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I giornale st riserva il diritto di rifiutare 


FORSE A UNA SVOLTA DECISIVA LA PIÙ GROSSA VERTENZA 


TORNANO A TRATTARE 
SINDACATI E IMPRENDITORI 


In giornata riprendono i negoziati per i metalmeccanici 
Un «proficuo incontro» tra Donat Cattin e i sindacalisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

«Si tratta di una fase meno. 
tesa della precedente; si sta 
cioè passando dalla fase delle 
pregiudiziali e della contesta- 
zione dell'esercizio del diritto 
di sciopero a quella dell’esa- 
me di merito delle richieste 
sindacali»: tale giudizio espres- 
so dal segretario generale del- 
la CISL Storti al termine del- 
l'odierno incontro tra il Mini- 
stro del Lavoro e i rappresen- 
tanti delle confederazioni dei 
lavoratori dà la dimostrazione 
e la misura dell'atmosfera nuo- 
va che caratterizza l’attuale 
momento sindacale. 

Stamane Donat  Cattin ha 
proceduto con i sindacalisti 
della CGIL, CISL e UIL ad un 
esame minuzioso della situazio- 
ne con riferimento sia alle 
principali vertenze contrattuali 
in atto, sia ai problemi gene. 
rali che sono stati recentemen. 
te inseriti dalle confederazioni 
nella dialettica sindacale e cioè 
la casa, l'occupazione, i proble- 
mi sanitari e assistenziali. So- 
no argomenti che da poco co- 
stituiscono cavalli di battaglia 
per i sindacati, i quali sosten- 
gono che è inutile lottare per 
le rivendicazioni salariali. se 
contemporaneamente non si as- 
sicurano ai lavoratori case a 
costi non iperbolici, una ido- 
nea assistenza sanitaria e so- 
prattutto una opportuna difesa 
dei livelli occupazionali. 

Alla riunione, oltre al Mini- 
stro e al Sottosegretario Toros, 
hanno partecipato Foa, Sche- 
da e Boni per la CGIL; Storti, 
Scalia e Reggio per la CISL; 
‘Ravenna, Benevento, Ravecca e 
Vanni per la UIL. Il comunica. 
to ministeriale definisce «pro- 
ficuo» l’esame della situazione, 
«specie in rapporto con la fa- 
se di rinnovo dei contratti na- 
zionali di lavoro». 

Per il «caso Pirelli» sono sta- 
te esaminate e chiarite le ri. 
spettive posizioni. Questo rife- 
rimento specifico alla vertenza 
Pirelli è significativo, Le vio- 
lenze e le manifestazioni d’in- 
tolleranza da parte di gruppi 
di lavoratori estremisti provo- 
carono infatti una «impasse» 
dalla quale non si è ancora 
usciti. Il Ministro decise l'im. 
mediata sospensione dell’opera 
di mediazione che stava svol 
gendo a Milano il Sottogreta- 
rio Toros. L’odierna precisazio- 
ne delle rispettive posizioni 
forse prelude ad una schiarita 
anche in questo settore. 

Il comunicato ministeriale 
rende noto infine che «le or- 
ganizzazioni sindacali saranno 
convocate per discutere la que- 
stione delle modificazioni strut- 
turali e del risanamento del 
sistema di assistenza sanitaria, 
con particolare riferimento ai 
problemi dell'ENPAS». «E sta- 
to un esame positivo — ha det- 
to al termine della riunione Ra- 
venna — che è servito per la 
reciproca conoscenza delle si- 
tuazioni e dei punti di vista. 
Per quanto riguarda il caso 
Pirelli — ha aggiunto la po- 


ti da imprese private; nel po- 
meriggio i sindacati s’incon- 
treranno con i rappresentanti 
dell’Intersind per i 200 mila 
metalmeccanici dipendenti da 
aziende a partecipazione sta- 
fale, 

Dopo la CGIL, la CISL e la 
UIL, anche la CISAL (Confe- 
derazione italiana sindacati au- 
tonomi) e l’aderente Federa- 
zione autonoma dei metalmec- 
canici hanno dichiarato la lo- 
to disponibilità a riprendere 
le trattative in risposta al te- 
legramma inviato dal Ministro 
del Lavoro. E' stato proprio 
questo documento a sbloccare 
la situazione che era ormai 
ferma da circa un mese. Le 
trattative fra sindacati e Con- 
findustria erano infatti iniziate 
1’8 settembre e dopo solo qual- 
che ora di discussione erano 
State interrotte a causa della 
nota precisazione da parte im- 
prenditoriale sulla contratta 
zione integrativa aziendale che 
i sindacati giudicarono una 


inaccettabile pregiudiziale. Il 
12 erano state interrotte anche 
le trattative con l’Intersind per 
il settore a. partecipazione sta- 
tale. 

La serie di scioperi seguiti 
non ha mancato di dar vita ad 
episodi di violenza soprattut- 
to nelle manifestazioni svolte- 
si a Torino e a Milano. Anche 
oggi nel capoluogo lombardo è 
avvenuto qualche  tafferuglio 
tra operai in sciopero e forze 
di polizia davanti alla filiale 
della FIAT. Gruppi di operai 
estremisti hanno incitato i lo- 
ro colleghi ad abbandonare il 
lavoro. I tafferugli sono scop- 
piati quando la polizia ha do- 
vuto allontanare i lavoratori 
dagli ingressi dell'azienda. Due 
agenti sono rimasti feriti. AL 
la Pirelli di Milano sono con- 
tinuati gli scioperi atricolati. 
Comunque, anche in questi 
settori di punta della tensione 
sindacale l'atmosfera appare 
meno tesa dei giorni scorsi. 
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INCERTEZZA E 


Mosca, 14 

Rendez-vous tra «Soyuz 7» e 
«Soyuz 8» e lancio în orbita di 
un nuovo tipo di satellite non 
pilotato: questi gli avvenimen- 
ti salienti dell'odierna giorna- 
ta, per quanto riguarda lo spet- 
tacolare esperimento spaziale 
russo che, secondo l’opinione 
diffusa tra gli studiosi e gli os- 
servatori occidentali, dovrebbe 
culminare nel montaggio di una 
piattaforma orbitale. Rendez- 
vous ma non aggancio, contra- 
riamente a quanto sì attende: 
va e, anche, a quanto afferma: 
vano notizie ufficiose diffusesi 
a Mosca prima dell’annuricio di 
stasera della «Tass»: l'agenzia 
ufficiale sovietica ha injattì la- 
conicamente parlato di «avvici- 


namento l’una verso l’altra» 


«SUSPENSE» 


NTORNO ALLA SPETTACOLARE IMPRESA SPAZIALE DEI SOVIETICI 


Accostuno in orbita le <Soyuz>» 7 e 8 
ma l'aggancio non viene compiuto 


Notizie secondo cui l’unione delle due astronavi era già avvenuta sono state smentite ieri sera a Mosca 
Semplice rinvio o qualche intoppo nella delicata manovra? - Perplessità anche sul lancio di uno «sputnik) 


delle due mavicélle. Evidente- 
mente, potrebbe trattarsi di un 
prologo alla manovra divaggan» 
cio vera e propria, ma a que- 
sto riguardo la «Tass» non ha 
fornito particolari né indicazio- 
nî di sorta, contribuendo a jo- 
mentare una notevole incertez- 
za e un certo clima di «suspen- 
se» intorno all'impresa in atto. 

Quanto al satellite non pilo- 
tato, non tutto è chiaro nem. 
meno sugli obiettivi della sua 
missione: si sa che sì chiama 
«Intercosmos I», essendo dota- 
to di strumenti scientifici pro- 
dotti in Germania Est, Cecoslo- 
vacchia e URSS (è la prima 
volta, a quanto è dato sapere, 
che un satellite artificiale so- 
vietico dispone di un’attrezzatu. 
ra così internazionale»), che le 


L’ultimo lancio 


da Baykonur 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 


Mosca — Il lancio della cosmonave «Soyuz 8» da Baykonur come è apparso sui teleschermi nella tarda serata di lunedì 


apparecchiature funzionano nor- 
malmente e che il suo scopo 
ufficiale è quello di condurre 
«studì sulle radiazioni ultravio- 
lette Roentgen del Sole e sulla 
loro influenza sulla struttura 
degli strati superiori dell'atmo- 
sfera». La «Tass» non ha detto 
però se fra «Intercosmos» e le 
tre «Soyuz» esisie una qualche 
connessione; a questo proposi- 
to, va rilevato che a Mosca, pri- 
ma dell'annuncio del lancio del 
satellite, si era diffusa la con- 
gettura secondo cui sarebbe sta- 
to mandato in orbita, appunto, 
uno «sputnik» non pilotato, che 
avrebbe dovuto costituire la ba- 
se per la costruenda piattafor- 
ma spaziale, e col quale sì sa- 
rebbero agganciate le tre «So- 
yu». Stasera, però, gli osserva- 
torî ‘propendono a escludere 
che tra le due missioni in cor- 
so vì siano dei nessi: lo prove- 
rebbe la netta diversità delle 
traiettorie orbitali dell'«Inter- 
cosmos» e delle «Soyuz». 

Ritornando alle «Soyuz 7» e 
«8», e al loro mancato aggan- 
cio, val la pena di riportare il 
testo del comunicato diffuso 
stasera dalla «Tass»: «In con- 
formità col programma previ- 
sto, il gruppo di veicolì cosmi- 
ci ha realizzato oggi una serie 
di manovre necessarie per la 
messa a punto di un sistema 
cosmico pilotato. Manovrando 
«Soyuz 7» e «Soyuz 8» sì sono 
avvicinate l'una all'altra, si so- 
no reciprocamente osservate e 
hanno proceduto a contatto vi- 
sivo, al fine di definire la visi- 
bilità degli obiettivi a distanze 
diverse. Al tempo stesso è stata 
studiata la possibilità di scam- 
biare informazioni a mezzo di 
processi luminosi e di installa- 
zioni ottiche visive. Questi dati 
sono necessari per regolare una 
serie di problemi dì messa a 
punto di operazioni autonome, 
al momento della creazione di 
laboratori orbitali, destinati a 
servire în un periodo prolun- 
gato. 

«Oltre agli esperimenti prima 
indicati — prosegue il comuni 
cato della «Tass» — gli equi- 
paggì delle «Soyuz 7» e «8» han» 
no eseguito studi di carattere 
medico e hanno proseguito le 
loro osservazioni sugli effetti 
dell'erosione meteoritica, sullo 
stato degli oblò e dei sistemi 
ottici delle navì. L'equipaggio 
della «Soyuz 6» ha eseguito, dal 
canto suo, una serie di esperi- 
menti. e di ricerche vertenti, 
tra l’altro, sull’ orientamento 
basato sulle stelle, sulla navi- 
gazione autonoma, sulla pola- 


rizzazione dei raggi solari, non- 
ché diversi studì di carattere 


BATTAGLIA AERONAVALE LUNGO LA COSTA OVEST DELLA PENISOLA ASIATICA 


sizione dei sindacati era già 
stata resa nota dopo l’iniziati- 
va del Ministro». 

Ravenna ha poi reso noto che 
le confederazioni hanno con- 
fermato al Ministro di non de- 
siderare in questa fase inter- 
venti di mediazione nelle ver- 
tenze contrattuali in atto. An- 
che Storti ha precisato che «i 
sindacati hanno chiesto che il 
Governo non intervenga in que- 
sta fase delle vertenze con ini- 
ziative di mediazione». Il per- 
ché è abbastanza comprensi- 
bile. Tra l’altro c'è da consi. 
derare che una rottura, mal- 
grado la mediazione governati: 
va, renderebbe pressoché irre- 
peribile la possibilità di appel- 
lo costituita dalla mediazione 
stessa. 

Da parte sindacale è stato 
anche rilevato che l'evoluzione 
della situazione sindacale di- 
pende principalmente dalla 
vertenza dei metalmeccanici e 
dalla necessità di una saldatu- 
ra tra la scadenza del contrat- 
to vigente e l’entrata in vigore 
del nuovo, Le confederazioni 
hanno anche osservato che se 
nella trattativa. che s’inizierà 
domani, si dovesse arrivare ad 
una nuova interruzione senza 
‘un approfondimento del meri. 
to delle richieste sindacali, la 
situazione diverrebbe veramen- 
te difficile. \ 

Domani è infatti il giorno 
della ripresa del dialogo, un 
giorno che potrebbe costituire 
il definitivo allontanamento'dal- 
la fase cruciale dell’«autunno 
caldo». Dopo tanti scioperi na- 
zionali e articolati, dopo tanti 
contesti, polemiche e violenze, 
sindacati e imprenditori tor- 
neranno a riunirsi per prose. 
guire il discorso sul contratto 
nazionale dei metalmeccanici. 
Domattina avrà luogo la riu- 
nione tra i sindacati e i rap- 
presentanti della Confindustria 
per il rinnovo del contratto 
del milione circa di dipenden- 


Colata a picco con tutto l'equipaggio 
una nave-spia nordcoreana dai sudisti 


Periti da venti a venticinque uomini - Disperata difesa dell’agguerrita unità comunista 
braccata per nove ore e centrata infine dagli aviogetti - Ucciso un infiltratore nordista 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, i4 

Con un'azione concertata del- 
la marina e dell’aviazione, i sud. 
coreani hanno affondato una 
nave-spia della Corea del Nord, 
Che si era spinta lungo la costa 
sud-occidentale della penisola; 
ne ha dato notizia il comando 
delle operazioni di controspio- 
maggio del Governo di Seul, ag- 
giungendo che tutti gli uomini a 
bordo della nave colata a picco 
— da 20 a 25 — sono morti: 
quelli che non sono stati col- 
piti dal fuoco sudcoreano, sì af. 
ferma. sono sicuramente anne- 
gati. 

La nave-spia è stata affondata 
dopo nove ore di inseguimento 
e di battaglia: era un'unità di 
modello recente, dotata di arma. 
mento e attrezzature di tipo ag- 
giornato: nel suo disperato ten- 
tativo di sottrarsi alla caccia dei 
sudcoreani e di riguadagnare le 
acque della Corea del Nord, ha 
dimostrato di poter raggiungere 
i quaranta nodi, Era, in pratica, 
un grosso battello, munito di 
radar, di un cannone da 82 mil- 
limetri, di due lanciarazzi da 40 
millimetri, di due pezzi con- 
traerei da 14,5 e di quindici mi- 
tragliere da 7,62, Con le sue ar- 
mi ha sviluppato un'imponente 
mole di fuoco quando è stata at. 


taccata, 
L'annuncio del comando di 


controspionaggio di Seul dà an. 
che i particolari della movimen- 
tata operazione di intercettazio- 
ne e di attacco. L'avvistamento 
è stato fatto nella serata di ieri 
da una nave sudcoreana, in ser- 
vizio di pattuglia lungo la costa 
occidentale; il battello nordco- 
Teano era a Nord-Ovest dell’iso. 
la di Sohuksando, che si trova 
Oltre 400 chilometri a Sud-Ovest 
di Seul, La nave sudcoreana ha 
accostato quella avversaria, inti. 
mandole l’«alt»: per tutta rispo. 
sta il battello comunista ha pre. 
so a fuggire, sviluppando tutta 
la sua velocità. 

A questo punto i sudeoreani 
hanno aperto il fuoco, e i comu- 
nisti hanno risposto con una 
poderosa sparatoria. La nave 
pattuglia ha chiesto allora l’in- 
tervento dell’aviazione, e un 
gruppo di caccia a reazione «F - 
5A Freedom» ha Taggiunto sol. 
lecitamente la zona indicata, In 
un rapido scambio di messaggi 
si sono coordinate le operazioni 
dell’attacco aeronavale, Per pa 
recchie ore si è protratta la cac- 
cia, con un incalzante attacco 
sudcoreano e la disperata dife- 
sa del battello inseguito: ‘ala fi- 
ne la nave nordcoreana — cen. 
trata inoltre dagli aerei — è co- 
lata a picco, a un centinaio di 
chilometri da. Sohuksando. 

E’ questo, il quarto scontro 
navale di una certa importanza 


nel quale siano state coinvolte 
navi-spia nordcoreane, da un 
mese a questa parte: durante 
questo periodo è stata catturata 
un’imbarcazione spia nordeorea. 
na e un’altra è stata affondata. 
Tutti i 19 membri dell’equipag- 
gio sono rimasti uccisi; una ter- 
za imbarcazione comunista, dal 
canto suo, ha affondato una mo- 
tosilurante della polizia sudco- 
reana ed è fuggita, In questi tre 
precedenti incidenti, i sudcorea- 
‘ni hanno avuto un poliziotto e 
cinque pescatori uccisi e sei ma- 
rinai feriti, 

Il Ministero della Difesa di 
Seul ha inoltre annunciato che, 
stamane, le pattuglie sudcorea- 
ne hanno ucciso un nordcorea- 
no, che faceva parte di un grup- 
po di tre, infiltratisi nel settore 
centrale della zona smilitarizza- 
ta, lungo il 38.0 parallelo: tra il 
commando comunista e i solda- 
ti sudisti vi è stato uno scontro 
a fuoco duranto circa mezz'ora. 
Ti problema delle infiltrazioni di 
spie comuniste è uno dei più 
gravi per il Governo sudcorea- 
no: si può dire che le forze ar- 
mate e il servizio segreto di 
Seul siano quotidianamente im- 
pegnati a sventare il tentativo 
degli agenti di Pyongyang di in. 
filtrarsì al Sud, 

Le spie nordeoreane sono di 
due specie, se così si può dire: 
quelle «militari», che vengono 


generalmente sbarcate dai mez: 
zi navali come quello affondato 
oggi, e quelle «politiche» che st 
mimetizzano in mille modi e 
molto spesso fanno il doppio e 
anche il triplo gioco, 

U. P.I 


IN CASO DI NUOVI DISORDINI 


TRUPPE BRITANNICHE 
dalla Germania nell'Ulster? 


. Londra, 14 

Truppe britanniche dell’Arma- 
ta del Reno, a Quanto è stato 
annunciato, si esercitano da 
qualche tempo nella tecnica per 
la repressione dei tumulti ci- 
vili, per la protezione della si- 
curezza intemna, nell'eventuali- 
tà di essere chiamate nell’Ir- 
landa del Nord a dare man for. 
te ai reparti che giù vi si trova- 
no. Ì nuovi reparti che, in caso 
di necessità, sarebbero fatti ve- 
nire dalla Germania e che sono 
stati preavvisati, appartenogno 
al corpo corazzato e all'artiglie- 
ria. Un portavoce dell’Armata del 
Reno ha precisato che a nessu- 
no finora è stato detto che an- 
drà sicuramente nell’Ulster, co- 
munque sono cominciati le par- 
ticolari esercitazioni. «Speria- 
mo che non vi si debba mandare 
nessuno» — ha aggiunto il por- 
tavoce, 

Intanto, nuovi ma per fortu- 
na non gravi incidenti sono av- 
venuti ieri a tarda sera a Bel 
fast, provocando immediati in- 


terventi dell'esercito e poi del- 
la polizia. Nella zona della 
Shankill Road, trecento perso- 
ne si sono radunate dopo la 
chiusura dei locali pubblici e 
hanno abbattuto le barriere di 
filo di ferro disposte dall’eser- 
cito. attraverso le Shankill 
Road. I dimostranti si sono li- 
mitati a sostare nella via e han: 
no invitato alcuni stranieri, tra 
cui cinque giornalisti, ad allon- 
tanarsi. 

In scontri tra militari e pro- 
testanti, nella Limestone Road, 
una donna è stata ferita da un 
colpo d'arma da fuoco e versa 
in condizioni preoccupanii allo 
ospedale. Un comunicato dira- 
mato dal comando inglese pre- 
cisa che la donna è stata colpi 
ta al petto da un colpo partito 
accidentalmente dal fucile di un 
soldato inglese che era a bor- 
do di un autocarro. Le autori. 
tà militari hanno aperto un’in- 


chiesta. 
—____—_————_@& 


PETIZIONE ALL'ONU 


di intellettuali russi 


New York, 14 

Fonti usualmente bene infor- 
mate hanno reso noto oggi che, 
alla sede centrale dell'ONU, a 
New York, è stata fatta arriva. 
re una petizione finmata da 46 
intellettuali sovietici, i quali 
chiedono al Segretario Generale 
dell’organizzazione, U Thant, di 
«parlare francamente contro le 
violazioni dei diritti ‘dell’uomo 
nel nostro Paese». 


medico e biologico. Durante 
questi esperimenti sono state 
eseguite molte trasmissioni te- 
levisive, che hanno mostrato il 
lavoro compiuto dagli equipag- 
gi. Tra le navi, nonché tra le 
stazioni a terra, è mantenuto 
un collegamento radio costante; 
tutti 1 sistemi di bordo funzio- 
nano regolarmente; i cosmo- 
nauti stanno bene: essì ripose- 
ranno mentre le loro navi sa- 
ranno juorî dal raggio di visi- 
bilità del territorio sovietico». 

In precedenza, come sì è det- 
to, informazioni provenienti da 
fonti moscovite attendibili ave» 
vano indicato che le due navî 
«7» e «8» avevano già eseguito 
un'operazione di aggancio in. 
orbita. Il lungo silenzio segui» 
to alle previsioni di queste fon- 


ti aveva indotto alcuni osserva- 
tori a pensare che nell’esecuzio- 
ne della manovra potessero es- 
sere sorte difficoltà. Il comuni- 
cato di questa sera, tuttavia, 
non fa alcuna menzione di una 
manovra di aggancio: non vi è 
stata ancora alcuna spiegazione 
in merito, ma la maggior parte 
degli osservatori ritiene che sia 
troppo presto per jure illazioni 
sul possibile fallimento di una 
operazione del genere, e ricor- 
da che î sovietici hanno già 
compiuto un'operazione di ag. 
gancio tra due «Soyuz» (la 4 e 
la 5 della serie) nel gennaio 
scorso e che all’operazione par- 
tecipavano due deì cosmonauti 
attualmente in orbita, cioè Scia- 
talov e Lelisieiev. Gli osservato- 


ri, inoltre, rilevano che il co- 


ALLA VIGILIA DELLA « 


MORATORIA » NAZIONALE 


Nixon: Fra tre anni 
la fine della guerra 


Rinnovato impegno di stabilire una pace duratura 
nel Pacifico - Le manifestazioni indette per oggi 


Washington, 14 

In una cerimonia commemo- 
rativa svoitasi alla Casa Bian- 
ca per il 79.0 anniversario del- 
la nascita del defunto Presiden- 
te Dwight Eisenhower, il Pre- 
sidente Nixon ha ribadito al 
popolo americano che il rista- 
bilimento di una pace duratu- 
ra nel Vietnam è il suo princi: 
pale desiderio. 

Nella sua allocuzione comme 
morativa — pronunciata alla 
vigilia delle preannunciate ma- 
nifestazioni pacifiste in varie 
città degli Stati Uniti — Nixon 
ha ricordato che il suo illustre 
‘predecessore repubblicano riu- 
scì a porre fine alla guerra di 
Corea, ed ha sottolineato che 
egli ha oggi a sua volta una 
analoga responsabilità in Asia. 

Nixon ha detto che il vasto 
dibattito apertosi negli 
Uniti sul 
non vede opporsi tra loro i 
partigiani della guerra e quelli 
della pace, in quanto tutti vo- 
gliono la pace, anche se non 
sempre sono d’accordo sul mez- 
zo migliore per raggiungerla. 
«Noi vogliamo —. ha. detto 
Nixon — che il mondo sappia 
che il popolo americano vuole 
la pace, che tutto il popolo 
americano la ricerca. Noi vo- 
gliamo mettere fine al confiit- 
to vietnamita in modo tale da 
promuovere non una pace tem- 
poranea ma una pace dura. 
tura». 


Analoghi concetti.Nixon ave. 
va espressi in alcune dichiara- 
zioni fatte durante un pranzo 
alla Casa Bianca domenica se- 
ra, e rese note soltanto oggi. 
Nixon ha detto tra l’altro: «Di- 
tò di nutrire fiducia che la 
guerra nel Vietnam sarà termi- 
nata entro tre anni. Essa ter- 
minerà su una base che pro- 
muoverà una pace duratura nel 
Pacifico». 


Domani, come si è detto, ci 
sarà la grande manifestazione 
nazionale (in America è chiama- 
ta «moratoria») contro la guer- 
ra nel Vietnam. La manifesta 
zione, nata in un primo tempo 
dall'iniziativa di un gruppo di 
studenti universitari aderenti 
al «Vietnam Moratorium Com 
mittee» che ha la sua sede a 
Washington, si è estesa ormai 
a tutti gli ambienti sociali, dal 
Campidoglio, sede del Congres- 
so federale, alla comunità fi- 
nanziaria di Wall Street, a New 
York. Ad essa aderiscono espo- 
nenti religiosi e scienziati. 

La capitale federale assisterà 
ad un grande raduno presso 
l'obelisco dedicato a George 
Washington; durante il raduno 
la vedova di Martin Luther 
King rivolgerà un discorso al 
la folla; verso sera migliaia di 
persone sfileranno davanti al- 
la Casa Bianca poco lontana, 
recando migliaia di candele ac- 
cese. Grandi manifestazioni so- 
no state preparate a New York, 
che si presenterà parata a lut- 
to per ordine del sindaco John 
Lindsay. Preghiere per i cadu- 
ti saranno recitate nella catte- 
drale cattolica di San Patrizio. 
Grandi folle manifesteranno a 
Boston, Chicago, Los Angeles, 
Houston, Detroit. 

Le forze dell'ordine non sem- 
brano preoccupate per domani. 
Un portavoce della polizia di 
Washington ha dichiarato in- 
fatti di non prevedere «guai» 
seri durante la dimostrazione. 
Eguale calma è stata riscontra- 
ta negli ambienti del Pentago- 
no, obiettivo numero uno della 
protesta. 

Si registrano intanto le reazio- 
niì del Presidente sudvietnamita 
Van Thieu. Questi commentan- 


St 
conflitto vietnami e | 


do le dimostrazioni preannun- 
ciate per domani negli Stati 
Uniti, ha invitato i dirigenti dei 
movimenti pacifisti a visitare le 
zone di guerra del Vietnam del 
Sud, «Penso che. essi cambie- 
rebbero opinione» ha aggiunto 
Van Thieu. 4 

A sua volta il Primo Ministro 
del Vietnam del Nord, Pham 
Van Dong, ha. indirizzato un 
messaggio di elogio al popolo 
degli Stati Uniti ‘<per le dimo- 
strazioni di domani; Il Vicepre- 
sidente americano Agnew, d’ac- 
cordo con Nixon, ha invitato i 
promotori delle manifestazioni 
a respingere «l’appoggio di un 
Governo nemico e totalitario 
che ha le mani lorde del san- 
gue di 40 mila americani». 


La situazione 


La manovra di aggancio în or- 
bita tra le navicelle «Soyuz» non 
è avvenuta, e le capsule nume- 
to 7 e 8 si sono limitate ad av- 
vicinarsi, in una specie di «ren- 
dez-vousy a distanza: queste le 
deduzioni sugli sviluppi dell’im- 
presa spaziale sovietica, al ter- 
mine di una giornata dominata 
dall’attesa e dall’incertezza. Noti- 
zie sull’avvenuta unione delle due 
navicelle sono state smentite ieri 
sera a Mosca dall'agenzia «Tass», 
la quale però non ha precisato 
se l'aggancio avverrà oggi oppu- 
Te se esso è stato già tentato ma 
è fallito per qualche inconve- 
niente. Ad alimentare la perples- 
sità degli osservatori ha contri. 
buito ‘anche il lancio di un satel- 
lite non pilotato, denominato «In- 
tercosmos», nella cuiì missione è 
stata invano cercata una rela- 
zione con l'impresa delle tre 
«Soyuz). 

Una battaglia ae-onavale è av- 
venuta al largo della costa oc- 
cidentale della Corea del Sud, 
quando una nave-spia nordco- 
reana è stata intercettata e quin- 
di braccata per nove ore da mez- 
zi della marina e dell’aviazione 
di Seul: alla fine, la resistenza 
dell’unità comunista è stata pie- 
gata, e l'imbarcazione è affon- 
data con tutto l'equipaggio (da 
20 a 25 uomini). 

Alla viglia delle manifestazioni 
indette nelle principali città de- 
gli Stati Uniti contro la politica 
della Casa Bianca per il Viet- 
nam. Nixon ha rinnovato l’im- 
pegno di mettere fine al conflit- 
to in Asia e di stabilire una pace 
duratura nel Pacifico. Ma per 
raggiungere tali obiettivi ci vor: 
ranno almeno tre anni. 

Positivo e proficuo è stato giu- 
dicato sia da parte ministeriale 
cha da parte sindacale l’incon» 
tro avvenuto ieri tra îl Ministro 
del Javoro e i rappresentanti 
della CGIL. CISL e UIL per 
un esame della situazione sin- 
dacale. Oggi sindacati ed impren- 
ditori riprenderanno le trattative 
per i metalmeccanici dipendenti 
sia dalle aziende private sia dal- 
le aziende a partecipazione sta- 
tale. La giornata potrebbe esse- 
re quindi decisiva per il supera- 
mento della fase cruciale del- 
l’«autunno caldo». 

Sono cominciati ieri i contatti 
per il rilancio del centro-sinistra, 
Il leader repubblicano La Malfa 
ha iniziato i sondaggi con gli 
esponenti socialdemocratici. Al 
termine dell’incontro, Cariglia ha 
confermato Ja disponibilità del 
PSU per un incontro tripartito. 
I dirigenti del PSI, per bocca 
di un esponente demartiniano, 
hanno invece manifestato la pro- 
pensione per immediati incontri 
tra tutti e quattro i partiti del- 
la maggioranza. 


municato indica chiaramente 
che le «Soyuz» 7 e 8 hanno 
compiuto manovre preliminari 
all’aggancio e osservazioni rela- 
tive al problema della stazione 
orbitale, risultante dal montag- 
gio în orbita di più astronavi: 
non sì chiarisce, comunque, se 
questi preliminari sì riferisco» 
no a un montaggio che avverrà 
nelle prossime ore o comunque 
în questa missione, oppure in 
un volo avvenire, 

La giornata deì sette cosmo- 
nautî in volo era cominciata al- 
le 6.30 (italiane), quando essi 
si sono svegliati da un lungo 
sonno: separati da centinaia dî 
chilometri ma uniti dalla radio, 
i «sette eroi dell'URSS nello 
spazio», (come li ha definiti sta- 
mane un giornale dì Mosca) 
hanno fatto un po’ di ginnasti- 
ca per tonificare i muscoli atro- 
fizzati dalla mancanza del peso 
corporeo e poi hanno consu- 
mato la colazione. In mattinata 
le tre cosmonavi hanno effet- 
tuato delle manovre coi pro- 
pulsori di posizione: sulla «So- 
yuz 8» è stato il comandante 
generale della missione Sciata- 
lov, a eseguire personalmente 
le manovre a mezzo dei coman- 
di manuali. 

Sempre in mattinata, î tele 
spettatori sovietici hanno poiu- 
to seguire per due minuti le 
attività di Shonin e Kubasov a 
bordo della «Soyuz 6»; î due 
cosmonauti avevano già il viso 
coperto dalla barba incolta, e 
apparivano sorridenti. A _quan- 
to hanno rivelato oggi le «Izve- 
stia», proprio i due della «Sor 
yuz 6» avevano. dovuto supera» 
re delle «complicazioni», dome- 
nica, nell’orientamento della lo- 
ro cosmonave: il bagliore della 
luce solare, rifratta dall’atmo- 
sfera terrestre, aveva offuscato 
le stelle poste sulla curva dello 
orizzonte. I sistemi di orienta- 
mento automatico della cosmo- 
nave dovevano basarsi sul pun 
tamento di quelle stelle, e quin- 
di erano nell'impossibilità di 
funzionare: allora Shonin e Ku- 
basov avevano assunto il co- 
mando manuale del sistema e 
avevano dato alla «Soyuz 6» il 
giusto orientamento basandosi 
sulla osservazione diretta dei 
corpì celesti visibili, Terra e 
Luna comprese. 

L’inconveniente — ha riferi 
to dal cosmodromo di Bayko- 
nur l'inviato speciale delle 
«Izvestia», Ostrumov — sì era 
presentato alla ventunesima or- 
bita, 31 ore dopo il lancio del- 
la «Soyuz 6». L'esatto orienta 
mento di una cosmonave — ha 
sottolineato il giornalista sovîie- 
tico — è indispensabile per pro- 
cedere alle manovre e alle cor- 
rezioni dell'orbita. 

IONICO PUNTE 


«TEST» NUCLEARE 
sottoterra nell'URSS 


Washington, 14 

Forti scosse sismiche, provo- 
cate da un'esplosione atomica 
sotterranea nella regione sovie- 
tica della Novaja Zemlia, sono 
state captate stamane in Occi. 
dente: la deflagrazione — avver- 
tita alle 8 (ora italiana) — è sta- 
ta la nona avvenuta quest'anno 
nell’URSS, ed è risultata di me- 
dia potenza, compresa cioè tra 
le 200 mila tonnellate di tritolo 
e il «megaton»y (un milione di 
tonnellate). 

Verso le 13 (ora italiana) l’isti. 
tuto di geodesia di Stoccolma 
ha registrato un’altra esplos:one, 
di debole intensità, equivalente 
a circa cento chiloton, che sa- 
rebbe avvenuta nella regione del 
lago Ladoga, a nord di Lenin: 
grado: in questo caso non è sta- 
to possibile accertare se si sia 
trattato di un'esplosione nu. 
cleare, 


PER CRITICHE ALL'U.R.S.$. 


CLAMOROSA ESPULSIONE 
dal P.C. austriaco 


Vienna, 14 

, Emst Fischer, uno dei più 
noti esponenti del comunismo 
austriaco, è stato espulso dal 
Partito comunista austriaco. La 
notizia, diffusa da fonti bene 
informate, è stata confermata 
da un portavoce del partito, 

Fischer si era trovato in dif- 
ficoltà nel partito per le sue 
violente critiche contro l'URSS, 
in seguito all’intervento in Ce- 
coslovacchia. Si è trattato, ave- 
va detto fra l’altro, di «un de- 
litto di gangster con carri ar- 
mati». Una commissione specia- 
le d’arbitrato nominata dal co- 
itato centrale aveva raccoman- 
dato l’espulsione di Fischer. Il 
comitato centrale aveva chiesto 
alla commissione di rivedere la 
sua decisione, che però è stato 
ora confermata e attuata. 

Fischer, che ha 70 anni, si è 
un po’ allontanato dalla politi- 
ca attiva nell’ultimo decennio, 
dedicandosi a studi letterari e 
a saggi sull'arte e i problemi 


sociali, 


| 
| 


Milano, 14 

Stamane alla Borsa di Milano 
mercato in fase di assestamen- 
to, con scambi in diminuzione. 
L’approssimarsi delle prime sca- 
denze mensili ha fatto prevalere 
le offerte di realizzo che hanno 
costretto la quota su basi più 
calme. Nei valori di massa solo 
le Montedison hanno conservato 
un andamento fermo, mentre 
Fiat e Viscosa sì sono assestate 
su basi di poco arretrate rispet- 
to aì precedenti massimi. Rea- 
lizzatì anche i valori metallur- 
gici mentre richiesti sono ap- 
parsi ancora i siderurgici, con 
Falck e Italsider in ulteriore 
progresso. Si avvantaggiano al- 
tres? Assic. Milano, Tilane, Ses, 
Mondadori, Broggi Izar, Molini 
Certosa, Habitat, De Ferrari, 


MILANO: ASSESTAMENTO 


Marzotto, Pierrel, Rinascente, 
Italcementi. Deboli invece le Ca- 
scami, Acque Potabili, Pirelli, 
Lepetit, Pertusola, 

Resistente il reddito fisso ove 
tuttavia l’offerta ha prevalso sui 
titoli parastatali. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
8.000.000; Buoni del Tesoro 864 
milioni; obbligaz. 2.936.777.000; 
4.779.400 azioni. 

DOPOBORSA — Discreta at- 
tività a prezzi migliori. Infor- 
mativi: Montedison 1143 - 1145; 
Finsider 677-680; Viscosa 4105 - 
4115; Generali 80100-80300; Car- 
tiere Burgo 18000 -18300; Mira 
Lanza 67100-67400; Pirelli Italia- 
na 3370-3380. (Prezzi rilevati a 
cura dell'Ufficio Borse di Trie- 


ste della Banca Commerciale 
Italiana), 


Titoli azionari 


TITOLI. [13-10 14-10 | TITOLI. |13-10 14-10 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa . .., 2540 2575 1295 1231 
Eridania . . ., 2499 2490. 3605 3598 
Es. Molini . ...| 1880) 1910 2483 | 2476 
Motta . . + + .| 5185) 5192 737 725 
Rom. Zuce, | |: 257 257 E 3408 | 3488 
Rom. Zuoo. pr 401] 408 | Olivettipr. . . (| 3551| 3561 
Assicurativi Tosi Franco . . . 3650 3610 
È + +] 80180 | 80080 
ADE SRARE Roi 10220 Minerari e metallurgici 
È TICA: 59500 5760 
Ass: Mil. pr. (i s| ‘(547601 (56000 | accrpaiogonte © li Gio] Co 
Ass. Torino . . «| 14350| 14200 | Broggi-izar S| 1250) 130 
Ass. Tor. pr. + +| 11480] 11260 | Dalmine. ni 960 961 
Fond: Incendi 18650 | 18650 | rissa-Viola «| 1900 | 1869 
Fond. Vità . . .| 42350| 41700 | italsider > S| 1038| 1056 
L'Assicuratrice  , | 115100 | 114500 | Magona . . 3390 | 3383 
Part + +| 56100 | 65890 | Metal. Italiana .| 4900) 4900 
+ + + + + | 45200] 44990 Mi Amilata - 12860 | 12850 
Bancari usola =». + +| 2699] 2640 
Mediobance . . . | 101900] 102300 | Sisfiere: 10] | 90 
Chimici 
Ano . 0 +. 1252 | 1260 Tessili e manifatturieri 
‘pi SE Sai f0a s+| 23570 | ‘(2350 
. È EA 405 406 
A LI} #46) 60 
ini 2] Go] so 
8210 SH 
Lepetit pr. : . 2 8320 MIRI piacgn PRISNI 
Liquigas . . + + | 181.50 | 18175 © 20) 2 
Mira Lanza . +. +| 66990| 67000 Ra 227 227 
Ossigeno . + + + ‘2890 2820 a Gra GA 
Petrolifera . + .) 1970| 1970 TI AS. rasi 
Pibigas . + + +| 8650| 36.50 SI nm 
Pierre . +. + + »| 9990| 10100 dina o 
ci le deal OSZOTL]I (2671 
Ù veve] 88175 330 
5 + e +| 4098] 4100 
L =» +| 2980] 300 
el Be sian. puo — 
CSROvE 370 400 
Teti © o0;| 1920) 160! Unione Manifatt: | 26450 | 27000 
I EUERO 2906 
18300 
3646 
2801 
2389 
141 
41950 
17700 
2200 
Ù 3160 
} 349 
5 99 
5 249.50 
È 632 
7 6500 
n 980 
7 3915 
Italcable . . >. 4077 
4140 4115 | italcementi . , .| 28520 | 28655 
4810 | 4790 vi 735 736 
1300 | 1297 «+ | 37775 | 38875 
15750 | 15740 + + | 259.50 | 261.75 
2720 | 2790 « +| 3950] 4045 
648 644 + +| 3370) 3375 
4238 | 4165 «| 1018| 1015 
27100 | 27000 È 16 7 
8140 | | 3060 «| 4280| 4310 
910 96 a «| 1670| 1670 
3620 3600 | Terme Acqui . . 2019 2026 
eg_]° ge . CREIII 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI l4 ott. | TITOLI l4ott. 
Rendita _. . . 5% Op.ss.l .. 6% 94.80 
Ricostruzione | 3,50% » ss. II... 6% 94.80 
O 5% FF.SS 1952 5,50% 96.40 
Redim. Trieste 5% » 1953, . 5.50% 95.60 
Riforma Fond, 5% » 1955. , 5,50% 95.15 
Redimibile ’54 — 5% » 1959 . ‘ 5.50% 89.15 
Edilizia scol, . 5.50% » 1960. 5% 86— 
Cert.Cr.Tes, 765% » 1961... 5% 85.90 
» » » 76 5,50% » 19651 . 6% 94.50 
» » n TT 5% » 196511. 6% 93.40 
» » » 77 5.50% » 1961 . 6% 93,70 
» » » 78 5,50% » 19611, 6% 93:80 
»_ n n 79 5.50% » 197... 6% 93.80 
B. Tesoro 1970 5% »_ 1969. . 6% 94.45 
» » 19791 5% IMI. XVII . 6% 96,80 
» ». 1973 5% » XIX. 6% 99.60 
» » 194 5% » XX iL 6% 95.70 
» » 1951 5% » XXI .. 5% 92.50 
» » 199511 5% », XXII . 6% 8975 
» è» 977 5% » XXIII . 5% 85,35 
»_» 1978 » XXIV . 550% 87.40 
A.FP.SS. 67/87 » XXV. 6% 92.60 
» » » 68/88 » XXVI 6% 91.10 
Op.Pub.SS.A |. » 1964... 6% 97.10 
» » SSB »_ Finan, 68 98— 
» » SSB Cred. Nav.le 63 6% 91,90 
» » SSBI » » 67 6% 91,20 
» » SSC ENI Gela. . 5.50% 87.80 
» » SSC II » 1957 + 7 6% 99T 
» » SSCHI 1.80 » 1958. 6% 97:55 
» » SSautl » 1958/78. 6% 93.80 
ENEL 1965 I » 1964... 6% 96,80 
» 19651 » 196. 6% 92.50 
» 19661 » Sud . 1959 6% 94,80 
» 19611 »' Sud . 1960 5.50% 90.10 
» 1967. » Sud. 1961 550% Ba 
» 19681 » Sud-IV. , 5.50% 86.65, 
» 196811 » Sud-V 5.50% 86.80 
» 1969/89 », Sud-VI . 5.50% 87.60 
ENEL Eur. 1965 » Sud-VII | 5,50% 90— 
ENI 1965 IT » ‘Sud-VIII . 5.50% 91.40 
IMI FinIndMan » SudIX | 6% 94.60 
IMI Autos.SS. 1 IRI 1956/74. . 69% 100,— 
IRI Sider I 1953 » 1957/75. . 6% 99.45 
Autostr.CC.63 » 1959/74 6% 98:50 
» > 65 » ’57/71 (XX) 6% 94.60 
» 0607 » 1958/78 6% 99.35 
» » 68 » 1959/79 5,50% 8— 
» n 68 » 1960/80 550% 88,20 
C.F. d. Venezi » 1961/86 5.50% 86.35, 
Venezie O.P, » 1963/83 5.50% 86.70 
Venezie S.S. . » 1964/82 6% 92,50 
Op Pubbliche 5 | » 1965/83... 6% 91,90 
» STET . . (6% 100,20 
» Elet. opt. , ‘8.50% 95.25 
Cart. Timavo.. 1% 102— 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 583,30; corona da- 
nese 83,657; corona norvegese 88,04; 
corona svedese 121,825; franco belga 
12,608; fiorino olandese 172,202; fran- 
co francese 112,632; franco svizzero 
146,447; lira sterlina 1504,375; marco 
tedesco n.q.; scellino austriaco 24,352; 
‘escudo portoghese 22,159; peseta spa. 
gnola 9,006, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 629; lira sterlina 1503; fran- 
co svizzero 146,30; franco francese 
109,10; franco belga 12,10; marco te- 
desco n.q.: scellino austriaco 24,27; 
peseta spagnola 8,82; escudo porto- 
ghese 21,75; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 175; corona danese 
83,55; corona svedese 121,30; corona 
norvegese 87,51; dinaro jugoslavo t.g. 
42, t.p. 44; la greca t.g. 19, t.p. 
19,20. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 7400-7700; sterlina 
oro co PELLE aa svizzero 
8600-8900; oro 823-838; argento puro 
‘36000-40000, 


TRIESTE 

Mercato in assestamento con ridi. 
mensionamento della quota. Ancora 
sostenuti Italsider, Montedison, Pi. 
relli, Rinascente, Sip, Finmare e, fra 
i locali, le Gerolimich che guadagna. 
no ulteriori 150 punti, Migliore il 
reddito fisso, 


| 


Titoli trattati: 6150 azioni. 

Bastogi 2378; Finmare 368; Finsider 
667; Sip 2910; Sme 2410; Stet 3300; 
Ass, Generali 79800; Ass. Italiana 
114000; Ras 66000; Gerolimich 7550; 
Premuda. 34000; Tripcovich 34230; 
Marzotto priv. 1260; Viscosa ord. 
4075; Viscosa priv. 2960; Dalmine 
960; Italsider 1056; Cantieri 80; Fiat 
ord, 3588; Fiat priv. 2480; Terni 259; 
Anic 1260; Liquigas 182; Montedison 
1134; Beni Stabili 4790; Immobiliare 
644; Pirelli S.p.A, 3375; Rinascente 
383; Rinascente priv. 262; Confitex 
1170; Confitex priv. 1340, 


NEW YORK 

Per il secondo giorno consecutivo 
la Borsa valori di New York sì è 
chiusa in forte rialzo con un ingen- 
te volume di contrattazioni. La ri 
presa ha interessato un vasto fronte, 
e i titoli che hanno realizzato mi- 
gliorie ‘sono stati quasi quattro volte 
in più di quelli in perdita, (© 


LONDRA 

La seduta è stata caratterizzata 
da una forte ascesa dei titoli di Sta- 
to, che hanno realizzato migliorie di 
oltre. mezzo punto, Sosteriuto quasi 
tutto il settore degli industriali, tut. 
tavia l'indice del, Financial Times 
sulla media, di trenta. titoli  indu- 
Striali, poco prima ‘della chiusura 
ha perso un punto, quotando 379,8. 


IL PICCOLO 


L’INTERVENTO DEL PRIMATE DEL BELGIO RIACCENDE IL DIBATTITO AL SINODO 


Suenens davanti al Papa 
insiste sulla collegialità 


Non dissente sulla dottrina del primato ma sul modo di intendere come vada esercitato 
Critiche del porporato all’«Osservatore» - Il cardinale Poma per un approfondimento teologico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 14 

Suenens, Arcivescovo di Bru- 
xelles, ha parlato stamane al Si- 
nodo alla presenza del Papa. 
‘Troppo noto il prelato, troppo 
note le affermazioni contenute 
nella sua famosa intervista a 
una pubblicazione francese per- 
ché il suo intervento non fosse 
atteso con curiosità e interesse. 
E Suenens, in un certo senso, 
ha accontentato tutti: i «pro- 
gressisti» che hanno puntual- 
mente ritrovato nelle sue paro- 
le, forti e decise, gli argomenti 
più validi a sostegno della tesi 
della collegialità episcopale in- 
tesa come «actio episcopalisy; e 
i «conservatori» che, altrettan- 
to puntualmente, hanno avuto 
la conferma del loro punto di 
Vista, secondo cui il Primate del 
Belgio aveva iniziato fin dalla 
scorsa estate una vera e propria 
«contestazione al vertice». 

Il prelato belga non ha usato 
mezzi termini; «Tutti in questa 
aula — ha esordito — voglia- 
mo affermare con uguale fedel 
tà che la Chiesa è retta dal col- 
legio episcopale ”con Pietro e 
sotto Pietro”. Dissentiamo non 
sulla dottrina circa il primato 
e la collegialità, ma sul modo 
di intendere come va esercitato 
il primato secondo la volontà 
di Cristo». Tale questione, se- 
condo lui, va posta non solo 
sotto l'aspetto giuridico ma an- 
che psicologico. «Noi abbiamo 
differenti opinioni — ha detto 
anche sull'esercizio concreto 
della collegialità. Alcuni insisto- 
no talmente sul primato che fi- 
niscono per presentare la Chie- 
sa come una specie di monar- 
chia assoluta, del tipo di quelle 
esistenti prima della rivoluzio- 
ne francese e diminuiscono lo 
aspetto collegiale, oscurando il 
"con Pietro” dietro il sotto 
Pietro”, al punto che di fatto il 
collegio episcopale sparisce». 
Sorge il pericolo grave — ha 
rilevato il porporato — che le 
attese legittime suscitate dal 
Concilio Vaticano Secondo ven- 
gano frustrate. 

aver sottolineato che 
nella vita ecclesiale c'è attual- 
mente il dissenso, e che «ciò è 
possibile nell'ambito di una me- 
desima fede», il Cardinale Sue. 
nens ha sostenuto la necessità 
che la collaborazione dei vesco- 
vi nella «elaborazione» delle de- 
cisioni maggiori della Chiesa, 
pur avvertendo che «elaborazio- 
me» non significa «decisione». 
«Tale collaborazione viene sem- 
pre più percepita come condi- 
zione «sine qua non» per il buon 
esercizio di ogni forma di auto- 
rità. C'è a questo proposito un 
certo malessere nella Chiesa e 
una certa divergenza che si tra- 
duce in due teologie diverse e in 
due sensibilità, ma occorre .evi. 
tare il sospetto. reciproco e la 
scomunica reciproca. Non ci si 
può avocare il monopolio della 
‘obbedienza e della deferenza al 
Papa, ma dobbiamo confessare 
apertamente il nostro dissenso 


per non rimanere nella ambi- 
guità». 

A questo punto il Cardinale 
belga ha iniziato un esame ac- 
curato del testo — base del Si- 
nodo basato troppo, secondo il 
suo parere, su una teologia uni- 
laterale «che esalta il primato e 
fa apparire i vescovi quasi solo 
come assistenti al trono». E ha 
criticato l'«Osservatore Roma- 
no» che pubblica, per lo più, ar- 
ticoli riecheggianti esclusiva- 
mente questa teologia. Elogiate 
alcuni parti della relazione del 
Cardinale Seper «che ha porta- 
to elementi nuovi per armoniz- 
zare la sintesi tra primato e col. 
legialità» Suenens ha sottolinea» 
to l’importanza e la realtà del. 
la. Chiesa particolare: non si 
può ridurre l’attività del vesco- 
vo nel semplice «ricorso alla 
Santa Sede» per risolvere i pro- 
blemi. Dopo aver fatto altri ri- 
lievi critici al testo-base, Sue- 
nens ha chiesto, nella impossi- 
bilità di dare in pochi giorni 
una risposta a butti i quesiti, 
di affidare lo studio dei proble- 
mi più importanti alla commis. 
sione teologica. 

Abbiamo riportato più ampia. 
mente possibile l’intervento. di 
Suenens. perché indubbiamente 
a esso, sì riferiranno, nei pros- 
simi giorni, quanti interverran- 
no nel dibattito nelle opposte 
posizioni. Si può prevedere che 
una risposta al prelato belga 
verrà cata dal Cardinale Danie- 
lou, strenuo difensore del pri- 
mato: si riproporrà così nel- 
l’aula sinodale la polemica che 
negli ultimi mesi, su questi 
stessi argomenti, ha opposto i 
due cardinali. Sulla scia di Sue- 
nens, un riferimento alla neces. 
sità che i documenti più împor- 
tanti del magistero papale na- 
scano da una collaborazione dei 
vescovi col Papa si è avuto ne. 
gli interventi del Cardinale in- 
donesiano Darmajuwana e di 
mons. Perrocin del Ruanda. 

Il primo ha fatto esplicito ri- 
ferimento alla enciclica «Huma- 
nae vitae» per dire che molti 
«fedeli, vescovi e sacerdoti la 
hanno accolta con alcune riser- 
ve anche se non sempre le han- 
no manifestate pubblicamente»: 
ciò non si sarebbe verificato se 
il documento fosse stato il frut- 
to della collegialità. Il secondo 
ha detto che anche se la pote- 
stà del Papa è piena, suprema 
e personale, non potrà ugual. 
mente in taluni casi essere eser- 
citata con pieno effetto psicolo- 
gico senza un suo inserimento 
nella collegialità, come dimo- 
stra appunto la enciclica sul ce- 
libato e quella sulla trasmissio- 
ne della vita. 

Degli interventi di stamane 
due sono da sottolineare. Quel- 
lo del Cardinale Poma, Arcive- 
scovo di Bologna, che ha porta 
to al Sinodo la voce dell’episco- 
pato italiano e quello del Car- 
dinale Marty, Arcivescovo di 
Parigi. 

Il primo dopo aver sottoli. 
neato l'esigenza della collegiali 
tà per motivi teologici, pastora- 
li.ed ecumenici ha detto: «La 
collegialità peraltro non deve 
l essere intesa come qualche co- 
isa che faccia concorrenza e si 


contrapponga al primato  lel 
Pay . con l’intenzione di mutar- 


ne la natura e di metterne in 
pericolo le prerogative. La dot- 
trina del Vaticano II è infatti 
la prosecuzione e lo sviluppo 
organico della dottrina del Va- 
ticano I. Sarà bene promuove- 
Te un approfondimento teologi- 
co e giuridico dei rapporti tra 
primato e collegialità, sulla 
scorta delle ricerche storiche, 
ma ci vorrà del tempo. Per il 
momento è più conveniente 
concentrare l’attenzione sulle 
forme concrete di attuare la col- 
legialità sul nostro contesto sto- 
rico, ricorrendo alla discussio- 
ne teologica soltanto nella mi- 
sura in cui essa è necessaria 
per appurare se questa o quel- 
la forma concreta si armonizzi 
o meno con i punti di dottrina 
già chiaramente conosciuti». 
Per il Cardinale Marty il «Si- 
nodo dovrà prestare attenzione 
alle reali esigenze degli uomi 
ni: non dunque inutili dispute 


di scuole diverse, ma la realtà 
umana così come essa si pre- 
senta. In tema di collaborazio- 
ne tra Papa e vescovi il Cardi- 
nale ha detto che «bisogna sal- 
vaguardare gelosamente la dot- 
trina del primato ed occorre al 
tresì aiutare il Papa: la colle 
gialità è necessaria e — voluta 
da Dio — realizzerà questo du- 
plice impegno», ma è necessa- 
Tio superare una rigida strut- 
tura. giuridica. 

Tra i sostenitori della dottri- 
na del primato come fattore di 
unità nella Chiesa va segnalato 
monsignor Tchidimbo, della 
Guinea. «Nell’attuazione della 
collegialità — ha detto — nes- 
sun motivo ecumenico deve 
spingere a sminuire l'autorità 
del primato quasi indulgendo a 
una febbre demagogica e a una 
tal quale superbia episcopale 
che porterebbe al sincretismo 
di una spuria protesta nella 


A- MONTECITORIO DUE 


LEGGI IN DISCUSSIONE 


Roma, 14 

Due sedute alla Camera, og- 
gi, per portare avanti la discus- 
sione di due leggi, quella sul di- 
vorzio e quella che propone di 
istituire una commissione d'in- 
chiesta sul banditismo sardo. 
Tanto di mattina quanto di po- 
meriggio aula quasi deserta: se- 
gno che il dibattito sui due ar- 
gomenti si protrae più del do- 
vuto. Sul divorzio hanno par- 
lato tre deputati democristia- 
ni, ripetendo sostanzialmente le 
cose già dette dai loro numero- 
si colleghi che li hanno prece 
duti. De Leonardis ha confer- 
mato la necessità di sottopor- 
re a un referendum la legge, se 
sarà approvata: e in questo — 
ha detto — non bisogna vede- 
re una sfida al Parlamento, ma 
solo il ricorso a una autentica 
manifestazione di volontà po- 
polare, 

L'on. Giannina Cattaneo Pe- 
trini, in polemica con i comuni. 
sti, ha ricordato che in Russia 
si cominciò con la massima 
liberalità e con la semplifica- 
zione del diritto matrimoniale, 
ma poi, visti gli inconvenienti 
che ne derivarono, si sono stret- 
ti sempre più i freni dei succes» 
sivi interventi legislativi, fino 
alle leggi del 1965 che trattano 
ostilmente il divorzio perché lo 
giudicano un'espressione dell’e- 
goismo borghese. La signora 
Cattaneo Petrini ha concluso 
chiedendo che la legge sia rin- 
viata in commissione e che no- 
mini una commissione compo- 
sta di parlamentari e di esperti 
per approfondire lo studio del 
problema, L’on. Storchi ha in- 
fine detto che la proficua alter- 
nativa al divorzio è la riforma 
del diritto familiare 

Concludendo il dibattito sul. 
la Sardegna, il sottosegretario 
all’interno Salizzoni ha affer- 
mato che l’inchista non è diret- 
ta contro la popolazione sarda, 
ma in favore dell'Isola, per ac- 
celerarne la rinascita; il Gover- 
no vuole un'indagine seria e 
approfondita per ricevere indi. 
cazioni utili e complete che con 
sentano di risolvere il grave pro- 
blema del banditismo, Le mani. 
festazioni che turbano l’ordine 
e la sicurezza nella parte cen- 
trale della Sardegna sono il ri- 
flesso di problemi che non pos- 
sono essere risolti solo con in- 
terventi di polizia, poiché la 
criminalità ‘trova la sua radice 
in una situazione economica e 
sociale del tutto eccezionale: in 
alcune zone della Sardegna si 
è infatti conservata la forma 
più arcaica di economia, la pa- 
storizia a pascolo brado con 
tutte le sue sovrastrutture so- 
ciali. ed etiche. Bisogna quindi 
agire per modificare le struttu 
te di questa società, per rom- 


Divorzio e Sardegna 
nell'aula quasi deserta 


La D.C. insiste per la riforma del diritto di famiglia 
Oggi il «sì» all'inchiesta sul banditismo isolano 


pere l’isolamento profondo in 
cui vive ancora il mondo pa- 
storale sardo. 

Salizzoni ha fatto notare poi 
che le manifestazioni criminali 
hanno perduto in questi ultimi 
tempi una parte della loro vi- 
rulenza, Nel 1968 si è fatto ri- 
corso a un minor numero di 
misure di prevenzione. 

«Ci vorranno degli anni prima 
di raccogliere i frutti di quello 
che si è fatto per la Sardegna, 
ma — ha concluso Salizzoni -— 
bisogna fare ancora molto per 
‘poter chiudere in un ragionevo- 
le periodo di tempo una pagina 
non certo lieta della storia del 
nostro Paese». La legge sarà ap- 
provata domani. 


Chiesa. E’ bene e ci da sicurez- 
za che il Sommo Pontefice com- 
pia gli atti ordinari del suo ma- 
gistero (encicliche ecc.) senza 
la diretta partecipazione delle 
chiese particolari. Per le chiese 
del terzo mondo ciò è una dife- 
sa contro certi imperialismi spi- 
Tituali che le minacciano». 


A. Paglialunga 


Intervento di don Mazzi 
all'assemblea dei ribelli 


Roma, 14 
L'«assemblea europea dei pre- 
ti» ha oggi i suoi la- 


vori sotto la presidenza di tur- 
no del delegato italiano Giusep- 
pe Cappa, di Torino. Sono inter- 
venuti tra gli altri don Mazzi, 
dell'«Isolotto» di Firenze e don 
Merinas, della comunità del 
«Vandalino» di Torino. Don 
Mazzi ha invitato i «preti soli- 
dali» a mon perdere tempo a 
guardare ciò che deve fare la 
istituzione clericale, ma piutto- 
sto a dedicare tutte le energie 
a guardare ciò che fa il popolo. 
«Mettiamoci — ha detto don 
Mazzi — urgentemente alla ri- 
cerca di esperienze vive condot- 
te dalla base del popolo di Dio 
e mettiamoci al suo servizio an: 
nunciando Si che in ne espe 
Tienze vive è presente lo spiri- 
to di Cristo il quale crea con- 
tinuamente la sua Chiesa. Non 
facciamo discorsi troppo diffi. 
cilli, troppo complicati; non dia 
‘mo troppa importanza ai docu. 
menti, alle parole, alle buone 0 
belle intenzioni. Non permettia 
mo assolutamente che i sapien- 
ti e i teologi si pongano alla te- 
sta del cammino di questo nuo- 
vo popolo di Dio». 

Don Mazzi ha quindi rilevato 
che l'istituzione Pre o si 
comporta oggi come il faraone 
del vecchio Testamento: «cerca 
di ostacolare, frenare, esaspera- 
Te, a volte cerca di cacciare via 
per poi subito rincorrere con 
carri e cavallieri». 

Nel corso dei lavori odierni 
la delegazione olandese ha pre- 
sentato un documento sul di- 
scorso fatto da Paolo VI in oc- 
casione della inaugurazione del 
Sinodo straordinario dei vesco- 
vi, esprimendo un «profondo 
rincrescimento» in quanto il di- 
scorso «fissando dei limiti alle 
discussioni dei vescovi non fa 
che assicurare la. potenza del 
Papa e decide su argomento che 
è di dominio di tutto il Sinodo», 


Mercoledì, 15 ottobre 1969 


IMPROVVISA SCOMPARSA A ROMA DOPO UN INTERVENTO AL CUORE 


È morto Giulio Pastore 
il fondatore della CISL 


Da operaio a Ministro la lunga carriera del sindacalista cattolico 
Le sue prime attività nell’Azione cattolica e nella D.C. clandestina 


Roma, 14 

E° morto, presso la clinica 
chirurgica del Policlinico dove 
ieri era stato sottoposto a un 
intervento cardiaco l’on, Giulio 
Pastore. Fu uno dei maggiori 
esponenti del movimento sin- 
dacale e fondatore della Confe- 
derazione italiana dei sindacati 
lavoratori (CISL). Ricoprì più 
volte incarichi di governo. 

L'on. Pastore era nato a Ge- 
nova il 17 agosto 1902. Era spo- 
sato con 4 figli. Da ragazzo fe- 
ce l'operaio a Borgosesia, A 18 
anni fu segretario dell’Unione 
del lavoro di Varallo e, dopo 
due anni, all'Unione del lavoro 
di Monza dove gli fu maestro 
Achille Grandì. Nel 1927, diret- 
tore de «Il Cittadino», venne 
defenestrato dalla carica dai 
Jascistìi. Ricominciò tutto da ca- 
po prima come fattorino, poi 
come cassiere di una banca. 
Cominciò a lavorare intensa 


Diciotto condanne 


al processo dei vitelli 
Bologna, 14 

Il processo per i vitelli 
gonfiati si è concluso questa 
notte, a tarda ora, con la 
condanna di 18 dei 53 impu- 
tati, a pene varianti da un 
minimo dî 10 mesi a un mas- 
simo di due anni e tre mesi 
di reclusione. Altri 21 im- 


putati sono stati assolti per- 
chè i fatti loro ascritti non 
costituiscono reato, 11 per 
insufficienza di prove e 2 
per non aver commesso il 


fatto. 

La sentenza è stata letta 
dal pretore dott, Glauco Del. 
la Porta dopo sei ore in ca: 
mera di consiglio. Le con- 
danne sono state inflitte per 
la vendita di sostanze ali. 
mentari non genuine come 
genuine, cioè per l’adultera- 
zione della carne di vitello, 
e per la contravvenzione alle 
disposizioni che vietano l’im. 
piego degli estrogeni nell’al- 
levamento degli animali. Per 
quest’ultima, il pretore ha 
comminato ammende che 
vanno dalle 100 alle 800 mi- 
la lire, 


mente anche all’Azione Cattoli- 
ca, fu dirigente della Gioventù 
italiana di Azione Cattolica e, 
in seguito, dell'unione di Azio- 
ne cattolica di Novara. Nel ’35 
venne chiamato a Roma come 
membro della presidenza cen- 
trale della GIAC. 

Membro della direzione clan- 
destina della D.C. costituita 
nel 1943, dopo l’8 settembre 
promosse e. diresse l’organiz- 
zazione dei lavoratori cristiani. 
Arrestato dalla milizia fascista, 
dopo lo sciopero generale pro- 
clamato per manifestare V’indi- 
gnazione di Roma per il massa- 
cro delle Fosse ardeatine, ven- 
ne incarcerato a Regina Coelî 
dove rimase sino al giorno del- 
l'ingresso delle truppe alleate. 
Alla ripresa dell'attività politi- 
ca partecipò alla elaborazione 
e alla firma del patto di unità 
sindacale. 

Prima fu segretario organiz- 
zativo della D.C. per la quale 
preparò la campagna elettorale 
del 2 giugno 1946, poi fu segre- 
tario generale della CGIL. In 
questa veste il 14 luglio 1948 
dichiarò decaduto per la cor- 
rente cristiana il patto di unità 
sindacale. Il 1.0 ottobre fondò 
la «LCEGIL», che dopo l’unifica- 
zione del 1950 con minori movi- 
menti sindacali, assunse l’at- 
tuale denominazione di CISL. 
Della nuova organizzazione sin- 
dacale divenne segretario gene- 
rale e in tale carica fu ricon 
fermato nei congressi del 1951 
e del 1955. 

Deputato alla Costituente nel 
collegio nazionale, ju rieletto 
nel 1948 nella circoscrizione di 
Torino; nella stessa circoscri- 
zione fu rieletto nel 1953, nel 
1958, nel ’63 e per la sesta 
volta alle ultime elezioni poli 
tiche mel 1968. Alla Camera 
condusse dapprima la battaglia 
del lavoro alla testa dei sinda- 
calisti parlamentari. Partecipò 
alla costituzione della Confede- 
razione internazionale sindaca- 
tì liberi nel 1949 a Londra e 
ne divenne membro dell’esecu- 
tivo, Nel 1954 venne eletto mem- 
bro del consiglio di ammini: 
strazione dell'Ufficio interna- 
zionale del lavoro. 

Il Governo italiano lo propo- 
se per la nomina a membro 
dell'alta commissione del Mer- 
cato Comune Europeo, ma per 
continuare la sua opera sul 
fronte sindacale declinò l’'inca- 
rico. Nel giugno 1958 venne 
chiamato per la prima volta a 
far parte del governo presiedu- 
to dall’on. Fanfani in qualità 


RIUNIONI AD ALTO LIVELLO NEL QUADRO DELLE ESIGENZE RIBADITE DA PICCOLI 


Avviato all’interno della D.C. 
il chiarimento fra le correnti 


Fitto scambio di idee tra fanfaniani, tavianei e basisti - Impegnati Andreotti, Colombo e Scalfaro 
Risposta del PSU a La Malfa: pronti al quadripartito ma chiarezza nei rapporti con i comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 


I due partiti socialisti prefe- 
riscono incontri collegiali fra i 
componenti della coalizione di 
centro-sinistra, invece di con- 
tatti. bilaterali o tripartiti tra 
socialisti e repubblicani, come 
aveva proposto La Malfa, E’ 
quanto è risultato dalla prima 
fase dell'iniziativa avviata da 
La Malfa per una convergenza 
tra gli alleati della Democrazia 
cristiana. 

Nel partito di maggioranza 
relativa intanto è andato avan. 
ti il chiarimento interno con 
riunioni e colloqui ad alto li 
vello. Il segretario del partito 
Piccoli si è incontrato con gli 
altri esponenti di «Impegno de- 
mocraticoy, Rumor, Colombo e 
Andreotti; i fanfaniani Forlani, 
Malfatti e Arnaud si sono a lo- 
ro volta incontrati con i tavia: 
nei Sarti e Cossiga e con i ba- 
sisti De Mita e Granelli; altri; 
colloqui vi sono stati tra An- 
dreotti e Colombo, fra Gatto e 
Scalfaro e via dicendo, tutti nel 
quadro di un orientamento per 
pervenire a quel chiarimento 
interno la cui esigenza è stata 
posta e ribadita dal segretario 


politico Piccoli e sul quale sa- 
Tà centrata la direzione convo- 
cata per venerdì. 

I colloqui tra i partiti laici 
del centro-sinistra e quelli tra 
le diverse componenti della D 
C., rientrano in quel processo 
di fermentazione in atto, aven- 
te per obiettivo il rilancio del- 
la politica di centro-sinistra. La 
Malfa si è incontrato con Ferri 
alla Camera. Il leader repubbli- 
cano che era fiancheggiato dal 
vicesegretario Salmoni, ha pre- 
cisato al segretario del PSU gli 
scopi della sua iniziativa. Ha 
Chiesto a Ferri se è disposto ad 
incontri bilaterali o tripartiti. 
Ferri ha risposto che apprezza- 
va la buona volontà del PRI, 
era d’accordo per il ritorno al 
governo quadripartito, purché 
con un minimo comun denomi- 
Natore tra gli alleati della coa- 
lizione rispetto al problema dei 
rapporti con il PCI, ma aggiun- 
geva che non riteneva proficui 
incontri bilaterali o tripartiti, 
essendo del parere che la paro- 
la decisiva spetti alla D.C. Co- 
munque Ferri, che era accom. 
pagnato da Cariglia, al termi. 
ne del colloquio durato due ore 
ha confermato che il PSU ap- 
poggerà ogni iniziativa del PRI 


La scuola nella strada 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Per protestare contro la scarsa disponibilità di scuole di periferia alcuni insegnanti 
della scuola «Andrea Doria» hanno deciso di fare lezione agli alunni in mezzo alla strada 


e di altri per il rilancio del 
centro-sinistra. — 

Dal canto suo il PSI ha dato 
notizia che De Martino è in 
Austria e tornerà a Roma a fl- 
ne settimana. Inoltre la dire: 
zione del partito è stata con- 
vocata per martedì, per decide- 
te le iniziative da prendere in 
relazione ai progettati incontri 
tra tutte le componenti della 
coalizione di centro-sinistra. La 
precisazione fatta dal demarti. 
niano Manca, conferma che an. 
che il PSI preferisce ad incon- 
tri del tipo proposto da La 
Malfa, riunioni collegiali fra i 
partiti del centro-sinistra. 

Nella D.C. la riunione di «Im- 
pegno democratico» si è tenuta 
in serata, preceduta da un lun- 
go colloquio tra Colombo e An- 
dreotti., ‘Il capogruppo demo- 
cristiano avrebbe svolto una 
azione mediatoria, così struttu- 
rata; conferma di Piccoli alla 
segreteria ma con un rinvio dei 
problemi di fondo, vicesegreta- 
ri Gioia e Sarti, segreteria or- 
ganizzativa a un amico di Co- 
lombo e segreteria amministra- 
tiva a un amico di Andreotti. 
Da parte di Piccoli si è comun- 
que insistito per un chiarimen- 
to di fondo necessario per da- 
re al partito possibilità di ini- 
ziativa nelle prossime trattati- 
ve con gli altri per il rilancio 
del centro-sinistra. 

Quanto all'incontro tra fanfa- 
niani, tavianei e basisti, è stato 
precisato da Granelli che si è 
riscontrato «un comune senti- 
mento sulla necessità di un 
chiarimento nella D.C.» e che 
comunque è stato un..colloquio 
«informativo». I fanfaniani a- 
vrebbero sottolineata la neces- 
sità di dare a Piccoli il tempo 
di sperimentare la sua politi 
ca. Tavianei e basisti si sareb- 
bero pronunciati invece per 
«tempi brevi», ossia un chiari- 
mento definitivo al più presto. 

E° stato ricordato il favorevo- 
le commento fatto da Donat 
Cattin al discorso pronunciato 
leri da Colombo a Torino, che 
«non ha molto in comune con 
le tesi care all’on. Piccoli». 
Sempre secondo il Ministro del 
Lavoro la tesi sostenuta da Pic- 
coli, Nenni e La Malfa (quadri- 
partito o elezioni politiche an- 
ticipate) non è accettata dalla 
maggioranza della D.C., del PSI 
mentre è accolta dal PSU. 

La riunione di «impegno de- 
mocratico» è andata avanti fino 
alle 22 e si è conclusa in modo 
responsabile, ossia con un risul- 
tato positivo in riferimento alla 
necessità del chiarimento inter- 
No che era stato sollecitato ri. 
petutamente dall’on. Piccoli in 
questi ultimi tempi. Tale esi- 
genza ha trovato il consenso in 
tutti nella consapevolezza di do- 
vere dare al partito capacità 
funzionale e poteri operativi per 
affrontare il prossimo comples- 
so periodo politico nel modo 


di Ministro per lo Sviluppo 
economico del Mezzogiorno e 
delle aree depresse, incarico 
che gli ju confermato nel suc- 
cessivo governo Segni. Nelle vi- 
site e negli incontri avuti nelle 
province meridionali sottolineò 
sempre nei suoi discorsi l’ur- 
genza dì determinare una ««cre- 
scita umana»: il problema dello 
sviluppo doveva essere affron- 
tato non soltanto sul piano eco- 
nomico ma anche sul piano s0- 
ciale e civile. 

In questo quadro avviò a 
realizzazione un vasto piano 
per la preparazione professio- 
nale delle forze del lavoro. Fu 
riconfermato nello stesso inca- 
rico anche nel Governo pre- 
sieduto dall’on. Tambroni, ma 
per coerenza ai suoi principi 
antifascisti si dimise non appe- 
na è voti del MSI risultarono 
determinanti per la vita del go- 
verno. Dopo la caduta del go- 
verno Tambroni venne chiama- 
to alla presidenza del comitato 
dei Ministri per il Mezzogior- 
no nel governo Fanfani e que- 
sto incarico mantenne fino alla 
fine della IV legislatura. All’on. 
Giulio Pastore subentra alla 
Camera come deputato Carlo 
Borra, primo dei non eletti 
della lista D.C, della circoscri... 
zione di Torino. so 

In serata la salma di Giulio 
Pastore è giunta alla sede con- 
federale della CISL, in via Po 
21, dove è stata allestita la ca- 
mera ardente. 

Il Presidente della. Repubbli- 
ca, appena appresa la notizia 
della scomnarsa dell’on. Pasto- 
re, ha inviato alla signora Eli- 
sa Pastore, il seguente tele- 
gramma: «A lei gentile signora 
e ai familiari tutti invio le mie 
più commosse condoglianze per 
la morte del vostro caro con- 
giunto. La scomparsa dell'on. 


più corrispondente al ruolo che | &*l0 Pastore colpisce doloro- 


alla DC è riservato nel sistema 
democratico italiano. 
c.M 


GLI EDITORI DI GIORNALI 
ricevuti da Rumor 


Roma, 14 

Il Presidente del Consiglio, 
Rumor, ha ricevuto a Palazzo 
Chigi il presidente della Federa- 
zione italiana editori giornali, 
ing. Astarita, insieme con un 
gruppo di editori della stampa 
quotidiana e periodica. All’in- 
contro era presente il Sottose- 
gretario Bisaglia. L'ing. Astari- 
ta ha espresso all'on. Rumor il 
vivo ringraziamento per l’azio- 
ne intrapresa dalla Presidenza 
del Consiglio a favore del setto- 
re di cui ha pure illustrato i 
problemi. Il Presidente del Con- 
Siglio ha rinnovato l’apprezza- 
mento del Governo e suo per- 
sonale per la funzione della 
stampa nella vita democratica 
del Paese e ha assicurato che 
le indicazioni della commissio- 
ne per l'editoria sono all’esa- 
me del Governo per una solle- 
cita definizione delle proposte 
emerse. 


samente la classe lavoratrice 
che perde con lui un amico 
sincero e una guida sicura e 
colpisce. non meno dolorosa- 
mente la Nazione tutta privata 
di un capo sindacale e politico 
di vera saggezza e di alte virtù 
civili. Associandomi al lutto dei 
familiari, degli amici e dei suoi 
innumerevoli estimatori, mi in- 
chino reverente alla memoria 
di un valoroso combattente per 
la libertà, la democrazia e la 
giustizia sociale. Con questi 
sentimenti le rinnovo, gentile 
signora, l’espressione del mio 
sincero profondo cordoglio». 

Il Presidente del Consiglio, 
Rumor, sì è recato a rendere 
omaggio alla salma. L'on. Ru- 
mor ha espresso il suo cordo- 
glio alla moglie dello scompar- 
so e ai figli. Si sono recati a 
rendere omaggio alla salma an- 
che î Ministri Emilio Colombo 
e Vittorino Colombo, gli onore- 
voli Piccoli, Zanibelli, Scalfaro, 
Armato, Cengherle e Scotti. 

Messaggi di condoglianze so- 
no stati inviati dai Presidenti 
del Senato e della Camera Fan- 
jani e Pertini, da numerosi Mi- 
nistrì, dalle segreterie delle 
Confederazioni sindacali e dal- 
la presidenza delle ACLI. 


UN CLAMOROSO SVILUPPO NEL CASO LAVORINI 


DELLA LATTA RICONOSCE 
LA VECCHIA DELLA PENSIONE 


Carmen Milani sosteneva di non conoscere nessuno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lucca, 14 

Carmen Milani, la proprieta- 
ria della pensione «San Marco» 
di via Flavio Gioia, a Viareg- 
gio, è stata messa a confronto 
stamani con Rodolfo Della Lat- 
ta, detto «Foffo», il necroforo 
che si confessa seppellitore del 
cadavere di Ermanno Lavorini. 
Il confronto è avvenuto nel re- 
fettorio dell'Ente comunale di 


assistenza. L'anziana albergatri- ||; 


ce stava pranzando mescolata 
fra altre Tuindici donne, tutte 
press’a della sua eta, quan- 
do è stato fatto entrare Rodolfo 
Della Latta. Il giovane, attornia- 
to dagli inquirenti, ha dato uno 

ardo alle vecchiette e ha 
puntato il dito senza esitazione 
verso la Milani: «Quella là, quel. 
la col vestito a fiori. E’ lei Car. 
men Milani», 

Carmen Milani aveva afferma- 
to di non conoscere né di nome 
né di vista i personaggi impli- 
cati nel caso Lavorini. 


Il confronto Milani-Della Lat- 

ta era stato organizzato fin dal 
giorno successivo all'arresto del- 
l’albergatrice Viareggina. «Fof- 
fo» aveva confessato, tempo ad- 
dietro, di essere andato a pre- 
levare il cadavere del povero 
Ermanno «in una casa di via 
Flavio Gioia». La confessione 
era stata presa con molto be- 
neficio d'inventario perché nes- 
suno, e meno di tutti il giudi- 
ce, poteva dimenticarsi l’anto- 
Ogica serie degli indirizzi for- 
niti da «Foffo» che ora indicava 
la famosa «casa del festino» in 
un quartiere della città ora si 
Timangiava la confessione e fa- 
ceva dirottare le ricerche dalla 
parte opposta. 
Quando il nome della Milani 
è capitato sotto gli occhi del 
magistrato, anche l’indicazione 
di via Flavio Gioia è tornata di 
attualità. Carmen Milani, tutta- 
via, ha sempre negato. «Della 
Latta? Chi è costui?» 


F. A, 


IL PICCOLO 


Questa casa del futuro è stata 


un architetto svizzero, che evidentemente s'è ispirato a um tubo 


presentata a Saint Gallen da 


Giorno di vento 


EL mattino di sole e di 

leggero borino, condizio. 
ni generalmente stimate idea- 
li perché Trieste riveli il suo 
aspetto migliore, egli era sa- 
lito fino a San Giusto. La. 
sciandosi alle spalle il piaz: 
zale inondato di luce, aveva 
raggiunto, dietro la candida 
erma dedicata alla Terza Ar- 
mata, il muretto di cinta e 
lì, sedutosi un po’ di sghem- 
bo, si era rivolto, come tan- 
te altre volte, alla contem- 
plazione del mare di tetti, di- 
gradante in lunga prospetti 
va fino alla placida ansa del- 
la Sacchetta. 

Di tutti i panorami della 
città, era quello che preferi- 
va, forse perché, in lungo 
corso di anni, i mutamenti 
che vi aveva registrato era- 
no stati quasi insignificanti 
e, salvo un lontano grattacie- 
lo, non vi era alcun edificio 
che spiccasse in modo trop- 
po netto. 

L’irregolarità dei tetti, la 
selva di comignoli di ogni 
tipo e misura, i rari palazzi 
emergenti con cupole e tor- 
rette di modesta evidenza, si 
armonizzavano, a suo giudi- 
zio, per accordi di colore in 
cui prevalevano il grigio e il 
rosso spento. Da certe scie 
fessure indovinava, di lassù, 
lo svolgersi di strade ben no- 
te e tuttavia, qua e là, risal- 
tavano piccole sacche di ver- 
de — orti e giardini — di cui 
non aveva mai saputo stabi 
lire la posizione esatta. 

Di solito quella veduta, di- 
venuta ormai consuetudine, 
non mancava di suscitare in 
Jui una breve onda di affet 
to, ma ora, nel mattino ap- 
parsogli da principio così ac 
cattivante per la sua limpi 
da luce, avvertiva un'insolita 
riluttanza ad abbandonarsi a 
quel pur esiguo moto del- 
l'animo. L'improvviso scam- 
panio, dilatandosi dalla cat- 
tedrale in onde sonore, gli 
suscitò qualche fastidio. In 
altre occasioni quelle bron- 
zee note, cogliendolo in qual 
che via del centro, gli erano 
parse simili a gravi, suaden- 
ti parole: la voce antica del- 
la sua città. Per essa aveva 
lungamente custodito un sen- 
timento di figlio fedele, re- 
standovi abbarbicato, quan- 
do altri, della sua età e con- 
dizione, se ne erano andati, 
seguendo più aperte fortune. 

Di ritorno da viaggi di la- 
voro o di studio in nebbio- 
se città padane, già le luci 
in fondo al golfo — mentre 
la ferrovia superava l'arco 
della costiera — potevano 
farlo trasalire e, uscendo dal- 
la stazione, in sere lucide di 
stelle, rimaneva sempre fer- 
mo, per un attimo, senten- 
do sulla pelle il brivido del 
«suo» vento. 

Negli anni della prima gio- 
vinezza la città aveva signi 
ficato qualcosa di certo e di 
immutabile: le strade da per- 
correre nelle ore del giorno 
e della notte, solo o al fianco 
di persone amiche per libe- 
ra elezione, le case alle cui 
porte si avvicinava con tran- 
quilla certezza, i vecchi cine- 
matografi da pochi soldi, i 
bagni sulle scogliere di Bar- 
cola. 

Tutto ciò non esisteva più. 
Erano rimasti solo i contor- 
ni, in certi casi, immagini il- 
lusorie come quella prospet- 
tiva di tetti digradanti ver- 
so la marina, sotto i quali 
vivevano uomini sconosciuti, 
La città cresceva, rioni ano- 
nimi si dilatavano alla peri- 
feria. Qualche volta vi si era 


—— 


quasi smarrito, leggendo no- 
mi di vie completamente 
sconosciuti. 

Egli restava ostinato nella 
sua fedeltà a un limitato oriz: 
zonte, fatto di vecchi edifici, 
circondati, per lo più, da mo- 
desti giardini, ma i contor- 
ni di questa scena urbana, 
che si voleva ormai supera- 
ta, apparivano in pericolo. 
Nasceva qualcosa di muovo, 
qualcosa che rispondeva ad 
esigenze convulse e che egli 
non comprendeva e non ama- 
va. Forse era giunto, improv- 
viso, il momento in cui egli | 
poteva trarre un inventario 
e scoprire, con amarezza, che 
l’amore portato così a lungo 
per la sua città era stato in 
fondo un amore sterile, non 
ricambiato da quella creatu- 
ra di cemento che ingiganti. 
va inarrestabile. 

La città era una realtà a 
lui ormai estranea. Vi si era 
identificato per un certo nu- 
mero d'anni e adesso si ren- 
deva conto che i suoi atti 
quotidiani, il suo lavoro, 
avrebbero potuto essere in- 
differentemente compiuti al 
trove senza che nulla, den- 
tro e fuori di lui, ne rima- 
nesse modificato. 

Poteva ora andarsene, sen- 
za lacerazioni, o attendere 
che il cuore riprendesse la 
antica certezza. Guardò la di- 
stesa dei tetti, quel lembo 
che ancora’ resisteva incor- 
rotto, quasi per averne una 
risposta. Ma non gli venne 
che il soffio del vento, giù 
per le strette vie della cit- 
tavecchia. 

Rinaldo Derossi 


Ventisei anni or sono, în 
questi giorni, nell'isola di Le- 
ro — ultimo baluardo di quel- 
lo che ju il possedimento ita- 
liano del Dodecanneso — il pre. 
sidio militare, agli ordini del- 
l'ammiraglio Luigi Mascherpa, 


stenza aì tedeschi durata per 
ben 52 giorni, una di quelle 
fulgide pagine che sono tradi- 


Forze Armate, riaffermando in 
un'ora nera e disperata, men- 
tre nel nostro Paese tutto sta- 
va crollando in rovina, che a 
certi imperativi morali — qua- 
li l'onore, la parola data, la 
fedeltà alla propria bandiera 
e al giuramento ‘prestato — 
non sì può mancare. 


Quanto allora accadeva in 
Italia, soffocò l'eco di quanto 
stava succedendo a Lero, ma 
il tempo ha reso giustizia a 
quegli eroi. Oggi si sa tutto, 
di quell’epica resistenza oppo- 
sta senza speranza alcuna, ma 
solo per rispondere alla pro- 
pria coscienza e alla voce del: 
l’onore, che nella coscienza 
predominava. Oggi si sa che 
dei non pochi episodi che vi- 
dero in quel settembre nero 
le truppe italiane battersi con- 
tro i tedeschi, il primo posto, 
accanito ai martiri di Cefalo- 
nia, tocca agli uomini di Le- 
ro. E ne discende una consi- 
derazione chiara quanto il so- 
le: a chi non voleva trincerar- 
sì dietro posizioni di comodo, 
il comunicato Badoglio, all’at- 
to dell'armistizio dell’8 settem- 
bre 1943, era più che sufficien- 
te per saper come regolarsi. 
Le truppe italiane — diceva 
quel comunicato — dovevano 
cessare il fuoco contro gli an- 
gloamericani, ma reagire sen- 
z'altro a «qualunque» attacco, 
da «qualsiasi altra parte» pro- 
venisse. Fu quanto si fece a 
Lero allorché i tedeschi attac- 
carono,. 


Giudizio tecnico 


L'ammiraglio di squadra Vir- 
gilio Spigai — ora Capo di Sta- 
to Maggiore della nostra Marì- 
na militare — è stato, col gra- 
do di capitano di fnegata, uno 
dei più vicini collaboratori del. 
l'ammiraglio Mascherpa nella 
difesa di Lero. Queîi cinquan- 
tadue giorni di battaglia egli 
li ha narrati in un libro giun- 
to già alla quarta edizione — 
«Lero», ed. Belforte Grafica, 
Livorno 1969 — scritto con la 
competenza di chi ha visto le 
cose, e con la passione di chi 
le ha vissute: sono pagine che 
contengono il giudizio di un 
tecnico, l’analisi di uno stori- 
co, ma soprattutto la voce di 
un essere umano che ricorda 
altri esseri umani, dall’oscuro 
operaio e dal semplice solda- 
to all'alta e nobile figura del- 
l'ammiraglio Mascherpa, di 
cui egli, Virgilio Spigaî, ci dà 
un ritratto commosso e virile. 

Come è noto, all'indomani 
dell'armistizio fu questione di 
giorni, per i tedeschi, impa- 
dronirsi delle isole del Dode- 
canneso, non fortificate, e so- 
praffarne i presidi. Cadde an. 


scriveva, con un’accanita resi-| 


zione e retaggio delle nostre | 


Î 


che Rodi, difesa dal governa- 
tore, ammiraglio Inigo Cam- 
pioni, che venne avviato olla 
prigionia in Germania, Fu al- 
lora che il capitano di vascel- 
lo Luigi Mascherpa, coman- 
dante della base di Lero, as: 
sunse il comando militare ma- 
rittimo c-ll’Egeo e le funzio 
ni di ammiraglio, che in se. 
guito gli vennero confermate 
dal Comando Supremo. E in- 
fatti Virgilio Spigai, nei suo 
libro, quando sì riferisce a 
Mascherpa dice sempre «l'Am- 
miraglio», e lo fa con ammi- 
rata deferenza. «Non era un 
uomo di molte parole, non 
era un pallone gonfiato. Non 
aveva ambizioni. Aveva solo 
una nitida coscienza dei suoi 
doverì militari. Era rimasto 
tutto di un pezzo mentre il 
Paese si stava sfasciando. I 
suoì tesori erano la moglie 
che adorava, e che gli rimase 
vicina fino all'estremo limite 
consentito dagli ordini supe- 
riori, e îl suo berretto. Era 
un ‘ufficiale di marina all’anti- 
ca, più soldato e marinaio che 
tecnico e scienziato. Adorava 
i suoi galloni e aveva un con- 
cetto talmente elevato, dî essì, 
che gli sembrava di averne già 
avuti troppi». 

Anche a Lero — come dap- 
pertutto — la notizia dell’ar- 
mistizio suscitò la sera deli’8 
settembre esplosioni incontrol. 
late dì gioia per la fine «lella 
guerra. Ma îl comandante Ma- 
scherpa vedeva ben più lonta- 
no e sapeva che, per Lero, 
quella era invece la fine della 
pace che fino allora aveva re- 
gnato mell’Egeo, e con un or- 
dine secco («Intendo che lo 
scandalo cessi prima di mez: 
z'ora!l») riportò immediata; 
mente in tutta l'isola la più 
assoluta normalità. Nei giorni 
che seguirono, concentrò nel-) 
la base le navi ancora dispo- 
nibili (poche unità, fra silu 
ranti e mas, e un solo caccia- 
torpediniere) ed emanò ordini 
draconiani perché la discipli- 
na e la vigilanza fossero man- 
tenute perfette e assolute, 


Il presidio di Lero era co- 
stituito da circa ottomila uo- 
mini, seimila dei quali appar- 
tenevano alla Marina, e due- 
mila a repartì dell'Esercito e 
dell’Aeronautica. Il fulcro del. 
le' postazioni difensive era co. 
stituito. da ventiquattro batte- 
tie fisse, parte antiaeree e par- 
te antinave, A tastare il polso 
dei difensori, mentre la situa. 
zione peggiorava dì giorno în 
giorno, Mascherpa mandò 
capitano di fregata Spigai, il 
quale fece il giro di tutte le 
‘postazioni, offrendo a tutti li- 
bera scelta: «Chi non vuol 
combattere, fuori, è libero di 
non farlo». «E ogni volta — 
narra nel suo libro — nella 
luce divina dì quel cielo non 
ebbi che una sola risposta: 
«Viva l'Italia! Viva il Re!”. 
Esistono migliaia di testimo. 
ni che non affermo il falso e 
non esagero. ‘Gli ufficiali delle 
batterie dettero agli italiani dì 
oggi un esempio che non ha 
bisogno di particolare illustra- 
zione: prima la Patria, il suo 
avvenire, le sue leggi, e poi 


LIBRI RICEVUTI 


Verso 
mattino 


Come certi quadri in cui le sa- 
pienti pennellate indirizzano l’imma- 
ginazione verso i confini voluti dal- 
l'artista, così le poesie di Pompeo 
Mattioli, valendosi di particolari ac- 
cenni e di richiami mnemonici chia- 
riscono e illuminano l'assunto. 


Pompeo Mattioli, un maresciallo 
delì'aeronautica nato nel 1932, di- 
Stintosi in concorsi ove si assegna- 
no lauri per l’arte di scrivere in 
Versi, presenta ora una ventina di 
tali sue poesie in un libretto edito 
da «L’Edicola» di Padova, intitolato 
«Verso mattino». Proprio i primi due 
lavori della breve raccolta («L’ad- 
dio» e «Pietro») hanno offerto all’au- 
tore la soddisfazione d'un ricono- 
scimento. 

Ma senza appoggiarci a giudizi già 
acquisiti cerchiamo di sondare, sia 
pur affrettatamente, i meriti di 
quest'autore scegliendo qua e là qual- 
che spunto saliente, utile a. confer. 
mare il parere suesposto, «La piog- 
gia tesse dolci / parole sull'ombrel- 
lo / e raccoglie, sfumate attorno / 
figure sghembe, splendide assonan- 
ze, / e il rito dell'autunno che ripe- 
te / la stessa storia» (da «Pioggia»); 
«Il pendolo rattoppa / di certa no- 
ia, / di certe antiche voci / come 
passi azzoppati / d’una fiaba che 
sale in bocca / a cancellar l'età» (da 
«Nottumno»), «Favola», una sempli- 
cissima e pur tanto patetica storia, 
meriterebbe un commento tutto a 
sé: «Mia madre aveva... / una casa, 
un camino / col male di gola / nei 
giorni di vento, / un fornello a car- 
bone, / la ventola accanto / al la- 
vabo. di pietra, / il catino, il pita- 
le, / una favola uguale / per tutte 
le sere, / Mia madre ha soltanto Po 
una storia crudele, / più niente di 
tutto...» È un tenero pensiero di 
‘Profonde armonie accompagnano le 
righe dedicate alla nonna; una di- 
mostrazione di caldo affetto per la 
moglie; e ricordi, momenti di soli- 
tudine, una campana muta, deside- 
Ti portano il Mattioli a far echeg- 
giare inusitate vibrazioni. 


Strasburgo, ottobre 

Trieste e la sua particolare 
fisionomia culturale sono state 
evocate alla facoltà di lettere 
dell'università di Strasburgo da 
Ilo de Franceschi, nel corso di 
una prolusione consacrata alla 
originalità della «linea triestina» 
nel contesto della letteratura 
italiana contemporanea. 

Davanti a un folto pubblico 
di docenti e di studenti — no- 
tata la presenza del Rettore Ma- 
gnifico e di numerosi assistenti 
dell'Università di Cologna — il 
prof. de Franceschi ha iniziato 
il suo discorso aprendo un nu- 
mero del «Piccolo» e citando 
alcune frasi dell’elzeviro «Kin- 
dergarderobe» di Anita Pittoni, 
Dopo aver reso omaggio al gior. 
nale («...arena — ha detto l’ora- 
tore — dove sono discesi i più 
bei nomi della letteratura e del- 
la saggistica giuliana, da Silvio 
Benco a Giani Stuparich, da 
Stelio Crise a Libero Mazzi, da 
Claudio Magris a Manlio Ceco- 
Vini...») («...direttore giovane e 
dinamico, che ha fatto sua la 
causa di Trieste, Chino Alessi 
sa scegliere i suoi collaborato- 
ri. .»), il prof. de Franceschi ha 
Tipreso l’elzeviro di Anita Pit- 
toni, cogliendo l’occasione per 
sottolineare l’importanza non 
soltanto del ruolo culturale che 
l'autrice ha assunto alla testa 
delle edizioni dello Zibaldone, 
ma il posto che le spetta come 
scrittore: «Alcune pagine di ,,Le 
stagioni” rimarranno fra le più 
felici, le più sensibili d'un mo- 
mento piuttosto difficile per la 
letteratura italiana, allora in bi. 
lico fra la prosa d’arte di ,,So- 
laria” e gli straripamenti del 


S.P. 


primo neo-realismo. E quando 


CONFERENZA DI DE FRA 


La «linea triestina» 
nelle lettere italiane 


Riaffermata la vocazione culturale della città 


NCESCHI A_ STRASBURGO 


usciranno in volume i suoi rac. 
conti, ancora dispersi in riviste 
e giornali, la critica scoprirà con 
qualche stupore di trovarsi di 
fronte a una narratrice che, sen 
za mai cedere ai richiami delle 
mode, si ritrova naturalmente 
alla punta delle ricerche forma- 
li le più ardite della narrativa 
contemporanea...)). 

Dopo aver ricordati i grandi 
scomparsi — Svevo, Saba, Giot- 
ti, Slataper, Stuparich — e reso 
omaggio alla poesia di Biagio | 
Marin, l'oratore ha tracciato un 
ampio quadro della letteratura 
giuliana più giovane, sofferman. 
dosi particolarmente sulle ope 
re recenti di Stelio Mattioni 
(«..uno scrittore che ha un 
estro, una fantasia, una logica 
impietosa ma inoppugnabile che | 
gli appartengono in proprio...»), 
di Francesco Burdin («...non la- 
sciatevi abbagliare dalla forse 
troppo abile costruzione dei suoi 
romanzi, dalla disperata vanità 
apparente dei suoi intrecci; die. | 
tro, per chi sa leggere, c’è una | 
tenerezza umana piena di pu. | 
dore che non ha ancora detto 
la sua ultima parola...»), di Ful- 
vio Tomizza («...fra quelli della 
‘ultima leva probabilmente il più 
dotato, il più consapevole dei 
propri limiti, ma anche il più 
ambizioso...»), di Dino Dardi 
(«..che attende Dardi per dar- 
ci l’opera che ,,Pane” ci dava il 
diritto di sperare?...»), di Renzo 
Rosso, di Tuilio Kezich, ecc, 

Il prof. de Franceschi ha ter- 
minato, applauditissimo, riaffer- 
mando la sua fiducia nella vo- 
cazione culturale di Trieste, 
«città che non deve morire». 


B. M. 


AITINA ENO 


Una foto dell’insenatura maggiore dell’isola di Lero scattata durante i combattimenti del ’43 
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tutto il resto. I marinaî cor- 
sero all'appello per quella jor- 
ma di meditazione sublime che 
noi chiamiamo istinto. Impres- 
sionante fu îl plebiscito di fe- 
de degli operaî, ai quali forse 
mai nessuno aveva parlato con 
serietà della Patria: î0 mi 
aspettavo da essi un contegno 
meno lineare di quello dei sol- 
dati e invece furono semplice- 
mente perfetti, per il modo co- 
me promisero e per il modo 
come mantennero», 


Senso cavalleresco 


In quei giorni affluirono a 
Lero mille soldati inglesi. Spi- 
gaî sottolinea che essi sì com- 
portarono bene, sia nei rap- 
porti col presidio italiano, sia 
quando fu il momento di bat- 
tersi. E infatti, con un senso 
cavalleresco che gli fa onore, 
per quanto esso non sia cosa 
nuova nel costume degli uffi 
ciali italiani, egli dedica il suo 
libro «ai combattenti îtaiiuni 
e britannici della battaglia di 
Lero, con equanime rispetto). 
Ma in quei mille inglesi co- 
mandati da un. generale, il let- 
tore può scorgere più volte la 
longa manus della politica di 
Londra, tendente a fare di Le. 
ro una base di operazioni bri- 
tannica, disegno Questo desti. 
nato a fallire per l’intransi- 
gente jermezza dell'ammiraglio 
Mascherpa, ugualmente stre 
nuo nel difendere l'isola con- 
tro î tedeschi, come nel rute- 
lare, di fronte agli inglesi, la 
sovranità italiana sul Dodecan- 
neso. Conseguenza: il coman- 
do britannico del Medio Orien- 
te poco o nulla farà per aiuta- 
re Lero, mentre avrebbe potu- 
to evitarne il dramma con uno 
sforzo relativo (SPigai affronta 
questo problema da teemco 
consumato) e, per contro, sa- 
tà posta somma Cura nel ten- 
tativo di sminuire l'apporto 
che il presidio italiano stava 
dando, col proprio sacrificio, 
alla causa degli Alleati. Anche 
qui, dunque, lo «stile» inglese 
non si è smentito. 

Il 26 settembre ju il primo 


dei cinquantadue giorni di pas- | 


sione e di gloria. A mezza mat- 
tina, ore 9.30, trivò sull’isola 
la prima ondata di cacciabom- 
bardieri tedeschi: e ju, per 
Lero, l’inizio del finimondo, 
Da allora, per quarantasei gior. 
nì, sull’isola tormentata si ac- 
canirono ben 329 incursioni che 
fracassarono tutto, nel corso 
delle quali la difesa abbatté 
105 apparecchi. Dall’alto s'in- 
jerociva con furore teutonico, 
dal basso si rispondeva con 
una reazione poderosa; le bat- 
terie erano impegnate anche 
20 ore in una giornata, una 
uzione di bombardamento du- 
tò 72 ore, initterrottamente: 
«L'isolotto fu gradatamente ri- 
dotto a un campo arato, îm- 
placabilmente sormontato dal- 
la splendida bandiera della sua 
Difesa. Siano benedette le ma- 
nì testarde e fedeli che tante 
volte la rialzarono sui muri 
crollati». 

Dal 1.0 al 6 novembre ci fu 
finalmente ‘una pausa, ma il 
giorno 7 l'offensiva aerea ri 
prese e continuò fino all'11.| 
All'alba del 12 apparvero în | 
mare le forze da sbarco iede- | 
sche: dopo aver praticamente + 
annientato dal cielo ogni pos- 
sibilità di difesa, è germanici 
si apprestavano a mettere pie- 
de a Lero, provenendo da tre 
direzioni. A Sud furono re- 
spinti con. gravi perdite dai 
pezai antinave che ancora ti- 
manevano in quel settore, ma 
a Nord e ad Est, dove non esi. 
steva più ombra di artiglieria, 
lo sbarco riuscì con una cer- 
ta facilità, Nella stessa gior- 
nata del 12 novembre calaro- 
no dal cielo anche i paracadu- 
tisti tedeschi, ma a centinaia 
non toccarono. terra vivi. E ju, 
per l'isola dì Lero, il principio 
della fine. 

Per quattro giorni, fino al 
16, î marinai ormai sfinitì e 
pressoché ‘inermi sì opposero 
agli aggressori în terribili cor- 
po a corpo; per quattro gior- 
ni i pochi cannoni rimasti con- 


tinuarono a vomitare juvco e 


morte. Non mancarono gli epi- 
sodi selvaggi, come quello del 
comandante di una sezione an- 
tisbarco, subito fucilato non 
appena è tedeschi riuscirono 
a sopraffare l'accanita resisten- 
za opposta dai suoi uomini, o 
come quello del tenente Lo 
Presti, già gravemente ferito 
e nell’impossibilità di difen- 
dersi, ucciso con una revolve- 
rata aila testa, Quei quattro 
giorni di lotta e il convulso fi- 
nale sono narrati dal coman- 
dante Spigaî in un capitolo 
che egli ha molto opportuna- 
mente intitolato: «Dio stende 
la sua mano sull’isola, e èl Co- 
mando del Medio Oriente no». 
In soccorso di Lero non inter- 
venne l'aviazione britannica, 
tanto sollecita a bombardare 
invece, anche dopo la caduta 
del fascismo, le città italiane 
vessate dai tedeschi; nulla te- 
ce la marina alleata, abbondan» 
temente presente nel Mediter- 
raneo, per portare aiuto a Le- 
ro; e è soldati della Divisione 
Cuneo, nella vicina isola di Sa- 
mo, pronti ad accorrere a Le- 
ro, furono tenuti fermi nella 
isola di Samo. 


Sfera elevata 


Così, fino alla mattina del 
16, quando l'ammiraglio Ma- 
scherpa chiamò al telefono il 
comandante Spigai. «Gli uomi- 
nì — gli risposì — sudano san» 
que. Siamo al principio della 
fine. Ma l'Ammiraglio non eb: 
be mezzi termini e rimise a 
fuoco i fatti in una sfera in- 
finitamente più elevata: Fer lo 
amore di Cristo, Spigaì — dis- 
se fermo, senza alcun roman: 
ticismo nella voce — per l’amo- 
re di Cristo, fatemi la grazia 
di resistere finché resisteranno 
loro». Loro, erano gli ingiesi. 
Qualche ora più tardi ju inol- 
trata a Mascherpa una propo- 
sta tedesca: il generale Klee- 
mann. offriva la vita salva a 


tutto ìl presidio se l'ammira- 
glio avesse ordinato la resa; 
tempo per decidere (erano le 
12:30) fino alle 15. L'ammira- 
glio rispose all'istante, sempli- 
cemente: «No». 

Alle 17.30 gli inglesi si arre- 
sero. Esattamente un'ora dopo, 
Mascherpa chiamò nuovamen- 
te al telefono Spigaî: «Abbia- 
mo finito — mi disse sempli- 
cemente. — Gli inglesi hanno 
già smesso, Puoi dare ordine 


valle batterie di cessare il juo- 


co». Ma non era proprio finì 
ta: altri ufficiali vennero tru- 
cidati daiì tedeschi, in aggiun- 
ta a quelli che lo erano stati 
durante la battaglia. 

L'ammiraglio avrebbe potu- 
to mettersi in salvo con un 
Mas tenuto pronto per lui al 
momento delia resa, ma non 
lo volle. Sul piroscafo che li 
trasportava verso la prigionia, 
egli parlò aî suoi uominî. «Dis- 
se che era andata male, ma 
che non c’era niente da rim. 
piangere perché avevamo jat- 
to il nostro dovere. Esortò tut- 
ti ad essere fiduciosi e tran- 
quilli. Assicurò che se cì jos- 
se stato da pagare, avrebbe 
pagato lui. Vi dico queste ro- 
be — concluse timido — per- 
ché tra poco cì potrebbero se- 
parare, e vi volevo ringraziare 
di quello che avete jaito per 
l’Italia. Auguro ogni bene a 
voi e alle vostre famiglie. Ave- 
vamo molto temuto per la sua 
vita —, aggiunge Virgilio Sni- 
gai — subito dopo la cattura, 
ma il vederlo salire sul piro- 
scafo con noiì ci aveva resti 
tuito la certezza che, una vol- 
ta allontanato dall’isola e giun- 
to în terra europea, nessuno 
avrebbe più potuto stendere 
la mano sulla sua persona di 
prigioniero di guerra». 

Non fu così, purtroppo. Dal- 
la Germania, dov'erano prigio- 
neri, Luigi Mascherpa e inigo 
Campioni che era stato suo di- 
retto superiore, vennero estra- 


UNA SPLENDIDA PAGINA DI VIRTU’ UMANE E MILITARI ALL'INDOMANI DELL’ARMISTIZIO DEL ’43 


Lero accanto a Cefalonia 
nel «settembre nero» d’Italia 


Il tricolore fu ammainato nella piccola isola assediata solo dopo cinquantadue giorni di dura e sanguinosa lotta 
«Per l’amore di Cristo - disse l'ammiraglio Mascherpa - fatemi la grazia di resistere finché resisteranno gli inglesi» 


dati su richiesia della repub- 
blica sociale italiana, e rinchiu- 
sì nelle carceri di Parma. Qui 
vennero processati per «alto 
tradimento» da un tribunale 
composto da ufficiali della mi- 
lizia fascista, e condannati a 
morte, Era il 22 maggio 1944. 
La moglie di Mascherpa si pre- 
cipitò a Gargnano per chiede. 
re la grazia a Mussolini: non 
fu ricevuta. L'ammiraglio chie- 
se di poter vedere la signora 
per l'ultima volta» non gli ju 
concesso; chiese di poter in- 
dossare l'uniforme, per mori 
re: gli fu negato. 

L'alba del 25 maggio, nel re- 
cinto del poligono di tiro di 
Parma, trovò î due ammiragli 
davanti al plotone d’esecuzio- 
ne. Rifiutarono le sedie, e vol. 
lero restare în piedi; rifiutaro- 
no di essere bendati. Luigi Ma- 
scherpa e Inigo Campioni ccd- 
dero così, sotto il piombo del- 
le camicie nere. «Processati e 
condannati da un tribunale 
iniquo, per avere eseguito or- 
dinî ricevuti dalle autorità le. 
gittime e per aver tenuto Je- 
de al loro giuramento dì sol- 
datì — dice la motivazione del- 
la medaglia d’oro al valor mi- 
litare conferita alla loro me- 
moria — mantennero conte- 
gno fiero e fermo, jino al su 
premo sacrificio della vita». 

Fabio Giraldi 


Ungaretti e Montale 
candidati al Nobel 


Stoccolma, 14 

L'Accademia di Svezia ha co- 
minciato le sue riunioni per 
decidere l'assegnazione del Pre- 
mio Nobel per la letteratura, I 
candidati scrittori e poeti di 
tutto il mondo, sono questo an- 
no 104, cifra mai raggiunta in 
passato. Da fonte bene informa- 
ta si apprende che finora tra 
i candidati con maggiori pro- 
babilità sono i francesi André 
‘Malraux e Claude ‘Simon, gli 
italiani Ungaretti e Montale, il 
senegalese Leopold Sedar Sen- 
ghor, il tedesco Heinrich Boll, 
l'inglese Wysten Hugh Auden, 
il cecoslovacco Vladimir Holan. 


Locale per donne 


con strip maschile 


Londra, 14 

Il primo locale ove saranno 
rappresentati spettacoli di spo- 
gliarello. maschile per un pub- 
blico femminile verrà forse 
inaugurato tra breve a Rich. 
mond, un sobborgo meridiona- 
le di Londra. 

L'ambizioso progetto è stato 
varato da Gerald. Fishon, pro- 
prietario di un negozio di tap- 
pezzerie e tessuti a Richmond, 
«Vi sono locali di ogni tipo per 
uomini — ha, detto — ma non 
esiste in tutto il Regno Unito 
un locale per donne in cui gli 
uomini si spoglino». 

Fishon ha perciò messo una 
inserzione su un giornale loca- 
le, ma fino ad ora è riuscito a 
reclutare soltanto due candida. 
ti. Questi sono stati intervistati 
ed esaminati da una commessa 
del negozio. 
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Londra — L'astronauta americano Neil Armstrong, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


in visita nella capitale inglese con i suoi 


colleghi dell’Apollo 11, sì intrattiene con un bimbo e un poliziotto all’esterno dell'ambasciata 


DEVETTA 


Dopo parecchi anni il triestino 
Edoardo Devetta torna ad esporre a 
Udine ospite della galleria del Ven- 
taglio in via Aquileia, Un venticin- 
que quadri di questi ultimi quattro 
0 cinque anni e. rieccoci davanti a 
un pittore i cui interessi sono an- 
cora per la pittura, per quella fatta 
di segni e di colori, con fede nella 
sua capacità di ricevere i pensieri 
e sentimenti e di comunicanli. Dun- 
que in questi quadri non s'intromet- 
tono cose che non siano intuizione, 
emozione, godimento di pittore, non 
s’intromette alcun contenuto cere 
brale, vero o fittizio che sia, vali- 
do o no che sia, Oggi si dice che 
sia eretico parlare di «gusto» e quin- 
di di «pittura per la pittura», ere- 
tico in ogni caso, anche quando il 
gusto non sia vacuo, ma raffinato, 
virile, intelligente, e Ja pittura non 
Sia essa pure vacua, ma componen- 
te sana e vigorosa del linguaggio del- 
l'artista, Nel caso di Devetta io par- 
lerei senza paura di «gusto» e di 
«pittura per la pittura» perché, mi 
pare, egli prima di tutto ha proprio 
il piacere, cioè il gusto, di dipinge- 
Te bene, incalzante, sonoro e que- 
sto gusto gli è congenito ed è in 
lui radicato, inamovibile, tanto che 
ha sempre dipinto a questo modo. 
Infatti per Devetta non è il caso di 
pensare a successione di maniere, 
ma a costante evoluzione: non si è 
mai sognato di cambiar bandiera, 
ma ha costantemente arricchito quel- 
la che s'è trovato fra le mani quan- 
do ha aperto gli occhi, dico che se 
l'è trovata nelle mani perché quella 
bandiera non l'ha cercata e conqui- 
stata, ma gli è, ripeto, congenita, 
sta nella sua natura, L'evoluzione 
ha proceduto su due piani paralleli 
e coerenti: dall’oggettività alla sog- 
gettività della rappresentazione da. 
una parte; da una semplice a una 
sempre più complessa, serrata e in- 
tensa stesura dall’altra, Im parole 
diverse si può dire che Devetta ha 
cominciato con un'aderenza natura 
listica all’oggetto — che fu ed è 
quasi sempre il paesaggio — ed ha 
proceduto assorbendolo nella memo- 
ria e ridandolo nell'opera sempre 
più rielaborato dall'immaginazione; 
ha cominciato con una pittura pia- 
na, alle volte persino elementare, ed 
è andato avanti aumentandone la 
nervatura, la sonorità, sia con sem- 
pre più larga impostazione dei temi 
cromatici generali, sia con punteg- 
giatura sempre più nervosa, sottile 
e vibrante di note particolari che, 
senza romperla, muovono l’unità, la 
compattezza del discorso con inte 
riezioni più o meno brevi, ma .sem- 
pre vive. Anche quando c’era quel 
l'aderenza naturalistica, l'oggetto era 
montato con colori innaturali, pre- 
si magari momentaneamente a pre- 
stito dai fauves, ciò che proveniva 
anche dalla cultura, se volete, ma 
soprattutto dall'istinto e dal gusto. 
Veniva fuori subito, anche se acer- 
bo, il temperamento del lirico che: 
è andato sempre più rinforzandosi 
e sempre più imponendosi e, quin. 
di, sempre più esigendo il disimpe- 
gno dall’oggettivo e la presenza del- 
l’emotività, della fantasia. Tuttavia 
Devetta non è diventato astrattista: 
se non i contorni fisici, i rilievi, le 
prospettive della realtà, nei suoi 
quadri si ritrovano i caratteri della 
realtà, la sua essenza intima, le sue 
voci segrete che il pittore sceglie fra 
quelle più gonfie di gioia di vivere, 
più impregnate di vitalità. L'ispira- 
zione viene. dai colli friulani, dal 
Carso e soprattutto da Trieste, dal- 
la città che s’arrampica su per San 
Giusto, per Roiano, per Servola, fit- 
ta di quinte verticali investite dal- 
l'azzurro del golfo. La verticalità di 
Trieste è diventata elemento stili 
stico scandito e personale come an- 
che l'azzurro del golfo che dà il la 
alla. tavolozza pastosa, corposa © 
sontuosa di colori alti e saturi di 
tonalità luminose che richiamano, 
mi pare sia davvero lecito dirlo, 
quella veneziana cinquecentesca, Pit- 
tura, dunque, di gusto, pittura per 
la pittura che ha però anche il suo 
contenuto nell’effusione di un sen- 
tire sereno della vita. 


CUSSIGH 


Nella galleria del Quadrifoglio di 
Udine, via Roma, una trentina di 
dipinti del carnico Arturo Cussigh 
di Tolmezzo. Il pittore, relativamen» 
te anziano, rimane scopertamente 
sulle posizioni dell’oggettività che 
sono così lontane dalle ricerche del- 
l'attualità. Sia detto a sua lode che 
Timane con semplicità, con castità 
e con umiltà su quelle posizioni, ani 
mate però da un sentimento vivo 
deì caratteri della terra nella qua. 
le è nato e da dove, salvo che ne« 
gli anni dell'accademia veneziana, 
non si è mai mosso. Quella terra, 
quella patria, è la montagna dal 
passo della Mauria a quello di Coe. 
cau, cioè la montagna friulana, bel 
la ma povera, dove la vita è sacri. 
ficio e gli animi sono troppo spe» 
so delusi e scontenti. Nella pittura 
di Cussigh, non leggera nel segno e 
asciutta, si potrebbe dire aspra, nel 
colore, c'è un riflesso vivo delle de- 
lusioni e delle scontentezze, ma an- 
che delia gentilezza che s’annida nei 
cuori della gente. Infatti vicino ai 
paesaggi ci sono, e sono tanti, i 
quadri di fiori, dei superbi fiori del. 
la montagna, le stelle alpine, i ra- 
nuncoli, la regina delle Alpi, le pri- 
mule, i rododendri, i cardì, î fun. 
ghi. E in tanta schiettezza di visio- 
ne e di racconto è commovente ve- 
dere immergersi questo pittore libe- 
ro da ogni artificiosità e da ogni 
suggestione di teoriche e di mode, 


A. M. 


PACOR 


Alla «Piccola permanente» del Caf- 
fè Municipio rivediamo Giovanni Pa- 
cor con i suoi pannelli ‘decorativi. 
Anche questa volta il pittore presen. 
ta soprattutto i soggetti che più pre- 
dilige: vedute di porti antichi, anti 
che navi, battaglie sul mare, remo- 
te corse di cavalli, mazzi di fiori ba- 
rocchi 0 ispirati a maniere più lon- 
tane ancora nel tempo. Come sem- 
pre, sono figurazioni che l’artista di- 
Pinge con sottigliezze da miniaturi- 
sta. Gli spunti egli li trova, si sa, 
in vecchie o antiche incisioni e pit 
ture, spesso anonime; ingrandisce o 
impiccolisce poi quelle immagini, ne 
altera in tutto o in parte la compo- 
sizione e ne inventa il colore; vi ag 
giunge, in più, certi effetti; ed ecco 
le patine, le dominanti dorate da pi- 
macoteca, ed ecco screpolature come 
se ne vedono nei dipinti vetusti. Il 
mostro pittore ricrea, insomma, que- 
Ste immagini, ne fa espressioni sue: 
ci dà quel che si dice il gusto di 
un gusto. Non sempre, però; vedia- 
mo qui infatti anche un Pacor co- 
pista; che, per di più, può anche 
incontrarsi con un Gericault o nien- 
tedimeno \che con un Piero della 
Francesca. Fossimo in lui, sono <n- 
contri che vorremmo evitare. 


B. P. 
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«Disco rosso» per l’Ospedale L'inquinamento marino: 
a tre anni dalla prima pietra diagnosi, prognosi e terapia 


AI dibattito hanno partecipato il comandante Allievi e il dott. Autelli 
Sono state portate a termine solo opere di sbancamento e di preparazione alle fondazioni della società petrolifera, i proff. Majori e Ghirardelli dell’ Università 
mentre il secondo lotto che prevedeva la costruzione degli edifici è rimasto sulla carta 


Progressi enormi sono stati |collaborazione degli studiosi, de- petroliferi e dei trasporti ma- 
fatti nella conoscenza dei vari |gli operatori nono Sc TI i O OE II 
È li 1 7 ; aspetti riguardanti i problemi | amministrazioni pubbliche e dei | rischio di Îmento propor- 
cea sa Ulteriore vom i A RI MEREEO o da {legislatori interessati. Questa |zionale dei fenomeni di inqui- 
O E o idrocarburi; soluzioni sono sta-|collaborazione, del resto, ha già | namento delle acque marine. 
te anche trovate: ma molto re-|creato sufficienti premesse in Maggiormente sensibili alla 
sta ancora da fare. Vi sono del. | termini di conoscenza delle cau-| necessità di risolvere questo 
le remore da superare, in que-|se, degli effetti e dei rimedi per | problema sono stati i gruppi 
sto senso, per una'più adegua-|realizzare una soluzione che val- | petroliferi internazionali, i qua- 
ta e concreta azione: è indi-|ga a mitigare le conseguenze |li dispongono in genere di una 
spensabile agire bene e il più|del fenomeno, portandolo a li- | propria fotto e sono stati in 
Presto possibile, perché solo co- | velli praticamente accettabili da | grado di regolamentare così le 


Il tempo trascorre, quindi, 
senza che nulla venga concreta 
to. Non solo, ma a quanto ri. 
sulta, recentemente si sono avu- 


ANTICIPATA LA FESTIVITÀ” Sì si potrà dire di aver operato |tutti, operazioni di carico, trasporto 
3 gg 1 È 4 ‘nel migliore dei modi, nell'inte-| La relazione ufficiale della |e discarica del greggio e dei 

San Giusto È È G resse di tutti. Lo ha affermato, {Esso Standard Italiana è sta- prodotti, per quanto si riferi. 

4 7, È $ al termine della tavola rotonda |ta presentata dal comandante sce ad una notevole percentua- 

al 2 novembre DIE 1%, tenutasi iersera al CCA — pre-|Alberto Allievi, della direzione | le delle navi che in tutto il 


sente anche il Prefetto Cappel-|trasporti marittimi della socie-|mondo sono impiegate a que- 

lini, assieme ad altre autorità {tà, il quale ha riferito sulle|sto scopo. Il provvedimento 
(«Giornalfoto») ed esponenti del settore il | esperienze del Gruppo Esso nel- | più significativo preso dai grup- 
I protagonisti della tavola rotonda al CCA sull’inquinamento |dott. Franco Autelli, consigliere | la prevenzione e Tiduzione del-|pi petroliferi internazionali nel- 
marino da idrocarburi: il comandante Allievi, il prof. Majori, | d'amministrazione della Esso |l’inquinamento marino da idro- {la lotta contro l'inquinamento 
il consigliere d’amministrazione della Esso Standard Italiana, | Standard Italiana, che ha orga-|carburi. Rilevato che la fiotta|del mare da idrocarburi è la 
dott. Autelli, e il prof. Ghirardelli. La manifestazione — che |nizzato la manifestazione. cisterniera ha oggi superato ifadozione volontaria del siste- 
ha avuto rilevante successo — si è incentrata su un fenome- Si è trattato di un incontro |134 milioni di tonnellate di por-| ma cosiddetto «load on top», 
no di indubbio interesse e di scottante attualità: ne è sorta | — come ha rilevato lo stesso |tata lorda, e trasporta annual- | che viene, impiegato da circa 
l’esigenza di una cooperazione fra tutti gli operatori e le au- | dott. Autelli — riflettente la|mente circa un miliardo di ton-{1l'80 per cento del naviglio ci- 
torità interessate, al fine di combattere efficacemente il grave |convinzione della Esso che la|nellate di prodotti petroliferi, sterniero. 
di un giorno perchè cade di || fenomeno. Si è voluto auspicare anche l’aggiornamento della |soluzione di tali problemi deve |il relatore ha detto che all’in-| osservato che recenti inqui- 
domenica, La Curia vescovi. || legislazione in materia secondo le convenzioni internazionali lessere raggiunta attraverso la|cremento continuo dei prodotti namenti accidentali hanno rag- 
le, pertanto, ha deciso di === giunto una dimensione emoti- 
celebrare solennemente la fe- va, il capitano Allievi ha reso 
sta del Patrono domenica % noto che la Esso, in collabora- 
novembre, con il Pontificale zione con l’Istituto di ricerche 
in cattedrale e l’omelia del. idrauliche di Grenoble, ha crea- 
l’Arcivescovo. to una singolare scuola coman- 
do, allo scopo di addestrare 
il personale alla manovra di 


Sommozzatori della polizia alla ricerca |" 


Si è soffermato quindi sugli 
studi condotti dalla Esso Re- 
search and Engineering per 
mettere a punto un prodotto 
efficace da usare tempestiva- 
‘mente in caso di inquinamen- 
to: è nato così il «Corexit 
7664», dimostratosi in grado di 
disperdere le macchie di greg- 


. Pi . 7 7 jo senza recare danno alla vi- 
Un’anfora e altri manufatti romani ; - fa marina. Il prodotto agisce 


pi Pi A . " A Ù 3 principalmente accelerando la 
rinvenuti assieme a oggetti preistorici ; _ normale tendenza del petrolio 
a espandersi sulla superficie 


i ) di: ; È Gg marina, riducendo sempre più 
problema vien fatto sorgere: e | Importanti scoperte archeolo-| ramica di fattura più rozza) so- | È SA lo spessore della chiazza, fino 


intanto tutto resta bloccato, |giche sono state fatte în questi|no stati tratti alla luce una quin-| £ 3 a disintegrare la sottile  pelli- 
fermo, inutilizzato. giorni alle joci del Timavo: a|dicina di giorni fa dal mare cola in tante minuscole gocce, 
Un fatto è certo: non si può | centi; di metri dal mare,|sciallo Arnaldo Umek e dall’ap / L, in modo da impedirne il riag- 


Quest'anno la festività del 
Patrono di Trieste non verrà 
celebrata il 3 novembre, co. 
me al solito, ma sarà antici. 
pata al giorno 2. La ragione 
è semplice: il 2 novembre, 
come noto, liturgicamente si 
celebra la commemorazione 
dei Defunti, che quest’anno 
però dev’essere posticipata 


te due riunioni, rispettivamente 
dellla commissione tecnica edili. 
zia del Comune e del comitato 
tecnico regionale per le opere © ° ° e ® 

pubbliche. Quali i risultati? Un i 

istecuna cesoie 22222252 di cIVIltà sepolte in fondo al Timavo 
l'ampia area acquisita a Catti-|ro permettere anzitutto un’ade- | definitiva del progetto. Le cau- 

nara (tale possibilità è tuttora | guata assistenza sanitaria ai cit- | S€? La bora, fischiando reche- 

esistente). Quale sia comunque |tadini (certe sistemazioni che si | rebbe disturbo ai pazienti. Co- 
la decisione finale, resta un fat- | cercano fuori Trieste dovrebbe. | me si vede, superato l'handicap 
to preciso: tutte le verifiche sta-|ro invece avvenire nella nostra | della resistenza alla bora (suf- 
‘iliscono in duemila-duemilacen- | città), e ‘uno sviluppo di ricer- | fragata, del resto, dalle prove 
to posti-letto per malati acuti|ca. clinico-scientifica dell'Uni- |nella galleria del vento al Poli- 
il fabbisogno generale per la no. | versità. tecnico di Torino), un muovo 
stra popolazione. Vien dunque| Per Cattinara le discussioni 
spontaneo da chiedersi, all’ini-| continuano, in quanto si ritiene 
zio del quinto anno della Facol- | che l'attuale progetto debba es- 
tà, quali saranno le sistemazin-| sere modificato per aumentare 


(«Giommalfoto») 
Un’eloguente visione dell’area di Cattinara, dove dovrebbe sorgere il nuovo complesso ospe» 
daliero; tre anni fa veniva posta la prima pietra, e tuttora si attende l’inizio delle costruzioni 


"Tre anni dopo. Da quella fred. 
da mattina in cui veniva posta 
la prima pietra del nuovo, mo- 
derno ospedale di Trieste, che 
cosa è stato fatto sull'area di 
Cattinara? La domanda è legit- 
tima, dopo l’altalena di inter. 
venti e ritocchi, di speranze e 
delusioni, di ripensamenti e di 
cosiddette «pause di riflessione». 
Il primo lotto, che ha compor 
tato una spesa di 400 milioni cir- 
ca, ha interessato una serie di 


s ; H À È È I È sx x hi risalendo il fiume, sono state |puntato Giovanni Macor, della 7 E ] lomeramento, Le gocce così 
lavori di sbancamento e di pre. | ni, soprattutto per la clinica me- [la capienza di circa 200 posti-|Più continuare con le incertez- | »;rvenute a sette metri di pro- squadra sommozzatori del Com- Simi vengono attaccate con 
parazione alle fondazioni; poi, | dica.e in particolare per la cli- | Ietto, e poi costruire un ‘altro | ze. Una decisione va presa, ma | fondità, sul fondo melmoso,|missariato di P.S. di Duino; la 7 facilità dagli agenti biologici 
c’è stato disco rosso, e tutto è| nica chirurgica. policlinico, per altri 200 posti- | con la senietà e l’urgenza che il |un'anfora romana in perfetto|stessa squadra cui si deve — ‘ 


che, in breve tempo, degrada 


bloccato, tutto è fermo, nono: nell’ambito delle esercitazioni 


Da notare che per il comnles. | letto, adiacente, da riservare | caso impone. stato di conservazione, una se- no naturalmente il petrolio. 


7, Ha aio, 7 7 A $ rie di coccì sempre d’epoca ro-|di vigilanza în mare — anche il Li Un'altra area di indagine è 

SRO ST ci REI È Solelle:due Givisioni di chirur- | all'Università, Viceversa sembra mana e — particolare assai în- | rinvenimento d'armi e munizio- i s diretta verso l'identificazione 
citt nuovo comp. ospe |gia generale, per la. chirurgia | molto più logico iniziare la co- STATO CIVILE ||teressante — alcuni frammenti | ni nel Timavo per non parlare / ; di chiazze «di oli minerali di 
daliero. polmonare e per i tre insegna- | struzione rifacendosi. all’attuale di ceramiche, più grezze, d’epo- | del meno recente scoprimento di ignota origine, al fine di stabi- 
Il secondo lotto — quello mag. | menti universitari (semeiotica, | progetto, comunque. soddisfa: doi ca preistorica insieme con una|degli U-Boot a Sistiana. GY lirne il trattamento adeguato e 
giore — purtroppo resta tutto: | patologia e clinica) si ritiene in- | cente, L'Università. ha ricevuto 14 ottobre caratteristica tazza, dai manici| 1 reperti sono stati immedia- 3 n di chiarire, caso per caso, le 


5 . | dik bile una nuova sa) i- |i1 moto fi i izio- | MORTI: io Pietro a. 72; Cer.{ appena abbozzati, del tipo soli-|tamente consegnati alla locale| / ; 7 Tesponsabilità per i danni: è, 
TA ALCOTIO Gnu cdr, NOnes cd che FA e e nea cego Mio aa Delton Antonio a. |famente rintracciato negli scavi Soprmtendene ar monumenti € / questo, il metodo» denomiBato 
sendo stato nemmeno in mini. |TUTgica, fi ; cia 5 ; 85; Romani Vittorio a, 80; Prodani| dei «castellieri» carsic: alle antichità, la quale ha ; j ; | delle «impronte digitali», stu- 
ma parte trasferito sul terreno tissima se si vuol impostare un | preciso studio sulle costruzioni in' Liso Amalia a, 55, Questi primi reperti (manici, | punto ascritto te Vis 33 ag ; * ; . disto pussoata Fisso” 
di Cattinara. Questo lotto pre.|Serio discorso per la cardiochi- | da creare: e allora sì è chiesta l ATI: 5. piatti, tazze e frammenti di ce- | periodo romano e. preistorico. / ‘ Il problema è stato affronta- 


vede una spesa di 1 miliardo = = =_= — — | E da qui ha avuto inizio la più i to anche dai professori Elvezio 
683 milioni 457.993 lire (con fl- ; A ra i ; — | ampia IO RECATA, [ Sele Tue! Majori, del. 

$ i ora in atto. lirigente del la ra Univers. i loro in- 
DAT Sag Saia All'Università ACCOLTE LE ISTANZE DELL UNIONE DEI NEGOZIAN TI Commissariato di Duino, dott. . |; |terventi saranno illustrati inun 
gli edifici, fino alla copertura iniziati i lavori orre, sì è fatto portavoce pri i 7 È prossimo articolo. 


so il Questore dell’opportuni: 


e Dalla tavola rotonda di ier- 
9 quer o ni È Gg è ; 
All'Università degli studi so- di avviare un'ampia e organica 7) . 


no cominciati i lavori per la ricerca subacquea, in una zona eloquente: qualora si voglia af- 


; i "i ; frontare il problema dell’inqui- 
messa, fa esercizio SELLE Giu uo 0, % a namento SUGHnO, ve TERI, 
«Da, attiguo al corpo centrale L D’Anchise ha compiuto un pas-|ispettore alle Antichità della no-|epoca e in quali forme possa|tenuto presente che quello ‘da 
del comprensorio universitario. so presso il Cornia stra Soprintendenza, segue con | essere dunenia : 1 idrocarburi, anche se può assu- 
cora al 26 settembre 1968: se|L® costruzione di esso era stata Governo, Cappellini, che a sua|appassionato fervore i lavori di) (Nella foto i primi, interes- | Mere aspetti più appariscenti, 
questa cltere too stata o [troia moli ani SAI | merloni di deigio Solto dando enni Gros Ptr per Connrare asti inni opel built | Ra è ione i iù frico 
colta, oggi il complesso nosoco: | del secondo piano. ” che avevano minacciato il ri: certo fermento nell'ambito del. della sensibilità con cui segue|mente il luogo dei ritrovamenti, | sul fondo del Timavo — pres- i; 


Tempo di «verifiche» te 7 Non (st devono Stra : 
i; ; € nen E iccadi ha ot-|stabilire le sovrapposizione stra-|socché integre sia la classica|*atti, alcuni tipi di contamina. 
SRI z n vista ogni accadimento locale, t sovra ) - gres 
miale di Cattinara sarebbe già | Dal 1960 guest’ultimo era sta- | corso a una «serrata» di prote nel centro-sinistra sa Cn I SI RAT tenuto la piena adesione del|tigrafiche, individuare l'età deì |unfora romana sia, sulla destra, | ZÎ0ne meno appariscenti e me- 


del grezzo e la rifinitura delle 
facciate. Gli atti formali del con- 
siglio d’amministrazione degli 
Ospedali Riuniti erano già stati 
completati in maggio, mentre 
l’approvazione delle varianti al 
progetto di massima risale an: 


in questa sede si registra un 


in avanzata fase di costruzione. [to adibito ‘a sede provvisoria |sta nel caso in cui gli organi 1 grelt Capo della ‘polizia, Vicari. Que-| reperti. ; b istorica | 99 Pubblicizzati, che possono 
Invece mancano tuttora il «pla. | della mensa ras men- | competenti avessero niudio Una settimana, questa, d'in-|Organi provinciali. Pri Poi Ea a Te prime tnotesi G RIA, e risultare ancora più dannosi 
cet» definitivo al progetto delle |tre il resto era rimasto al rusti- | ad adottare criteri di larghezza c ‘ $ Di AE UO I per l’uomo, la fiora e la fauna 


ampia ricerca con l'ausilio di 


tensa attività politico-ammini- giche nom rientrino nei compiti|è stata quella che nei pressi 
Pgoaioi specializzati della 


nella concessione di nuove li.|strativa. Oggi si riuniranno i istituzionali dei sommozzatori | josse affondata una nave roma- 

cenze, hanno appreso ieri sera, | Pigruppo dei partiti rappre Ogni ® PUT del Corpo di P.S., ha tempesti-|ma. ma tale supposizione è sta: 
d 7 h sentati al Consiglio comunale, ignissanti con A vamente disposto per l’invio aly.” 

regolare affidamento dei lavori |essere adoperato per esige con evidente soddisfazione, del- 8) ta prontamente scartata, non 


‘esi sot per decidere sulla ripresa dei " Duino di una squadra di specia- ‘ont € —__+_—_—_—_—_—_—__ 
Sn didattiche e scientifiche. sen AO, dagli interventi |iavori consiliari dopo da paren-| BUDAPEST in auto listi del Centro nautico di La|©ssencovi traccia della presenza | 1, segreteria del Sindacato scuola 
X' da rilevare, in proposito, |_ Al secondo piano avrà sede lo | #70 i dall'Unione commerci: 


ARA " 50 ALIA ri fi di antiche navi ed anche per la n 

“tesi estiva; e ieri, intanto, nella | Pullman: 30/10-4/11. L. 52.000 | Spezia; sei preziosi elementi al|,@M ; ;. | media comunica che domenica 19 ot- 
ne 10, l'Istituto di disegno della Facoltà | ‘i. Nel corso dell'assemblea del |riunione dei capigruppo del cere | PARIGI in, treno: comando del tenente Zaffino, 1 inte Seoneria di ceramÌ | tobre avrà luogo a Mestre, pressa 
che nel progetto sono state in- d'ingegneria, che così avrà fi.| Settore mercantile del com-|tro-sinistra, è stato espresso lo|_.30/10-4/11 ,...... . 59,800] quali sono stati qui raggiunti quella rinvenute mei «castellie- | 1 IStituto tecnico «Pacinotti», un con- 
Serite le esigenze dell’Universi- | na]mente l’aula adeguata ai suoi | mercio al dettaglio, il presider.- | orientamento per la riapertura| VIENNA in autopull: infine anche dal col. Kurecska.| i». anche per le caratteristiche | ‘9820 interregionale del personale 
tà, scaturite dall’istituzione del-|trecento studenti e gli altri lo-|te dell'Unione, dott. Roberto | del Consiglio già con la prossi-| man: 31/10.4/11 . .. L. 48.500] Net ‘volgere di pochi giorni —|irgcce comuni a queste ultime, | non insegnante (amministrativi, au- 
la Facoltà di medicina e chirur- |cali accessori, in modo da po-| Hausbrandt, e il direttore Elio | ma settimana, in modo che en-| RIVIERA DEI FIORI grazie alla sensibilità e all’in- ù ? | siliari, aiutanti tecnici), I temi che 
gia; tali esigenze comportano la 
definizione del numero dei po- 


‘marine. 
renti io 


co. Passata la mensa nella sua 
muova sede, l’edificio, in attesa 


strutture, e le operazioni rela. 
tive alla gara d'appalto per il|del suo perfezionamento, può 


Mentre continua lo sciopero al- 
l'Italcementi del porto industriale, 
iniziato venerdì scorso, si asterran- 
no oggi dal lavoro, come annuncia 
no la FILCA-CISL, la FILLEA-CGIL 
e la FeNEAL-UIL, i dipendenti del. 
la Fornace delle Noghere, 


SVINCOLO CAUZIONE 


ter funzionare con tutta rego- | Geppi hanno infatti riferito sui |tro ottobre esso possa riunirsi] E COSTA AZZUR- teressamento delle autorità lo-|i,©alcite. Per il momento, mi- verranno trattati riguarderanno il 


H È * È, 4 È steriosa tale da rendere an- 
Jarifà, passi intrapresi verso l'organo | due volte (dal canto loro i co- da în treno: 31/10 cali e romane — è stato così! cora più interessante la prose- | ruolo del personale non insegnante 


a im È È i) ; isti n ital re SO70e: . 34.000| possibile concretare una grossa j 

til ‘atti inica. Al primo piano, completate le | Preposto all'esame dei ricorsi|munisti, ignorando questa de- È FIGATA in | cuzione delle ricerche — questa | della scuola secondaria, con riferi. 

ca ae di strutture secondarie, si avrà una | iN materia d: licenze commer-|cisione, hanno sollecitato ieri sa Il 40,000] atto. ee gia pienamente în | convivenza, al centro del Tima-|mento anche alle rivendicazioni in| La Società Navi Italiane ha 
“i i ;.|ula di lezione ad anfiteatro da| ciali, cioè il Comitato di con-|Ia ripresa dell'attività consi. N ie Ha , |VO, di reperti tanto diversi non | atto e le prospettive future, nonché| chiesto lo svincolo della cauzio- 

predisposto un piano per la si-|400 posti, che sarà la più grande | trollo di nomina regionale, per | lare). APOLI in tren Dotati delle attrezzature tecni. | solo per provenienza ma anche | 1 nuovo sistema di reclutamento ed|M® avendo cessato l’attività di 


stemazione della Facoltà di me-|gi tutta l’Università, capace di | sollecitare l'adozione di criteri |. Di Pari passo procederanno | ristico: 31/10-5/11 .. L. 7.800|che più idonee, i sommozzatori 
dicina e chirurgia, che prevede- | accogliere anche le lezioni dei | estremamente restrittivi nerta | Poi gli incontri — il primo dei sé ho S0L0) pa ille prese con l'aspira- | gibile di un contatto fra due 
va la sua collocazione nell’ambi- | corsi più numerosi. concessione delle autorizzazioni | U4lÌ è fissato per questa sera|Prenotazion Gall. Protti Fondali ta sabbia che ricopre i| civiltà, quella romana e quella 
to del Maggiore e in eventuali | Nello stesso piano vi serà una | per l'apertura di nuovi negozi; |jj;; E) Mpa a Con: CIA pDani od il fondali, mentre il prof. Lonza, | autoctona, che non si sa in che 
altri edifici da costruirsi su una |AUla minore per seminari edle ciò in considerazione del già | zione di centro-sinistra al Co-| — = ea 5 


A i n 5 mune: DC, PRI, PSI, PSU e 
area di via Pietà, prevalentemen. | 2Setcitazioni, insieme ad ampi |evidente stato d'inflazione de-| Unione slovena. Si tratta di da. 


IRR IRotE dello Boa con SAI re corso, come sollecitato dall IL RACCONTO DI UNA GIOVANE ORIGINARIA DI BELLUNO 


Ogi Viaggi - Cambio Valute 

x, Pieri R à di *|PSI, a una «verifica» degli ac- alle 6.21 e tramonta alle 17.20, ve tioo 

Istituto di disegno porla a {be | criteri, quelli del Comitato: di [condi politici sur urli si basa Cima) Piazza. Unità telef. SURI 

te l’aula, adoperata da | controllo, peraltro contrastanti tuttora tale alleanza. (In sede minima 13,5; pressione mb, 1017,8 Staz. Autolinee tel. 24006 


" ® 
questo, nell’ala sinistra dell’edi- | con quelli di giusta prudenza est 6 
7 n; € regionale, tale «verifica» sta pro- in aumento; umidità 74 per cento; Staz. Centrale tel. 2404; 
Sonia iene pl de | OP nce, dl'Ammiiie sndo ina cri dei PI >| IDE VECI AVVONTUra cdomenicale i: i 
CI INVECCHIANO SA iSrSone bug ziolsa Li certe, contraddittorie prese di Maree — OGGI: alta alle 10.50 con 


; ORARIO AUTOSERVIZI 
pace di cento posti. Questa ene azioné — è|posizione dei vari responsabili cm. 45 sopra il 1.m,; bassa alle 4,35 


Astrid e SEIO Iesso IE | stalo riferilo in assemblea — |del partito: il segretario regio. con cm, 17 e alle 17.50 con em, 49| ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 


® ® ® 
5 È 1 P 
ha avuto esito positivo: lo stes-|nale, Giacometti, ha votato sa- SIAT ; . | GENOVA via Mantova, Cremona 
bisogna Ieagite Drone ep ORG O SL ano so presidente a Comitato di|bato, nella riunione del comi- i pggnneicHla Ronn CERATO Ru 8.15 s 
da costruire sotto il portico po- | controllo, avv. Silvano Miani,|tato regionale del partito, ia Gmeiner, via Giulia 14, tel 95767: SA 


; 5 igieiatati i *|MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
È } È ha infatti dato in questi giorni | MOZIone della «sinistra» che giu- Manzoni, largo Sonnino 4, tei, 909657 
O una personale comuni mine gi|dica il centro-sinistra superao;| Ha corso una brutta avven-|tilmente, La lunga corsa in INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2,| VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15 


per le rispettive età: segno tan- | il riconoscimento del servizio pre.|Agente Marittimo Raccomanda. 


Ù tario, Eventuale opposizione al- 
10Îo per il personal jar ; 
RESO si le ausiliario. l1c svincolo deve essere presen- 


Da entro po nonni alla Camera 
immerci. Î 
CALENDARIETTO ||Sommerco ci Trieste. 


S. Teresa — Il sole sorge 


a pers Cone ; ; te, Li di della presenza del pedone ; D i } 
ma, saranno a disposizione di | dirigenti dell’Unione in merito |® SEO dono, snella riunio-| tura una ragazza di 15 anni, M.| macchina si è conclusa în un|suita strada. Inuale si tentativo 19/0, tel iseRaAmbrost, via Zorutti | Per ogni altro orario (autoli: 
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la Polizia stradale. Il Dagnolo 
è stato accolto nella divisione 
stomatologica con la prognosi 
di una quarantina di giorni. 
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RESTAURI AL BATTISTERO DI SAN GIOVANNI 


UNA SEDE DEGNA 
PER L'ARTE SACRA 


dii 
(«Giornaljoto») 
La Soprintendenza ai monumen. 
ti, alle gallerie e alle antichità ha 
dato inizio da alcuni giorni a dei 
lavori di restauro del battistero di 


San Giovanni, la semplice e armo: 
niosa costruzione che sorge su uno 
dei lati della basilica di San Giu- 
sto. L’antico battistero verrà de 
stinato a mostra di arte sacra. 


SEGNALAZIONI | 


Nuovi ricreatori 
e «fempi lunghi» 


L'avv. Daniele Morpurgo, consiglie- 
re regionale e comunale del PLI, 
ci scrive: «Ho letto con vivo inte 
resse la lettera sottoscritta da 188 
ragazzi abitanti a Borgo San Sergio, 
che chiedono di poter usufruire di 
Uno spiazzo per i loro giochi, in at- 
tesa della costruzione di un ricrea- 
torio; e con analogo interesse ho 
letto la lettera del Parroco di Borgo 
Ban Sergio, ugualmente pubblicata 
nella vostra rubrica il 12 ottobre, 
che assieme alla creazione di un ri- 
creatonio, sollecita altre indispensa- 
bili opere in quella popolosa zona. 

«L'interrogazione relativa alla crea- 
gione di nuovi ricreatoni in zone pe- 
tiferiche della città l'avevo presen- 
tata io al Sindaco il 29 luglio scor- 
so; e dato l’interesse che essa ha 
sollevato anche in altre zone, desi- 
dero far-:sapere di aver avuto rispo- 
sta dal cortese assessore, prof. Elvi- 
ra Faraguna (risposta ci.» comparirà 
nell'apposita rubrica. N.d.R.). 

«Dalla risposta appare che l’Ammi- 
nistrazione comunale intende provve- 
dere ‘’nei tempi lunghi” all'apertura 
di un ricreatorio a Opicina e di un 
altro a Sottolongera. Abituati come 
siamo, a conoscere per diretta espe- 
rienza che cosa si intenda per tempi 
lunghi di una pubblica amministra- 
gione, la temporanea esclusione del- 
la costruzione del ricreatorio di San 
Sergio da queste previsioni di tempi 
lunghi deve purtroppo far pensare 
che il ricreatorio di San Sergio po- 
trà, forse, servire per i figli degli 
attuali 188 ragazzi che si acconten- 
terebbero frattanto di uno spiazzo 
coperto di erbacce, 

«I ricreatori comunali di Trieste 
hanno sempre costituito vanto per 
la civica amministrazione, sin dal 
loro sorgere nel lontano 1910, quan- 
do il 2 novembre venne inaugurato 
quello di città vecchia, la cui data 
di fondazione venne poi spostata al- 
l'’8 novembre — entrata dei bersaglie- 
ri a Trieste — quando venne intito» 
lato a Enrico Toti, 

«Il prossimo anno si celebreranno 
quindi i sessant'anni di questa glo- 
riosa civica istituzione, e mi pare 
che il migliore festeggiamento po- 
trebbe consistere nella istituzione di 
altri ricreatori nelle zone periferiche 
della città, e ciò non tanto con una 
programmazione rinviata nei tempi 
lunghi, ma provvedendovi d'urgenza. 

«Si tratta soprattutto di un grosso 
problema sociale, reso manifestamen- 
te più impellente dal ripetersi di 
manifestazioni. di teppismo purtrop- 


UN coLPO PERPETRATO TRA SABATO E LUNEDÌ 


Come quelli di Bonaventura 
i milioni rubati in uno studio 


Forse colpiti dalla somma di un libretto vincolato 
(e quindi inutilizzabile) hanno sospeso le ricerche 


Forse hanno ritenuto di fa- 
re un colpo «milionario» i la- 
dri che sono penetrati, pro- 
babilmente nottetempo, nello 
studio legale del dott. Egone 
Domini, in via Milano 15. Dai 
cassetti dello studio sono in- 
fatti sparite 110 mila lire-e 
un libretto vincolato della 
Cassa di Risparmio con l'im: 
porto di nove milioni. Il li. 
‘bretto è vincolato da due fir- 
me abbinate per cui il docu- 
mento in mano ai ladri vale 
quanto carta straccia; quanto 
ai milioni, in mano loro han- 
no il valore di quelli famosi 
di Bonaventura. 

Tl furto è stato scoperto lu- 
nedì mattina verso le 7.30 
quando puntualmente si è 
presentata davanti allo studio 
la pulitrice Albina D'Agostini 
ved. Giacomelli, abitante in 
via Monte Cengio 2. La donna 
è stata messa in allarme dal 
fatto che la serratura della 
porta d’ingresso appariva ma- 
nomessa e fissata al battente 
con una sola vite. Una volta 
entrata nello studio, i suoi s0- 
spetti hanno trovato confer- 
ma: carte all’aria e due cas- 
setti visibilmente forzati. 

Non restava che sporgere 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi, per ‘oggi 
15 ottobre. 

ARRIVI: mn. «Bakar» (jug.); p.io 
«T. Capano» (naz.); mn. «Bledy (ju- 
gosl.); mn. «Persia» (naz.); mn, 
«Victoria» (naz.). 

PARTENZE: mc. «A. Bennati» (na- 
zionale); mn. «Brick, Terzo»; me. 
«Zitmar» (naz.); me. «Salaria» (na- 
zionale); mn. «Augusto Cesarec» (ju- 
gosì.); mn. «Bled» (jug.); mn. «Ser- 
gio P. (naz.); mn. (Szekesfehervar» 
(ungh.); mn. «Aquila» (liber.); mn. 
«Palladio» (naz.); mn. «Teuta» (alb.). 


TUTTI I RECENTI MODELLI 
DELLE MIGLIORI FABBRICHE EUROPEE 


SVENDITA CRISTALLO PORCELLANA 


denuncia dell'accaduto. Da un 
cassetto erano sparite 110 mi- 
la lire e da un altro il libret- 
to di risparmio per nove mi- 
lioni. La denuncia è stata pre- 
sentata al Commissariato cen- 
trale di piazza Dalmazia dallo 
impiegato amministrativo del- 
lo studio, Franco Varni, di 30 
anni, abitante in via F. Seve- 
ro 105. 

Lo studio era stato regolar- 
‘mente chiuso alle 12,30 di sa- 
bato scorso. Da quel momen- 
to fino a lunedì mattina i la- 


ri hanno avuto modo di sce- 
gliere il momento più propi- 
zio per entrare in azione. Da 
‘un sopralluogo effettuato da- 
gli. agenti ‘e dalla squadra 
scientifica si è potuto stabili 
Te che i ladri hanno visitato 
anche altre stanze, senza però 
cercare di incrementare il 
bottino. Forse. colpiti dalla 
somma registrata sul libretto 
hanno ritenuto di aver fatto 
un grosso colpo, senza accor- 
gersi che il vincolo li lasciava 
a bocca asciutta. 


po ricorrenti in un ambiente giova- 
nile, che tutto sommato, non chie 
derebbe di meglio che di poter tro- 
Vare invece un ambiente sano e so- 
cialmente valido, 

«Nella mia interrogazione avevo 
suggerito che l’Amministrazione co- 
munale ricercasse il concorso finan- 
ziario della Regione per la creazio- 
ne di questi nuovi ricreatori. Sono 
Sicuro che nelle pieghe del bilancio 
regionale, e nell’ambito della già 
operante legislazione regionale po- 
trebbero essere reperiti i fondì ne- 
cessari. Su questo punto l'assessore 
non mi ha risposto, ma sarò grato 
di conoscere il suo pensiero». 


L'assemblea 


del C.C.A. 
domani alle 18.30 


Domani, giovedì 16 ottobre, 
nella sede di piazza Verdi, si 
svolgerà l'assemblea generale or. 
dinaria del Circolo della cultura 
e delle arti, La prima convoca- 
zione è fissata alle ore 18.30, la 
seconda alle ore 19, 

L'ordine del giorno compren. 
de: approvazione del verbale del. 
la precedente assemblea senera- 
le; approvazione del bilancio e 
della relazione finanziaria per 
l'esercizio 1968-69; relazione sul. 
Vattività culturale, artistica e 


sociale nell’anno 1968-69; elezio. 
ne alle cariche sociali; varie. 
Considerata l’importanza dell’as- 
semblea generale, i soci sono 
pregati di non mancare, 


Caprioli femmine: 
rispondono i cacciatori 


Il presidente della sezione provin- 
ciale di Trieste della Federazione 
italiana della caccia, ing. Ernesto 
Avanzo, cortesemente ci scrive: 

«Rispondo alla lettera comparsa 
sulle ’’Segnalazioni’’ dell’8. ottobre 
della lettrice Donatella Ermacora in 
merito, all’abbattimento di alcune 
femmine di capriolo nella nostra 
provincia, E preciso che al prof. 
Morandini ho ritenuto di dover ri- 
spondere direttamente, essendo egli, 
oltre che noto appassionato caccia- 
tore e cinofilo, pure socio della F. 
T.d.C. di Trieste. 

«L’abbattimento di alcune femmi. 
ne di capriolo non va considerato 
una '’malcauta concessione’, ma una 
necessità tecnica che deriva dai se- 
guenti principali fatti: elevata den- 
sità faunistica della specie, squili- 
brio nella composizione dei sessi, 
proteste degli agricoltori con conse- 
guenti richieste di contributi per as- 
seriti danni alle colture, x 

«La decisione inoltre è stata con- 
siderata quest’anno indifferibile in 
seguito alla comparsa di segni pre- 
monitori di degradazione della sani- 
tà della specie riscontrati nei caprio- 
li maschi, abbattuti nella caccia di 
selezione. estiva. 

«Tecnicamente è facile predisporre 
gli abbattimenti quando il selvatico 
è scarso, basta in tal caso ridurre 
gli abbattimenti, difficile invece di. 
venta il predisporlìi quando il selva- 
tico è in abbondanza tale (come nel 
momento attuale) da raggiungere 
una elevata densità e dover quindi 
temere per la sanità della specie: 
bisogna. in tal caso spiare ogni se- 
gno di regresso e di decadimento ed 
intervenire prima che si diffondano 
per evitare l'insorgere di epidemie. 

«Nè si creda ch'io dica queste 
cose a mo’ di giustificazione: è re- 
cente infatti l’esperienza dei danni 
provocati dalla brucellosi della lepre 
che ha ridotto negli scorsi anni 
del 50 per cento la consistenza di 
questa specie, e che solo ora osia- 
mo sperare in via di superamento 
nonostante che nel 1968 siano stati 
‘accertati ancora due esemplari in- 
fetti. Attualmente inoltre siamo spet- 
tatori della grave infezione di che- 
ratocongiuntivite del camoscio che 


compromette le floride colonie del 
superbo animale in Val Trenta ed 
in provincia di Udine, 

«Il capriolo insediatosi lentamente 
nella nostra provincia e divenuto 
quindi stanziale grazie alle cure del. 
la F.1.d.C. ed ai sacrifici di tutti i 
cacciatori, è caratteristico, fino ad 
ora, per particolare bellezza, per il 
peso superiore alla media, per la per- 


sitivi tali da contenere entro i più 
ristretti limiti che il progresso della 
tecnica consente l'emissione di fumi 
o gas o polveri o esalazioni che, ol- 
tre a costituire comunque pericolo 
per la salute pubblica, possano con- 
tribuire all'inquinamento atmosferico. 

«L'accertamento di tale contributo 
è demandato al Comitato regionale 
contro l’inquinamento atmosferico, 


fezione e punteggio del trofeo, ogni 
segno pertanto di regresso 0 difetto 
è motivo di legittima preoccupa. 
zione, 

«L'abbattimento di alcune femmi- 
ne di capriolo è pertanto nell'attua- 
le situazione una necessità tecnica, 
così come è pure una necessità tecni. 
ca mantenere nella nostra provincia 
il divieto di abbattimento della fem- 
mina del fagiano che invece viene 
liberamente cacciata nel Friuli ed 
altrove. 

«E' bene inoltre sapere che non 
esistono caprioletti abbandonati: la 
femmina di capriolo è una brava ma- 
dre che adempie con zelo ai suoi 
doveri affrontando la volpe ed atti 
rando su di sé i cani per allonta- 
marli dalle piste dei piccoli; pertan- 
to i caprioletti che a giugno si pos- 
sono trovare tra l’erba non devono 
esser raccolti (costituisce infrazione 
alle leggi), non solo, ma è opportu- 
no nemmeno vengano toccati, sia 
‘perché l'odore umano così trasmes- 
so disturba la madre al suo ritorno 
e nella ricerca, sia perché il caprio- 
letto così disturbato è indotto a 
zampettare allo scoperto abbando- 
mando il nascondiglio che costituisce 
la sus unica difesa. 

«Così per quanto riguarda il set- 
ter irlandese, abusivamente lasciato 
dal proprietario braccare la capriola, 
non mette direttamente in pericolo 
i piccoli che la madre non ha alcuna 
difficoltà a ritrovare ma crea un 
pericolo per l’animale inseguito, che 
rischia, per sottrarsi allo inseguimen- 
to, di essere investito da un veicolo 
nell’attraversare le strade condan- 
nando in tal caso 1 piccoli rimasti 
indifesi a morte sicura. 7 

«Coloro che sono per principio 
contrari alla caccia non saranno for- 
se disposti ad accettare queste ra- 
gioni, ma coloro che amano la na- 
tura possono esser certi che la PI. 
d.C. è alla costante diligente ricerca 
di ogni mezzo che salvaguardi il 
nostro patrimonio faunistico, che 
non è solo dei cacciatori, ma che 
è un grande bene comune elargitoci 
dalla Natura». 


Scuola «Carniely: 
invito alle mamme 


«Care Segnalazioni”, sono una 
delle innumerevoli mamme che lavo- 
Tano e sono angosciate perché non 
sanno come accordare l'orario del 
lavoro con il dovere di accompa- 
gnare i figli a scuola dove le lezio- 
ni iniziano alle 8.30. Non poche mam- 
me dei bambini che frequentano la 
scuola elementare. ’Carniel’’ sono 
costrette a lasciarli nel bar dove 
attendono l’inizio delle Jezioni. 

«Il direttore didattico assicura che, 
se invitato, chiederebbe l’autorizza- 
zione ad aprire l'atrio alle 7.30, per 
accogliere questi bimbi, Come posso 
far sapere questo alle mamme dei 
bambini che attendono l’inizio delle 
lezioni nei bar vicini alla scuola se 
non ricorrendo all'aiuto delle ’Se- 
gnalazioni”? Con molti ringraziamen- 
ti, Silvana D’Alò». 


Depurazione dell'aria: 
risponde il dott. Rocchetto 


Il medico provinciale, dott, Vin 
cenzo Rocchetto, cortesemente ci scri- 
ve: «Con riferimento alla segnala. 
gione ’’Depurazione dell’aria”, del 
lettore Giordano Gasparini, pubbli- 
cata l'8 ottobre e concernente la zo- 
na industriale di Trieste, sì fa pre- 
sente, come è noto, che la legge 
13-7-1966, n. 615 (’’Provvedimenti con- 
tro l’inquinamento atmosferico”) ob. 
bliga gli stabilimenti industriali, in 
conformità a quanto si stabilirà nel 
regolamento di esecuzione, a posse 
dere impianti, installazioni o dispo- 


D'Annunzio poeta e soldato | Concerto vocale al CCA 


La Lega Nazionale informa che 

venerdì 17 ottobre, alle ore 19, 
nella sede sociale di via Paolo Reti 
4, il prof. Vittorio Vettori, nel qua- 
dro delle celebrazioni del cinquante- 
mario della Redenzione di Fiume, 
parlerà su: «Gabriele d'Annunzio poe. 
ta e soldato». 


Gli amici della cicogna 


La cicogna nera che un mese fa 

andò a posarsi su un tetto di 
San Giacomo e che poi, nonostante 
Ì ripetuti tentativi di librarla in vo- 
lo, non ha più voluto lasciare la no- 
stra città, ha già trovato molti ami- 
ci: il presidente dell'ENPA, ringra- 
ziando quanti già si sono offerti di 
dare un contributo per l'acquisto 
della grande voliera indispensabile 
ad accogliere la cicogna per farla 
rimanere a Trieste, fa presente che 
le offerte vanno indirizzate diretta- 
‘mente alla sede dell’Ente, in via Ri- 
smondo 9. 


Genitori del «Dante»: oggi 


La presidenza del Liceo-Ginnasio 

«Dante Alighieri» comunica che, 
è indetta l'assemblea dei genitori 
degli studenti per oggi, mercoledì 
15, alle ore 19, nell'aula magna del- 
la'scuola, con l'ordine del giorno già 
Teso noto ieri, 


Il Centro italiano femminile or. 

ganizza per sabato 18 corr. nella 
sala del Circolo della cultura e del- 
le arti alle ore 20.45, un concerto 
sostenuto dalla mezzosoprano Laura 
Gallo Cavallar e dal baritono Lucio 
Rolli, al pianoforte Ennio Sìlvestri. 
Ml programma è molto vario ed in. 
teressante, comprende musiche di 
Martini, Scarlatti, Reger, Mahler e 
Mozart. In fine canzoni spagnole e 
«spirituals», I biglietti sono in ven- 
dita alla Biglietteria Centrale in Gal. 
leria Protti. 


Sconto 30-35-40-50 % 


E° iniziata la più grande e totale 

svendita che sia mai stata fatta 
a Trieste e che non si ripeterà più, 
per la chiusura di Eurostile, Corso 
Italia 12. Il più bel cristallo, porcel- 
lana e tuttì gli altri articoli da re 
galo di Natale, a prezzi e sconto ec- 


cezionali, Non sono rimanenze di ma-. 


gazzino, sono attualità, Tutti i re 
centi modelli delle \ migliori fabbri- 
che europee, 


Jàgermeister 


Infuso semiamaro di 56 erbe di 

tutto. il. mondo, genuino, corro. 
borante di tutte le ore: lo trovate 
in vendita presso «ALIMENTAZIONE 
B.M.» di via Roma 3 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Convegni <Maria Cristina» |Nastro rosa 


Oggi, mercoledì 15, alle ore 17 
i (anziche alle 16.30 come annun- 
ci nel programma) Padre Aurelio 
Andreoli S.J., direttore del Centro 
culturale «Veritas», inaugurerà il ci- 
clo di conferenze parlando sul tema: 
«Premesse all'amore». 


Crociera con il CM.M. 


Sono disponibili per il C.MM, 

«N. Sauro» alcuni posti sulla 
t/n «Raffaello» per la crociera nel 
Mare dei Caraibi per Natale e Ca- 
podanno, Gli interessati possono ri- 
volgersi presso la Segreteria del Cir. 
‘colo, tel. 36732, entro il 30-10-1969, 


Mamme in attesa 

Anche per le mamme in attesa 

l’abito, il mantello, devono es- 
sere di linea e dare ad esse la mas- 
sima eleganza. Son tutte belle le 
mamme in attesa, con le confezioni 
da lieto evento, in grande assorti- 
mento da Beltrame. 


Nozze=Regali= BIJOU 


Per la scelta di un dono 
sicuramente gradito 


Via S, Lazzaro 10 


L'Unione italiana per la lotta al. 

la distrofia muscolare esprime i 
più vivi auguri e felicitazioni al prof. 
Benedetto de Bernard, direttore del. 
l’Istituto di chimica biologica della 
nostra Università, per il lieto evento 
che è venuto a rallegrare la sua ca- 
sa con la nascita di Marina Claudia, 


Come tu mi vuoi 


La mini boutique di viale XX 

Settembre 46 presenta per l'au- 
tunno-inverno una graziosa mini col- 
lezione di modelli, 


Taglie difficili 


Signore di misure difficili, tutto 

diventa facile e Semplice se ac- 
quistate il vostro abbigliamento sce- 
gliendolo fra il grandioso assorti- 
mento di taglie calibrate e confor- 
mate di Beltrame. 


La pelliccia 

La pelliccia è UN acquisto im- 

portante ed impegnativo, Ogni 
acquisto perciò va fatto presso ne- 
gozi o laboratori di Pellicceria alta 
mente specializzati. Beltramo vi dà 
certezza e tranquillità per ogni ac- 
quisto ed una scelta senza uguali, 
Da Beltrame tali acquisti ‘possono 
essere fatti con i buoni Forever e 
con tutti gli altri buoni, 


strie, 


nazione degli 
tati, 


Anche i dentisti 
scarseggiano all'INAM? 


«Care Segnalazioni”, negli ultimi 
giorni di settembre, in preda a un 
forte mal di denti, ed avendo ur- 
gente bisogno di farmene togliere 
uno, mi sono rivolto all’Inam per 
ottenere l’assistenza medica dovuta- 
mi. Risposta: ’'Tutti i medici sono 
occupati, la mettiamo in turno fra 
tre giorni”. Ora, mi domando, co- 
me si può attendere per ben tre 
giorni con un dente guasto in bocca 
e con i relativi dolori che tutti co- 
noscono? Non sarebbe dovere del- 
l’Inam organizzarsi in modo da pre- 
stare le cure, a chi ne ha veramen- 
te bisogno, per tempo? O, come per 
gli oculisti, mancano anche i den- 
tisti? Ringrazio. Maurizio Benato». 


recentemente costituito anche per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 

«Pur in attesa dell'emanazione del 
regolamento di esecuzione della leg- 
ge 615 per quanto riguarda le indu- 
questo Ufficio 
medico provinciale promuovere pres- 
so gli organi di volta in volta com- 
petenti l'esame della situazione per 
l'adozione dei provvedimenti che sa- 
ranno giudicati più idonei all'elimi- 
inconvenienti lamen- 


sarà cura di 


Una visita di Ribezzi 
al Villaggio del fanciullo 


Il Presidente del Consiglio 
regionale, Ribezzi, ha visitato 
ieri mattina il Villaggio del 
fauciullo ad Opicina, dove è 
stato ricevuto dal presidente 
dell’Opera, mons. Schieff, dal. 
l’assessore regionale Masutto, 
in veste di membro del consi 
glio di amministrazione, dal 
dott. Gardo, pure membro del 
consiglio, e dal direttore don 
Ragazzoni, 

Il Presidente dell'Assemblea 
regionale ha compiuto un'ac- 
curata visita agli impianti del 
Villaggio, soffermandosi nei 
reparti per falegnami, mecca» 
nici e tipografi in cui si ar- 
ticola l'addestramento profes- 
sionale dei ragazzi. Il prof. 
Ribezzi si è incontrato quin- 
di, alla presenza degli ammi- 
nistratori, con i giovani che 
frequentano le scuole medie e 
con quelli che già frequenta- 
no i corsi di addestramento. 

Dopo essersi complimentato 
con gli amministratori della 
istituzione, che da anni svol- 
ge la sua benemerita attività 
educativa ed assistenziale, egli 
si è rivolto brevemente ai ra- 
gazzi presenti, attualmente cir- 
ca 170, provenienti da varie 
parti della regione. 


SE 
. To PRIORI 

Oggi Gatto all'Auditorium 
L Associazione triestina amici del- 
l'arte organizza per questa sera un 
incontro con il noto poeta e pittore 
Alfonso Gatto, che leggerà le sue ul- 
time poesie ancora inedite e rispon- 
derà alle domande che il pubblico 
vorrà porgli sulla sua poesia e pit- 
tura, nonché sui temi più attuali 
dell'arte contemporanea, L'incontro 
si svolgerà al Teatro Auditorium di 
via Torbandena, alle 18.30. 
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DUE FERITI DI NOTTE IN VIA CARSIA 


Finisce con l'auto 
contro una in sosta 


Guidatore e passeggero soccorsi dalla C.R.I. 


Due feriti l’altra notte a 
Villa Opicina nello schianto 
di una vettura contro un’al- 
tra in sosta. L'incidente è ac- 
caduto in via Carsia, all’al- 
tezza del civico 121, mentre 
il quarantaquattrenne Bruno 
Bazzara, abitante in via del 
l’Istria 32, era diretto verso 
il centro dell'abitato con la 
sua NSU Prinz TS 69855, Sul 
sedile anteriore della macchi- 
na, a fianco del Bazzara, il 
cinquantacinquenne Giovanni 
Prodan, abitante a Poggiorea- 
le del Carso 1075. Il Bazzara 
ha perso il controllo della 
guida finendo sul lato destro 
della strada contro la «Giu- 
lia» TS 41967, lasciata in so- 
sta regolare. Più gravi le con- 
seguenze per il passeggero. Il 
Prodan, infatti, ha riportato 
un trauma cranico, estese fe- 
rite da taglio alla fronte, una 
profonda ferita lacero contu- 
sa ella lingua e probabili 1a. 
sioni dentarie, Per il guida. 
tore le conseguenze si sono 
presentate con un probabile 
trauma toracico, ferite da ta- 
glio alla mano destra e una 


contusione al labbro supe- 
riore. 


Ambedue sono stati soccor- 
si dalla CRI ed accolti nella 
divisione neurochirurgica. Il 
Prodan guarirà in una venti. 
na di giomi; il Bazzara in 
una settimana. Sul posto del- 
l'incidente è intervenuta la 
Polizia stradale per i rilievi 
di legge. 


Rubate due auto 


Sempre attivi i ladm d'auto, 
Due denunce sono state presen- 
tate per furti subiti l’altra not- 
te al Corimissariato di San Sab- 
ba. I ladri hanno agito in tutte 
due le occasioni in via San Pan- 
taleone. Ne hanno fatto le spese 
il quarantaseienne Giovanni Ori. 
velli, abitante in via Vaimaura 
23, che non ha più ritrovato la 
sua Fiat 600 targata TS 62563 e 
la signora Pierina Colussi. di 35 
anni, abitante in via San Pan 
taleorie 2 cui è stata rubaia ia 
Fiat 500 targata TS 71254, Jascia- 
ta in susta nei pressi di casa. I 
danni lamentati assommano ri- 
mente a 250 e a 2% mi. 


QUATTRO CHIACCHIERE ALLA BUONA ALL'OSSERVATORIO 


A che servono gli astronomi 
dopo lo «sbarco» sulla Luna? 


Rispondono spiritosamente <A nulla». 


ma nel loro lavoro invece 


ci sono teoria, filosofia e pratica; sono studi sempre preziosi 


Quando l’uomo sbarcò per 
la prima volta sulla Luna, tra 
î più attenti spettatori ci fu 
la dott. Margherita Hack, di- 
rettrice dello Osservatorio 
astronomico di Trieste, perso- 
naggio conosciuto dal pubbli 
co della mostra città. Ma a 
parte il suo nome e la sua fi- 
gura, a parte la torretta che 
luccica al sole sotto via Be- 
senghi, noi, dei nostri astro- 
nomi sappiamo ben poco. E 
ci vien anche spontanea la do- 
manda, ma ormai tra satelli- 
tì ed esplorazioni «dal vivo» 
questi studiosi, a che servono? 
«A nulla» ci viene risposto 
spiritosamente da un astrono- 
mo, che passa molte nottate 
a scrutare le stelle, «anzi una 
stellina piccola piccola, per 
esempio, e non si sa se que- 
sta ricerca servirà a qualco- 
sa, a qualcuno». Modo arguto 
per definire la ricerca pura, 
lo studio che «nom serve, per- 
ché non diamo nulla in cam- 
bio al pubblico». 

Vogliamo curiosare. La gen- 
tilissima dott. Hack, fiorenti- 
na, dal parlare aperto, ci fa 
entrare nel loro «isolotto». Da 
via Besenghi a via Tiepolo, 
quasi un intero quartiere so- 
lamente per loro, come per 
volersi estraniare dal nostro 
ambiente, dalla città con î ru- 
mori, il traffico, che ti spin. 
gono a guardare a terra, a do- 
ve metti i piedi, invece che 
innalzarti verso il cielo. Sen- 
tieri di ghiaia minuta tra il 
verde, casupole che sembrano 
piccole e invece sono un ca- 
stello. Qui si guarda il sole. 
La casa della signora Hack, 
zeppa fino all'inverosimile di 
libri (ma non solo astrono- 
mia, anche i «Pensieriy di Pa- 
scal, appena lasciati) ha tra 
il salotto e l'ingresso uno 
strano ingombrante basamen»- 
to rotondo, Con una scaletta 
si arriva in cima, dentro quel- 
la cupola che curiosamente si 
mischia alle altre case: dentro 
c'è il telescopio. La. prima im- 
pressione è quasi una delusio- 
ne, lo immaginavamo più 
grande, poiché serve a scru- 
tare il sole. 

Un tecnico, piuttosto giova- 
ne, che amava tanto le stelle 
da fare di tutto pur di riusci. 
re a lavorare tra gli astrono- 
mì, sta svolgendo il suo lavo- 
ro quotidiano. «Questo è un 
telescopio rifrattore — ci spìe- 
ga pazientemente — il cui dia- 
metro è di 257 millimetri, e la 
focale è di 3 metri e cinquan- 
ta». L'immagine del sole viene 
‘ingrandita e quindi proiettata 


su uno schermo (un foglio 
bianco) dove vengono segna» 
te le macchie. 

Guardiamo anche noi: è in- 
credibile, eppure le famose 
macchie solari, gigantesche ed 
immani «bombe atomiche», si 
possono vedere come granel- 
lini di polvere su un foglio, 
dove vengono tracciate in ma- 
tita. E poi con calma ripas- 
sate in china. 

«Oggi è in attività, ce ne 
sono molte» ci avverte il tec- 
nico, che parla della stella che 
ci dà la vita, come di un vi- 
cino di casa. 


Un motore sotto il telesco- 
pio serve ad imprimergli un 
movimento che permette di 
avere costantemente riflessa 
l'immagine solare. Sì, lo sap- 
piamo da quando siamo nati, 
eppure l’idea della terra che 
gira su sé stessa, sembrerà 
sempre assurda. Ferma il mo- 
tore, allora, per un minuto, 
ed ecco che scappiamo veloce- 
mente via, e quel piccolo sole 
riflesso scorre rapidamente 
dalla carta. Per un attimo, 
«vediamo» la nostra velocità, 
e ci gira la testa. Poi, proce- 
dendo nel lavoro di ogni gior- 
no (cioè quando è ben visibi- 
le il nostro astro) gli vengono 
fatte tre fotografie: quella în 
cui è rimasto meglio, viene 
ingrandita e archiviata. In 
bianco e nero questa nostra 
stella sembra una «gran po- 
lenta» quasi come la Luna, 
anche se presenta vari bubbo- 
niì scuri, che indicano la co- 
stante lotta vitale tra i suoi 
elementi. Così ogni mattina 
di bel tempo: poi, nella bi- 


È iniziata la più grande e totale SVENDITA 
che sia mai stata fatta a Trieste, che non si 
ripeterà più per la chiusura di EUROSTILE 
corso Italia, 12. Il più bel cristallo - porcellana 
e tutti gli altri articoli da regalo di Natale, 


A PREZZI E SCONTI ECCEZIONALI 


(«Giornalfoto») 
La dott, Hack che dirige l’Osservatorio astronomico di Trieste 


blioteca spaziosa, negli studi, 
gli astronomi raffronteranno 
dato a dato, fotografia a fo- 
tografia: e non si sa cosa con- 
cluderanno. 

Ma questo telescopio non 
bastava più: per vedere le 
stelle bisognava avere una vi- 
suale migliore, senza le luci 
della città. Cì trasferiamo a 
Basovizza. Attraverso una 
stradina sconnessa arriviamo 
a un pianoro brullo, con bas- 
sa vegetazione tipica del no- 
stro Carso, e un paio di edi 
fici bianchi, piccoli, sovra- 
stati da un grande apparec- 
chio che sembra un radar. 
Non c’è anima viva attorno, 
c'è un po’ di bora. Sembra un 
paesaggio lunare, quello che 
abbiamo visto per televisione, 
pochi apparecchi dalle forme 
strane su una distesa deserta 
Ma no, ecco sbucare poco lon- 
tano una contadina che porta 
al pascolo la sua mandria. 

Ci rifugiamo in una di que- 
ste costruzioni: sembra la 
stanza dei bottoni sotto una 
rampa di lancio. Ci sono due 
telescopì quassù, uno di cin- 
quanta centimetri di diame- 
tro, l’altro più piccolo. Ma è 
in costruzione uno da un me- 
tro dì diametro, I tecnici cer- 
cano di spiegarmi in modo fa- 
cile come si riesca a «quarda 
re» le stelle. 

Ma anche qui, che delusio- 
ne. Il telescopio, misura e in. 
dica l'intensità della stella, e 
tutto questo viene mandato 
per mezzo di fili a un regi 
stratore a nastro. Abbiamo 
così solo dei fogli lunghi gra- 
duati, con una riga continua 
mente messa (come quella dei 


NON SONO RIMANENZE 
DI MAGAZZINO 
SONO ATTUALITÀ! 


terremoti, per intenderci) e 
da quello gli astronomi com- 
prendono se la stellina in que- 
stione è giovane o vecchia, che 
calore ha, e qual è la sua in- 
tensità luminosa. E l’apparec- 
chio che sembra un grosso ra- 
dar è uno specchio paraboli- 
co, per la radioastronomia so- 
lare. La sua costruzione è sta- 
ta finanziata dal servizio ri- 
cerche scientifiche dell'Air 
Force americana e dal Consi- 
glio nazionale delle ricerche. 
Nella piccola stanzetta sotto- 
stante, macchine strane, e il 
solito foglio di carta con il 
diagramma, misurano le ra- 
dioonde provenienti dai no- 
stro Sole. In continuazione lo 
ago del registro si muove, se- 
guendo degli impulsi che pro- 
vengono da quel punto lonia- 
no lassù. Stentiamo perfino a 
crederci. I tecnici poi ci mo- 
strano una specie di «bunkery 
(che sembra un rifugio anti- 
atomico) dove si stanno in- 
stallando ulteriori strumenti 
per captare con nuove anten- 
ne le onde del sole. 


Il cancello si chiude dietro 
a noi. Volevamo sapere qual- 
cosa dei nostri astronomi, ma 
abbiamo le idee ancora più 
confuse. Chi sono questi scien- 
ziati che vivono nella nostra 
città, mescolati a noi, o chiu- 
si nei loro due isolotti, che su- 
biscono il fascino del sole e 
delle stelle, ma che li osser- 
vano attraverso diugrammi? 
Quando abbiamo saputo che 
uno di loro passa le notti a 
«guardare» una stellina, pensa- 
vamo di vederlo scrutare at- 
traverso le lenti, novello Ga- 
lilei. Non con il cappello a 
punta e il mantello blù notte, 
ma quasi. Invece parlano in 
termini di matematica pura 
(indecifrabili), e scrutano ciò 
che ci circonda, per conosce- 
re meglio il nostro universo 
e capire, avere la necessità di 
intuire qualcosa di noi, pove- 
ri uomini, e forse di un Dio 
creatore. «Studiamo una stel- 
lina, e chissà se servirà a qual- 
cosa, a qualcuno — ci ha dei- 
to argutamente un astronomo 
—. La mostra ricerca non ser. 
ve a nulla». Poi però viene 
fuori che studiano le radio- 
onde per fare una specie di 
«previsione meteorologica» 
sull'attività solare, in previ. 
sione dei viaggi extraterrestri. 
Teoria, filosofia e pratica: vi- 
vono con i piedi a terra, lo 
sguardo al cielo, ma seguono 

| il tempo con due orologi, uno 
con l’ora di Greenwich e l'al- 
tro con il «tempo sidereon. 
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GIORNATA RICCA DI INTERPELLANZE AL CONSIGLIO REGIONALE 


Si è conclusa la discussione 


sulla legge dell’artigianato 


Gli impegni programmatici della Giunta abbracciano l’apprendistato 
e il credito per l'impianto e l’esercizio delle botteghe degli artigiani 


Giornata molto intensa quella | ridica delle piccole industrie. 
di ieri per il Consiglio regio: In precedenza, come abbiamo 
nale: i consiglieri hanno, in-! accennato, in Consiglio regio- 
fatti, concluso la discussione {nale ha dedicato la prima par- 
generale sulla legge che reca la |te della riunione allo svolgi. 
disciplina giuridica dell’artigia- |mento di «interrogazione e in- 
nato e in precedenza hanno &- |terpellanze. Complessivamente 
scoltato le risposte della Giunta {la Giunta ha risposto a ben 16 
a tutta una serie di interroga. | quesiti posti da consiglieri di 
zioni e interpellanze. vari gruppi su problemi di va- 

Dopo i cinque consiglieri in- | rio genere. La serie delle rispo- 
tervenuti nel corso della se-|ste della Giunta è stata aperta 
duta di venerdì (Zorzenon PCI, | dall'assessore alle finanze, Tri- 
Zanin DC, Boschi MSI, Berto-|pani, il quale ha replicato ai 
li PLI e Bettoli PSIUP), ieri {consiglieri del MF sulla liqui- 
hanno parlato altri quattro rap: | dazione coatta amministrativa 
presentanti Martinis (DC), |della Cassa rurale e artigiana di 


sottolineato — è stato perfetta. 
mente legale. 

Dopo la risposta dell’assesso- 
Te all'istruzione Giust al cons. 
Boschi (MSI) sulla possibilità 
di un intervento regionale per 
il restauro della chiesa della 
Pieve di Dignano (la Giunta non 
ne possibile alcuna eroga- 
zione di contributi), lo stesso 
assessore Virgolini e Metus 
(DC) sulla costruzione di una 
variante della strada provin- 
ciale che attraversa il centro 
abitato di Colloredo dì Monte 
Albano, una zona «protetta» per 
le sue caratteristiche storiche 


Schiavi '), Morelli (MSI) e|Codroipo. Tripani ha anzitutto 
de Rinaldini (DC) il quale ha {ricordato che la liquidazione 
chiuso la serie degli interventi. | della Cassa è stata decisa dallo 
Stamane sarà il turno delle re- | organo di vigilanza che in se- 
pliche, ben quattro: tre di re-{guito a un'ispezione l'aveva tro- 
latori e uno della Giunta; par-|vata in una situazione estrema- 
leranno, infatti, il relatore di|mente critica. Il successivo in- 
maggioranza cons. Metus (DC), |tervento di un Istituto di ere- 
i due relatori di minoranza, |dito è stato determinato dalla 
cons. Trauner (PLI) e cons.|necessità di ripianare l’'ingente 
Pascolat (PCI, nonché l’asses- |deficit e tale intervento — ha 
sore competente per l'artigia-|_ x 


e paesistiche: l'assessore ha det- 
to che sono allo studio alcu- 
ne possibili soluzioni. 

Dal canto suo l'assessore al. 
l'igiene e sanità, Devetag, ha 
replicato ai consiglieri Cecotto 
e di Caporiacco (MF) sull’inqui- 
namento di un tratto di mare 
a Lignano Sabbiadoro: l’asses- 
sore ha riferito sul danno speci- 
fico e ha osservato che la so- 


luzione generale dell’inquina- 
mento del mare potrà essere 
raggiunta solo tramite le analisi 
e gli studi sul fenomeno, in base 
‘ai quali la Giunta potrà pren 
dere gli opportuni provvedi. 
menti. 


L'isola Safon 


non è stata donata 


La notizia apparsa su alcuni 
quotidiani e rotocalchi secondo 
cui la piccola isola Safon della 
laguna di Grado era stata do- 
nata dal Comune allo scrittore - 
Tegista Pier Paolo Pasolini, è 
destituita di qualsiasi fonda- 
mento. Lo afferma il Ministro 
dell'Interno Restivo risponden- 
do ad una interrogazione serit- 
ta del liberale Premoli. Il Mini- 
stro ha detto inoltre che l’iso- 
letta, la quale ha una superti. 
cie di circa 250 metri quadrati, 
è inalienabile perché gravata da 
usi civici. 


nato, Stopper. E” probabile che 
le repliche occupino gran par- 
te se non del tutto l'arco della 


CONDANNATO PRESENTA DI SUO PUGNO IL RICORSO IN APPELLO 


seduta odierna, per cui appe- 
ma domani potrà iniziare l’esa- 
me dei singoli articoli e degli 
emendamenti che si prevedono 
numerosi e sostanziali. 
Riassumiamo ora i temi svi- 
luppati dai singoli oratori in 
sede di discussione generale. La 
serie degli interventi è stata 
aperta dal cons. Martinis (DC) 
il quale concordando con la po- 
sizione espressa dal compagno 
di gruppo, Zanin, ha esposto 
la condizione attuale e le esi- 
genze del settore dell’artigiana- 
to regionale. 
Itinis si è soffermato so- 


La Corte riconferma la condanna per il furto 


Ladro matricolato 
avvocato di se stesso 


perpetrato a Lucinico 


prattutto su tre aspetti della 
legge in esame e cioè sulla 
mensione delle aziende artigia- 
ne, sulla regionalizzazione delle 
strutture. e sulla prevista. con- 
cessione del titolo di «maestro 
artigiano». Martinis ha definito 
di notevole importanza la pre- 
Vista costituzione del Comita- 
to regionale dell'artigianato che 
‘prevede la partecipazione de- 
Imocratica delle varie rappr: 
sentanze. In sostanza Martinis 
ha definito positiva la legge, au- 
spicando ulteriori interventi a 
favore del settore. 

Critico nei confronti del prov: 
vedimento e della politica re 
gionale per il settore è stato 
il cons. Schiavi (MF), il quale 
dopo aver. sottolineato le am- 
pie possibilità. di sviluppo che 
l'artigianato offre, ha detto che 
la legge risolve solo alcuni a- 
spetti limitati. I problemi di 
fondo, quelli che affligono la 
categoria, rimangono ancora in- 
soluti o appena scalfiti; tra 
questi problemi, Schiavi ne ha 
imputati alcuni alla Giunta, co- 
me per esempio l’inefficienza 
dell'ESA (Ente sviluppo artigia- 
nato), del quale — ha detto 
il 90 per cento degli artigiani 
memmeno conosce l’esistenza. 
Dopo aver criticato l’oppressio- 
ne fiscale degli artigiani, Schia- 
vi ha concluso definendo ne- 
bulosa la legge e riservandosi 
di decidere per il voto. 

Anche per il cons. Morelli 
(MSI) il provvedimento appron- 
tato dalla Giunta manca di 
chiarezza e di sistematica; egli 
ha pure osservato che forse sa- 
rebbe stato meglio attendere la 
nuova normativa che il Governo 
i appresta a varare per il set- 

Te. 


Un ricorso disperato, potreb- 
be essere definito quello discus- 
so ieri alla Corte d’Appello 
(pres. dott. Franz, P. G. dott. 
Franzot, canc. Mosca-Riatel), 
nei confronti del saldatore mec- 
canico Luigi Dalla Costa, di 25 
anni, nativo di Valdobbiadene. 
Infatti, non aveva nessuna pos- 
sibilità di essere accolto, per- 
ché nei motivi di appello alla 
sentenza di primo grado, man- 
cava qualsiasi argomento, sia di 
fatto che di diritto. 

A redarre la relativa istanza 
era stato lo stesso imputato, il 
quale, sprovveduto di nozioni 
giuridiche, s'era lasciato forse 
guidare da qualche «esperto», 
come se ne trovano fra ì vec- 
chi detenuti. Così, s'era limita- 
to a chiedere una riduzione del. 
la pena. 
Il Dalla Costa fu condannato, 
il 9 maggio 1969, dal Tribunale 
di Gorizia, con le attenuanti ge- 
neriche, a.3 anni di reclusione 
ed a 90 mila lire di multa, per 
furto. pluriaggravato di 270 mi- 


la lire. Il fatto era avvenuto il 
25 agosto dello scorso anno a 
Lucinico, nel villino del signor 
Luigi Cumari, in via della Ma- 
donnina del Fante 20-A. In quel 
periodo il Cumari si trovava 
con la famiglia in villeggiatura 
a Grado, e aveva pregato il 
fratello, Domenico Humar, di 
sorvegliargli la casa. Quella se- 
Ta nel villino non c’era nessu- 
no, ed il Dalla Costa ne appro- 
fittò per farvi una piccola in- 
‘cursione. L'impresa si presen- 
tava facilissima. Il cortile che 
si trova sul retro del villino 
non è recintato, e per colmo di 
fortuna era stata lasciata. ad- 
dossata al muro una scaletta a 
pioli, che serviva ai proprieta- 
ri per recarsi nella soffitta, la 
cui porta dà direttamente sul. 
l'esterno; 

Il Dalla Costa sistemò la sca- 
letta in corrispondenza del fi/ 
nestrino dello stanzino da. ba- 
gno, che si trova al primo pia- 
no, e quin. i, rompendo il vetro, 
sgattaiolò nell'interno. Forzan- 


TEORIE DI CARRI ARRIVAVANO A PROSECCO 

® ° CI] ©. ® ® 

Vini antichi e pregiati 
CL) CC) 

sul ciglione del Carso 


I dirigenti del Consorzio dei 
vini Pùcino e Berzamin hanno 
fatto occasionalmente una im- 
portante scoperta: nel visitare 
una cantina hanno trovato un 
piccolissimo quantitativo del fa- 
moso vino di Prosecco, tanto 
celebrato nel Medio Evo. Dicia- 
mo subito che questo vino Pro- 
secco sarà fatto assaggiare in 
uno dei prossimi giorni alla 
Mostra dei vini del Pùcino e 
Berzamin di viale Miramare 27. 
Ora, dopo aver soddisfatto l’in- 
teresse degli amatori di vino, 
vogliamo fare un po’ di storia 
di questo Prosecco di cui tan- 
to si è scritto e sentito parlare 
e che ha dato — come è noto 
— il nome illustre al più cele- 
bre vino Prosecco di Cone- 
gliano, 

Il Prosecco, denominato dal- 
la popolazione del ciglione car- 
sico «Proseker» non è un vino 
particolare, anch’egli deriva 
dalla vite Glera e dalla Malva- 
sia nostrana come il Pùcino, 
ma mentre il Pùcino originale 
subisce solo una lenta vinifica- 
zione, con speciali accorgimen- 
ti per mantenere sano questo 
prodotto che in effetti è deli- 
cato quant’altri mai, il Prosec- 


teressante ancora notare come 
l'etimologia della parola sia 
controversa, come quasi tutte 
le questioni a Trieste. Infatti, 
nel mentre certi studiosi affer- 
mano che il nome del Villag- 
gio deriva dal vino, le cui uve 
venivano in antico essicate leg- 
germente prima della vinifica- 
zione, altri affermano che il 
nome del villaggio deriva da un 
toponimo sloveno (Pro sek) e 
cioè vicino al dirupo e indica- 
no questo «taglio del monte» 
in quella stradicciola pedonale 
che elimina la grande curva di 
Contovello, 


Morelli ha pure criticato l’o- 
perato dell'ESA: egli ha infatti 
osservato che non doveva es- 
sere consentito all’Ente di in- 
tervenire nel settore dello svi- 
lupo con contributi a fondo 
perduto, ma che questa azione 
doveva essere riservata al Con- 
siglio regionale tramite precisi 
interventi di legge. 

Dopo aver criticato altri a- 
spetti del provvedimento, Mo- 
relli ha concluso dicendo che 
‘esso va completamente rivisto: 
sarebbe opportuno ritirarlo, 

Concludendo la discussione ge- 
nerale sulla legge, il cons. de 
‘Rinaldini (DC) ha osservato 
che tutti gli interventi hanno 
riconosciuto l’importanza che 
l'artigianato ha per la vita del- 
la regione e che in questa lu- 
ce devono anche essere visti 
gli impegni programmatici del- 
la Giunta, per il settore che so- 
mo sostanzialmente due: un 
provvedimento per l’assistenza 
dell’apprendistato artigianale e 
uno per il credito per l’impian- 
to e l'esercizio delle botteghe 
artigiane. 


Incontro con i genitori 


a Borgo San Sergio 


Domani 16 ottobre alle ore 
20.15 presso la sede del Centro 
Sociale ISSCAL di Borgo San 
Sergio la signorina Gioia Vatta, 
assistente sanitaria della Con- 
dotta medica, terrà la seconda 
conversazione del ciclo di in- 
contri per genitori sul tema; 
«Per un passaggio sereno dalla 
scuola elementare alla scuola 
media». 


in mancanza di elementi che giustifichino la diminuzione della pena 


do un’altra porta si trovò pa- 
drone  dell’appartamento. Fru- 
gando dappertutto, riuscì a tro- 
vare 270 mila lire che si trova- 
vano custodite in un armadio 
della stanza da letto. Quindi se 
ne andò con quel bottino, rifa- 
cend» la stessa strada. 

La mattina successiva Dome- 
nico Humar, trovando la scalet- 
ta in quel posto, intuì quello 
che era successo. Fece una ra- 
pidr, ispezione nel villino e, avu- 
ta la conferma del furto che vi 
era stato perpetrato, corse a 
denunciarlo alla stazione dei ca- 
rabinieri e subito dono telefo- 
nò al fratello. 


Le indagini erano ancora in 
corso, cuando, il 25 agosto suc- 
cessivo, da Verona venne segna- 
lato l'arresto del Dalla Costa 
per rapina ed una serie di fur- 
ti. Durante gli interrogatori il 
giovane aveva confessato pure 
il furto nel villino del Cumari, 
a Lucinico. 

Così il giovane venne denun- 
ciato, per questo fatto, all’au- 
torità giudiziaria di Gorizia, la 
quale lo rinviò a giudizio per 
furto pluriaggravato. Come s'è 
detto, il 9 maggio scorso il Tri- 
bunale di Gorizia condannò il 
Dalla Costa a 3 anni di reclu- 
sione e a 90 mila lire di multa. 

Su ricorso dell'imputato, la 
causa è stata riesaminata dai 
giudici della Corte d'Appello, 
ma il Dalla Costa non era pre- 
sente all’udienza. Aveva chiesto 
egli stesso, in una lettera invia- 
ta dal carcere alla Corte, di 
non essere tradotto a Trieste 
per il processo. 

Siccome in primo grado gli 
erano state già accordate le at- 
tenuanti generiche, in mancan- 
za di altri elementi che potes- 
sero giustificare la concessione 
di un'ulteriore diminuzione del- 
la pena, i giudici hanno confer- 
mato la sentenza del Tribunale 
di Gorizia. 

—_—_—+- 


Sussidi ai profughi 


L'Ente comunale di assisten- 
za informa che il pagamento 
dei sussidi ai profughi non al- 
loggiati nei Centri di raccolta 
avrà inizio il giorno 16 ottobre 
1969 nell'ufficio di via Conti n. 
l e proseguirà nei giorni succes- 
Sivi mel seguente ordine: cogno- 
mi con lettere iniziali A - B il 
giorno 16; C.il 17; D-E- Fil18; 
G-H-.I-L.il20M-Nil21; 
O-P-Qil22;R-S1i123; T-U. 
V-Zil 24. 

L’Ente invita gli- interessati 
ad attenersi scrupolosamente ai 
turni sopra indicati ed informa 
che non verranno pagati i sus- 
sidi a coloro che si presentasse: 
ro prima della giornata stabilita. 


IL PICCOLO 


ESPOSTI AL MINISTRO 
I problemi dei costi 


nelle navi di cabotaggio 


Il Ministro della Marina mer- 
cantile ha ricevuto nei giorni 
scorsi il presidente della Fede- 
razione nazionale degli armato- 
ti già «Navalpiccolo» prof. Fran- 
co Garofalo ed i vicepresidenti 
ing. Alfonso Pellegrino, sig. Giu- 
seppe d’Amato e dott. Ezio Gua- 
la che lo hanno intrattenuto sui 
problemi dell’armamento con 
particolare riguardo alle navi 
adibite ai traffici di cabotaggio. 
Il presidente del «Navalpiccolo» 
ha prospettate al Ministro le 
difficoltà in cui le navi di que- 
sto settore dell’armamento si 
trovano per la forte incidenza 
che nel loro costo d’esercizio, 
in rapporto al tonnellaggio che 
le navi possono trasportare, han- 
no oneri previdenziali ed assi- 
curativi dell'equipaggio e le 
Spese portuali che le navi in- 
contrano ad ogni approdo, 

Il Ministro ha dato assicura- 
zione che i problemi espostigli 
e il promemoria che gli è stato 
consegnato saranno da parte 
sua oggetto della massima con- 
siderazione e si è riservato di 
Titornare sugli argomenti pro- 
spettatigli in un successivo in- 
contro a cui gradirà partecipino 
armatori di tutti i porti mag. 
giormente interessati a questo 
particolare settore del traffico 
marittimo. 


Impossibile parcheggio 
per gli inquilini INAIL 


Gli inquilini delle case INAIL 
di strada vecchia dell'Istria, di 
via Puccini e delle zone adia- 
centi sono in allarme: la dire- 
zione di. quell’istituto, infatti, 
ha vietato il parcheggio sulle 
proprie aree nell'interno dei via- 
li del complesso di edifici; al 
problema sono interessate 500 
famiglie, le quali lamentano che 
la decisione dell'INAIL ha pro- 
vocato l’intasamento delle stra. 
die dell’intera zona e creato sen- 
sibili disagi. 

Sull'argomento il cons. De 
Luca ha presentato un’interro- 
gazione all'assessore alla poli- 
zia urbana, prof. Romano, sol. 
lecitando il suo intervento. Un 
gruppo di inquilini, inoltre, ha 
interessato della questione la 
sezione DC di Valmaura, i cui 
dirigenti hanno avuto un incon 
tro iersera con il Sindaco, il 
quale ha promesso il suo pron- 
to interessamento. Si è auspi- 
cato, nell'occasione, che oltre 
a superare le attuali difficoltà, 
venga instaurata una forma di 
collaborazione tra inquilinato e 
direzione dell'INAIL, per tro- 
vare i necessari punti d’incon- 
tro anche in altri campi. 


I funerali del patriota 
Marco de Franceschi 


In forina strettamente priva 
ta, come da suo espresso desi- 
derio, si sono svolti i funerali 
del patriota umaghese Marco de 
Franceschi di Seghetto. Lo 
scomparso apparteneva a una 
delle più antiche ed illustri ca- 
sate istriane, legate alla storia 
romana e veneta da tante nobi- 
li imprese. Uomo dall’animo 
semplice, di elevata sensibilità 
umana e tutto proteso alla na- 
tura, si dedicò interamente alla 
conduzione della sua vasta pro- 
prietà terriera a Seghetto e a 
Giubba di Umaro, stimato e 
benvoluto da tutti i suoi con- 
terranei. 


I MILANESI SOFFOCATI DALLA NEBBIA E DALLO SMOG 


Pagherebbero miliardi 
qualche giorno di bora 


Essa disperde nehulosità e residui atmosferici ed é fattore positivo 


per la navigazione e l'insediamento delle attrezzature industriali 


«La bora non tradisce mai. E? 
una diceria che essa sia conti- 
nuamente mutevole. La sua di- 
rezione è costante, Bisogna sa- 
pere individuare per ogni punto 
del terreno il suo andamento, 
la sua velocità. Quanto alla sua 
utilizzazione, un capace capita. 
no di nave ad esempio che sap- 
pìa individuarne il filone, è în 
grado, in qualsiasi circostanza. 
di utilizzarne la forza trainante. 
Certi barcaioli usando un lem- 
bo modestissimo di vela fanno 
muovere la propria barca «a 
gratis» e senza pericoli». Con 
queste chiare e precise afferma- 
zioni, il «mago della bora», il 
prof. Polli dell’Università di 
Trieste apre la sua spiegazione 
sul tema propostogli: la bora e 
le aree triestine da industriali. 
zare, 

Vi è una diffusa ignoranza di 
questi aspetti della bora la qua. 
le è utilissima da un punto di 
vista igienico, non solo perché 
penetra ovunque, nei più riposti 


angolini e ne toglie ogni umidi- 
tà, ma anche perché provenen- 
do da un'area atmosferica pura 
— l’interno della regione giulia 
— essa si fa apportatrice per la 
città di aria pura. Infine la bo- 
ra disperde nebulosità e nebbie, 
per quanto riguarda ad esempio 
Trieste di jronte a Monfalcone, 
la prima, per la bora, manca dì 
nebbie, sicché sì può includere 
questa nostra «specialità» fra î 
fattori localizzanti è nostri inse- 
diamenti industriali. 

Per le maestranze industriali 
come per i cittadini, la bora 
svolge dunque a Trieste una jun- 
zoine altamente salutare che 
non sì dovrebbe sottovalutare. 
Basti pensare alla Val Padana, 
all'umidità ed alle calure senza 
ventilazione del Veneto specie 
fra Padova e Rovigo, zone ad al- 
to indice di industrializzazione, 
per rendersi conto di quanto 
duramente debbono i residenti 
di quelle aree soffrire della per- 
manenza in‘esse dei residui «ae- 


STUDENTI NELLE SC 


VOLE SECONDARIE 


I éiovani hanno scelto 


l'evoluzione 


tecnologica 


In tutta Italiu in oumento gli olunni iscritti 
negli istituti u indirizzo tecnico professionale 


Nell’anno scolastico 1968-69 gli 
alunni delle scuole secondarie | 
superiori esistenti in Italia so- 
no aumentati — rispetto al pre- 
cedente 1967-68 — del 4,5 per 
cento, vale a dire di oltre 66 mi- 
la unità: complessivamente, gli 
studenti iscritti in tali scuole 
erano 1.467.131. 

Nell'ultimo quinquennio, il nu- 
mero degli studenti delle scuole 
secondarie superiori italiane ha 
segnato un incremento comples- 
sivo del 45 per cento, con punte 
pari al 119 per cento per i licei 
scientifici, del 100 per cento per 
gli istituti tecnici per geometri 
e del 66 per cento per le scuole 
e gli istituti magistrali. 

Quanto all’affluenza dei giova- 
ni nelle singole regioni, la pun- 
ta massima si riscontra nella Li. 
guria, dove il 52 per cento della 
popolazione in età fra i 14 e i 18 
anni frequenta una scuola se- 
condaria superiore. Viene, quin: 
di, il Lazio (nel quale appare, 
‘im chiara evidenza, l’influenza 
esercitata dalla capitale), con il 


= 


SETTIMANA MISSIONARIA 


Arte orientale 
a San Giusto 


In occasione del- 
la Settimana mis- 
sionaria è stata 
allestita una mo- 
stra d’arte orien- 
tale nei locali 
della Cattedrale 
a San Giusto. 
La mostra reste- 
rà aperta fino a 
f domenica 19 ot- 
tobre, giornata 
missionaria mon- 
diale. Ogni gior- 
no sarà possibile accedervi dal- 
le 16 alle 20, domenica invece 
dalle 8 alle 13 e dalle 16 alle 20, 
Entrando nella grande sala 
della mostra si è subito am: 
bientati in Oriente: tavolinetti 
istoriati e sedie basse dell’In. 
dia e del Giappone, lanterne ci- 
nesi pendono dal tetto ‘mentre 
arazzi giapponesi attirano lo 
sguardo con i loro sgargianti 
colori. Sono esposte delle por- 
cellane decorate i cui modelli 
provengono da Hongkong. 
Fanno bella mostra di sé i 
bronzi. Il periodo più famoso 
dell’arte cinese nella lavorazio- 


ne dei vasi di bronzo risale al 
1368 e va fino al 16444. 1 

Dalle famose scuole di Pechi. 
no, Hongkong, Canton e Fuciò 
derivano le meravigliose realiz: 
zazioni in avorio del passato. 
Sono presenti anche le lacche. 
La Cina a buon diritto va su- 
perba del suo albero della lac- 
ca. Con la lacca nera e rossa 
l’artigiano cinese riesce a dare 
ai suoi mobili una vernice luci. 
da e resistente e guidato da una 
fantasia inesauribile, crea cofa- 
Netti, vasi, vassoi e tazzine, 

In un angolo della mostra so- 
no state sistemate le pietre du- 
Te lavorate. Nella mentalità ci- 
nese la pietradura, soprattutto 
la giada, è diventata il simbolo 
dell'onestà, della fermezza di 
carattere e della mitezza. L’abi- 
lità nella lavorazione è davvero 
impareggiabile. 

Presentando l'Oriente attra. 
verso la sua arte i promotori 
della settimana missionaria in- 
tendono promuovere un clima 
missionario di fratellanza uni- 
versale che porti ad apprezzare 
i valori e le ricchezze culturali 
di altri popoli. 


co deve venir travasato nume- 


De Rinaldini ha pure detto 
che è compito dell’Assessorato 
pungolare gli Uffici del lavo- 
To perché controlli che i titola- 
ri delle imprese partecipino di- 
rettamente al lavoro e alla con- 
duzione delle aziende. 
L’oratore della DC si è pure 
detto d'accordo sul fatto che 
ai dipendenti delle botteghe arti- 
giane siano garantiti gli stipen- 
di minimi previsti per la pic- 
cola industria. A. questo pro- 
posito de Rinaldini ha pure so- 
stenuto la necessità che il Con- 
siglio regionale affronti al più 
presto anche la disciplina giu- 


Vas 


rosissime volte in un giorno 
in modo da renderlo spumante 
e amabile. 

Le bottiglie del Prosecco, se 
ben confezionato, mantengono 
così un prodotto meraviglioso, $ 
a nostro avviso più saporito del 

Picolit che in quantità, pur 

‘più abbondanti, viene prodotto 

in alcune zone del Friuli, 


Le uve del Prosecco erano 
così pregiate ‘anche nell’otto- 
cento che commercianti lubia- 
nesi giungevano ai villaggi di 
Prosecco, di Contovello e di 
Santa Croce per caricare non 
già il vino ma le uve, le quali 
poi venivano lavorate e mista- 
fe con altre onde ottenere un 
vino frizzante e saporito. Qual. 
cuno nei villaggi ancora ricor 
da le lunghe teorie di carri tra: 
scinati da buoi che giungevano 
puntualmente nella stagione 
delle vendemmie per portare 
via le migliori uve — ed in 
quella volta ce n’erano tante — 
‘per impiegarle nella prepara: 
zione dei vini più pregiati. 

La costiera allora, soprattut- 
to negli angoli più ubertosi a 
monte di Grignano, era ricca 
di viti e di olivi e anche l’olio 
di Contovello era famoso peril 
suo sapore delicato e il suo 
profumo. 

Storie di altri tempi, che il 
Consorzio dei Vini Pùcino e 
Berzamin desidera far rivivere 
almeno per la parte dei vini 
pregiati, in quanto si è ben 
convinti che solo attraverso la 
valorizzazione del vino locale 
si potranno salvare le campa- 
gne e il carattere pittoresco 
della costiera, 
(Per tornare al Prosecco è in. 


INSSCONOID 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
ACHILLE PERILLI 
sino al 21 ottobre 


® 
Orario: 10.30-12.30 . 17-20 


Alla TORBANDENA 


Prosegue con grande successo 
la mostra personale di 
ALFONSO GATTO 
La mostra resterà aperta fino 
al 24 ottobre con il seguente 
orario: giorni feriali dalle 
10,30 alle 12.30 e dalle 16.30 al- 
le 19,30; festivi dalle 11 alle 13. 


(«Giornalfoto») 

La casa del Caffè degli spec- 
chi ritorna lentamente alla lu- 
ce con la sua facciata antica 
rimessa a nuovo. Le linee, i 
toni ed i colori di questo pez-. 
zo di città vengono ritoccati 
da mano ‘maestra, per non 
cambiare in nulla la fisiono- 


Palez-d Si 


s È si 

mia di una piuzza che, pur 
non ricca di tesori architetto. 
nici, racchiude in sé tanta no- 
stra storia e un'infinità di ri- 
cordi e testimonianze. L'arte 
non trova certo qui unità di 
espressione di stile, ma per ì 
triestini la piazza rappresen- 
ta il punto di incontro di mil- 
le cari sentimenti, 


atti ritorna in Piazza 


Encomiabile quindi la scel- 
ta delle Assicurazioni Gene- 
rali di lasciare intatta la fac- 
ciata dell’antico palazzo, pur 
dovendo ricostruirne comple- 
tamente il corpo di fabbrica. 
Per tutti sarà come se non 
fosse cambiato nulla. Molti 
però vorrebbero veder torna- 
re al loro antico sito le statue 


Unità 


È 


50 per cento; seguito dall’Um: 
bria (con il 47 per cento), dalla 
Toscana e dall’Emilia (ambe- 
due, con il 44 per cento), da) 
‘Piemonte (43 per cento) e dalle 
‘Marche (42 per cento). Al setti- 
mo posto, viene quindi il Friuli. 
Venezia Giulia (41 per cento); 
dopo il quale, seguono gli A- 
bruzzi (40 per cento), la Lom. 
bardia (36 per cento) e il Mo- 
lise (34 per cento): nonché, con 
percentuali minori, le altre re 
ioni italiane; fra le quali, ulti. 
ma, la Basilicata, che presenta 
la punta minima, con il 30 per 
cento soltanto. 

La più bassa frequenza scolu- 
stica in queste regioni è attri- 
buibile, in parte, al diverso tipo 
di insediamento della popolazio- 
ne e alla maggiore incidenza 
della popolazione agricola, in 
parte, alla minore diffusione di 
alcuni tipi di scuole secondarie 
superiori. 

Complessivamente, nell’anno 
scolastico 1968-69 in Italia fun. 
zionavano 5.564 scuole seconda. 
rie superiori, delle quali 1.229 
statali. 

Per quanto concerne in parti. 
colare il Friuli-Venezia Giulia, 
nell’anno scolastico considerato 
nelle scuole secondarie superio- 
ri esistenti in tale regione ri 
sultavano iscritti complessiva- 
mente 30.567 giovani; quasi la 
metà dei quali — precisamente 
14.206, pari al 46 per cento del 
totale — frequentavano gli ist 
tuti tecnici. E’ degno di riliavo 
il fatto che la percentuale de. 
gli iscritti in tali istituti e, nel 
Friuli-Venezia Giulia, superiore 
a quella riscontrabile sul piano 
nazionale (42 ner cento). 

Anche l'incidenza degli iscrit- 
ti agli istituti vrofessionali (pa; 
ti al 17 per cento del totale) ap- 
pare localmente superiore ala 
media nazionale (15 per cento): 
in cifre assolute, i giovani che 
frequentano gli Istituti profes- 
sionali del Friuli-Venezia Giulia 
sono 5.232, 

Quindi, venzeno i 4.224 stu 
denti delle scuole e degli istitu- 
ti magistrali (14 per cento), se- 


guiti dagli iscritti ai licei scien: | la di 


tifici (3.816, pari al 12 per cento 
del totale) e dai 3.989 (10 per 
cento) studenti dei ginnasi e li- 
cei classici. In merito a questi 
ultimi tipi di scriola, va osser. 
vato che l'incidenza risgli iscrit- 
ti ai licei scientifici è pressoc- 
ché eguale a quella riscontrabile 
nel complesso del Passe, men: 
tre le percentuali degli iscritti 
alle scuole ed istituti magistrali, 
nonché ai ginnasi e licei classici 
seno, localmente, inferiori r: 
spetto alle relative medie nazio. 
nali 

Dal confronto nei tempo, e 
merge la constatazione che i gio- 
vani vanne sempre più indiriz: 
zandosi. da un lato, verso tipi 
di scuole che danno un’istmuzio- 
ne tecnica e professionale, dallo 
altro verso tipi di istruzione uti 
li ai fini delle carriere di con- 
cetto e direttive, nei confronti 
di quelli che comportano occu- 
pazioni di carattere essrutivo. 
E’ evidente come tale tendenza 
sia collegata alla rapida evolu- 
zione in atto nel mondo della 
produzione e nel campo della 
evoluzione tecnologica, 


G. P. 
Gite e soggiorni 
SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
apérte le iscrizioni per il soggiorno 


invernale a Brunico - Plan de Coro: 
nes Informazioni ed iscrizioni in se. 


| de, via S, Pellico n. 1, telef 68795. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di gin: 
nastica presciistica presso la pale 
stra della scuola «Foschiatti» di via 
Benussi, 15. Inizio lezioni lunedì 20 
ottobre 1969. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, via S Pellico 1, 
tel. 68795, 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Tutti 


rei» delle lavorazioni industriali. 
Con la jelicissima espressione il 
prof. Polli sostiene scherzosa- 
mente che i milanesi paghereb- 
bero qualche miliardo e forse 
di più all'anno per disporre di 
qualche giornata di bora 

La conoscenza, il perfetto do- 
minio di questo elemento, carat. 
teristico del clima triestino, ha 
consentito in più occasioni allo 
illustre scienziato di rendersi 
prezioso per la nostra città. Fu 
questo il caso dell’installazione 
dell’oleodotto per il quale gli 
venne richiesto tempestivamen- 
te un suo parere ed in tale or- 
casione ebbe la fortuna di pren- 
dere contatto con taluni espo- 
nenti stranieri ai quali espose 
obiettivamente le proprie osser- 
vazioni circa la condizione as- 
solutamente privilegiata di Trie- 
ste rispetto a Monfalcone che 
era stata presa seriamente in 
considerazione quale candidata 
al ruolo di «terminal» dell’oleo- 
dotto, Egli chiarì che l’area di 
Monfalcone restava depressa 
dalla formazione di nebbie per 
un periodo non breve dell’an- 
no, nebbie che sono tra i fai- 
tori più ostili alla navigazione 
in genere ed al suo approssi- 
marsì alle coste in particolare. 
Inoltre dimostrò che per la se- 
dimentazione fluviale e i fattori 
determinanti la circolazione del- 
l’aria, ìl sito di Monfalcone ove 
si sarebbe dovuto costruire îl 
«terminale» avrebbe necessitato 
di una continua opera di dra- 
gaggio per l’asporto dei materia- 
li alluvionali. Viceversa spiegò 
come la bora non avrebbe re- 
cato alcun danno né agli ap- 
prestamenti di attracco al «ter- 
minaly se fosse stato impianta- 
to a Trieste, né al movimento 
delle petroliere nel vallone di 
Muggia quando si fosse tenuto 
conto, nella costruzione del pon- 
tile e nella navigazione, delle 
leggi che governano il regime 
della bora. 

La conversazione con l’illu- 
strie scienziato si sposta ora ai 
problemi creati dalla bora nel- 
l’area di Bagnoli ove si stanno 
predisponendo gli stabilimenti 
della «Grandi Motori Trieste», 
area che è oggi tutto un mera- 
viglioso cantiere di lavori di 
sbancamento, trasporto, deposi- 
to e livellamento di immense 
quantità di terra «rubata» ai co- 
stoni dell'Usella e del S. Rocco. 
Vi hanno luogo anche preziosi 
studi sulla natura geologica dei 
terreni e vi si fanno perforazio- 
ni varie ma come è noto nella 
piana di Bagnoli sbuca dalla Val 
‘Rosandra la bora con tale vee- 
menza da rendere nude le cime 
di questi rilievi e da farsi anche 
fattore di grave disturbo dei la- 
mori durante la fase costruttiva 
degli edifici che talora superano 
i 20-25 metri. E’ vero così che 
dal rilievo del S. Daniele che 
guarda da monte la piana della 
«Grandi Motori» due correnti sì 
incrociano a gorgo nelle giorna- 
te di «battuta» e provocano mu- 
linelli vorticosi. E’ anche vero 
però come si rileva dai simboli 
della cartina al 25 mila che il 
prof. Polli consulta mentre par- 
la, che în quell’area, chiusa jra 
î tre nominati rilievi, la bora si 
muove e «sbatte» sui vari punti 
della piana in modo non uni 
forme. Di tale diversità dell’a- 
zione di ditsurbo su ciascun pun: 
to dell’area da parte della bora 
nella fase costruttiva della 
Grandi Motori, i tecnici terran- 
no debito conto. Si serviran- 
no all'uopo delle osservazioni 
dei suoi effetti caratterizzati ap- 
punto da frequenze ed intensità 
differenti e documentati dalla 
vegetazione già ivi esistente e 
dall’andamento delle quote. An- 
che per l'apposizione di finestre 
e di serrande oltre che per la 
esposizione degli edifici e per lo 
impiego della mano d'opera, è 
da tenere in massimo conto in 
quella zona dell'andamento del- 

ora, 


Come la furia del vento a Ba- 
gnoli si concentra attorno ai sol- 
levamenti marginali carsici del 
S. Daniele, dell’Usello e del S. 
Rocco così essa si placa verso 
la piana che s'allarga a occiden- 
te del corridoio frapposto ai due 
ultimi rilievi. Una parte delle 
violente correnti sbatte però a 
pugno chiuso contro il Monte 
d’Oro da cui rimbalza ad Aqui- 
linia in uno dei punti di mas. 
simo deflusso del gran vento. E° 
insomma la bora che orienterà 
oltre alle linee di sistemazione 
della nuova fabbrica e anche î 


roviari con la darsena del porto 
industriale ove anche l’installa- 
zione delle nuove banchine di 
attracco dovrà sottostare alla 
sua legge. 

La conversazione del nostro 
insegne quanto modesto studio- 
so della bora triestina si allon- 
tana dal problema dei rapporti 
fra bora e nuove aree di indu- 
strializzazione a Trieste per in- 
cludervi i suoi ricordi di «mulo» 
dì S. Giacomo sempre in strada 
d’inverro per cimentarsi con i 
«refoli». Ricorda anche le pas- 
seggiate carsiche ove gli basta 
defilarsi dietro a un modestissi- 
mo riparo per sfuggire alla vio- 
lenza del vento. 

«La bora triestina — prosegue 
il prof. Polli — s’avvia a decre- 
scere di velocità, di frequenza 
e di forza seguendo le variazio- 
ni generali del clima. Non scom- 
parirà, ma ne sarà attenuato lo 
impeto». La bora di un tempo 
già non la ritroviamo più; quel- 
la che sollevava nugoli di pol- 
vere dal selciato di pietrisco im- 
pastato con terra secondo il no- 
to sistema Mac Adam e che da- 


[va a Trieste il non invidiabile 


primato di città con più «malati 


gli iscritti della categoria giovani so. | di petto» rispetto alla Penisola. 


no invitati a partecipare ai corsi di 
ginnastica presciistica ed agonistica 
che si svolgeranno presso la palestra 


che un temno facevano coro- 
na al simbolo della virtù as- 
sicurativa tuttora campeggian- 
te nel mezzo del cornicione 
più alto. Con esse il caro vec- 
chio palazzo Strattì sarebbe 
di nuovo proprio come un 
tempo în cui era caro ai trie- 
stini tutti... 


della scuola «Addobbati» di Strada 
del Friuli, 34/3, Iserizioni in sede 
sociale di via S. Pellico n, 1, telef. 


SCI CAI - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE — Proseguono le iscri- 
zioni ai vari corsi di ginnastica pre- 
sciatoria, Informazioni presso la se- 
de sociale di piazza Unità 3, telef. 
35240. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica prossima 19 ot- 
tobre escursione in Val Aupa. Par- 
tenza alle ore 7 dalla sede sociale 
di piazza Unità d’Italia, 3, Iscrizio- 
ni e informazioni in sede (tel, 35240). 


Siamo alla fine del colloquio 
e il prof. Polli è riuscito brillan- 
temente a difendere la bora di 
Trieste, a esaltarne i diversi van- 
taggi e a mettere ìn luce la 
grande «docilità» di questa 
«sua» grande amica. La bora 
appare viva e pulsante dalle sue 
parole che aiutano dita e mani 
a trarre dalla tormentata pian 
tina ai 25 mila, î rilievi, le nuo- 
te, i simboli delle coltivazioni 
fra i quali il nostro gran vente 
nasce, si muove, si contorce, 81 
inalbera, fischia e si disperde. 


Rodolfo Accerboni 


suoi collegamenti stradali e fer. | 


fercoledì, 15 ottobre 1969 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giuseppe Ostrou- 
ska, nel I anniversario, da Gianna 
Ostrouska 4000, ca Annamaria e 
Giuliano Savoia 3000, da Paola Ada- 
mi 3000 pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Armando Raguz 
zino, nel I anniversario, dalla so- 
rella Laura Lazzari e nipoti 5000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici. 

In memoria di Vittorio Millini, 
nel III anniversario, da Silvia Mil 
lini 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Bruno Colombini, 
nel XV anniversario, dalla moglie, 
figli e nipote 3000 pro Centro tumo. 
ti, 3000 pro Lega nazionale, 

‘In memoria di Eugenio Dorigo, 
nel XV anniversario, dalla moglie e 
figli 2000 pro ECA, 1000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyers. 

In memoria di Nicola Rinaldi dal 
la famiglia di Tommasi - Rosso AL 
fredo 2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Luisa Mari dagli 
zii Dora e Giovanni Albanese 5000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Giovanni Zanier 
da Narciso Tessaro 3000 pro ECA. 

Dalla ditta Hausbrandt S.p.A. 
25.000 pro A.N.F.Fa.S, - Recupero 
ragazzi subnormali (Sez. agraria). 

In memoria di Marco de France 
schi dalla famiglia de Franceschi 
di Seghetto 30.000, da Tita e Licia 
Falchi 10.000, da Lucia Manzutto 
1500, da Fiora e Mario Crepaz 3000, 
da Antonietta Crepaz 3000 pro Fa- 
miglia umaghese; da Giovanni e 
Fides Quarantotti 5000 pro Fami- 
glia umaghese, 5000 pro Famiglia 
capodistriana (Fondo. sveglia): da 
Alvise Quarantotti Gambini 5000 pro 
Famiglia umagnese, 5000 pro Fa- 
miglia capodistriana (Fondo sve 
glia); da Rosita e Pio Riego De 
Berti Gambini 5000 pro Famiglia 
umaghese, 5000 pro Famiglia capo- 
distriana (Fondo sveglia); da Mario 
ed Emma Giannotti 5000 pro Fa- 
miglia umaghese, 5000 pro Famiglia 
capodistriana (Fondo sveglia); dalle 
famiglie Miller-Umani 5000, Crepaze 
Staffieri 5000, Anita e Anteo De 
grassi 2000 pro Unione degli istria- 
ni; da Vardabasso-Dominis 2000 pro 
Associazione famiglie di Caduti del- 
l'Aeronautica. 

In memoria del dott. Antonio Na- 
glos. dalle famiglie D'Angelo, Ian- 
chi e Giombini 10.000, da Niny e 
Bruno de Socchieri 2000 pro Centro 
tumori; da Laura Còorizzato 2000, 
da Livia Pieri ed Elda Pellegrini 
5000 pro Associazione assistenza agli 
spastici; da Anna Granatelli 2000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Em. 
ma e dott. Giuseppe Rosani 2000 
Do Cassa previdenza medici amma. 
ati, 

In memoria di Pietro Reggio dal 
personale della «Camiceria Botteri» 
10.000, da Zelmira Cescutti 10.000 
pro Centro tumori; dalla famiglia 
Libero Bosutti 5000 pro Istituto per 
l'infanzia (Rep. cronici), 

In memoria di Rita Bellen da Ugo 
e Rina Bellen 5000 pro Centro tu- 
mori; da Lily Luxardo 3000. pro 
Lega nazionale, 

In memoria di Vitalina Orlando 
dai dipendenti dell'officina navale 
Orlando 25.000 pro Centro tumori; 
dalle famiglie Pitacco 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo», 

In memoria di Linda Sklemba da 
Alice e Gino Manuelli 5000 pro Jsti- 
tuto «Rittmeyer»; dai nipoti Carlo 
e Olga Vouk 2000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare, 

In memoria di Cesco Kalin dalle 
sorelle 10.000 pro Liceo «Oberdan» 
(Fondo «A. Dulci»). 

In memoria di Eugenia Schmid 
da Alma Berton e Carla Cresciani 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria del cap, Marcello Co- 
velli dall'amico ‘cap. Virgilio Toma- 
sì 3000 pro Istituto per l'infanzia. 

In memoria di Giuseppe Orlando 
da Luigi Pertot 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Attilio Spolverini 
da Wally e Maria Maineri 2000 pro 
Villaggio del fanciullo, 

In memoria del cap, Sergio Per- 
tout dalla famiglia Troiani 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Erminia Stultus 
Rovan da Edgardo Zeppi pro 


In memoria di Piero Mauri da 
Bruno Feruglio 10.000 pro Fondo 
«Banelli» 10.000 pro Centro tumoti. 

In memoria di Edmondo Arcan- 
geli dal dott, Piero e Vittorina Bia- 
gi 2000 pro Istituto per l'infanzia. 

In memoria di Renato Bertoldo 
dal dott. Fulvio Lazzari 5000 pro 
Associazione assistenza agli spastici, 

In memoria di Luisa Carniel Sla- 
taper dalla famiglia Foschiatti 2000 
pro Scuola elementare «G. Fo- 
schiatti», 

In memoria di Giuseppe Coen da 
Adolfo Tinzì (Buenos Aires) 5000 
pro Comunità israelitica (benefi- 
cenza), 

In memoria di Giuseppe Carlo 
Crismani dalla famiglia Ermanno 
Donda ed Elvira Donda 5000 pro 
Fondo «Ongaro-Giacomelli», 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Lega lotta 
alle malattie cardiovascolari, 5000 
pro CIF (erigendo altare a S. Ca. 
terina da Siena), 

In memoria di Giovanni Valussi 
dalla moglie, figlie e generi 15.000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali, 10.000 pro Associazione 
assistenza agli spastici; da Luciano 
e Sergio Valussi 20.000, da Romana 
e Maria Valussi 10.000, da Lucia 
Valussi 10.000, da Mario e Pia Va- 
lussi 15.000, dalle famiglie Bidoli e 
Bortoli 10.000, dalla famiglia S_Ma- 
ranzana 10.000 pro A.N,F.Fa,S.. Re- 
cupero ragazzi subnormali. dalla fa- 
miglia Martinuzzi 5000 pro Associa- 
zione assistenza agli spastici (bam- 
bini). 

Da N. N. 10.000 pro Lega nazio» 
nale, 10,000. pro Istituto «Rittme 
yer», 10.000 pro Lega tumori, 10.000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare, 10.000 pro «Domus Lucisò, 
10.000 pro BCA. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 


SAULETITI 


Al Nord muovoloso con probabili 
isolate piogge o temporali, specie sul 
Piemonte e la Liguria; durante la 
notte foschie dense e locali banchi 
di nebbia m Val Padana; nel corso 
cella giornata miglioramento. Sulle 
Tegioni centrali tirreniche e sulla 
Sardegna, poco nuvoloso. Sulle re- 
Stanti regioni della penisola e sulla 
Sicilie, nuvolosità variabile con lo- 
calî precipitazioni anche temporale 
sche specie sulla Puglia. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: Jonio e Canale d'Otranto 
mossi; gli altri marì poco mossi. 


di ieri: Bolzano 2, 21; Verona 7, 21; 
Trieste 14, 20; Venezia 11, 19; Mila- 
na 6, 20; Torino 7, 21; Genova 16, 
23; Bologna 9, 20: Firenze 6, 26; 
Pisa 8, 24: Ancona ll, 19; Perugia 
13, 22; Pescara 13, 22; L'Aquila 8, 
19; Roma Nord 12, 25; Roma Fium. 
14, 23; Campobasso 11, 14; Bari 16, 
20; Napoli 13, 24; Potenza 10, 14; S. 
Maria di Leuca 17, 22; Catanzaro 14, 
21; Reggio Calabria 14, 23; Messina 
18, 23; Palermo 20, 23; Catania 14, 
25; Alghero 11, 22; Cagliari 11, 23. 


Le temperature minime e massime 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


CARTELLONE ECLETTICO PER LA STAGIONE LIRICA 1969-'70 AL «VERDI 


Da Mozart a Puccini 
i «srand» ci sono tutti 


Non mancano Rossini, Verdi, Wagner, Bizet, Zandonai e Strauss - Tra i contemporanei 
figurano de Banfield, Menotti e Mannino - Apertura col balletto «Giselle», protagonista Nureyev 


Teri mattina nella sede del 
Circolo della Stampa il So- 
vrintendente prof. Giampaolo 
de Ferra ed il direttore artisti 
co maestro Luigi Toffolo han- 
no presentato ‘ufficialmente il 
Cartellone della Stagione lirica 
1969-1970 del Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi». A determi. 
nare la scelta di quest'anno 
(come ha sottolineato nella 
sua premessa il prof. de Fer. 
ra) è stato un criterio ecletti- 
co anziché monografico, sug- 
gerito dalle intenzioni di offri. 
re al pubblico un repertorio 
vario e rappresentativo, il più 
possibile, degli aspetti del tea- 
tro musicale in Europa, La se 
rie dei dodici spettacoli si 
aprirà in serata di gala il 6 no- 
vembre prossimo con l’esibi- 
zione del corpo di ballo della 
Scala, che presenterà «Giselle» 
di Adam per la coreografia di 
Giovanni Coralli e «Il mandari- 
no meraviglioso» di Bartok, 
coreografo Mario Pistoni. Ac. 
canto allo stesso Pistoni, a Ve. 
ra Colombo e agli altri artisti 
del balletto scaligero, spicca il 
nome prestigioso di Rudolf 
Nureyev, che potremo ammi. 
rare in «Giselle». 

Seguirà la «Francesca da Ri. 
mini» di Riccardo Zandonai, 
ritorno che è giustificato da 
più di un significato celebrati- 
vo e che sarà realizzato dallo 
allestimento nuovo del Teatro 
Verdi a cura di Mario Rossi: 
Carlo Piccinato curerà la re- 
gìa dell’opera, per la quale Ti. 
to Varisco ha elaborato le sce- 
ne ed i costumi, mentre l’or- 
chestra del Comunale sarà di- 
retta da Oliviero De Fabritiis. 
Al fianco della protagonista, il 
soprano Luisa Maragliano, 
canterà il tenore Ruggero Bon- 
dino. ; 

Nel «Trovatore» di Verdi, 
che andrà in scena il 22 no- 
vembre, diretto da Carlo Fran- 
ci e con la regìa di ‘Enrico 
Frigerio, Manrico sarà un ar- 
tista tra i più contesi dai gran. 
di teatri lirici, Carlo: Bergon- 
zi; completano il cast dell'ope- 
ra verdiana, Licinio Montefu- 
sco, Alda ‘Borelli Morgan, 
‘Bianca Berini, Plinio Clabassi, 

sarà poi la volta dello spet- 
tacolo di maggior successo al 
Festival dei Due Mondi dello 
scorso anno, «La Santa di 
'Bleecker Street» di Giancarlo 
Menotti, con gli stessi inter. 
preti dell'edizione spoletina 
‘Anna Maria Miranda, Franco 
‘Bonisolli, Gloria Lane) diretti 
dal giovane Maurizio Arena. 
Ma l'interesse principale dello 
spettacolo è rappresentato dal. 
la presenza dell'autore, che 
curerà personalmente non so- 
lo la regia della «Santa», ma 
anche quella del successivo 
«Tristano e Isotta» di Wagner 
(13 dicembre), che sempre a 
Spoleto ha suscitato vivaci po- 
jemiche ed enorme interesse, 
"Tristano sarà la rivelazione di 
allora, l’atletico tenore Claude 
Heater, mentre la svedese Ca- 
tarina Ligendza sarà la prota- 
gonista femminile. L'orchestra 
sarà guidata dallo stesso diret- 
tore artistico del «Verdi», il 
maestro Luigi Toffolo. 

Il 10 gennaio 1970 segnerà il 

ritorno (molto atteso dopo una 
quindicina di anni) del «Tritti- 
co» pucciniano, con un nuovo 
allestimento per il «Tabarro» 
(protagonisti Giuseppe Taddei, 
Giuseppe Campora, Claudia 
Parada), con la giovane ma 
già affermata Maria Chiara, 
interprete di «Suor Angelica», 
e ancora il Taddei, Campora, 
la triestina Fulvia Ciano e al- 
tri nel «Gianni Schicchi». Ri 
‘tornerà anche De Fabritiis per 
dirigere le tre opere di Pucci. 
ni, mentre la regia sarà affida- 
ta a Lamberto Puggelli. 
‘ «Il Conte ©Ory» di Rossini 
‘viene poi a. colmare un’altra 
lunga assenza nelle cronache 
del teatro triestino: lo dirige- 
rà Franco Mannino con l’atte- 
sa interpretazione registica di 
Giancarlo Sbragia; canteran- 
no Ugo Benelli, Giorgio Tadeo, 
Carmen Gonzales, Romana Ri 
ghetti, Gabriella Carturan, Giu- 
seppe Botta e il baritono Clau- 
dio Strudthoff, uno degli spe- 
cialisti di questo ruolo. 


Dopo Wagner il teatro tede- 
sco sarà validamente rappre- 
sentato dalla «Salomè» di Ri- 
chard Strauss (3 febbraio) con 
una coppia di interpreti fem- 
minile di valore internaziona- 
le, Anja Silja ed Astrid Var. 
nay. La serata straussiana (di- 
retta da Wolfgang Rennert e 
con la regìa di Renato Eber- 
mann) sarà completata dalla 
prima rappresentazione per 
Trieste del balletto di Raf: 
faello de Banfield, «Combat». 

Il 14 febbraio ritornerà l’on- 
nipresente Franco Mannino 
(questa volta nella doppia ve- 
Ste di direttore e di autore) 
con la sua «novità assoluta» 
«La Speranza», un dramma 
ambientato nell’Italia dell’ulti- 
ma guerra, La regìa sarà di 
Marco Visconti ed il cast com- 
prenderà i nomi di Gabriella 
Carturan, Carmen Lavani, Al- 
do Bottion, Giorgio Tadeo, 
ecc. Anche questo spettacolo 
sarà realizzato in allestimento 
originale dal laboratorio sce- 
nografico del «Verdi». Ernest 
Mirzendorfer, già applaudito 
nel corso della trascorsa sta- 
gione sinfonica, ritornerà il 27 
febbraio per dirigere il «Don 
Giovanni» di Mozart con un 
elenco artistico che si prean- 
nuncia molto ferrato soprat 
tutto nel settore maschile, do- 
ve figurano il baritono Justino 
Diaz, il basso Renzo Montar- 
solo ed il tenore Renzo Casel. 
lato, Nei ruoli femminili sono 
attese le prove di alcune can- 
tanti meno familiari al pubbli- 
co triestino, se si eccettua Ful. 
via Ciano ormai avviata lungo 
una carriera intensa di impe- 
‘gni, Con le scene di Pier Luigi 
Pizzi, Styrk Orwoll curerà la 
regla dell’opera. 

In marzo sarà la volta di un 
altro grande assente dalle sce- 
ne del «Verdi», l’«Ernani», che 
sarà diretto da Ottavio Ziino 
con la regìa di Carlo Piccinato 
e con l’interpretazione di Rug: 
gero Bondino, Renato Bruson, 
Carlo Cava, Linda Vajna. Chiu- 
derà, in rappresentanza del- 
l’opera francese, la «Carmen» 
diretta da Roberto Benzi; un 
altro allestimento nuovo ese- 
guito in proprio con le scene 
ed i costumi di Giuseppe Zi- 
gaina. Protagonista sarà Vio- 
Tica Cortez (di casa in questa 
parte al Covent Garden) af- 
fiancata da Ileana Meriggioli, 
Gloria Paulizza, Mitì Trucca- 
to Pace, Aldo Bottion, Lino 
Puglisi e dagli altri artisti trie- 
stini, che ritroveremo anche 
nelle altre opere. 

Dopo aver posto l’accento 
sulla politica. di ringiovani- 
mento dell’elenco artistico 
(consigliata non solo da inte 
ressi economici, ma anche da 
un preciso orientamento arti 


‘| Gorzanelli 


stico) il Sovrintendente ha in- 
formato che l’amministrazio- 
ne del teatro non ha apporta- 
to ritocchi ai prezzi dei bi. 
glietti e degli abbonamenti ri- 
spetto alla precedente sta- 
gione, 

Il prof. de Ferra e il mae- 
stro Toffolo hanno quindi ri. 
sposto alle domande ‘dei gior- 
nalisti, chiarendo dettagli di 
un cartellone denso di inte 
ressi, che ritorneremo ad ana- 
lizzare per un commento più 
preciso. 


Continuano le repliche 
dei «Nobili ragusei» 


La commedia «I nobili ragu- 
Sei» di Marino Darsa nella ver. 
sione di Lino Carpinteri e Ma- 
tiano Faraguna si rappresenta 
Questa sera al Politeama Ros- 
setti con inizio alle 20.30. Le re- 
pliche di questo primo spetta- 
colo in abbonamento della sta- 
gione di prosa 1969-70 del Tea- 
tro Stabile proseguiranno fino 
al 19 ottobre. Accanto a Gian- 
rico ‘Tedeschi, interprete del 
personaggio di Rasus:no recita- 
no una trentina di attori tra i 
quali Nicoletta Rizzi, Donatelli 
Ceccarello, Franco Mezzera, Li- 
no Savorani, Saverio Moriones 
(un volto caro ai giovanissimi 
Spettatori della rubrica televisi- 
Va «Giocagiò»), Giusy Carrara, 
Franca Alboni, Gianni Musy, 


Giancarlo Cajo, Giorgio Biava- 
ti, Giampiero Becherelli, Cip 
Barcellini, Giorgio Valletta, 
Mimmo Lo Vecchio e Gianfrari- 
co Saletta. 


La Cappella Monacensis 


all'Istituto germanico 


Tante sono le premesse stru- 
mentali e di ricerche scientifi- 
che che pochissimi sono i com- 
plessi specializzati nell’esecuzio- 
ne — con strumenti del tempo 
— di musica medioevale e rina- 
scimentale. Così raramente ci 
è data l'occasione di sentire la 
bella e melodiosa musica che 
precede il periodo barocco. A 
Trieste tale opportunità ci vie 
ne adesso offerta dall'Istituto 
Germanico di Cultura che an- 
nuncia per martedì prossimo, 
21 ottobre, un concerto della 
famosa «Cappella Monacensis), 
concerto con il quale la sede 
triestina del Goethe . Institut 
inaugurerà la sua attività cultu- 
rale per l'anno 1969-1970, e ric- 
ca di cinquanta manifestazioni 
tra concerti, teatro, film, mo- 
stre e conferenze. 


Il programma del 21 ottobre, 
scelto dal direttore della «Cap- 
pella», Kurt Weinh6ppel, è de- 
dicato alla «Musica presso le 
corti europee dal Medioevo agli 
inizi dell'epoca barocca» e arti. 
colato in dieci capitoli fra i qua- 
li la «Musica cortese del Trecen- 
to in Italia», 


IL CONCERTO GORZANELLI-GIARBELLA 


Grande spazio 
al nostro secolo 


Il maestro Alfredo Gorzanel. 
li, che dal 1966 è direttore sta- 
bile dell’Orchestra del Comu- 
nale di Bologna, ci ha riserba- 
to ieri sera al Teatro Verdi un 
concerto eterogeneo, che acco- 
Stava l’enfasi lisztiana alla strin: 
gata aspiraziorie neoclassica di 
Prokofiev, la tavolozza dì Stra- 
Winsky ‘alla attualità del lin- 
guaggio di Chailly; un concerto 
che aveva per altro il merito 
non troppo frequente di conce- 
dere ampio spazio alla musica 
del nostro secolo. 

L’eterogeneità del program. 
ma si è però rivelata soltanto 
apparente, perché ogni pagina 
ha offerto all’interpretazione del 
aspetti stilistici in 
grado di soddisfare la sua pro- 
pensione all'ordine costruttivo 
e all’energia del linguaggio, più 
che alla individuazione dei par- 
ticolari. 

Questo orientamento ha fat: 


QUESTA SERA SUL VIDEO” 


Testimonianza dalla Luna 
Nel mito di Hollywood 


Promette bene la serata tele- 
Visiva, su tutti e due i fronti, 
Il primo programma annuncia 
un servizio speciale dedicato ad 
Armstrong, Collins e Aldrin, 
dal titolo «Gli uomini della Lu- 
na rispondono». Si tratta d'una 
conferenza stampa a cura di 
zio Zefferi, con Sergio Zavoli, 
nel corso della quale i tre astro- 
nauti americani racconteranno 
in pubblico le eccezionali espe- 
Tienze del loro viaggio sulla Lu- 
na. E° quasi superfluo sottoli. 
neare quali e quanti motivi di 
Straordinario interesse — sul 
piano umano e psicologico ol- 
tre che scientifico — potranno 
scaturire dalla testimonianza di- 
retta dei tre protagonisti della 
memorabile impresa, 

AI Servizio giornalistico, che 
‘polarizzerà certamente l’atten- 
zione d'una vasta platea di tele. 
spettatori, farà seguito (intor- 
no alle 22) la rubrica «Merco- 
ledì sport» con le consuete te: 


CASINÒ DI LUBIANA 


HOTEL SLON 


OGGI MERCOLEDI INGRESSO 
LIBERO GRATUITO A TUTTI, 


SC) 
ROULETTE - CHEMIN - BLACK JAK 
SPUMANTE A TUTTI I PARTECIPANTI 


® 
VISITATE IL CASINÒ DI LUBIANA 


A 95 CHILOMETRI DA TRIESTE 
IL PIU ELEGANTE DEELA JUGOSLAVIA 


NIGHT CLUB 


RISTORANTI 


TAVERNA BAR HOTEL SLON 
i Cep nn n 


lecronache dall'Italia e dall’e- 
stero. 
as 

‘Anche il secondo canale sco- 
‘pre stasera le sue buone carte 
con l'immancabile contributo 
del cinema. Il film che ci viene 
proposto, «XX secolo» del re. 
gista Howard Hawks, è del 
1934: una riesumazione, dun- 
que, ma di notevole prestigio. 
Desunto da un copione teatrale 
di Ben Hecht e Charles Mc- 
Arthur, «KX Secolo» può co. 
siderarsi il capostipite d'un ge- 
nere che, nel periodo tra le due 
guerre, riservò alla cinemato- 
grafia americana grandi splen- 
dori: la cosiddetta «commedia 
sofisticata». Ma al di là del soz- 
getto, orchestrato su una tastie- 
Ta dai timbri assai volubili — 
dall'amabilità brillante e spiri- 
tosa al graffio dell'ironia e al- 
l'ombra quasi tragica — il film 
di Hawks è in grado di risar- 
cire gli eventuali danni della 
sua età veneranda con un va. 
lidissimo motivo d'interesse: la 
Presenza cioè di due attori, Ca- 
tole Lombard e John Barrymo- 


Stupenda che 
SIE della commedia sofisti- 


eteree celava un bruci; > 
to di iciante scat: 


pena di rivederli all’opera, in- 
sieme, come se fossero ancora 
vivi, ai bei tempi della loro gio 
ria artistica, 

Ber. 


==" 


to così evaporare la serenità 
haydniana perseguita dal giova- 
hile Prokofiev nella Sinfonia 
Classica, per accentuare invece 
quei tratti più pesanti, quel sor- 
Tiso pungente che anima il fu- 
gace ripensamento classico di 
un artista moderno ed origina. 
le come il maestro russo: così, 
per esempio, nella marcata in- 
tonazione della Gavotta o nella 
rigidezza del Finale, altrimenti 
improntato ad un'estrema fiui- 
dità. 

Il concerto di Liszt e la Suite 
dall'«Uccello di fuoco» non so- 
no certamente pagine carenti di 
energia, per cui la direzione de- 
cisa di Alfredo Gorzanelli non 
ha avuto difficoltà a trovare la 
strada preferita, prima soste- 
nendo l’empito romantico del 
solista, sottolineando poi la for- 
za Vitale con cui Strawinsky si 
distacca dall’eredità di Rimski- 
Korsakov e dall’allettamento im- 
pressionista. Persino la pagina 
‘inedita per Trieste) di Chail- 
ly gli ha offerto un connatura- 
le campo di azione. 

Nella quarta sonata tritema- 
tica Luciano Chailly (uno dei 
più attivi musicisti d'oggi, spe- 
cie nel settore operistico) si 
conferma svincolato da ogni 
schematismo ma non da una 
chiara visione strutturale e dai 
più autorevoli apporti stilistici. 
I tre temi (per altro difficilmen- 
te individuabili nel respiro del. 
la composizione) definiscono gli 
umori contraddittori del. suo 
carattere. All’effetto dirompen- 
te di certe progressioni ostina: 
te succede così l’evanescenza di 
una sonorità. epidermica, pron- 
ta però a un nuovo scatto di- 
namico, in un gioco di tensione 
orchestrale che ha convinto il 
pubblico, a giudicare almeno da- 
gli applausi che hanno salutato 
l'esecuzione. 

‘Al centro del programma fi- 
gurava il Concerto n. 1 in Mi 
bem. magg. per pianoforte e 
orch. di Liszt, affidato al piani- 
sta torinese Luciano Giarbella, 
un concertista che vanta una 
importante esperienza cameri- 
stica come collaboratore del 
Quartetto Viotti, del Quartetto 
di Torino nonché del violoncel- 
lista Paul Tortelier. Giarhella 
ha colto pertanto il nitore degli 
elementi lirici che affiorano sul- 
la eloquenza del celebre con- 
certo, ma non ha sempre assi- 
milato con costante chiarezza 
la spinta eroica e il dialogo ser- 
rato con l’orchestra. La sua in- 
terpretazione è stata festeggia- 
ta con calorosi applausi. 


Vice 


Strehler ii. 
allo Stabile di Roma 


Roma, 14 

Giorgio Strehler ha rinun- 
ciato all’incarico di diretto- 
re del Teatro stabile della 
città di Roma. Lo ha an- 
nunciato lo stesso regista in 
Una conferenza stampa te- 
nuta questa sera in un al 
bergo romano per spiegare 
le ragioni che lo hanno in- 
dotto alla rinuncia. 

Il regista ha rifatto la sto- 
ria dei numerosi contatti a- 
Vuti con gli amministratori 
dell’ente, fino all’abbozzo di 
un impegno di lavoro. 


AURORA. 16.30: «Sexy Baby». La 
morbosa storia di un'adolescente sen- 
za scrupoli interpretata da Brigitte 
Sktay. Vietato ai minori di 18 anni. 
Technicolor. 

CAPITOL. 16,30. II settimana; «Fun- 
ny Girl». Barbra Streisand (Premio 
Oscar ’89) e Omar Sharif sono in- 
superabili interpreti di un’affascinan- 
te, pazza, romantica. storia d’amore. 
Spettacolare technicolor Columbia, 


TEATRO 


STABILE 


ORE 20,30 


I nobili ragusei 
di MARINO DARSA 
Versione 
di Carpinteri e Faraguna 
REPLICHE FINO AL 


POLITEAMA ROSSETTI, Alle 20,30: 
«I nobili ragusei», di Marino Darsa, [di 
versione di Carpinteri e Faraguna 
con Gianrico Tedeschi. Palchi: turno |n 
©. Primo spettacolo în abbonamento, 
tepliche fino al 19. Alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (telefono 
36372 - 38547) prenotazione dei posti 
è abbonamenti a 8 spettacoli, 
POLITEAMA ROSSETTI, Soltanto il 
20 e il 21 ottobre, fuori abbona. 
mento: spettacolo di Josephine Ba- 
Ker. Sconti per gli abbonati alla 
stagione 1969-70 del Teatro Stabile. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372, 38547) abbonamenti agli 
8 ‘spettacoli della stagione 1969-70: 
«I nobili ragusei» (repliche fino al 
19 ottobre), «I Vicerè», «Nekras- 
sov», ‘Cinque giorni al porto», «San- 
dokan», «Savonarola», «Non si sa 
come», «Chicchignola», Prime, polt. A; 
L. 20.000 (costo unitario L. 2500. 
poltrone B: L. 14.000 (c. u. L. 1750, 
Repliche A: L. 12.000 (c. ù. 1500), B: 
L. 7000 (c. u. 875), Gruppi aziendali: 
A: L. 7500 (e, 940), B: L. 4500 (c. 
u. 560), Giovani: L. 3500 (c. u. 430), 
Diuri L. 12.000 (c. u. 1500), Bi 
9000 (c. u, 1120). Agli abbonati scon- 
ti fino al 50% per gli spettacoli fuo- 
ri abbonamento, 


tei 
16, 18, 20, 22: «Una sull’al- | A 
tra». Non è un film sul sesso, è il 
più bel giallo finora editato. Con J. 
Sorel, M. Mell e E, Martinelli. In 
technicolor. Vietato ai minori di 18 
anni. 

(GELSIOR. Apertura 15.30, ultima 
22.10: «Il Commissario Pepe», con 
Ugo Tognazzi in un personaggio at- 
tuale, divertente e te, e con 
Silvia Dionisio, Gaetano Cimarosa, 
Marianne Contell, Veronique Vendell, 
Rita Calderoni. Regìa di Ettore Sca- 
la, musiche di Trovajoli. Technicolor 
techniscope. 

FENICE, Apertura 15,30, ultima 22.10: 
«Il ponte di i», con George 
Segal, Robert Vaughn, Ben Gazzarra. 
Panavision. ‘Technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «Il cervello». 
Ul film più comico della stagione, con 
D. Niven, Bourvil, J, P, Belmondo, 
E. Wallach e Silvia Monti. Technico- 
lor Paramount. 

NAZIONALE. Inizio film ore 14. 
17.45, 21,30, precise: «Ben Hur» nello 
splendore del 70 mm. e con la magia 
del suono stereofonico. Nuova edi. 
zione del capolavoro di tutti i 'empi 
Metrocolor. 

RITZ. 15, ultima ?2, Soltanto John 
Wayne poteva essere; «Il grinta», 
uno spettacolare technicolor Para. 
mount diretto da H. Hataway. Il film 
è per tutti. 


ALABARDA. 16.30: «Le 10 meraviglie 
dell'amore» in technicolor, Una in- 
teressante e moderata protesta con- 
tro gli inutili tabù sessuali con B. 
Skay e R. de Vnies, Vietato ai ‘mi. 
nori di 18 anni. Ultimo giorno. 


CINEMA D'OGGI 
«Porcile» e «Satyricony 
in discussione al C.C.A. 


Il critico Carlo Ventura ter. 

tà venerdì prossimo al Circolo 
della cultura e delle arti una 
conversazione con dibattito sui 
due film italiani ché hanno aper- 
to, anche nella nostra città, la 
stagione cinematografica 1969-70: 
«Porcile» di Pier Paolo Pasolini 
e «Fellini Satyricon» di Federi- 
co Fellini, 
Sono due film Che si presta 
no a interpretazioni e commen- 
ti sui toni più disparati, ma che 
la Sezione spettacolo del C.C.A. 
ritiene opportuno esaminare. 

La conversazione, dal titolo 
«Fellini e Pasolini: il rifugio nei 
miti e la rinuncia definitiva del- 
la chiarificazione», è fissata per 
le ore 18,45 di venerdì nella sa- 
la del C.C.A. in via San Carlo 2; 
l’ingresso è libero. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua tedesca; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 7.48; Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: I nostri figli; 9.06: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale radio; 
10.05: Le ore della musica; 11.30: 
Una voce per vol; 12: Giornale ra- 
dio; 12.36: Lettere aperte; 12.53: 
Giorno per giorno; 13: Giornale 
radio; 18.15: Cafè chantant; 14.37: 
Listino Borsa di Milano; 14.45: Zi. 
baldone italiano. Nell'intervallo: 
Giornale radio; 15.35: Il giornale 
di bordo; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: (La discoteca del Ra- 
Qiocorriere; 17: Giornale radio; 
17.05: Per voi giovani; 19.08: Sui 
nostri mercati; 19.18; 1 meravigliosi 
anni Venti; 20: Giornale radio; 
20,15: L'uomo Alla moda; 21.45: 
Concerto dell'orchestra da camera 
Leos Janacek; 22.50: Hit parade de 
la chanson; 23: Oggi al: Parlamen- 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’inter- 
vallo: Giornale Tadio; 7,30: Giorna- 
le radio; 8.13: Buon viaggio; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Concorso 
UNCLA per canzoni nuove; 9.15: 
Romantica; 9.30: Giornale radio; 
940: Interludio; 10: Un'avventura 
a Budapest; 10,30: Giornale radio; 
10.40: Chiamate Roma 8131. Nello 
intervallo: Giornale radio; 12.15: 
Giornale radio; 13: Tema ‘in micro- 
solco; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Cetra-Happening; là: Canzonissima 
1969; 14.30: Giornale radio; 14.45: 
Recentissime in microsolcò; 15.15: 
1 personaggio del pomeriggio: Raf- 
faele La Caprià; 15.18: Rassegna 
dei migliori diplomati. dei conser- 
vatori italiani. nell’anno 1967-68; 
15.56: Tre minuti per te; 16: Po- 
meridiana; 16.30: Giornale radio; 
16.35: Pomeridiana. Negli interval- 
li, 17: Buon viaggio; 17.25: Bollet- 
tino per i naviganti; 17.30: Giorna- 
le radio; 18; Aperitivo in musica. 
Nell'intervallo: Non tutto ma di 
tutto; 18.30; Giornale radio; 18.55; 
Sui nostri mercati; 19: 13 salutano 
i '60; 19.30: Radiosera; 20.01: Con- 
certo di musica leggera; 21: Italia 
che lavora; 21.10: Il mondo della 
opera; 21.55: Bollettino per i navi- 
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CRISTALLO. 16: 


verità pi 


Robert  Waughn, David McCall 
Carol Linley. 


16.30: 


i 18 anni, Ultimo giorno, 


IMPERO. 16, Ultimo definitivo gior- 


io, dello straordinario successo Ew 


«Metti una sera a cena». Technicolor. 
Vietato minori 18 anni. 
mente: «Gli intoccabili». 
MIGNON. XX Settembre, 16, ult. 22: 
«Le colline bruciano». 
stern. Topolino. Domani: «Le mera- 
viglie di Marco Polo». Mamme veni. 
te coi figlioli. 

MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VEN! 


«Le spie vengono dal cielo» 


ABBAZIA. 16: «Stanlio e Ollio teste 
dure», con i due indimenticabili ed 
inesauribili comici: 


» (tel. 96162). 16.30, Il ca- 
povaloro dei 5 Oscar: «Chi ha 
di Virginia Woolf?». Elizabeth Tay- 
lor, Richard Burton. Vietato al mi. 


14 anni. 


RAN. 16.30: «Le 


iuy Madison e Ingrid Schoeller. 


1 «Barbarella». In tech- 


Fonda, Ugo Tognazzi, 


John Phillip Law. Vietato ai minori 
di 14 anni. 
IDEALE. 
cibile Superman». Ken Weed, Guy 
Madison e Liz Berret, Grande suc. 
cesso. 

LUMIERE. Sabato: «Il ragazzo che 
sapeva amare). 


16. Technicolor: 


color con Erna Schurer. Alcu- 


«Vedo nudo». Un 
divertentissimo film di Dino Rusi, 
con la più grande interpretazione di 
Nino Manfredi e con Sylva Koscina, 
Veronique Wendel e Enrico Maria 

19 || Salerno. Technicolor, techniscope. 
FILODRAMMATICO. 

terra nuda». Technicolor interessante 

per la sconcertante realtà e per la 
cruda. Vietato ai minori 


«Inghil- 


Prossima- 


Un film we- 


(|ETO. 16.30. Techni. 


Stan Laurel e 


tura 


due facce 
del dollaro». Uno straordinario we- 
stern all'italiana. Technicolor con 
Monty Greenwood e Jacques Herlin, 
ARISTON. 16: «Il figlio di Django». 
Avvincente western all’italiana con 


«L'invin- 


20 E 21 OTTOBRE 


JOSEPHINE BAKER 
ADRIATIC HOTEL 


INTERNATIONAL CASINO’ 


UMAGO 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


IL 


CERVELLO 


Boschi Colore: + 


D. Niven - Belmondo - 
Technicolor 


ni lo giudicano un film pornografico, 
altri un film d’arte. Vietato ai mi- 


nori di 18 anni. 
sma di Londra». 


Domani: 


RADIO. 16: «La vendetta di Fu Man- 
chu». Una fantastica avventura nel 
l'Oriente misterioso con Christopher 


Lee e Maria Ròhur. Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Nazionale, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 


drammatico, Mignon, Vittorio Vene- 


Bourvil 


«Il fanta. 


ALL’EDEN 


CORSO, 17: «La via Lattea», con L. 
Terzieft è A. Cuny. A colori, Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «I magliari», con Al- 
berto Sordi, Scope a colori. Ult. 22, 
CENTRALE. 1%: «Straziamìi, ma di 
cacio saziami», cartoni animati a 
colori, Ultima 21.30, 

VITTORIA. 17: «Chappaqua», con J. 
L. Barrault e P. Pritchett. A colori. 
Vietato ai minori di 14 anni. DL 
tima 21,30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Nero su bianco». 
Technicolor con Anita Sanders e 
Terry Carter. Ultima 22, 

AZZURRO. 17.30: «Vacanze sulla Co- 
sta Smeralda», con L. Tony. A colori, 
EXGELSIOR. 16: «Carnet per un 


SULL'ALTRA 


DOMANI 


AL RITZ 


morto», Technicolor con Marilù | IL FILM CONSIDERATO 
Tolo. Ultima 22. COME LA PIU GRANDE 
GRADO OPERA CINEMATOGRAFICA 


FINORA REALIZZATA !!! 
IDA 


MERATEHARCA 
Srna 


i 


CRISTALLO. 20: «Tre contro tutti, 
con Frank Sinatra, Dean Martin e 
Sammy Davis jr. Cinemascope tech- ui 
nicolor. Ultima 22. 


PORDENONE 


VERDI. 1%: «Labirinto del sesso», 


Un filrà prodotto del 
EOMONDO AMATI 


Da 


I 


to, Abbazia, Alcione, Aldebaran e |CRISTALLO. 17: all matrimonio per- RATTAGLA MGRICIERRA: 
PARA etto». 
se SUPERCINEMA, 17: «Le toccabili», 
ica corone | PS 
VOLTA, 17: «Lo spettacolo più affa- | VERDI. 17: «Passo falso». A colori. ves 
scinante del mondo», con Don Ame- SACILE *FREBERICK STAFFORD - VAN J0RNSON core 
che. ‘A colori. CISCO RABAL-- ii CASTELLARE 
NUOVO, 17: «Il giorno della civetta», | JAN matta AUD RASTA 
UDINE GRADISCA ‘LA BATTAGLIA - 
ARISTON. tiPorcile». COMUNALE, i “o î ì 
ASTRA. «ll mucchio selvaggion. Fittasi D'INGHILTERRA 
CAPITOL. «Jerryssimo». 
CENTRALE, «Amarsi male», CERVIGNANO 
DEON. Il commissario Pepe». ra 
PUCCINI, «Ei amico. Gs Eabita; NUOVO, «La scogliera dei desideri». 
Hai chiuso». CORMONS 
CITA «Comandamenti per un|COMUNALE. «L'agente Dagger». 
DIANA, «Controspionaggio. Ranger’s RONCHI 
BIOL. «Nemici per la pelle». SOIA TO IT 
FERROVIARIO, «Teresa and Isabelle» PALMANOVA 


GORIZIA 


STAGIONE DI PROSA promossa dal 
Teatro stabile del Friuli - Venezia 


Giulia e dall'EMAC con la collabora; 
zione del «Piccolo Teatro» dell’U. 


G.: 6 spettacoli in abbonamento da 


scegliere su 7. Inaugurazione il 21 
ottobre con «I nobili ragusei». Pre- 
notazioni e sottoscrizioni degli abbo- 
MARCONI. 16: «Le salamandre», in|namenti Agenzia Appiani, corso Ita- 


lia 60, tel. 22-66. 


SABATO 18 OTTOBRE ORE 21 


«Gala d'autunno» 


CON IL 


QUARTETTO CETRA 


IVO ROBIC - VJSNIA KORBAR 
ATTRAZIONI INTERNAZIONALI 


CENTO MONETE D’ORO 


IN PALIO PER 
DELLA SALA DA GIOCO 


PRENOTAZIONI: «ADRIATIC HOTEL» 
TELEFONO 72110 - UMAGO 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


} Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 

: Centostorie: «Il gallo di Pandoro». 

; Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

‘ a) L'arte del comico: Stan Laurel e Oliver Hardy} 
b) Nel paese delle belve; c) Wally Gator. 


RITORNO A CASA 


i Antologia di Sapere. 
RIBALTA ACCESA 


în Italia. 


: Mercoledì sport. 
: Telegiornale. 


TV SECONDO 


- Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
: «KX secolo». Presentazione di Enrico Rossetti. 


Film. — Doremì, 


ganti; 22. Giornale radio; 22.10: 
Quelli di Newport; 22.40: Dischi 
ricevuti; 23: Cronache del Mezzo. 
giorno; 23.10: Dal V canale della 
‘filodiffusione: Musica leggera; 24; 
‘Giornale radio; 


TERZO PROGRAMMA 


8,30: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Musiche di. M. Bruch; 10: Concer- 
to di apertura; 10.45: I balletti di 
Strawinsky; 11.20: Polifonia; 11,45: 
Archivio. del disco; 12.05: L’intor- 
matore etnomusicologo; 12.20: Mu- 
siche parallele; 13: Intermezzo; 
13.45: I maestri dell’interpretazio. 
ne 14,30: Melodramma in sintesi; 
15.30: Ritratto di autore; 16,30: 
Musiche italiane d'oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Corso di 
lingua tedesca; 17.40: Jazz oggi; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua. 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 


: Una lingua per tutti: Corso d'inglese. 
: Tanto era tanto antico. 
Previsioni del tempo - 


i: Opinioni a confronto. 


» Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 
Notizie del lavoro e dell'economia - Cronache ita- 
liane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno - Il tempo 


: Telegiornale ». Carosello. 


: Servizio speciale del Telegioranle. Gli uomini del- 
la Luna rispondono. — Doremì. 


: Dal cembalo scrivano al computer. 


I CLIENTI 


Break. 


19.15: Concerto di ogni sera; 20.30: 
Niccolò Machiavelli nel V cente 
nario della nascita; 21: Poesia e 
musica nella liederistica europea; 
22: Il Giornale del Terzo; 22.30: 
Conversazione; 23.05: Concerto del 
pianista Vico La Volpe; 23.35: Ri- 
Vista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.23: I programmi del po 
meriggio; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Contra- 
st in musica; 13,35: «Falstaff», 
commedia lirica di tre atti di Ar- 
‘rigo  Bolto, musica di Giuseppe 
Verdi. Atto II; 14.25: Saggi di stu- 
dio degli Istituti musicali della 
regione: Istituto di Musica di Go- 
rizia; 15.10: Listino di chiusura 
della Borsa valori di Milano; 19,30: 
Oggi alla Regione; indi: Segna: 
ritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


ITALIA. «Sfida negli abissi», 
GARIBALDI, «I baci rubati». 


GEMONA A 
- |SOCIALE, «Nero su bianco». a 
TARCENTO Evy Srwar > Lli Fic - Resza Palma - Cisa f 
MARGHERITA. «Vietnam guerra e| pata litizia nta bai 
pace». 
CASARSA 


ROMA. «Diamanti a colazione». 


FINALMENTE IL FILM 
CHE TUTTA TRIESTE ATTENDE 


Domani al Grattacielo 


NON AVETE MAI INCONTRATO. 
i UN TIPO COME . i; 


—_ BUTCH CASSIDY 


PAUL NEWMAN 
ROBERT REDFORD 
KATHARINE ROSS — 


ANI una produzione GEORGE ROY HILL»PAUL MONASR 


PANAVISION® COLORE DE LUXE 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


Imminente al FENICE 


FILMS 
EURO INTERNATIONAL o 


e 


EASTMANCOLOR 


RISTORANTI. E RITROVI 


LOCANDA MARIO 

Ristorante caratteristico DRAGA S, ELIA — 
RISTORANTE «DA BAFFO» 

Specialità gastronomiche — Telefono 61688 
RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — 
Aperto fino alle 2 del mattino 


RISTORANTE «CARSO» 
MONRUFINO — VI prepara ogni giovedì fl suo premiato menti carsico 
DA FRANZ-PINCIN 


Pranzi, cene, sala rinfreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e 


esteri, seralmente cevapcici, pesce assortito. Via San Pasquale n. 9, 
Tel. 741412 


RISTORANTE «DA DANTE» 


VIA CARDUCCI 12 — Anche dopocena, con specialità alla fiamma, 
grigliate e hicchierate nelle ‘accoglienti salette, 


Telefono 223173 


Aria condizionata 


È 


mere 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 ottobre 1969 


i 


Tr 


UNA TAVOLA ROTONDA SUGLI INCIDENTI DEL TRAFFICO 


Richiesto un Fondo nazionale 
per Il pronto soccorso stradale 


C'è però chi pensa di realizzarlo mediante un aumento 
della tassa di circolazione dal due al cinque per cento 


Nella tavola rotonda, svolta 
alla Fondazione Carlo Erba, 
presente il Ministro della Sani- 
tà Ripamonti, è stato posto sul 
tappeto il problema dei trau- 
matismi del traffico stradale e 
dell’organizzazione del pronto 
soccorso. Il dibattito è stato in- 
trodotto dal prof. Vittorio Stau- 
dacher, primario chirurgo del- 
l'Ospedale Policlinico di Milano 
e professore di chirurgia d’ur- 
genza, il quale ha lumeggiato 
lo stato attuale del problema 
che si articola in atti diversi 
per ‘importanza e qualità, che 
sono: l’avvertimento, il soccor- 
s0, il trasporto, l’accoglimento 
e l'assistenza ospedaliera ope 


rativa e rianimatoria. Dalla suc- 
cessione armonica ed ordinata 
di questi atti dipendono risui- 
talti più o meno concreti e sod. 
disfacenti, ma in più ogni sin- 
golo atto deve rispondere ad 
esigenze sempre più imperiose 
che l’esplosione numerica dei 
mezzi di trasporto impone. 
Panticolare rilievo deve esse- 
re posto al primo approccio 
soccorritore-ferito ed è dalla 
qualità di questi atti che dipen- 
de la possibile o meno conti 
nuazione della vita del ferito. 
Sotto questo profilo il prof. 
Staudacher ricorda l’opportiu- 
nità di una sempre maggiore 


estensione dei corsi per soccor- 


DA OGGI AL 25 OTTOBRE IN EARL COURT. 


Presenza 
al Salone 


dell'Alfa 
di Londra 


Notevole incremento dell'esportazione in Inghilterra 


L’Alfa Romeo, con l’intera 
gamma delle sue vetture, «1750» 
e «Giulia» nelle versioni «berli- 
na» «coupé» e «spider», sarà 
presente al 54.0 Salone interna. 
zionale di Londra, che si apre 
oggi in Earl Court e resterà 
aperto fino al 25 ottobre. 

Nel 1969 l'Alfa Romeo ha re- 
gistrato una ulteriore espansio- 
ne produttiva e commerciale; 
nei primi 9 mesi la produzione 
è aumentata del 20 per cento 
rispetto allo stesso periodo del- 
l'anno precedente e le esporta. 
zioni sono aumentate del 29 
per cento. 

Le esportazioni verso la Gran: 
bretagna, dove opera la Conso. 
ciata «Alfa Romeo Ltd.», hanno 
registrato alla fine di settem- 
bre un incremento del 43 per 
cento rispetto allo stesso perio- 
do del 1968 e il fatturato dei 
soli primi 9 mesi dell’anno in 
corso ha superato quello del- 
l'intero anno 8 

Per far fronte ai previsti in- 
crementi delle vendite e per 
dare adeguata assistenza alla 
clientela, l’Alfa Romeo Great 
Britain ha inaugurato in Lon. 
dra una nuova sede, dotata dei 
più moderni impianti anche 
ber la distribuzione dei ricam. 
bi; nello stesso tempo ha prov- 
veduto ad ampliare la rete de. 
gli agenti e dei punti di ven- 
dita ed assistenza nelle isole 
britanniche. 


«Iniezione» sperimentale 
sulla «Fiat 500» 


‘Roma, ottobre 

La Giannini Automobili — in- 
forma «Mondo Motori» — ha 
da qualche tempo allo studio 
un nuovo sistema di alimenta. 
zione ad iniezione che ora sta 
sperimentando anche su vettu- 
re «Fiat 500». Il dispositivo con- 
sente di alimentare i cilindri 
con un solo iniettore da sosti- 
tuire  all’ordinario carburatore 
monocorpo e ciò avviene pur 
essendo l’apparecchio ad inie- 
zione intermittente, mancando 
totalmente di apparati dotati di 
moto alternativo, costosi nella 
costruzione, delicati nel funzio- 
namento e difficili nella manu. 
tenzione. 

Il nuovo sistema di «iniezione» 
realizzato dai tecnici della casa 
automobilistica romana sche 
maticamente si compone di una 
pompa ad ingranaggi alimenta- 
ta dalla normale pompa A.C. e 
da un impianto che ad una pres- 
sione prestabilita. sospinge il 
carburante attraverso il dosa- 
tore a membrana elastica e da 
qui all’iniettore propriamente 
detto, montato in luogo del 
normale carburatore, 

E' da sottolineare che tale 
sistema permette un risparmio 
di carburante a parità di po- 
tenza erogata, oppure un au. 
mento di potenza a parità di 
consumo, 


Vittorie «Alfa Romeo» 


negli S.U. e in Europa 


Negli Stati Uniti in Virginia, 
îl «Circuito di Virginia Inter. 
national Speedway» ha visto le 
vittorie di Harry fheodoracou- 
pulos, che su una GTA 1600 ha 
ottenuto il primo posto nella 
classe Sedan da 1300 a 2000 ce., 
e di William Holebrook, che, a 
‘bordo di una Bobsy equipaggia- 
ta con motore Alfa Romeo 1300, 
ha ottenuto il primato della 
classe Sport Racing da 850 a 
1300 ce. 

Nella Repubblica Dominicana, 


la Giulia TI 1600 pilotata da J. 
Nelson Rodriguez ha conquista 
to il primo posto assoluto dello 
«Slalom di Santo Domingo». 

In Svizzera, nella «Corsa in 
salita di Marchairuz»,, Sergio 
Moscatelli, su GTA 1300 Junior, 
ha ottenuto la vittoria nel Grup- 
po 2 da 1150 a 1300 cc, 

In Germania, nell’«Internatio- 
nal ADAC Automobilrennen 
Hohn», due primati: nella cate- 
goria Sport quello di Herbert 
Schultze su ’33” 2 litri e nella 
Turismo fino a 1300 cc. quello 
di Reinhardt Stenzel su GTA 
1300 Junior. Infine, ancora in 
Germania, nell'«ADAC» Flug- 
platzrennen Niedermendig, suc- 
cesso nelle Turismo fino a 1300 
cc. con Weizinger su GTA 1300 
Junior. 


mitori per cittadini, tecnici, stu- 
denti e medici, già iniziati sot- 
to la sua direzione presso lo 
Ospedale Policlinico nell’aprile 
di quest'anno e che già han: 
no cominciato a dare i primi 
frutti. 

Il Ministro della Sanità, con 
un ‘intervento chiaro e fermo, 
ha fatto conoscere la posizione 
del Governo su questo assillan- 
te problema ed ha sostenuto ia 
necessità che una rete di pron- 
to soccorso in Ospedali quali- 
ficati all’uopo, possa nel pros- 
Simo futuro migliorare i danni 
tuttora gravissimi amrecati al- 
la società dagli incidenti del 
traffico, sottolineando, in accor- 
do con altre personalità tecni- 
che e politiche, l'opportunità 
di una assistenza extramurale 
dell'Ospedale, con intervento 
diretto dello stesso sul iuogo 
dell’incidente. 

Particolarmente interessante 
l’intervenito del prof. M. Arnaud. 
di Marsiglia, che è il pioniere 
di questa nuova medicina 
imaumatologica, ben diversa e 
‘molto più complessa della co- 
mune traumatologia degli arti, 
in quanto nell’incidente moder- 
no da mezzi di trasporto si os- 
servano sempre più traumati- 
smi multipli e complessi (poli- 
traumaltizzati) con impegni fun- 
zionali respiratori, circolatori 
neurovegetativi che pongono al 
soccorritore ed al medico dei 
pronto soccorsi complessi pro- 
blemi diagnostici, assistenziali 
e terapeutici. N 

Hanno preso la parola anche 
il col. V. Albano e il dott. S. 
‘Pastorino, rispettivamente co- 
mandante della Polizia strada- 
le e comandante dei Vigili Ur- 
bani di Milano, che hanno rife- 
rito delle loro esperienze e pro- 
poste. Di particolare rilievo una 
di queste che si riferisce alla 
possibilità di creare, mediante 
l'aumento dal 2 al 5% della 
tassa di circolazione, un fondo 
nazionale da devolvere alle or- 
ganizzazioni sanitarie di pron 
to soccorso che garantirebbe 
‘uno stracirdinario miglioramen- 
to di questo servizio di così 


alto interesse sociale. 


E’ NATO IN AMERICA LO «SHUTTLE WAGON» 
A LU (ONUIILE WAGUN> 


L’AUTOCARRO SULLE ROTAIE 


eee ee e —_——[—- 


Grazie alla tenacia nel perse 
guire le proprie idee, un indu 
striale fattosi da sé, George 
Lynch, sta aprendo alla ferrovia 
nuovi orizzonti, con la creazio- 
ne dello «Shuttle Wagon», un 
autocarro che si muove in mo- 
do eccellente sia su strada che 
su rotaie, Questa adattabilità 
del veicolo ai diversi tipi di 
sede rotabile è dovuta al fatto 
che esso è dotato sia di ruote 
metalliche anteriori e posterio- 
Ti per la guida sulle rotaie, sol. 
levabili con congegno idraulico, 
sia di ruote a pneumatici nor- 
mali di una grande Casa ame. 
ricana. 

Secondo Lynch, due sono sta- 
ti i problemi più difficili che 
egli ha dovuto risolvere per tra- 
sformare, nel suo stabilimento 
dell'Ohio, dei nuovi autocarri 
Dodge a quattro ruote motrici 
in «Shuttle Wagons»., «Innanzi 
tutto — egli ha detto — sotto 
il profilo meccanico si è dovu- 


to lavorare parecchio per co- 
Sstruire un assale anteriore che 
permettesse. alle ruote di muo- 
versi sulle rotaie e contempo- 
raneamente permettessero al 
veicolo di. avere un raggio di 
volta adatto per l’impiego su 
strada». In secondo luogo, per 
questo primo veicolo nel mon- 
do a doppio uso occorreva tro- 
vare un pneumatico che si com- 
portasse bene sulla superficie 
stradale ed allo stesso tempo 
non slittasse su rotaie sdruccio- 
levoli quando soggetto ad un 
grande sforzo di trazione pari 
a quello di un locomotore di 
manovra, La soluzione di que. 
sto problema Lynch l’ha trova- 
ta adottando pneumatici della 
grande Casa americana, perché, 
egli ha affermato, «essi sono in 
grado di trasmettere, senza slit- 
tare, il massimo sforzo di tra- 
zione possibile», 

Ancorati alle rotaie sotto il 


peso di 6.577 kg. del veicolo, i 
pneumatici montati sulle quat- 
tro ruote motrici si aggrappano 
alla superficie rotabile in modo 
da far muovere facilmente cin- 
que carri ferroviari a pieno ca-| 
rico (oltre 330 tonn.), con una 
velocità di 5-8 km/h. 

I «Shuttle Wagons» si stanno 
mettendo in evidenza per la va- 
sta gamma di lavori cui posso- 
no essere adibiti. Parecchie im- 
portanti ferrovie stanno orga- 
nizzando delle prove del veico- 
lo per un suo eventuale uso nel: 
le officine di riparazione di car- 
Ti ferroviari, dove quest'ultimi 
devono essere spostati ‘in spazi 
ristretti. Anche funzionari del 
Governo federale e del Penta. 
gono hanno programmato una 
prova da effettuare a Colum- 
bus, nell’Ohio, ritenendo che 
esso potrebbe rappresentare 


una soluzione per i problemi dei 
loro depositi ferroviari nelle in- 
stalllazioni militari. 


luovi modelli 
a Chrysler 


°° _ 


er il} 


Vetture «speciali» del tutto 
nuove dalle marche Plymouth e 
Dodge, una nuova «compaciy 
Valiant Sport Coupé, oltre a 
nuovi modelli nelle serie di di- 
mensioni standard fanno parte 
della gamma di 142 autovetture 
offerte dalla Chrysler per il 
1970. 


Delle notevoli varianti agli 
esterni delle vetture si notano 
su gran parte degli altri mo- 
dellî. Numerose importanti rea- 
lizzazioni nel settore dei motori 
(fra l’altro l'introduzione di un 
muovo sei cilindri da 3245 cc.) 
oltre le innovazioni agli auto- 
telai e alle carrozzerie adottate 
per le nuove vetture di costru 
zione Chrysler. si 

Il programma per la sicurez- 
za ni dalla Chrysler Cor. 
poration ha portato all’introdu. 
zione di diversi nuovi accorgi 
menti per il 1970. Molte di que- 
ste migliorie sono state realiz- 
zate în seguito a scelte fatte 
dalla Casa stessa, mentre altre 
sono state create im ottemperan- 
za alle norme emanate dal Go- 
verno degli Stati Umiti per la 
sicurezza degli autoveicoli. 

Tutte le vetture costruite dal 
la Chrysler Corporation nei mo- 
delli Plymouth, Dodge, Chrysler 
e Imperial sono vendute in tut- 
to il mondo, ad eccezione degli 
Stati Uniti e del Canada, dalla 
Chrysler Sc EI in 
so le proprie sedi 7. li 
Londra, Cita del Messico e 
Sydney in Australia. 

Nel campo delle nuove vetture 
«speciali» sono state create due 
vetture per il mercato delle 
macchine appartenenti alla «spe- 
cialità» sport attualmente in ra- 
pido incremento. La versione 
della Plymouth si presenta con 
il nome Barracuda, mentre quel- 
la della Dodge sarà conosciuta 
come Challenger. 

Progettate quattro passeg- 
geri, pen le vetture sono 
disponibili nei tipi hardtop due 
porte e cabriolet. Costruite se. 
condo il principio della carroz- 
zeria portante queste vetture so- 
no caratterizzate da un lungo 
cofano motore e da un cofano 
posteriore accorciato, da un'al- 
tezza da terra limitata a 131 m. 
e da un parabrezza fortemente 
inclinato. La Barracuda ha un 
passo di 2,74 m. e la Challen- 
ger di 2,79 m. 

Ogni vettura presenta una car- 
rozzeria dal disegno ben carat- 
terizzato dal frontale fino alla 
coda, con propria calandra. Mol- 
teplici opzioni sono offerte per 
il propulsore, sia con motore a 
sei cilindri, sia con motore a 
otto cilindri. Le sospensioni so- 
no dotate di barre di torsione 
all'avantreno e di balestre se- 
miellittiche al retrotreno. 


Numerose caratteristiche rea- 


lizzate dalla Chrysler negli ulti 
mi anni sia come dotazione stan- 
dard sia opzionali sono disponi- 
bili per le nuove serie delle 
Barracuda e delle Challenger. 
Tra queste i freni a disco dotati 
di sistema a calibro galleggian- 
te, i tergicristalli a scomparsa, i 
cristalli delle portiere senza de- 
fettori ed anche, per il 1970, un 
piantone di guida ad assorbi- 
mento di energia migliorato 
nonché gli ultimi dispositivi di 
sicurezza contro l'impatto ed il 
capovolgimento sotto forma di 
una struttura di protezione in- 
corporata nel tetto della vettura 
e un longherone in due pezzi 
saldato alle portiere, 

Fra gli altri modelli da segna- 
lare Îla denominata «Duster». 
Questa vettura da 4/5 posti, è 
del tutto nuova al di sopra del- 
la linea di cintura. Il parabrez- 
za ha un’inelinazione di 54 gra- 
di che si raccorda armoniosa 
mente verso i due angoli supe- 
riori del complesso. Altri tratti 
distintivi nell'estetica di questa 
vettura sono un padiglione con 


UN PROTITIPO DELLA FORD 


Camion con motore 
a turbina a gas 


Londra, ottobre 

La Ford ha cominciato le 
prove dimostrative del suo 
autocarro con motore a tur- 
bina a gas in Gran Bretagna. 
Si tratta del prototipo 707 
della potenza di 374 CV che 
Viene mostrato dalla Casa ad 
operatori inglesi dell’autotra- 
sporto e sottoposto a prove 
di adattabilità alle norme di 
circolazione stradale vigenti 
nel Regno Unito. 

La vendita di questo model 
lo di autocarro Ford comin: 
cerebbe dopo il 1970. Succes- 
sivamente avrebbe inizio la 
produzione in serie di tale 
modello nelle officine ingle 
si della Ford. La casa inten 
derebbe lanciare sul merca. 
to internazionale motori di 
varia potenza da 200 a 450 
CV. Quelli di minor potenza 
sarebbero destinati al mer- 
cato europeo. 

Il prototipo 707 fu porta- 
to in Europa dall'America ai 
primi di questo mese ed esi. 
bito in occasione del Salone 
internazionale di Francoforte. 
Esso è frutto di studi e ri. 
cerche che si sono protratti 
per diciassette anni, 
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effetto di curvatura «tumble- 
home» più marcato e cristalli 
laterali con raggio di 1,12 m. I 
cristalli dei sedili posteriori so- 
no apribili verso l'esterno e il 
faro di retromarcia è sagomato 
in modo da armonizzarsi con la 
coda della vettura. I pannelli 
laterali posteriori sono di nuo- 
vo disegno e sul pannello infe- 
riore di coda sono montati i 
gruppì ottici senza incornicia- 
tura. 

I motori di sormale dotazio- 
ne per il modello «Duster» sono 
il nuovo sei cilindri da 3245 ce. 
oppure da un motore V-8 da 
5100 cc. (Solo per l'Europa sarà 
disponibile a richiesta per la 
serie delle Valiani un propulso- 
re da 2790 cc). 

Viene inoltre proposto dalla 
Plymouth un modello per ele- 
vate prestazioni il «Duster 340», 
caratterizzato da un motore V.8 
da 5561 cc., da sospensioni per 
servizio pesante, doppio scarico, 
pneumatici larghi tipo E70x14, 
cerchioni delle ruote in acciaio 
stampato e un cruscotto în le- 
gno di grana fine con strumen- 
tazione completa. 

Inoltre fanno la loro compar- 
sa quattro modelli Plymouth di 
normali dimensioni onde com- 
pletare la vasta serie di queste 
vetture per il 1970. 

La gamma «Sport Fury» è sta- 
ta ampliata con l'inclusione di 
una GT hardtop due porte, che 
monta un propulsore da 7206 
ce. per elevate prestazioni; di 
una berlina quattro porte e di 
una hardtop quattro porte. Per 
la prima volta è disponibile nel. 
la serie Suburban uno station 
wagon a tre sedili. 


Nelle foto: in alto la Dodge 
Challenger; in basso la Plymouth 


DEGISIONE DELLA «GENERAL MOTORS» 


Sostituite le ruote 
a 40 mila camion 


Era stata aperta un'inchiesta dopo denunce di difetti 


Detroit, ottobre 

La «General Motors» si è pie- 
gata alle pressioni del Governo 
ed ha accettato di sostituire 
gratuitamente le ruote di 40.000 
autocarri di piccola e media 
portata «Chevrolet» e «GMCO» 
costruiti tra il 1960 e il 1965. 

La decisione ha fatto seguito 
a un’inchiesta condotta dal 
Consiglio nazionale di sicurezza 
stradale in seguito alle afferma 
zioni secondo cui le ruote dei 
veicoli erano difettose. 

In agosto, due californiani 
avevano chiesto un indennizzo 
di 427 milioni di dollari (circa 
265 miliardi di lire) alla «Ge 
neral Motors» ed alla compa: 
gnia che aveva fabbricato le 
Tuote. 

La «General Motors» ha so- 
stenuto di non essere legalmen- 
te vincolata a sostituire le ruo- 
te ma di acconsentirvi allo sco- 
po di porre fine all’inchiesta e 
ridurre ogni rischio per la si 
curezza. Li 


AUMENTI DELLA VW 
dall’ 8 al 10 per cento? 


Amburgo, ottobre 

Per il gruppo Volkswagen si 
prevede un aumento dei prezzi 
dei propri autoveicoli come 
conseguenza, fra l’altro, dell’au- 
mento fino al 10 per cento dei 
muovi contratti di lavoro. Inol. 
tre per i mercati esteri, è da 
tenere presente che il costo del 


Barracuda. 


TUTTI 


ANTIFURTI al volante 


e molti altri accessori 


CINTURE DI SICUREZZA - PARASPRUZZI 
CASSETTE DI PRONTO SOCCORSO 
SPECCHI RETROVISIVI alla porta e parafango 


PER LE AUTOVETTURE: 


FIAT - FORD - VOLKSWAGEN - SKODA 
RENAULT - CITROEN ecc. ecc. 


ed articoli per carrozzeria 


i migliori accessori 
per rendere 
la vostra vettura 


ed elettrici 


PIÙ 


AUTOFORNITURE 


ZANCHI 


Trieste,via del Coroneo4,tel. 29684 


marco tedesco, come conseguen- 
za della libera contrattazione, è 
aumentato di circa il 7 per 
cento. 

Sul mercato austriaco i prez- 
zi Volkswagen sono stati au- 
mentati dell’8 per cento. 

Si prevede pertanto che an- 
che per il mercato italiano la 
Volkswagen aumenterà i suoi 
listini prezzi dall’8 al 10 per 
cento circa, 


Due prototipi Bertone 


al Salone di Torino 


I modelli di Bertone in corso 
di realizzazione e che saranno 
presentati al Salone di Torino 
sono due, entrambi prototipi 
non destinati a successive pro- 
duzioni di serie. 

L'uno sarà una vettura di im- 
postazione pressoché tradizio- 
nale, che tuttavia porterà alla 
attenzione degli specialisti e del 
pubblico alcune soluzioni prati- 
che per un più razionale impie- 
go dell'automobile. Queste pro- 
poste saranno realizzate soprat- 
tutto tenendo conto di un de- 
terminato tipo di vita che si 
sta via via sviluppando, e cioè 
del progressivo decentramento 
delle abitazioni, 

Il secondo prototipo offrirà, 
per contro, caratteristiche deci- 
samente avanzate. Sarà una vet- 
tura aperta, dedicata soprattut- 
to ai giovani ed alle loro mi- 
gliori ore di Svago. 


COMODA 
SICURA 
ELEGANTE 
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I CONQUISTATORI DELLA LUNA 
ARRIVANO QUEST'OGGI A ROMA 


Atterrerà a Ciampino l’aereo speciale - Al Campidoglio, al Quirinale ea: Castel Sant'Angelo 
le prime cerimonie - Domani dal Pontefice - Collins nella sua casa natale in via Tevere 


IS 


Roma, 14 

Neil Armstrong, Edwin Al- 
drin e Michael Collins, i tre 
astronauti americani dell'«Apol. 
lo li» che stanno compiendo 
un viaggio in Europa, giunge. 
ranno. a Roma domani, prove- 
nienti da Londra, con un aereo 
speciale che atterrerà all’aero. 
porto di Ciampino alle 11. Gli 
astronauti saranno ricevuti, a 
nome del Governo italiano, dal 
Sottosegretario agli affari este. 
ri on. Pedini. Armstrong, Al. 
drin e Collins, i cui nomi sono 
ti alla storica impresa ‘che 

ha portato l'uomo il 21 luglio 
scorso sulla superficie lunare, 
sono decompagmati dalle con. 
sorti e a Roma, come nelle al- 
tre capitali, comprese nel loro 
itinerario europeo, sono mes- 
saggeri della volontà di coope. 
tazione degli Stati Uniti con il 
resto del mondo. Subito dopo 
l’arrivo gli astronauti si reche- 
ranno in Campidoglio, dove il 
Sindaco, on. Darida, rivolgerà 
Joro il saluto della cittadinanza 


Prevista per sabato mattina al- 
le ore 9, 

I conquistatori lunari sono 
giunti oggi a Londra da Berli- 
no. Accolti all'aeroporto dal Mi- 
istro di Stato fagli affari esteri 
e del Commonwealth, Lord She. 
Pherd e dall’Ambasciatore ame- 
ricano Walter ‘Annenberg, i tre 
astronauti, che sono accompa- 
gnati dalle mogli, sono apparsi 
Stanchi. Nelle 24 ore di perma- 
nenza a Londra i tre hanno do- 
Vuto sostenere un ‘programma 
Assai interno; conferenze stam- 
Pa, una visita alla Regina a Bu- 
chingham Palace, pranzo dal 
Primo Ministro Harold Wilson. 

All’aeroporto gli astronauti 
sono stati accolti da una fol 
la di circa duecento persone, 
Ma i rigidi orari fissati per la 
visita non hanno lasciato loro 
Neppure il tempo di rispondere 
ad alcune domande dei giorna- 
listi presenti. 

I tre astronauti hanno dovu- 
to annullare la loro partecipa. 
= 


t NR (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Londra — I tre astronauti ripresi durante la conferenza-stampa all’Ambasciata americana 


zione a un programma televisi- 
vo perché affetti da laringite, I 
tre, tuttavia, hanno partecipato 
ad una conferenza stampa nel- 
la sede dell'Ambasciata ameri- 
cana. Armstrong ha dichiarato 
di essere favorevolmente im- 
pressionato dall’attività spazia- 
le sovietica e ha precisato che 
gli Stati ‘Uniti’ progettano | di 
lanciare in orbita una, stazione 
spaziale per il 1972. «I sovietici 
hanno un programma di pro- 
gressivo sviluppo», ha detto 
Armstrong, «che è per loro mol. 
to importante. Sono curioso di 
vedere quali obiettivi tecnici in- 
tendono realizzare con la loro 
stazione spaziale». Armstrong 
ha poi dichiarato che è diffici- 
le fare paragoni diretti tra i due 
programmi spaziali, quello ame- 
ricano e quello sovietico. 
Collins ha descritto il colore 
della Luna come «uno strano 
colore azzurro intenso» e. ha 
aggiunto di non credere che le 
fotografie abbiano reso quel.co- 


lore sufficientemente bene. «Net 
prossimi voli», ha detto Collins 
«dovrebbero includere un prete, 
un poeta o un filosofo», perché 
persone come queste. potrebbe- 
To più facilmente ‘comunicare 
agli altri quello che noi abbia- 
mo visto». Sul fatto che egli 
non abbia posto piede sulla Lu- 
na, Collins. ha commentato: 
«Nessuno mi deve nulla. Sono 
molto contento di essere arri- 
vato a circa 60 miglia dalla 
Luna». 
Aldrin ha narrato che duran: 
te il volo tutti e tre si sono tro- 
vati d'accordo nel notare una 
zona luminescente in un cra- 
tere. «In quella zona vi era del: 
la luminescenza», ha detto «e 
non variava in ‘intensità. Non 
i abbiamo idea di cosa fosse». 


APPRODI TURISTICI: 


uno schema all'esame 


Roma, 14 

Uno schema di circolare pre 
disposto dalla direzione gene 
rale del Demanio marittimo e 


‘quando siete ”tutto lavoro” 
quando siete tutto famiglia” 


| due aspetti della vostra giornata. Uno di lavoro. Uno di svago con la famiglia, con gli gi 


Ospitateli tranquillamente. La Renault 4 ha tanto spazio. Aprite una portiera — 
dei porti, del Ministero delîa qualsiasi - ne ha cinque (le posteriori con la ‘sicurezza bambini ©) e, oplà, — 
Marina mercantile, allo scopo os 3 0 | Ca dl È hi È LESS TR i i 
e 1 in, si Ù è i S Si È 3 
Galeno ia piso Te ogni cosa, ogni persona al suo posto Senza sc ‘acciare, senza spingere, senza sacrifi 
ristici, è stata esaminata sta- art colarmente ingombranti sfruttate quella comoda S° porta posteriore _ 
n Penta i . in più | motore 850 così generoso in potenza, COSÌ parsimonioso nel consumi, 
Alla riunione, convocata per 17 chilometri con un litro, cosi amico vostro (non marca mai visita dal 
ottenere sullo schema di circo- 3 È Sea 3 È : < 5 
lare il parere. preventivo delle meccanico). Un insieme di armonia e di robustezza. - . 
‘amministrazioni interessate, so- 2: na x S 7 ì COR ° 3 
no intervenuti, oltre al rappre| |. Viva la libertà con Renault 4, la vostra berlina a doppia — 
sentanti del Ministero della Ma- È SES i s i È s 3 si QI 
rina mercantile, funzionari dei formula. E da oggi c'entra il sole; c'è anche. . 
Pubblica istruzione, de Lavor il modello con il tetto apribile per le bell 
pubblici, dei Trasporti, del Tu- “Dr f ORO TE . 3 
rismo e cella Cara pi Mez- i da subito e Pagatela dopo 
zogiorno. Ha presiedu: ’incon- SOT 5; LI CREA 
tro il Sottosegretario alla Ma- Adesso e suf iclente YEISGIe _.;_ 
rina on. Cervone. 100.000 lir per mettervi alla guida 
Sullo schema di circolare «tut- ; Il 23 3% dl. ì 
ti i rappresentanti dei vari Mi della vostra Renau - 
isteri — infi PI comuni. ; Sen 
cato — si sono espressi favore: Il resto lo pagherete in comode 
olmente e ciascuno ha portato - i‘ IT ai. 
Mi proprio contributo al miglio rate mensil (fino a 30 mesi - 
iramite D.LA.C. (Ai 
Credito Renault. 


tamento dello schema stesso 
che, non appena definito nei 
particolari, sarà sottoposto al- 
la firma dell'on. Vittorino Co- 
lombo, Ministro della Marina 
mercantile, per essere dirama. 
to alle autorità marittime e pe- 
Tiferiche, incaricate di istrui- 
re le varie pratiche di conces- 
sione». 


Prezzo a artire da 
Jire 698.000 .IGE compresa. 


- Ricambi originali e assistenza 


romana. Alle 12.30 essi saranno 
ricevuti al Palazzo del Quirina. 
Je dal Presidente della Repub. 


FORTUNOSA CONCLUSIONE DI UN INCIDENTE IN VOLO D'ADDESTRAMENTO 


tta Italia. 


vu 


blica Saragat, il quale dopo 
colloquio offrirà in loro pa 
qn ricevimento, al quale pren. 
deranno parte alte ‘personalità 
italiane. 

Alle 17.30 1 tre astronauti ter. 
ranno, nella sede della RAI-TV, 
una conferenza-stampa che sarà 
preceduta dalla proiezione del 
film sulla impresa lunare e se- 
guita da un dibattimento. In 
serata, a Castel Sant'Angelo il 

sidente del 


In salvo nel Basso Adriatico 
due piloti di un <jet> militare 


Sono stati raccolti da una nave israeliana - Cessato il collegamento radio 
è scattato il dispositivo d'emergenza - Momenti d'ansia poi Ja comunicazione 


Bari, 14 

I due. piloti di un aereo mili- 
tare sono stati tratti in salvo 
nel basso Adriatico da un piro- 
scafo battente bandiera israelia- 
na. L'aereo era\decollato per un 
volo di addestramento dalla ba- 
se di Galatina (Lecce), sede del 
la scuola di volo per aviogetti. 
Poi del velivolo si era perduta 
ogni traccia. Il comando della 
terza regione aerea di Bari ave- 
va immediatamente disposto un 
vasto programma di ricerche în 
un ampio specchio d'acqua da- 
vanti alla costiera jonica meri- 
dionale della penisola salentina 
e nel canale di Otranto. 

Nelle ricerche sono stati im. 
piegati due «Grumman», due 
elicotteri, tre corvette (due del- 
la Marina militare e una della 
Guardia di Finanza) e un mo- 
topeschereccio. In un primo 
momento era pervenuta la se: 
gnalazione dell’avvistamento di 


scovi. SIDE 

Nel pomeriggio l'astronauta 
Collins SCOprirà la lapide nella 
casa di via Tevere 14 dove è 
nato, nel periodo in cui il pa- 
dre faceva parte della rappre 
sentanza diplomatica negli Stati 
‘Uniti a Roma. Dopo una visita 
agli attuali inquilini dell’appar- 
tamento, il prof. Ambrosini, 
‘presidente della associazione 
«L'uomo nello spazion, conse- 
gnerà a Collins una medaglia di 
oro commemorativa. Venerdì 
17 ottobre i protagonisti della 
impresa lunare saranno liberi 
da impegni ufficiali e potranno 
visitare Roma e i dintorni. La 
partenza dei tre astronauti è 


fumo e di rottami a «Torre 
Chianca», località paludosa, a 
circa dieci chilometri a Sud 
dell'aeroporto militare di Gala: 
tina. Gruppi di specialisti del: 
l'Aeronautica militare — giunti 
sul posto in elicottero — non 
hanno però trovato alcuna 
traccia. 

La notizia del salvataggio dei 
due piloti è stata data con un 
marconigramma dalla nave 
israeliana. Il messaggio infor- 
ma anche che è due aviatori si 
trovano a bordo della motonave 
«Carmela» diretta ad Haifa. I 
due uomini sono stati trovati 
su un battellino pneumatico al- 
la deriva a ventidue miglia a 
Est della spiaggia di San Catal- 
do, località balneare a dodici 
chilometrì da Lecce. Con una 
successiva comunicazione radio- 
telefonica si è poi saputo che 
îl mare — nel punto di ritrova- 
mento dei piloti — raggiunge 


FIRMATO A MONACO. L'ACCORDO FRA LA NATO E LA TURBO - UNION 


Nasce il motore del <MRCA» 
l’aereo europeo da difesa 


Il turbogetto prescelto viene costruito dalla Rolls-Royce, dalla M.T.U. e dalla Fiat 


Monaco di Baviera, 14 

La «NATO MRCA Develop. 
ment and Production Manage. 
‘ment Organizationy (Organiz: 
zazione della NATO che diri 
ge lo sviluppo e la produ- 
zione del MRCA) e la nuova 
società per la costruzione di 
motori d’aviazione Turbo-U- 
nion Ltd, hanno stipulato og- 
gi a Monaco di Baviera un 
contratto che dà il via alla 
fase iniziale di sviluppo del 
motore «Rolls-Royce RB 199», 
scelto per equipaggiare i] ve. 
divolo polivalente da difesa eu. 
Mr. H.G. È 

way, direttore della Rolisgol 
ce Ltd e amministratore dele- 


hit. 

con la. partecipazioni 

delia RollsRoyce, della Mr 
U. (già Man Turbo, la più 
mportante bo, di motori 
‘aviazione in Germania, ap. 
SS alla Man di A uee: 
Lega è alla Daimler Benz di 


Sioscarda) e della Fiat, Le 


quote di partecipazione 
rispettivamente del 40 Pale 
to per la Rolls-Royce e la M, 
T.U. e del 20 per cento per la 
Fiat. Il consiglio di ammini: 
strazione della Turbo-Union è 
formato da rappresentanti del. 
la Rolls-Royce, della M.T.U, 
e della Fiat. Amministratore 
delegato della società. è Mr, 

ion Lewis, direttore uffi- 
CONI avanzati divisione 
Motori Bristol Rolls-Royce. 
Altri direttori sono l’ing. C. 
Sisto e l'ing. G. Maoli della 
Fiat, il sig. O. Voisard, il dott. 
B. Bckert e il sig. H. Leibach 
della M.T.U,, il sig. R. C. Or- 
ford, ‘direttore commerciale 
divisione Motori Bristol della 
‘Rolls-Royce. 

Il turbogetto a doppio flus- 
so «RB 199», scelto per equi- 
Ppaggiare lo MRCA europeo de- 
Stinato alle forze aeree ingle- 
Si, tedesche e italiane è un 
motore militare avanzato a 
tre alberi, che sì basa sui più 
Tecenti tipi di motori Rolls. 

‘0yce per uso civile. Incor- 
Pora un sistema di post-com- 
bustione migliorato ed un ti- 


po di ventola leggera. I soci 
della ‘Turbo-Union sono con-, 
giuntamente responsabili per 
lo Studio, lo sviluppo e la pro- 
duzione del motore «RB 199», 
sotto la guida della ‘Rolls-Roy- 
ce; parteciperanno alla pro- 
duzione del motore ‘percen- 
tivoli ora na i Fispetiivi 
Pregii dai rispettivi 
s——___ *————— 
RINVIATA LA TRAVERSATA 
TI PIG 
dell'Atlantico in pallone 
East Hampton, 14 


La traversata dell’Atlani i 
pallone, che il pil a 


diametro e ha un volume di 
21 metri cubi. 


nerari nella svazione di San- 


«forza quattro». Non è stato 
possibile apprendere ulteriori 
informazioni per i forti distur- 
| bi che rendono dijficili le con- 
versazioni. 

Secondo notizie avute dal co- 
mando della terza regione ae- 
rea, l'apparecchio precipitato è 
un aviogeito biposto di adde- 
stramento «MB 326» partito alle 
6.32 dalla base di Galatina; sa- 
rebbe dovuto rientrare alla ba- 
se dopo un’ora, cioè al termi» 
ne della autonomia di volo. Il 
dispositivo di emergenza è scai- 
tato appena sono cessati i col- 
legamenti radio, con un inter- 
vento coordinato della Marina 
e della Guardia di Fimanza. Sul- 
l’aeroplano erano un ufficiale 
istruttore, sottotenente Rusco: 
ni, e l'allievo ufficiale Crocitto. 


AEREO SILENZIOSO 


costruito in America 


Sunnyvale, 14 

Un aereo monomotore a elica 
in grado di volare silenziosa- 
mente a una quota di circa tren. 
ta metri senza che a terra si 
senta alcun rumore è attual. 
mente costruito dalla compa- 
gnia americana «Lockheed Mis- 
siles and Space». Questo mo- 
dello di aereo, ha reso noto un 
portavoce della compagnia, è 
il terzo di una serie di aerei si 
lenziosi che la «Lockheed» ha 
costruito a titolo sperimentale. 

Il nuovo modello, denominato 
«YO-3A», è un biposto con una 
apertura alare di 17 metri. Fisso 
è munito di un’elica di legno a 
sei pale ‘e il motore è dotato di " 
silenziatore. Lo «YO-3A» è es- 
senzialmente una via di mezzo 
tra un aereo vero e proprio e 
un aliante. 


IMPIANTI DI SICUREZZA 


sulle linee ferroviarie 


Roma, 14 

In attuazione dei programmi 
di potenziamento degli impian- 
ti di sicurezza finanziati con il 
piano decennale delle Ferrovie 
è entrato ieri in esercizio il bloc- 
co automatico del tipo a cor- 
renti codificate nel tratto Mon- 
za-Lissone della linea Milano- 
Chiasso. Con questa realizza- 
zione il nuovo sistema di eser- 
cizio è pertanto in funzione su 
una lunghezza di 15 chilome 
tri da Monza a Camnago. 

Neglì stessi programmi rien- 
tra il potenziamento degli im- 
Pianti sulla linea. Milano-Bolo- 
gna sulla quale il 16 settembre 
verrà attivato un apparato cen- 
trale elettrico a pulsanti per la 
formazione automatica degli iti 


(GRUNDIG) 


Un'autoradio per ogni tipo di automobile 


condizioni di pagamento estremamente 
favorevoli presso la concessionaria: 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso U. Saba 18 - Stazione servizio autoradio: via Machiavelli 8 


Ilario. 
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a) 
IL PROCESSO DI MILANO 
CLAMOROSA PERQUISIZIONE ESEGUITA IERI POMERIGGIO A MILANO PER ORDINE DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA | Renli ] Dit 
nm nm ui m | . . 
( 
Carabinieri circondano la Scala | di die tiva 
Milano, 14 
«Il comportamento di Felice 
HIS È î ) — Riva non ha prodotto alcun se- 
uestrano la contabilità di vent'anni scs 
susa” e soprattutto non ha po- 
tuto provocarne il fallimento». 
o x . ti t E = ana + | Questa affermazione è stata fat- 
L'azione è seguita a un esposto presentato dal baritono Zecchillo - Questi ha chiesto le dimissioni |f? essi calar Ae difesa 
n ai i ° . ° "i ee ® . ee ego e |di Felice Riva ribattendo le ar- 
del sovrintendente Ghiringhelli e il risarcimento all'ente lirico di danni per diciannove miliardi |gomentazioni det Pubblico mi- 
nistero. A proposito dei «boni- 
nol: ip Premi ConA 
. Milano, 14. )calî pubblici, locali notturni, Il sostituto Procuratore della Evidentemente esistono elemen-\ti sono molto chiari. Un tizio si dalle ditte fornitrici di mate- 
Il baritono Giuseppe Zecchil-| trattorie, bar e «balere» sono|Repubblica, dott. Pasquale Car-|ti circostanziati non solo sulla|ha sporto denuncia contro la|tle Prime al cotonificio e in- 
lo, assistito dall'avv. Benito Ne-|stati arredati con materiale sot-| casio, ha disposto il sequestro | base dell’esposto presentato dal|Scala, e la Magistratura sta ora a 
ri, ha presentato stamane alla|tratto al magazzino degli alle-|della contabilità della Scala de-|baritono Zecchillo, ma anche in|procedendo contro ignoti — è da Felice Riva, l'avv, Lener ha 
Procura della Repubblica un|stimenti scenici della Scala op-|gli ultimi venti anni». IL Sinda-|seguito a indagini condotte dal-|bene precisarlo, questo — per detto che a conti fatti, la som- 
esposto contro il sovrintenden:|pure venduto abusivamente.|co ha detto di non potere fare|la Magistratura, per cui l'azio-|vedere giustamente che c'è di ma che tor ie DEVI 
te del Teatro alla Scala, dott. Nell'allegare le 24 fotografie al-|alcun commento.  Successiva-|ne odierna di sequestro dei li-|vero in quella denuncia. Io, dal mente versata Spera sti 400 
Ghiringhelli. «A nome degli ar-|l'esposto, il baritono Zecchillo| mente egli si è recato a Palazzo| bri contabili alla Scala si è re-|canto mio, non ho la più picco- Rina AS e) dci 
tisti italiani — è detto in un|sostiene che dal magazzino del| Marino per presiedere la con-|sa necessaria». Rispondendo ad|la delle preoccupazioni; sono un milioni di ito Do I limanto: 
comunicato diffuso in proposi-|teatro mancano circa 190 alle-|sueta riunione di Giunta, in\una domanda dei giornalisti, il|uomo perfettamente tranquillo. CIAO Sane) s 2 
to dallo stesso cantante — il|stimenti scenici del valore com-| programma per oggi, come tut-|dott. Di Miscio ha detto che ri-| Parlo oggi con la stessa assolu-| «Bisogna inoltre considerare 
baritono Giuseppe Zecchillo|plessivo di 19 miliardi di lire.|ti ì martedì, tiene di potere escludere l’even-|ta tranquillità che ho avuto per| — ha detto ancora il difensore 
chiede le immediate dimissionil Il baritono afferma inoltre| Il Procuratore aggiunto della|tualità che vengano jatti arre-|venticinque anni». — almeno due circostanze che 
del dott. Ghiringhelli e îl risar-| che in questi ultimi quattro an-| Repubblica, dott. Gennaro Dilsti: «Saremo certamente ben| IL dott. Ghiringhelli ha quin- documentano la precisa volontà 
cimento all'ente lirico di 19 mi-|ni sono state ritirate dal car:|Miscio, interrogaio dai giornali-|lieti — ha concluso — se po-|di assolutamente smentito le|di Felice Riva di evitare in tut: 
liardi di danni provocati dalla|tellone ben cinque opere giun-|Sti ha detto che l’intera vicen-|tremo accertare che alla Scala|voci secondo le quali egli sa-|tii modi il depauperamento del 
sua gestione». ._. |te ormai alla soglia della pro-|da che riguarda la Scala è co-|tutto è in regola». rebbe stato colto da malore du-|Vallesusa” e quindi il suo fal- 
D . Zecchillo, nell'esposto, dichia-| va generale. Tale ritiro, sempre |verta dal segreto istruttorio.| Il dott. Antonio Ghiringhelli, | rante l'ispezione alla Scala.|!imento: Ja: prima circostanza 
ra di essere in possesso di 24|secondo il cantante, non avreb-|‘Della questione — ha aggiun-| interpellato telefonicamente da |«Sto benissimo per fortuna. Ho| riguarda il suo desiderio di in° 
Mil sa È (Telefoto ANSA al «Piccolo fotografie con le quali egli in-|be alcuna giustificazione, e an-|t0 îl magistrato — si occupa di-|un redattore dell’Ansa nella sua|solo provato, com'è comprensi- | SCLITe nel patrimonio del coto- 
lano — I carabinieri stanno bloccando gli ingressi della Scala prima della perquisizione |tende dimostrare che diversi lo-|che ciò avrebbe provocato un|tettamente il dott. Carcasio.! abitazione, ha dichiarato: «I jat-' bile, un leggero fastidio». nificio la fiorida società pome 
È ne = _ ta se -|danno di circa mezzo miliardo| — E LE ta tambro, IERIAO TESTO RI 
dii oO == | all’ente scaligero. aa im aa “rc 2 USARLO RES stRicno 
4 oi, È; ” ja I, 
SERRATE INDAGINI PER ASSICURARE ALLA GIUSTIZIA I RESPONSABILI DEL RATTO |, cisPosiione cotta Procura! MACABRA SCOPERTA PRESSO UNA STRADA IN LOMBARDIA |&î ve:sare selle casse del vai 
pato e i i jo degli 
di Finanza si sono recati nelle attingere dall patrimoni 
prime ore del pomeriggio ‘al azionisti. Ma tanto l’una che 
fruttuose per l’intervento dei 
fratelli di Felice». 
colloquio con il sovrintendente ® ® ® @ [le sono le cause del fallimen: 
(} ® () dell'ente scaligero. Poco dopo è to: la mancata immissione di 
Î giunto alla Scala anche il Sin- denaro fresco degli azionisti 
< »» si, che ricopre la carica di pre- prime avvisaglie della crisi, e 
IMp ICCHIO Nei <CUSO> DOSCNEIl 2% mai er È frequenti ti tra, i fat 
Teatro alla Scala. cadavere è stato trovato a bordo di un’auto lungo una scarpata |Rixz ensore ha quin 
Inioni ; ; lice Riva è considerato l’unico 
È # s,° * 2000e ti tabinieri e guardie di finanza amministratore e «dittatore» 
Cinque erano i banditi che sequestrarono il professionista: «Caro ingegnere, se non paga [leo consentito al personale del cotonificio, e ha citato le 
È i avena gonne . ° D DIRO Sette auto dei carabinieri în se- Lion TURE! 
l’ammazziamo» - «Ho avuto paura solo nei primi giorni, ma poi ho riacquistato la fiducia» |Stf auto dei carabinioni te ilo Lodi, 14 |tà di Pavia, prof. Formaggio, il [giano, dove da un paio d'anni | Ni amministrative e direttive 
i portici dell'ingresso principa-| Il corpo di un uomo di circa |quale, nel cimitero di Salerano |opera impunemente una banda fe i ESS CA N Ann Cie Tap- 
le della Scala è nelle vie Filo-|trent'anni, non ancora identifi- | al Lambro, ha successivamente | che ha compiuto oltre cento «col- | PTeSentava ufficialmente le tre 
Il Procuratore della repubbli-|schetti» verrà trasmesso al giu-|di interrogare nella fase inizia-|laborato, sotto il coordinamen-|rispettivamente gli ingressi agli | oggi in un'automobile vicino alla | dell’uomo; 1a morte è stata at-|elettrica, l'uomo sarebbe caduto ch o) CAN ALIO 
ca di Cagliari, dott. Giuseppe dice istruttore per l’istruzione|le i due responsabili per acqui-|to del. Procuratore della repub-|ufici della sovrintendenza del|strada provinciale Sordio-Sale-|tribuita a folgorazione, anche se | dal traliccio sul quale si eralera il FI ene santi della 
Villasanta, interrogherà proba-| formale. In quell'occasione, Giu: | sire elementi di colpevolezza per | blica, carabinieri del Gruppo |teatro e al «loggione». tano sull’Andro, nei pressi di|il corpo presenta numerose con- € 
P 1 A A rebbe stato portato lontano dal}; ii 
verino Stocchino di 30 anni, An- chino verranno colpiti da man-| A questo proposito, l'ing. Bo- | Lanusei, della tenenza di Do-|stato avvertito telefonicamente |un telo che lasciava uscire solo | po. In base all'esito della peri. | luogo dell'incidente dai Sen A MO n Aula 
gelo Piras di 25 e Luigi Murgia | dato di cattura e rimarranno|schetti ha dichiarato che i fuo-|lianova, del Nucleo di polizia |dell’ispezione în corso, dopo es- la testa, coperta a sua volta con | zia necroscopica'e secondo alcu-|ci, i quali, per sviare ogni so-| ‘Per l'avv. Lener, Felice Riva 
mel corso dell’operazione con. |iudice istruttore in attesa del. |settembre, mentre si recava al-|tato di Abbasanta, e agenti del.| assistito alle operazioni di se-|to visto per caso dal mungitore | carabinieri, lo sconosciuto sareb. | sistemato il corpo, ricoperti i i 
dotta da polizia e carabinieri la conclusione dell’istruttoria e|la miniera di Silius, erano cin-|le Questure di Cagliari e di|questro dei ubi contabili, ha| Angelo Cornetta di 38 anni, be rimasto fulminato mentre |un telo e TR RA Peel i il asse i 
in relazione al sequestro del-|della celebrazione del processo. |que; gli inquirenti ritengono|Nuoro, La macchina con a bor-| fatto la seguente dichiarazione: | Sul posto sono intervenuti il|tentava di tranciare un cavo|plastica, all’interno  dell’auto,|ministrativo Buttini, per strin- 
stori — tutti di Arzana, in pro.|Si è fatto rilevare quest'oggi che | ne, oltre agli autori materiali |stata condotta dal commissario|stato aperto dalla Magistratura|pubblica di Lodi, dott. Cuccaro | Furti di questo genere sono|ta forse per simulare un inci: |tuto mobiliare itali 
vincia di Nuoro — sono neile|la decisione del Procuratore del.|del sequestro, abbiano in un/dott. Pazzi, della Criminalpol, ; i.\e il peri È iTiniverel È ta ‘o mobiliare italiano (IMI) e 
carceri giudiziarie di Oagiari,|18 repubblica di considerare i|modo o nell'altro partecipato | mentre Se anta FnaitnO un procedimento contro ignoti.te il perito settore dell’Universi-'abbastanza frequenti nel Lodi |dente stradale. poi con la Banca d’Italia, 
il Nucleo di polizia giudiziaria, | ni mel sacco in stato di fermo, |gini tendono ad assicurare al-|e con gli elicotteri in fase di 
col. Antonino Garofalo, e il co-| SCaturisce da due ordini di mo-|la giustizia gli altri otto presun- | decollo dalla base di Perdas- 
mandante la compagnia carabi.| tivi: la trascorsa flagranza in|ti responsabili. Gli inquirenti |defogu. Uomini della Criminal. 
hanno consegnato al Procurato. | Vuti i 20 milioni del riscatto, {stro sia stato ideato ad Arzana, | scientifica hanno sistemato ia 
re della repubblica il rapporto|Si sono allontanati sulla mon-|dove Giuseppe Antonio Doa ha|radiotrasmittente sulla macchi: 
sulla posizione dei tre pastori. tagna, e soltanto in un secon: |cercato di organizzare un colpo | na-esca e hanno provveduto a 
fratello di Paolo Stocchino, il|da un elicottero che li ha sor:|numerosi compaesani e, senza|requisito alle Ferrovie, con a 
pastore arrestato sabato matti-|Presi schiacciati sul terreno, Rag: | dubbio, di un «basista» wicino | bordo cinquanta uomini tra ca- 
na nelle campagne di Perdasde- giunti dai carabinieri e dagli|agli ambienti della Società mì-|rabinieri e poliziotti. 
tonio Doa, mentre fuggiva fuorilegge si erano già liberati {zo Boschetti, Feo 
l’amico dopo aver IA delle armi, delle maschere e| Altri particolari si sono appre: Lo scandalo di Vigna Clara 
rata del denaro chiesto dai ban. | delle sacche contenenti il dena-|si quest'oggi sulla brillante ope. FIOCCANO LE DENUNCE 
il rilascio del ioni glio dove sono state trovate da-{no tecnico alla «007» è stato 
Luigi Merzia rt gli inquirenti. Il secondo moti-‘'ideato dalla Criminalpol sarda; 
erano stati presi verso le 23 di Roma, 14 
x r A Nuovi sviluppi nelle indagini 
Nnusei e da quelli del Nucleo di ini i 
polizia giudiziaria di Cagliari: È) condotte dalla polizia dei costu- 
i primi due nei loro ovili nelle all Ono cOn 0$ n È 
campagne d Arzana, e l’altro ni, la donna che in un «atelier» 
5 o ei > di via Ferrero di Cambiano. a 
‘urono portati sul a Cagliari D. L 4 i; Gy 7, Gi ‘Vigna Clara, aveva organizzato 
e e in ea Scopo del lo- 0 __...! i . Nr U : 
ro fermo ato quello di ac-| i danarosi si; i 
o ; sh A 74 / ignori pronti a sbor- 
certare la loro posizione in me: 1 sare grosse somme. jper un il 
‘minerario. v e 
> 7 / dei costumi ha denunciato alla 
Negli ambienti della Procura . ; to; FRIGO altre cinque 
della repubblica è stato preci. Di ORE pe; i tre uomini e due don- 


rabinieri e militi della Guardia lesusa” un miliardo di lire da 
© ® ® 5 Na ; 
Teatro alla Scala e ne hanno l’altra decisione rimasero in- 
‘o Procuratore della Repubbli- 7, 
ca, dott. Carcasio, ha avuto un Secondo l’avv. Lener, due so- 
daco di Milano, dott. Aldo Ania- nelle casse della società. alle 
Solo dopo un paio d'ore, ca- d n Se ERIN NE: Ò ER affermato che erroneamente Fe- 
ove i complici lo avrebbero trasportato ai fini di sviare le indagini 
di entrare e uscire dal teatro. particolari e autonome funzio- 
Cagliari, 14 |sull’operazione «Liberazione Bo: {vo è costituito dall’opportunità | alla sua attuazione hanno col-| drammatici e Verdi, dove sono|€cato, è stato trovato all’alba di|eseguito la perizia sul cadavere | pi», Investito da una scarica Società svizzere titolari del pac- 
a d arrampicato. Il suo cadavi Ò i 3 
bilmente domani i pastori Se-| seppe Antonio Doa e Paolo Stoc: | gli altri elementi della banda.|di Cagliari, della compagnia di| Il Sindaco di Milano, che era|Lodi. Il cadavere — avvolto con | tusioni e una vasta ferita al ca- cre sa: | azienda. Tanto il Marzer che 
di 19, fermati domenica notte|iN carcere a disposizione del|rilegge che lo bloccarono il 1.0|giudiziaria e del Nucleo elipor:|sersi recato alla Scala ed avere|un sacchetto di plastica — è sta. Ini accertamenti compiuti dai|spetto sull’accaduto, avrebbero |era all'oscuro delle iniziative 
l’ing. Enzo Boschetti. I tre pa-| , Negli ambienti della Procura |che almeno altre cinque perso. |do i 20 milioni del riscatto è|«In seguito a una denuncia è|sostituto procuratore della re |elettrico ad alta tensione. spinta poi al fondo della scarpa. | gere rapporti prima con l’'isti- 
Questa mattina il comandante | due fuorilegge colti con le ma-|all'azione criminosa. Le inda-|in contatto radio fra di loro 
nieri di Lanusei, cap. Biggio, quanto Doa e Stocchino, rice-{sono ora convinti che il seque- | pol e del gabinetto di polizia 
Severino Stocchino (che è do tempo sono stati agganciati | perfetto valendosi dell’opera dilcamuffare il pullman turistico, 
fogu insieme con Giuseppe An agenti della Criminalpol, i due |neraria di Silius e all’ing. Ren: 
diti alla famiglia Boschetti per |Y0, nascondendole in un cespu-|razione di sabato scorso. Il pia: 
per l'industria del vizio 
domenica dai carabinieri di La- "# Tr 
atore mi sull'attività di Anna Balleri- 
in una strada del paese; i tre 
DV DIGA 
‘una casa squillo frequentata da 
È i 
id 1 Gi LA 
Tito al sequestro del consulente , 4 contro galante. Oggi la polizia 
sato stamane che la somma per ) Gi, 4, ne. Quattro dei nuovi imputati 


il Tiscatto dell’ing. Boschetti è i f i {debbono rispondere di favoreg- 
stata di trenta milioni e 500 mi. \ o ; giamento, mentre al quinto n 
lla lire, versata in tre momenti 5 G, stato anche attribuito il reato di 
successivi: la prima volta gli ( ; j ) sfruttamento. 


emissari della famiglia dell'in. 2, ii i di 
L’«atelier-squillo» di Vigna Cla- 
gegnere padovano hanno versa ra fu scoperto l’8 settembre 


ROLE DE cia SECO scorso. La Ballerini finì in car- 
volta, infine, venti milioni di li- cere e le sue «collaboratrici», h 
re. Quest'ultima somma è stata 1a cui SALTA una attricetta 
interamente recuperata al mo- ‘ SA le sue Bre zion DIS: 
mento dell’arresto di Paolo Stoc- endeva E HuaE o di milione, 
chino e Giuseppe Antonio Doa; VETnoTO ide, o De indagi- 
gli altri dieci milioni sono stati ci 1 te ceo CIONI 
trovat nascost nelle abitazioni seguirono e gli investigatori m 
dello Stocchino e del Doa, ad sero in luce altri aspetti colla 
Arzana, dai carabinieri e dagli rali dell'attività della Ballerini. 
agenti di polizia nel corso di i, La donna — secondo quanto 
perquisizioni fatte subito dopo si è appreso — avrebbe organiz- 
l’arresto dei due pastori. Non k zato anche un «ufficio di collo- 
sono state recuperate poco più 7 camento» per belle ragazze do- 
di 250 mila lire che — si pre-| ; tate di una cultura piuttosto am- 
sume — i banditi devono aver s % pia destinate a intrattenersi con 
speso durante il periodo in cui| £ 7, G finanzieri e industriali e perso- 
‘hanno tenuto prigioniero il pro- 5 4 nalità politiche che soggiorna. 
fessionista. 1; 4 vano a Roma. Spesso si tratta- 

L’ing. Boschetti, con la moglie j i) va di stranieri ed era per que- 
e Ìl fratello, è ancora a Silius à sto che le giovani prescelte, ol- 
dove è tornato sabato notte, al-| n. 5 (Telefoto ANSA al «Piccolon)  |tre ad essere dotate fisicame 
cune ore dopo essere stato li- Milano — Il baritono Giuseppe Zecchillo (a sinistra) con il |te e a possedere una certa cul. 
berato. Il consulente si è ripre-| SUO legale, avv. Benito Neri, poco prima della presentazione |tura, dovevano conoscere alme- 
so rapidamente dalla fatica e dell’esposto contro il sovrintendente del Teatro alla Scala !no un paio di lingue. 


dagli stenti ed è apparso sta- 
mane riposato e in buona sa- 


lu'e. Con gli operai della mizie| ORRENDO DELITTO ARCHITETTATO DA UNA DONNA IN BOSNIA 
ha festeggiato con un brindisi 
la liberazione. Ancora una vol- 


ta ha raccontato gli episodi più 
salienti della sua prigionia con 
i fuorilegge. «Ho avuto paura 


solo nei primi giorni — ha det- 
to — ma poi ho riconquistato 


fiducia. Un giorno i banditi mi 
dissero senza mezzi termini: 
,,Caro ingegnere, è inutile che 


lei cerchì di prendere tempo 
Hol ADE di Col libera- 
0, per stanchezza da parie no- s . . s_% 
fo, per stanchezza da paris 2°-| Im tal modo voleva salvare il proprio matrimonio infecondo 
mazziamo”’. x . . . . 

«Fa, secondo me — ha prose-| La creatura è morta dopo due giorni - Il sicario arrestato 
guito l’ing. Boschetti —, un at- 
timo di nervosismo, perché nei 
giorni successivi cominciarono i 7 

È Belgrado, 14 |chia tradizione riteneva suo di- 

A panni ce DIO CRIRrARnnn Per salvare il suo MENA, ritto abbandonare la moglie in- NON STA BENE IL BIMBO 
se, alla fine mi avrebbero libe-| na donna jugoslava si è mac: {feconda — di essere in attesa di di Beatrice d'Olanda 
rato». L'ing. Boschetti ha an- chiata di un orrendo delitto che | un figlio, Per nove mesi la don- 
nunciato poi che tra qualche ha costernato l’opinione pubbli | na ha finto di attendere il lieto L’'Aja, 14 
giorno lascerà la Sardegna per|©@ jugoslava. Il fatto è avvenuto | evento, ma con l’avvicinarsi del tata di 
tornare a Padova. «Ho matura- | nella cittadina bosniaca di Zvor.| giorno del «parto» la Hodjic non| Le condizioni di salute del ter- 
to, qualche giorno prima di es- nik. Una giovane donna, Alija|essendo riuscita a trovare una zogenito della principessa Bea- 
sere rapito, il diritto alla pen-| Hasanagic, alla vigilia di diven | madre disposta a cederle il pro- |trice d'Olanda, nato sabato scor- i; DSi . - 
sione — hà detto —, e qui in|tare madre è stata uccisa e la|prio neonato, per salvare il pro- so, destano una certa I sE 2... Li oe #1 5 ; * E o 
miniera c'è già chi è pronto ajcreatura che aveva in grembo|prio matrimonio, ha scelto la|dine. Un comunicato pubblicato | [FAziiSSe|ENPiSiSite e) tigciafoti B) Sfere Vioige[caofelgCab4er Ateo fofet- ero) esso (ole) figeigto, | (Miafeloli gllogazi 
sostituirmi». gli è stata tolta dall’assassino, | strada del delitto. stamane dichiara che «il piccolo ‘accele esci ‘sibilo. as f 3 ; È di x 

TI macellaio Giuseppe Anto-|: quale ha fatto un rudimentale | Dopo alcuni giorni di attesa, | Principe ha trascorso una notte Teno accelera, sempre più, e con Un ; si trasformano in una pausa 


nio Doa, di 47 anni, e il pastore | taglio sul corpo della vittima. | occasione si è presentata quan. | &gitata e che il miglioramento infila.il primo rettilineo, Rilassatevi: siete in treno. di piacevole relax. Ed ecco, la città dove 


Paolo Stocchino, di 25 anni, en-|La polizia con l’aiuto di alcuni | do la Hasanagic, alla vigilia del |nelle sue condizioni manifesta» 0000 Suini ino lità. ; i ‘ ‘Binari 
trambi da Arzana, si trovano|cittadini ha fatto luce comple |parto, era uscita di casa per |tOsi ieri non è continuato oggi». 160.000 feri rovieri vegliano sulla tranquillità ; qualcuno, vi attende sorge in fondo ai binari. 
nelle carceri di «Buoncammino» | ta sul delitto, compiuto «su or-|recarsi in ospedale. L'uomo in-| Stamane al giovane principe| (#7 el Vostro viaggio. Tutto è previsto, tutto è Siete arrivati, Tranquiliamente, riposati. Si, 


in stato di fermo giudiziario e|dinazione». caricato dalla Hodjic ha ucciso | sono stati imposti i nomi di Co-| 26@fefefaige)i[ottoMi}gle{tlsa]std=Ve][[{=Miagrolo(sigalisisilaali se volete viaggiare sicuri e arrivare 3 

non di arresto come si era ri-| Una compagna di scuola della | la donna, e ha prelevato il neo- | stantino, Christof, Frederick, ; a piede eta ; DI Si È 3 99 s tail 4 a » 
tenuto sabato notte subito dopo|Hasanagic, la signora Sefika|nato, dopo aver fatto una spe-|Aschwin. La tradizionale ceri-| È ‘ongegni di sicurezza guidano minuto per minuto - -con:sicurezza, sicuramente prendete il treno; Fiducia:e Sicuri 
la cattura e nelle ore successi. | Hodjic, la quale non può avere |cie di taglio cesareo, e lo ha|monia della presentazione da STATI 5 Ù s È i i +) ERO IR DE 

ve alla brillante operazione del-| figli, aveva pregato un suo pa-|consegnato a:traverso la finestra | parte del padre agli alti digni- È s 
le forze dell’ordine. Il fermo giu. | rente, il cui nome non è stato | della camera, alla Hodjic. Subi. | tari del regno e ai rappresen- 
diziario, convalidato quest'oggi|reso noto per evitare possibili |to dopo la dunna ha chiamato ' |tanti del Governo del piccolo 
dal Procuratore della repubbli | rappresaglie della popolazione, !congiunti e ì vicini per festeg. |principe è stata annullata a cau- 
ca, dott. Villasanta, verrà tra-|di trovarle un neonato. Nel frat. | giare la nascita del «suo» bam. |sa delle condizioni di salute del 
mutato in arresto nei prossimi{tempo la donna aveva assicura |bino, il quale però è morto do- | bimbo, che si trova tuttora nel- 
giorni, quando l’intero fascicolo" to il marito — che per una vec-1po due giorni. l’incubatrice. 


Mercoledì, 15 ottobre 1969 
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ALLENAMENTO OGGI AL CENTRO TECNICO PER GLI INCONTRI ELIMINATORI DELLA COPPA RIMET CONTRO GALLES E GERMANIA EST 


Raduno degli azzurri a Coverciano 
Mancano soltanto quelli del Milan 


Incidente d'auto ai cinque granata: resta all'ospedale solamente Pavone 


Firenze, 14 

La partita «Fiorentina - Caglia- 
rin e le polemiche sul suo ri- 
sultato, sull’arbitraggio, e gli 
avvenimenti dopo-partita, han- 
no avuto naturalmente uno 
strascico anche al Centro tecni. 
co di Coverciano dove, nel pri- 
mo pomeriggio, si sono ritrova- 
ti gli «azzurri» tra i quali anche 
diversi protagonisti del confron- 
to al vertice allo stadio comu- 
nale fiorentino. Qualcuno tende 
a smorzare un po’ tutto, altri 
parlano ancora di taluni episo- 
di. Così Albertosi dopo aver 
precisato di non essere stato 
affatto aggredito, ma di aver 
avuto soltanto qualche vivace 
scambio di battute con tifosi 
che sostavano all’esterno, tiene 
a sottolineare che, a suo avvi- 
so, il fuorigioco di posizione di 
Mariani, spostatosi da. sinistra 
a destra nel corso dell'azione 
del go! annullato di Chiarugi, 
esisteva e quindi basta trarne 
le conclusioni, Domenghini, l'al. 
tro rossoblù cagliaritano, pre- 


ferisce non parlare della parti. 
ta di Firenze e ripiega sui pros- 
simi due incontri che attendo- 
no la Nazionale «A», quello col 
Galles (a Roma) e quello con 
la Germania Est (a Napoli). 

Chiarugi (che accusa un do- 
lore ad una gamba così come 
Domenghini) è assieme al colle- 
ga De Sisti. Ambedue i viola 
sono concordi nel non parlar 
più dell’incontro con i sardi. 
De Sisti promette un «attento 
impegno» dei campioni d’Italia 
domenica ‘prossima a Roma con 
la Lazio perché, soggiunge, «non 
si possono perdere due partite 
l'una dopo l’altra». 

Riva, il più atteso, non c'è 
Mano a mano che arrivano gli 
altri e che, poco prima delle 16, 
Si avviano in campo per una 
leggera seduta scioglimuscoli 
sotto la guida di Vicini, il C.T. 
Valcareggi è assediato dai gior- 
Nalisti. Tutti vogliono sapere 
qualcosa sui motivi che l’han- 
no indotto a confermare una 
certa «rosa» di giocatori per gli 


OSPITI DEL PENAROL IN URUGUAY 


In «ritiro» assoluto 
quelli dell’Estudiantes 


|—@r@pu.m.@@@PTr@———_tmr_——@—@—@—@—@—@—@—@—@—@——@—@—@É@——ÉÈ———__Îmnn— 
Molti italiani saranno allo Stadio del Boca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 14 

Sull’estuario de Rio de la Pla. 

ta, in territorio uruguayano, lon- 


località dove si trova la fattoria 

iS 
«Lera al chilometro 23 della 
strada-statale che 


0 ti per ripo- 
a delle fatiche del viaggio, 
‘Alle 18 in punto Zubeldia ha da: 
fo inizio alla prima seduta di 
allenamento. Nessuna dichiara. 
zione alla stampa da parte di 
nessuno. Zubeldia ha deciso che 
il ritiro deve essere assoluto. Il 

che ha di fronte è uno 


To, Li 
1AVOLTA difficili, apparentemente 
uasi impossibile, 


Esiste qualche «duro a mori. 
re» che insiste che non è poi 
del tutto impossibile riuscire a 
rimontare la china, ma sono 
molto pochi e tutti tifosi incal- 
liti che sfogano in questo modo 
l'amarezza della sconfitta in Ita- 
lia. AI Joro arrivo all'aeroporto 
di Montevideo, qualche giorna- 
lista è riuscito a fare alcune do- 

imde ai giocatori che sono 

assati in gruppo. Domande che 
non hanno ottenuto risposta, ma 
soltanto gesti, come un’alzata 
di spalle o un segno con la ma- 
no aperta quando un cronista 

a chiesto come fosse stato l’ar- 
bitraggio del francese Roger Ma- 
chin nell’incontro di San Siro. 

Zubeldia ha dichiarato di ave- 
re deciso il ritiro nella fattoria 
del Penarol al fine di tenere i 
suoi uomini in un luogo più 
tranquillo e sereno. Zubeldia ha 
pure fatto sapere che la squa- 
dra rimarrà a Los Aromos fino 
a sabato. 

Frattanto, si fa notare negli 
ambienti calcistici che il fatto 
di giocare l5incontro di ritorno 
nello, stadio bonaerense del Bo- 
ca Junior — II per la sua 
maggiore capacità — va a van- 
DTA del Milan, poiché il rio- 
ne di Boca è il portiere del 

orto di Buenos Aires che van: 
‘a una maggiore concentrazione 
di italiani. 

A.P. 


Televisione e radio 
per Estudiantes - Milan 


Roma, 14 

Il calcio è lo sport che do- 
Minerà la settimana dal 19 al 
25 ottobre grazie alla partita di 
Titorno della finale della Coppa 
Intercontinentale dei Campioni 
tra Estudiantes e Milan. Per 
Questa partita, in programma 
Alle 21 di mercoledì 22 (ora di 
Buenos Aires corrispondente 
Alle 01,001 italiane di giovedì 
23) sia la radio che la televisio- 
ne faranno dei. collegamenti 
con lo stadio della «Bombone- 
Ta» «per trasmettere in diretta 
la cronaca della partita. Per la 
televisione la trasmissione co- 
mincerà alle 0,55 sul nazionale, 
per la radio invece al termine 
dei programmi serali e quindi 
alle 23.30-24,30. 3 


ultimi due incontri pre-mon- 
diali. 

«Amici — risponde esplicita» 
mente Valcareggi — io vado 
per la mia strada, senza con 
questo non apprezzare la colla- 
borazione di tutti. Io non tra- 
scuro nessuno, ma in questo 
momento non mi sembra sia il 
caso di fare dei nuovi esperi- 
menti. Noi andiamo verso due 
partite molto impegnative, Gal. 
les e Germania Est, ma io deb- 
bo anche tener conto dell’anda- 
mento del campionato dal qua- 
le siamo sovente condizionati». 


«Per quanto riguarda la sele- 
zione e la preparazione — ha 
proseguito Valcareggi rispon- 
dendo a una precisa domanda 
in merito a quanto attuato dal 
Brasile — noi non siamo né in- 
glesi, né americani, né russi, 
siamo italiani e ci dobbiamo 
‘pertanto comportare secondo il 
nostro metodo e secondo il no- 
stro temperamento non dimen- 
ticando, ripeto, che abbiamo un 
campionato appena all’inizio. 
Galles e Germania dell’Est, due 
squadre con le quali abbiamo 
rispettivamente vinto e pareg- 
giato i primi due incontri, sono 
compagini di tutto rispetto da 
affrontare al massimo della 
condizione e della concentrazio- 
ne: questo chiederò ai ragazzi 
ed a me stesso, Tutto qui». Val- 
careggi è stato estremamente 
esplicito. 

Il colloquio s’interrompe e 
c'è un momento di trepidazione 
quando con Puia giunge la no- 
tizia dell'incidente d’auto oc- 
corso ai cinque giocatori del 
«Torino» nei pressi di Bologna. 
Fortunatamente Puia tranquil- 
lizza tutti e vengono formulati 
i migliori auguri per il giovane 
Pavone che è il solo ricoverato 
all'ospedale con 10 giorni di 
prognosi. Questo spiega il ritar- 
do con il quale i granata tori- 
nesi Puia e Poletti per la «A» e 
Lombardo e Quadri per la «Un- 
der 21» sono giunti a. Cover- 
ciano. 

In campo, intanto, Vicini «la- 
vora» con i «moschettieri» che 
giungono alla spicciolata. Ana- 
stasi, il centrattacco, trova il 
modo di rispondere ad alcune 
domande dei cronisti più tena- 
ci. «Son certo di riprendermi, 
dice . l'attaccante. juventino, e 
una convocazione come questa 
mi tira su di morale». 

Per domani l'allenamento 
(Nazionale A - giovanissimi del- 
l'’«Under 21») è in programma 
a un’ora decisamente insolita: 
mezzogiorno e mezzo. Subito 
dopo gli azzurri saranno lascia- 
ti in libertà: si ritroveranno a 
Coverciano il 30 ottobre: quat- 
tro giorni prima, cioè, della 
partita di Roma col Galles (4 
novembre), 


Per quanto riguarda la for- 
mazione di domani Valcareggi 
non ha fatto alcuna comunica- 
zione. Considerati i giocatori a 
disposizione, comunque, essa 
non potrà essere molto diversa 
dalla seguente: Zoff (Alberto. 
si); Burgnich, Facchetti; Berti- 
ni, Puia, Salvadore; Domenghi- 
ni, Mazzola (Juliano), Anastasi, 
De Sisti, Chiarugi (Poletti). 
Mancano infatti i giocatori del 
Milan, non convocati per gli 
impegni dei rossoneri, e manca 
Riva, rimasto in Sardegna per 
i postumi  dell’indisposizione 
della settimana scorsa. 


LOCHE-ARCARI? 


MM 1 pugile argentino Nicolino Lo- 

che, che sabato scorso ha conser. 
vato il titolo mondiale dei superleg- 
geri battendo si punti il brasiliano 
Jona Henrique, dovrebbe mettere an- 
cora in palio la corona mondiale in 
dicembre. L’avversario sarebbe o il 
nordamericano Adolph Purnitt oppu- 
Te l'italiano Bruno Arcari. 


sull’australiano Lionel Rose 


PESI MASSIMI 
Campione: Jimmy Ellis 
1) Joe Frazier (USA) 

2) Oscar Bonavena (Arg.) 
3) Leotis Martin (USA) 

4) Jerry Quarry (USA) 

5) Charles Lison (USA) 
6) Al Jones (USA) 

7) Mac Foster (USA) 

8) Greg Peralta (Argentina) 
9) Henry Cooper (G.B.) 


basi 


Firenze — Raduno della Nazionale a Coverciano. Gli azzurri (da sinistra) Albertosi, Chiarugi, De 
Sisti e il massaggiatore Selvi, mentre discutono animatamente sulla polemica partita Fiorentina. 


Cagliari giocata domenica scorsa a Firenze 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


UNA DECISIONE 


AVALLATA DALLA FEDERCALCIO 


Giocare in casa è un diritto 
ma anche un chiaro dovere 


Tuttavia nessuna protesta per il 


<caso>. Marzotto 


In base al regolamento orga- 
nico della Federcalcio tutti i 
campionati sono disputati con 
gare di andata e gare di ritor- 
no. Ciò significa che ogni squa- 
dra s'incontra due volte con 
tutte le altre concorrenti: una 
volta sul proprio campo, l’al- 
tra su quello delle avversarie. 
La norma è ribadita dal fatto 
che tra le condizioni essenziali 
al campionato è compresa quel- 
la di avere la libera e completa 
disponibilità di un campo di 
gioco dì determinate misure (da 
notare che questa condizione è 
esplicitamente richiesta alle so- 
cietà semiprofessionistiche). Lo 
scopo di tale disposizione ap- 
pare anche più evidente quando 
si pensi che l'obbligo di effet- 
tuare una o più partite fuori 
del proprio terreno rientra tra 
le sanzioni previste a carico di 
sodalizi calcistici. Si ha quindi 
ragione di ritenere che per una 


compagine giocare sul proprio 
rettangolo di gioco sia un obbli- 
go stabilito per l’armonico e re- 
golare svolgimento del torneo 
di appartenenza, non una pura 
facoltà. Ed invece pare che non 
sia così, perché ad un dato mo- 
mento salta fuori il Marzotto, 
che, dopo aver disputato due 
gare nella sua sede «naturale» 
(lo «Stadio deì Fioriy) con esito 
finanziario assai poco soddisfa- 
cente, decide di trasportare ar- 
mi e bagagli nella vicina Vi- 
cenza con la speranza di incas- 
si più consistenti. 

La strana decisione trova pron- 
ta comprensione da parte della 
Lega semiprofessionistica e di 
conseguenza la competizione tra 
l’undici di Valdagno ed il Ve. 
nezia ha luogo all'ombra dei Be- 
rici. Poco importa che il risul- 
tato economico della spedizione 
sia stato sconfortante. Al con- 
trario interessa sapere sin d'ora 


UN PROGRAMMA AMBIZIOSO (MA REALE) DELL'INGEGNER VIRGILIO CASABLANCA 


«Leva remiera Olimpiadi del ’72»: 
i Vigili cercano valide forze giovanili 


Mentre per alcuni sport è da 
poco iniziata la stagione agoni- 
stica, per altri è tempo di con- 
suntivi e di programmi per la, 
stagione ventura; il canottag- 
gio è appunto uno di quegli 
sport che da poco hanno... ti- 
rato i remi in barca, e già nei 
consigli di società sì fissano gli 
obiettivi e i traguardi che si 
‘hanno in mente di raggiungere 
il prossimo anno. Anzi c'è addi- 
rittura qualcuno che con i pro: 
grammi va lontano, molto lon- 
tano, nientemeno che nel 1972, 
a Monaco, sede della prossima 
Olimpiade. 

Ci riferiamo all’ing. Virgilio 
Casablanca, presidente del Grup- 
po sportivo dei Vigili del fuoco 
di Trieste, e consigliere nazio- 
nale della Federazione italiana 
di canottaggio: l’ing. Casablan- 
ca lancia un appello a tutti i 
giovani di Trieste affinché ven- 
gano a far parte, sotto i colori 
del G.S. Vigili del fuoco di 
Trieste, di quella che ha defi. 
nito «leva remiera Olimpiadi 
1972» dalla quale dovrà sorgere 
un nucleo di atleti di valore in- 
ternazionale, che rappresenti 
con successo l’Italia e Trieste 
alle Olimpiadi di Monaco nel- 


l’«otto», e sperabilmente anche 
nel «quattro con», nel «quattro 
senza» e nel «due senza». 
Naturalmente per riuscire a 
portare felicemente in porto un 
così ambizioso progetto, occor- 


! re partire da una base che of. 


fra le necessarie garanzie, e co- 
sì si sono fissati i requisiti in- 
dispensabili richiesti ai giovani 
che vogliano aderire a questo 
invito: minimo di età 17 anni, 
statura non inferiore a m. 1,85 
e peso non inferiore a Kg. 80. 
Dall’altra parte l'ing. Casablan- 
ca mette a disposizione dei gio- 
vani tutto quello che un Grup- 
po come i Vigili del fuoco è 
capace di offrire quanto ad at- 
trezzature, imbarcazioni, assi. 
stenza: tutta l’area di 420 mq. 
della sede remiera del Punto 
Franco Vecchio verrà utilizzata, 
e sono già da tempo iniziati i 
lavori di rinnovo della sede, la 
quale con i nuovi spogliatoi, con 
la ventina di docce già esisten- 
ti e il capace hangar delle im- 
barcazioni, risulterà senz'altro 
adeguata ai compiti che dovrà 
assolvere. Sono già quasi defi- 
nite le trattative pet l’assunzio- 
ne di un allenatore e prepara- 
tore atletico del valore di Bo- 


I GIRONI DELLA 3.a CAT. DILETTANTI 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha reso nota la 
composizione dei gironi elimi- 
natori del campionato dilettan- 
ti di terza categoria di calcio. 
Al torneo calcistico hanno ade- 
nito 147 squadre che sono state 
suddivise in 11 rageruppamenti. 
I gironi, esclusi i due triestini 
dei quali abbiamo già pubblica 
to il calendario della prima 
giornata, risultano così formati: 


Tora >>» ra 
Maddalena, Polcenigo, Vigonovo, 
Girone B: Bagnarola, Porcia, 
Cantoni, Aurora Morsano, Ban. 
nia, Prata, Sangiovannese, se. 
stense, Chiranova, Manzon e 
Martin, Tilaventina, Don Bosco, 
Orcenigo, Richinvelda, È 
Girone C: Cisterna, Mereto, 
per Valeriano, Pinzano, Rago- 
Da ’Caporiacco, Diana, Olim- 
Ge Union Nogaredo, Sedeglia. 
no, Maianese B. 


jese, Lib. Variano, Flai-|B 


Girone D: Colugna, Rizzi, Coi- 
loredo, Passian di Prato, Felet- 
to, Ciconicco, Moruzzo, Forti e 
Liberi, Udine Nord, Tav: si 
co, Buiese B, Segnacco, Virtus 
Tolmezzo. 

Girone E: Serenissima, Tor- 
reanese, Azzunra, Campeglio, 
Ziraicco, Audace, Faedese, Povo 
letto, Valnatisone, Fulgor, Sor- 
domuti, Aurora Remanzacco, 
Nimis. ES, 

irone F: Bertiolo, Flumi È 
sa Brian, Mambro, 
Rivolto, Romans di Varmo, 
Zompicchia, Varmo, S. Maria 
Lestizza, Primavera, Estudine, 
Chiasiellis. 

Girone G: S. Vito al Torre, 
Jalmicco, Inter Club, S. Maria 
la Longa, Morsano Strada, Ta- 
pogliano, Gonars, Carlinese, 
Aiello, Aquila, Basaldella, Zu- 
glianese, Cargnacchese, ASSo. 

Girone H: 'S. Lorenzo, Mora- 
to, Laurentina, Lib. Capriva, 


Poggio, Sagrado, Algor, Villano 
Va, Medenidma. eo 
Girone I: Sanrocchese, Piedi- 


Monte, Lib, Montesanto, Azzur- 


Tazzanese, S. Marco, Villesse, | Ill 


ra, Sudest, Orat. S, Michele, 

n Staranzano, Lib. Mar- 
lana, Vermeglian i 

falcone, Savogna. di 
e SALTI 


Giudice dilettanti 


Venti giornate di squalifica sono 
State inflitte ai giocatori dilettanti 
di calcio del Friuli . Venezia Giulia 
dall Giudice sportivo del Comitato re 
gionale, 

Questi i provvedimenti adottati: 

Squalifica 2 giornate: Rigo (Tisa- 
na), Vidol e Totis (Sevegliano), Re- 
gis (San Gottardo), Visentin e Gurt. 
ner (Audax Gorizia), Bozzatto (Ca. 
sarsa), Driussi (Esperia Udine). 

Squalifica 1 giornata Corubolo 
(Pocenia), Maruecio De Marco (Tor- 


riana), Rosin (Cervignano), Del Fab.|MA; 


bro (Juventina Pagnacco), 


CALCIO MINORE 
Ha avuto inizio domenica. la 
«Coppa Pacco» di calcio per alì- 
lievi. I risultati: Fortitudo-Edera 1-1, 
San Sergio-Ponziana 1-1, Muggesana- 
Libertas 3-2, Triestina-Giarizzole 4-0, 


bich, sinora in forza alla Tima-|al mare che in montagna e, in- 


vo di Monfalcone. 

La più grossa delle iniziative 
che l'ing. Casablanca ha ideato 
per la più completa riuscita di 
questo programma, è ancora in 
alto mare, ma con ogni proba- 
bilità sarà attuata entro breve 
tempo: si tratta di un accordo 
di collaborazione con il Grup) 
sportivo della Falk di Dongo 
(un nome che dice qualcosa an- 
che ai profani di questo sport) 
che prevede uno scambio di a- 
tleti e di allenatori, in modo 
da pervenire, sotto la guida del- 
l'allenatore Galli (il «mago» na- 
zionale di questo sport) all’uni- 
ficazione degli stili di voga, con 
l’interessante prospettiva della 
costituzione di armi misti in 
cui l'amalgama non sia più il 
solito grosso problema. 

Una tale mole d’iniziative, lo 
entusiasmo e la serietà di chi 
sì è prefisso di attuarle, dovreb- 
bero da soli essere in grado di 
dissipare quelle perplessità che 
potrebbero sorgere di fronte a 
obiettivi così ambiziosi; ora 
tocca ai giovani, animati da al- 
tretianto entusiasmo e_ serietà 
(ingredienti indispensabili in 
questo sport così suggestivo, ma 
anche così severo) rispondere 
all'appello; ne guadagneranno 
loro stessi (le trasferte interna- 
zionali per i migliori non man- 
cheranno), Trieste, che vedrà 
proseguita e coronata la sua 
gloriosa tradizione remiera, e 
l’Italia, che avrà in giovani atle- 
ti preparati con cura e raziona- 
lità dei rappresentanti in gra. 
do di puntare alla vittoria olim- 
pica. La strada per Monaco è 
cosparsa di sacrifici, ma è fin 
troppo manifesto che il gioco 
vale la candela. 

Le iscrizioni, aperte sino a 
metà novembre, si effettuano 
presentandosi al direttore tec- 
nico, maresciallo Martini, pres- 
so la sede remiera, testata del 
‘molo III, Punto Franco Vecchio. 


Emilio Ressani 


ei 


Anche lo yoga 


per Je discesiste azzurre 


. , Cortina d'Ampezzo, 14 
Si è concluso sulle nevi della 
varmolada uno degli allenamen- 
ti estivi più completi di tutte le 
forze azzurre dello sci femmini. 
le per le specialità alpine. Sotto 
la guida degli istruttori Gildo 
Siorpaes, Paride Milianti e del 
preparatore atletica Aigner, 25 
ragazze hanno completato il pri- 
mo ciclo, comprendente nume- 
Tose prove fisico-psichiche, sia 


fine, sulle nevi della Marmolada. 

La Marmolada ha offerto la 
possibilità di acclimatazione e 
‘ambientamento a 3000 metri e 
di sciare su neve fresca, neve 
dura e persino ghiacciata, men- 
tre a Malga Ciapela si è orga- 
nizzato l’ambiente ideale per la 


po | ginnastica, lo yoga e la proie- 


zione di film didattici. 

Per la squadra «A» hanno pre- 
so parte agli allenamenti Faso- 
lis, Voux, Sosio, Tasgian, Si- 
montacchi, Tiezza R. e Nogler; 
per la squadra «B», Pitscheir, 
Tiezza S., Viberti, Leitner; per 
le «giovani» Ravelli, Bonani, 
Quaglia, Comè, Motta, Cristil- 
len, Giordani e Siorpaes .Assen- 
ti di rilievo Giustina Demetz, 
la Gartner e la Schranz, infor- 
tunatasi allo Stelvio e ancora 
sotto cura. 

GRAHAM HILL 
BI Le condizioni di Graham Hill 

continuano ad essere soddisfa: 
centi. Il due volte. campione del 
mondo di automobilismo si.trova ri- 
coverato dal 5 ottobre in un ospeda» 
le di Elmira per le fratture riportate 
nell'incidente avvenuto. durante il 
Gran Premio degli Stati Uniti, 


che il Marzotto sarà ospite al 
«Menti» altre cinque volte nel 
corso della corrente stagione, 
per cni, al tirar delle somme, si 
avrò che sei compagini del no- 
stro girone si saranno misurate 
con î lanieri in condizioni am- 
bientoli diverse da quelle riser- 
vate alle altre concorrenti. Tut- 
to questo senza che dalle diret 
te interessate si sia levata la 
benché minima protesta. 
ter 

E dire che proprio il Legna- 
no, sconfitto inopinatamente a 
Valdagno due settimane fa ed 
attuale capolista con un'unica 
lunghezza di vantaggio sul ter- 
zetto formato da Solviatese, Tre- 
viso e Triestina, avrebbe moti- 
vo di lamentarsi di uno sposta- 
mento di campo, di cui esso 
non potrà più beneficiare. I lil- 
la sono ritornati tuttavia ai net- 
ti successi esterni, avendo pe- 
rentoriamente espugnato l’«Ap- 
piani» (malgrado l’assenza di 
Lojacono). Ritorna quindi di at- 
tualità l’accentuata  prolificità 
dei vrimi della classe, în pieno 
contrasto con le difficoltà offen- 
sive delle altre compagini. Per- 
sino il già irresistibile attacco 
della Solbiatese si è inceppato 
al cospetto della retroguardia 
alessandrina. In... compenso do- 
menica scorsa si sono registra- 
te le prime segnature stagionali 
da parte del Venezia (evidente- 
mente galvanizzato dall’atmosfe- 
ra... neutra di Vicenza), del Der- 
thona (sia pure su calcio dì ri- 
gore) e della Trevigliese. Da ri- 
levare che di queste reti soltan- 
to quella della Trevigliese non 
ha influito sul risultato, essendo 
appena servita a ridurre ai miì- 
nimi termini lo scacco di Lecco. 

# a 


Il torneo appare abbastanza 
movimentato, come lo dimostra- 
no le tre affermazioni in campo 
avverso conseguite da Triestina, 
Venezia (con tutte le... riserve 
del caso) e Legnano, nonché i 
pareggi del Verbania a Busto 
Arsizio e dell’Alessandria a Sol- 
biate Arno. Le unità, che non 
hanno rinunciato ai loro diritti 
«casalinghi», sono perciò appe- 
na quattro: Udinese, Treviso, 
Derthona e Seregno. Due vete- 
rane e due matricole, dunque, 
per provare, se ancora ne fos- 
se stato bisogno, che non ci 
sono in giro squadre disposte 
a fare da comparsa. Anche per 
le più inesperte l’ambientamen- 
to è stato rapido « di conse- 
guenza non esiste la trasferta 
di comodo: Novara e Biellese 
sono le vittime più recenti di 
questo rapido evolversi della sì- 
tuazione. 

BP. T. 


PALLACANESTRO AMICHEVOLE 


Lo squadrone di Zara 


domani contro l'Italsider 


Giovedì sera nella palestra di 
via della Valle con inizio alie 
ore 20 avrà luogo una interes: 
sante ‘partita amichevole inter- 
nazionale di pallacanestro pro- 
tagoniste la locale Italsider e lo 


file tre nazionali tra i quali il 
fuomiclasse Cosic, saranno sta- 
sera a Gorizia per incontrarvi 
la Splùgen e rappresentano una 
formazione di alto livello che 
saprà certamente accontentare 
il pubblico triestino. L’Italsider 
si è accollata un onere non in- 
differente per ospitare tale 
squadrone e ciononostante pra- 
ticherà il libero ingresso per 
dare così la possibilità agli 
Sportivi di accorrere in buon 
numero per tale avvenimento 
che tra l’altro avrà una ante 
prima alle ore 18.30 tra le for- 
mazioni juniores della Italsider 
a della Spligen di Marini. 
P. B. 


GARRINCHA : AIUTO 


MM ! dirigenti della Federazione cal- 
cio dello Stato di Guanabara 
(Rio) hanno annunciato che stanno 
cercando di organizzare per la fine 
dell'anno un incontro fra una rap- 
presentativa brasiliana e una famosa 
squadra europea in onore di Garrin- 
cha. Garrincha, che condusse alla vit- 
toria il Brasile nei campionati mon- 
diali del 1958 e del 1962, versa ora 
in condizioni relativamente misere 


10) Billy Jooiner (USA) 


PESI MEDIOMASSIMI 


Campione: Bob Foster 
1) Dick Tiger (Biafra) 
2) Andy Kendall (USA) 
3) Mark Tessman (USA) 
4) Jimmy Dupree (USA) 
5) V. Paul Rondon (USA) 
6) Bob Dunlop (Australia) 
7) Ray Anderson (USA) 
8) Eddie Jones (USA) 
9) Avenamar Peralta (Arg.) 
10) Larry Buck (USA) 


PESI MEDI 


Campione: Nino Benvenuti 
1) Luis Rodriguez (USA) 
2) Emile Griffith (USA) 
3) Tom Bogs (Danimarca) 
4) Don Fullmer (USA) 

5) J. Carlos Duran (Italia) 
6) Carlo Monzon (Argent.) 
") George Benton (USA) 
8) Andy Heilman (USA) 
9) Juarez Delima (USA) 
10) Stanley Hayward (USA) 


PESI MEDI JUNIOR 


Campione: Freddie Little 
1) Bennie Briscoe (USA) 
2) Josè Chrino (Argentina) 
3) Eddie Pace (USA) 

4) Rodrigo Valdes (Colom,) 
5) Pete Toro (USA) 

6) Lonnie Harris (USA) 
7) Hissao Minami (Giapp.) 
8) David Melendez (USA) 
9) George Cooper (USA) 
10) Herry Pellegrini (USA) 


PESI WELTER 


Camp.: Josè Naples (Mes.) 
1) Ernie Lopez (USA) 

2) Percy Pugh (USA) 

3) Billy Backus (USA) 

4) Hans Orsolics (Austria) 
5) Hedgemj Lewis (USA) 
6) M. Barreto (Portorico) 
") Manuel Gonzalez (USA) 
8) Exteban Asuna (Argent.) 
9) Raul Rodriguez (Mess.) 
10) Roman Lacruz (Argent.) 


PESI WELTER JUNIOR 


1) Adolph Pruitt: (USA) 
Camp. N. Loche (Argentina) 
2) Bruno! Arcari (Italia) 
3) Jona Henrique (Brasile) 
4) Eddie Perkins (USA) 


Classifiche mondiali 
di pugilato della W.B.A. 


Sei atleti sono stati dichiarati dalla WBA nella clas- 
sifica mensile «Pugili del mese». Essi sono: il peso medio. 
junior Rodrigo Valdes (Coiombia), il peso welter Hans 
Orsolies (Austria), il gallo Ruben Olivares (Messico), 1l 
mediomassimo Jimmy Dupres (USA), il welter Ernie Lopez 
(USA) eil leggero Mando Ramos (USA). Olivares è stato 
giudicato «pugile del mese» per la sua vittoria. per K.0. 


mondiale dei gallo. Ecco le classifiche: 


Sylvania (Ohio), 14 


con. cui ha vinto il titolo 


5) Paul Fujin (Giappone) 
6) J. Orsolics (Austria) 
7) D. B. Corpas (Spagna) 
8) Lion Furuyama (Giapp.) 
9) Juan Aranda (Argentina) 

10)Pedro Adique (Filippine) 


PESI LEGGERI 


Campione: Mando Ramos 

1) I. Laggna (Panama) 

2) C. Hernandez (Venez.) 
3) P. Carrasco (Spagna) 

4) C. (Te) Cruz (Dominic.) 
5) Arturo Lomeli (Messico) 
6) E. Espinoza (Ecuador) 
?) Carlos Aro (Argentina) 
8) Frankie Narvaez (USA) 
9) Rodolfo Gonzalez (USA) 
10) J. L. Castillo (Messico) 


PESI LEGGERI JUNIOR 
Camp.: Kobayashi (Giapp.) 
1) Carlo Canete (Argent.) 
2) A. Amaya (Panama) 
3) Ruben Navarro (USA) 
4) R. Barrientos (Filippine) 
5) F. Gallego (Filippine) 
6) Jun Koiwa (Giappone) 
7) Cruz Marcano (Venez.) 
8) R. Ishivama (Giappone) 
9) Juan Corradi (Argent.) 
10) J. Valladares (Ecuador) 


PESI PIUMA 


Campione: Sho Saijyo 
1) Godfrey Stevens (Cile) 
2) V. Saldivar (Messico) 
3) J. Famechon (Australia) 
4) Fighting Harada (Giap.) 
5) Allen Colter (USA) 

6) Josè Legra (Spagna) 

7) A. Gomez (Venezuela) 
8) Josè Jimenez (Messico) 
9) A. Marcano (Venezuela) 
10) Vicente Garcia (Mess.) 


PESI GALLO 


Camp. R. Olivares (Mess.) 
1) Jesus Castillo (Messico) 
2) Alan Rudkin (G.B.) 

3) Takao Sukuri (Giapp.) 
4) Lionel Rose (Australia) 
5) Koichi Okada (Giapp.) 
6) Alberto Reyes (Filipp.) 
7) K. Takayama, (Giapp.) 
8) Leo Calderon (Messico) 
9) Rudy Alarcon (Filipp.) 
10) S. Uchivana (Giappone) 


PESI MOSCA 

Camp.: H. Ebinhara (Giapp) 
1) B. Chartvanchi (Tailan.) 
2) B. Villacampo (Filipp.) 
3) (Gallego) Gomez (Mes.) 
4) S. Hanagata (Giapp.) 

5) Alacran Torres (Mess.) 
6) R. Mojica (Nicaragua) 
7) Josè Severino (Brasile) 
8) Octavio Gomez (Mess.) 
9) Dong Ki Cho (Corea) 

10) T. Nakamura (Giapp.) 


UN INCONTRO IMPEGNATIVO PER I ROSSOALABARDATI 


RIPRENDE LA TRIESTINA 
IN ATTESA DELLA SOLBIATESE 


Sigarini è stato sottoposto a marconiterapia 


La Triestina si è ritrovata ieri 
mattina allo stadio per iniziare 
la preparazione in vista dell’in- 
contro casalingo di domenica 
contro Ia Solbiatese, che con gli 
alabardati e con il Treviso for- 
ma il terzetto che insegue a un 
solo punto la capolista Legna- 
no. Al primo appuntamento del- 
la settimana, oltre naturalmen- 
te a Paina che si trova a Bolo- 
gna e a Sigarini infortunato, 
non ha risposto il terzino Kuk, 
che ha ottenuto un permesso 
straordinario. 

L'allenatore Trevisan ha trat- 
tenuto sul campo per una ottan- 
tina di minuti i giocatori che 
nella prima parte hanno fatto 
un po’ di ginnastica a terra, 
quindi sono stati impegnati in 
scatti e allunghi, e in chiusura 
hanno dato vita a una partitel- 
la. Tumiati, Sadar e Del Picco- 
lo, hanno svolto un lavoro par- 
ticolareggiato ai bordi e nipren- 
deranno. ‘in pieno questa mat- 
tina. 


Sigarini ha sottoposto ieri 
mattina il ginocchio sinistro in- 
fortunato nel derby di Monfai- 


cone alla prima applicazione di 
marconiterapia. E’ ancora pre- 
maturo dire se il giocatore po- 
trà essere in campo domenica 
contro la Solbiatese. Solo nei 
prossimi giorni infatti l’attac- 
cante riprenderà per gradi la 
‘preparazione e quindi sì vedrà 
come risponderà l’arto infortu- 
nato. Ha' ripreso invece Ive, or- 
mai completamente guarito dal- 
lo stiramento che l'ha costretto 
a rimanere inoperoso per alcu- 
ni giorni, 
e o ST ET: 
CALCIO AMICHEVOLE 


Libertas - Fortitudo 
in via Flavia (20.30) 


Sul campo di via Flavia la Forti. 
tudo sarà ospite stasera in amiche- 
vole della Libertas. La squadra di 
Muggia, che milita in promozione e 
domenica prossima sarà impegnata 
nella difficile trasferta di Grado, pre. 
senterà per la prima volta il nuovo 
acquisto Pavalico, avuto in prestito 
dalla Triestina. La Libertas, che di- 


UNA DOMENICA INTENSA IN TUTTE LE CATEGORIE DILETTANTISTICHE 


Panoramica del ciclismo regionale 


Ai vertici opposti le note più in-|...opposto, il veterano Lavinio Billa. 


teressanti della scorsa domenica del 
ciclismo regionale; la vittoria del 
cividalese Renzo Mizzaro nel Trofeo 
‘Bordini di Pordenone riservato alla 
categoria esordienti e il bis concesso 
da Lavinio Billato, Primattore del 
veterani, sulle strade di San Dorli- 
go della Valle, costituiscono infatti 
i risultati di maggior rilievo tecnico 
di una giornata che ha fatto regi 
strare anche i successì di Gino Chies, 
nella VII Coppa Città di Trieste - 
G.P, Immobiliare Italia per dilettan- 
ti e dell’allievo Annibale De Faveri 
nella Coppa Piovega di Gemona, 

La competizione della minore delle 
categorie, quella cioè degli esordien. 
ti, è stata forse la più spettacolare, 
coi sessanta e più iscritti alla par. 
tenza e con la media di quasi 42 
km. orari fatta registrare dai con- 
correnti che hanno avuto in Zamu: 
ner, Omicciolo, Boghel e Iacumini i 
più accaniti protagonisti delle tan. 
te fughe e nel vincitore Mizzaro co- 
lui che degnamente ha concluso tan: 
ta pirotecnica manifestazione, Il suo 


to, (nemmeno diciotto anni del 
primo rispetto ai più o meno ...anta 
del secondo) a distanza di otto gior. 
ni si è riconfermato insuperabile so- 
prattutto sulle strade del nostro al. 
tipiano, battendo per l'ennesima vol. 
ta — a seguito di una entusiasman. 
te volata — il meglio dei «vecchi» 
della nostra regione, vale a dire 
Mauri, Bartoli, Silvano Steffilongo, 
Velischek e Ladovaz, 

Al veneto Billato evidentemente 
l'aria salubre del Carso giova e non 
poco, se è vero che quando viene 
a correre da noi vince sempre o 
quasi; tranne, si capisce, allorché 
sia pure involontariamente, cerca, di 
sconfinare nella vicina Repubblica 
compiendo così un numero superiore 
di chilometri che non gli impedisco- 
no tuttavia di arrivare tra i primi, 
come appunto è successo una quin» 
dicina di giorni orsono, La corsa 
dei veterani è stata organizzata con 
esemplare serietà dalla Coppi-Haus- 
brandt di Trieste che ha avuto in 
Vittorio Rosset e nel suo braccio de. 


stro Bruno Vettori 1 soliti indefessi 
factotum. 

All'altezza della già da tempo ac 
quisita fama la Coppa Città di Trie. 
ste, cui era abbinato il Trofeo Vit- 
torio Biekar; le imprese dei corrido- 
ti pure eccellenti (anche se da Gior- 
getti forse cl si aspettava qualcosa 
di più che non un sia pur non di. 
sprezzabile settimo posto), passano 
in seconda linea di fronte alla abi. 
lità organizzativa della Bartali-Rovis 
che ha superato specialmente al pas- 
saggio di Monfalcone ostacoli impre. 
vedibili di traffico e di percorso e 
che ha inoltre offerto ai partecipanti 
una ricca serie di premi, grazie an- 
che al tradizionale consistente con- 
tributo dell'«Immobiliare Italia». 

St continua a correre anche ad 
autunno avanzato, Il calendario del 
C.R., ci propone infatti per giovedì 
16 la classica Coppa Città di San 
Daniele del Friuli, giunta alla tren- 
taduesima edizione, per dilettanti di 
I e II serie, mentre domenica gareg- 
geranno anche gli esordienti a San 
Vito al Tagliamento, i: dilettanti di 


II e IMI serie a Casut di Sacile e 
i giovanissimi nel campionato regio- 
nale delle «Giovani leve» a Trieste. 


L. G. 


MESSICO: BALLARDIN 
I L'italiano Fiorenzo Ballardin ha 

vinto la decima tappa del Giro 
ciclistico del Messico battendo in vo: 
lata il connazionale Caverzari, E° la 
sesta vittoria di tappa italiana in 
questo Giro. Il messicano Juarez gui. 
da sempre la classifica generale. 


LA CORSA TRIS 
MI Quindici cavalli risultano partenti 

nel Premio Havoline in program- 
Îma venerdì 17 ottobre all’ippodromo 
dell'Arcoveggio in Bologna e ‘prescel. 
to come corsa Tris di questa settima- 
na. Premio Havoline (L, 3.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) — a 
m. 2100: Gitan, Insonne, Coblenza, 
Izeo, Diorissimo, Olè; a m. 2120: Za. 
rantino, Celeo, Panorama, Incompa- 
Table, Gioberti, Fkiaffo, Oneto; a m, 
2140: Qurago; a m, 2160: Replica. 


sputa il campionato di seconda ca. 
tegoria, schiererà a sua volta la mi 
gliore formazione. La partita si gio» 
cherà in notturna con inizio alle 
20.30. 


CITI 
Riunione delle società 
di terza categoria 


Le società dilettantistiche triesti- 
ne di calcio di terza categoria si 
riuniranno lunedì prossimo ‘presso 
la sede del dopolavoro Arsenale di 
via Mazzini n. 32, per discutere alcu- 
ni problemi inerenti lo svolgimen. 
to del campionato che inizierà do- 
menica 26 ‘ottobre. All’ondine del 
giorno della riunione, ‘promossa dal 
Comitato regionale, figurano i se. 
guenti argomenti: nuovo ordinamen- 
to della. giustizia sportiva, campi 
sportivi e orario gare, utilizzazione 
tredicesimo giocatore, norme tesse 
ramento giocatori, varie, 

La riunione avrà inizio alle ore 19, 


Il torneo di tennis 
a Borgo Grotta Gigante 


Sui campi di Borgo Grotta Gigan- 
te sono proseguite ieri le partite per 
il torneo regionale di tennis deno- 
minato «Campi rossi». Alla manife- 
Stazione, organizzata dalla Sitadria e 
Tiservata ai giocatori di terza cate 
goria e non classificati, prendono 
parte «racchette» in rappresentanza 
di tutte le società del Friuli -. Vene. 
zia Giulia, Nelle quattro. specialità 
in programma, si sono assicurati si- 
no ad ora l'ammissione ai sedicesi. 
mi di finale i seguenti giocatori: 

“‘ngolare maschile riservato al IV 
gruppo: Scorcia, Poillucci, Rossi, Fa. 
bian E., Sain, Polacco, Ragusin, Ma- 
terossi, Tomadini, Tosi, ‘Brandolin, 
Lazzara B., Cecutti, Bonivento Livio, 
Zavagno, Govoni, Colonna, D’Ambro- 
si, Kratter, Toffolutti D., Vidulli. 

Singolare femminile: Pacor, Del, 
Zampieri, Mustachi, Verginella, Pa- 
Bani, Lucatelli. 

Singolare maschile. riservato al 
terza categoria: Poillucci, Segrè R., 
Caorsi, Tagliapietra, Bonivento Lu- 
cio, Scorcia, Luisa G. A., Floramo, 
Segrè G., Zerauscek, Decovich, Gran- 
zotto, Saln. 

Il torneo proseguirà nella giorna. 
ta odierna. 
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IL PICCOLO 


Merc 


oledì, 15 ottobre 1969 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rì 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
‘provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che e 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


——r—__—————_——m— 
A. Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


ie A AL I 
SIGNORINA offresi lavori do- 
‘mestici non pesanti alcune ore 
giornaliere. Telefonare ore pa- 
sti 746738. 35294 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


A.A.A. PRESTASERVIZI ore 
8.30-16.30 cercasi telef. 765666. 
53107 B 
CERCASI stabile robusta anche 
dormire aiuto persona inferma 
et lavori casa telefonare 37056. 
35151 B 
CERCASI prestaservizi 3 ore 
pomeridiane Garibaldi 11, por- 
ta 6. 17-20. 35230 B 
CERCASI donna referenziata a- 
mante bambinî con casa propria 
comforts scopo affidamento 
bambina anni 5 ottima retribu- 
zione. Tel. 38369, ora pomeri- 
diana 16-17. 35248 B 
DISTINTA famiglia cerca came- 
riera stabile lavori leggeri otti- 
mo trattamento economico, te- 
lefonare 37177. 35332 B 


PRESTASERVIZI cercasi 2 ore 
mattino centro, telefonare 38342 
dalle 8 alle 14. 35272 B 


RAGAZZA stabile giovane sana 
indipendente amante bambini 
cercasi prontamente per compa- 
gnia bambino cinquenne. Trat- 
tamento familiare e ottimo sti- 
pendio. Telefonare 61416. 

35117 B 


C Ri impiego L. 30 


A. RAGIONIERE  militesente 
trascorso lungo periodo Inghil- 
terra offresi a seria ditta, Scri- 
vere Cassetta 33296 C, SPI. 
STENODATTILOGRAFA 2lenne 
capace lavori ufficio offresi an- 
cne mezza giornata, tel. 56479, 
34810 C 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A.A.A. ROLE’ falegnameria 
ripara. Tel, 94725. 53149 CC 
A.A.A. PITTORE decoratore di 
stanze, bar, appartamenti ecc., 
prezzi modici. Telefonare 732054. 

39286. CC 
A.A. ROLE’ (Legno) riparazio- 
ni verniciature cambio cinghie. 
Telefonare 93717 orario negozio. 

35340 CC 


A ROMA 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 
edicole del centro. I tet 


tori che si trovano nel 

la Capitale lo vossono 

comperare giò nella tar 

da mattinata poiché il 

ziornale viene spedito 
per via aerea. 


MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature specializ- 
zazione applicazione di TRE 
STRATI di vernice sintetica. 
Gambini 55 tel. 7 34836 CC 
PITTORE decorati applica- 
zioni carta lavoro accuratissi- 
mo. Tel. 50436. 35157 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri appartamen- 
ti offresi subito. Tel. 732359. 

35224 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi sratuiti garanzia 
mobili serietà Tel. 69442. 

35250 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


ABBIGLIAMENTO Sergio via 
Roma, 5, cerca apprendista aiu- 
to commessa conoscenza slove- 
no, buon trattamento. 35145 D 
ACCONCIATURE Lucio assume 
‘apprendista. Tel. 38786. 53017 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro a ricalco, Scri- 
vere Orac 20099 Sesto (Milano). 
6170 D 
APPRENDISTA meccanico cer- 
casi rivolgersi via Cologna 57/2. 
53113 D 
APPRENDISTA commessa quin- 
dicenne, volonterosa cerca ne- 
gozio casalinghi piazza Ospeda- 
e 3. 35290 D 
APPRENDISTA portapane cerca 
panificio. Ananian 2, Tel. 744628. 
, 35240 D 
APPRENDISTA cerca salumeria 
alimentari Gatteri 29, telefono 
96563 buon trattamento. 35326 L 
APPRENDISTE bella presenza 
volonterose cerca abbigliamen- 
to. Cassetta 53131 D, SPI. 
AUTISTA falegname cercasi pre- 
sentarsi I.A.G. Viale Campi Elisi 
60. 53099 D 
AUTISTA privato max 40.enne 
cercasi. Cassetta 53137 D, SPI. 
BANCONIERA e internista. cer- 
ca buffet. Benedetto via Trenta 
Ottobre 19. 54173 D 
BANCONIERE bar ambasessi 
veramente pratico presenza, cer- 
casi subito. Tel. 90007. 35344 D 
CERCASI ragazza caffè orario 
8-16 presentarsi pomeriggio bar 
Piccolo Vecellio 13. 35306 D 
CERCASI apprendista o com- 
messa conoscenza lingua slove- 
na-croata, tel. 30022. 35079 D 
GERCASI meccanico capace vt 
timo trattamento Autosalone via 
Gatteri 34, Telef. 765201. 35356 D 
CERCASI impiegata pratica di 
dattilografia. Cassetta 35244 D, 
SPI. 
CERCASI apprendista, anni 15 
negozio ricambi auto presentar- 
si ore 8 via Manzoni 20. 
CERCASI signorine giovani per 
facili mansioni d’ufficio, telefo- 
nare 767855 dalle 15 alle 18. 
35258 D 
CERCASI giovane impiegata as- 
solte biennali. Manoscrivere a 
Cassetta 53147 D, SPI. 
CERCASI apprendista pelliccia- 
ia; Franco piazza Garibaldi 4. 
54094 D 
CERCASI conducente motofur- 
goncino per consegne magazzi- 
no fiori presentarsi Torrebian- 
ca, 4. 35133 D 
CERCASI mezzolavorante torni. 
tore fresatore; via Guido Reni 
12/b officina. 52777 D 
CERCHIAMO Trieste personale 
‘maischile. Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico, as- 
segno mensile, rimborso spese, 
provvigioni, assegni familiari, 
‘previdenza Inam. Precisare età, 
studi compiuti e attività, prece- 
denti a cassetta 34825 D SPI. 
COMMESSE abbigliamento don- 
na, pratiche e competenti arti- 
colo, bella presenza, cerca im- 
portante negozio centro. Discre- 
zione, retribuzione ottima. Cas- 
setta 53115 D, SPI. 
COMMESSO giovane intelligen- 
te cerca abbigliamento massa. 
Cassetta 53135 D, SPI. 
DONNE pulizie ristorante cer- 
cansi, telefonare 24038. 352456 D 
IMPORTANTE organizzazione 
assumerebbe mrovetto-a. steno- 
dattilo con diploma di segreta- 
rio di azienda o equivalente. 
Cassetta 52827 D, SPI. 
IMPORTANTE società industria- 
le cerca per proprio stabilimen- 
to in Trieste operaio per manu- 
tenzione apparecchiature elettri- 
che, elettroniche. Inviare curri- 
culum. Cassetta 35138 D SPI. 
ISPETTORE alle vendite richie 
sto da primaria industria per 
Trieste richiedesi età 25-35 diplo- 
ma scuola media superiore au 
to esperienza vendite offres: La 
categoria retribuzione supecin:e 
alla media corso specializzazio- 
me retribuito scrivere Cassetta 
53141 D, SPI. 
ITALIANA Incendio e Rischi di- 
versi Italiana Vita Società As- 
sicurazione cerca personale qua- 
lificato esterno di I, II, III, IV 
Gruppo stipendio provvigione e 
rimborso spese. Srivere Casset- 
ta 35226 D, SPI. 
LAVORANTE manicure e ap- 
prendista parrucchiera cercasi 
salone Mariapia. Tel. 68322, 
53153 D 


(dedicato agli studenti) 


che bellezza! 
è iniziato 


l’anno scolastico... 


Non è una battuta ironica, anche se 


perché può dire 


che è 


una delle parti 
più “solide” 


di ogni suo prodotto i 


qualcuno ha accolto la riapertura delle scuole 


con un sospiro... non proprio di sollievo. 


Ma è il caso? Oggi si può studiare 
«meglio» di un tempo, perché esistono tanti 


sistemi che rendono lo studio non solo 
meno faticoso, ma addirittura piacevole. 
Il registratore a nastro, per esempio, 

è uno dei «sussidi» più usati nel campo 
dello studio, e chi possiede uno di questi 


meravigliosi apparecchi sa quanto 


preziosi essi si rivelino per chi studia. 


Chiedetene uno in prova all'Universaltecnica: 


essa ve lo presterà senza alcun impegno. 


Voi lo proverete, e — se vi farà piacere — 
potrete acquistarlo a condizioni 


studiate apposta per gli studenti. Delle 
stesse condizioni potrete usufruire 


per acquistare una macchina per scrivere, 
una fonovaligia o un corso di lingue in dischi. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


Piazza Goldoni 1 


OPERAI di età non superiore ai 
40 anni da utilizzare secondo la 
preparazione e l’esperienza: in 
lavorazioni su macchine utensi- 
li (tornitura, fresatura, rettifica 
ecc.), tranciatura, verniciatura, 
montaggio, saldatura, fucinatu- 
ra, fonderia ecc. oppure in lavo- 
ri generici o di manovalanza, 
cerca importante industria mec. 
canica milanese. Seria stabilità 
di occupazione. Mensa interna. 
Segnalare nome, indirizzo, età, 
Scrivere a casella 190/M SPI 
20100 Milano. 

RAGAZZO 15.enne per macelic- 
ria cercasi buona paga, telefo- 
nare 96598 oppure 54110. 35318 D 
RAGAZZO per aiuto magazzino 
cerca abbigliamento. Cassetta n. 
53133 D, SPI. 

RAGAZZO apprendista sarto e 
mezza lavorante, sarta da uomo 
cerca Valent, S. Lazzaro 1, 
RAGAZZO per macelleria cerca- 
si telefonare 28629. 35360 D 
SALDATURA Società internazio- 
nale materiali saldatura ricerca 
esperti venditori con profonda 
conoscenza della saldatura e del- 
la meccaniga generale, per Trie- 
ste e zone limitrofe, Età 27 
Autovettura, propria necessa 
La società intende assumere 
che tecnici in saldatura con e- 
sperienza della vendita. Minimo 
lordo garantito 200.000. Inviare 
Curriculum vitae a Casella 4630 
D, SPI Trieste. 


w 


SEGRETERIA stenodattilograta 
preferita se conoscenza lingua 
ati Cassetta 35338 D, SPI, 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTANSI 2 camere comodo 
cucina centro. GTO ot pren 
ersona (eletoni * 
per: sola 36954 Pi 
AFFITTASI Rienzo RION 1 
persona ogni comfort. Tele: ‘ona- 
TO 50619. > 39260, F 
AFFITTASI stanza mobiliata di. 
stinta a signora-ina distinta sta- 
bile occupata, via Pascoli (vici. 
nanze scuola), telefonare 724601. 
53111 F 

AFFITTO bella camera. Telefo- 
nare. 96552. 35292 F 
INDIPENDENTI vuote mobitia- 
te appartamentino affilrans, 
Scambiansi, Palma, Goldoni 9. 


primo. 32957 
MATRIMONIALE affittasi ri- 
scaldamento acqua corrente 
presso persona sola. Tel. 741989. 

53151 F 
SIGNORA sola offre a signori. 
na-signora oppure coppia per. 
sone distinte una-due camere 
‘anche mobiliate eventuale ‘uso 


5.|cucina bagno centro città  mo- 


desta pigione. Telefonare 761164 
‘ore 13-15) 53097 F 
SIGNORA offre stanze massimo 
comfort zona Giardino pubbli. 
co a persona sola cambio com- 
pagnia. Tel. 35248, ore 13.30-14,30, 

35242 F 


CARLO GAVAZZI 


La Carlo Gavazzi S.p.A. per i propri uffici di 


Milano, assume; 


STRUMENT 


con conoscenza nel 
zionamento e del 


TESSERA 


campo. del condizio. 
riscaldamento 


SI RICHIEDE: 
Età 23/30 annî — Diploma di perito ter- 
motecnico 0 preparazione equivalente — 


Conoscenza della 


lingua 


inglese, 


® 
Inviare curriculum dettagliato con fotografia a: 


CARLO GAVAZZI S.p.A. — 


Via Ciardi n, 9 


Servizio del Personale — 
—  R0148 MILANO 


ALLA Berlitz imparerete rapi 
damente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi individuali e collet- 
tivi. Traduzioni. Trieste, pisuza 
Ponterosso 2, tel. 30285. Scuole 
in tutto il mondo. 80 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora; tel. 30061. pomeriggio. 

AT625 G 
MAESTRA universitaria cono- 
scenza tedesco offresi assisten- 
za bambini anche scolastico, Te. 
lefonare ore pasti 746738. 

35294 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


MACCHINA fotografica smarri- 
ta domenica a Barcola. Pregasi 
rinvenitore comunicare Fermo 
Posta Carta identità 27606378, 
oppure inviare rollino. Mancia 
competente. 53105 H 
PAPPAGALLINO parlante fuggi- 
to sabato. pressi Fabbrica Dre- 
her, generosa mancia rinveni- 
tore. Tel. 741158. 35305 H 
SCAPPATO uccello (Maina) par- 
lante nero con becco zampe 
arancione. Chi può fornire no- 
tizie telefonare 743378. Mancia 
generosa, 35264 H 
SMARRITA cagnetta piccola, 
bianca macchie marrone dallo 
Scalo Legnami a rione S. Gia- 
como, risponde al nome di Lai 
ka. Telefonare al n. 53832 Ber- 
nardi, via A, Emo 1. 35352 H 
SMARRITO portamonete foca 
nera strada costiera o via Car- 
ducci. Onesto rinvenitore prega- 
to consegnare direzione Ditta 
Godina, dietro buon compenso, 
35300 H 
SMARRITO passaporto turco 
con 10.000 dinari e 20 marchi 
tedeschi Bar Stazione. Rinveni. 
tore telefonare 36991, mancia. 
35228 H 
13 SERA centro smarrito brac- 
cialetto maglia argento. Lauta 
mancia rinvenitore tel. 31886. 
35276 H 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A,B.. GIULIA prontingresso 
ammezzato 2 stanze cucina wc 
affittasi 10.000. AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE ARGO, 
S. Francesco 18, telef. 768166. 

35288 I 


perché è la REX 


Il certificato di garanzia di un prodotto REX è un con- 
tratto preciso, “solidissimo” per l'utente: dà la sicurezza 
dell’ assistenza, dei ricambi. Sempre ed ovunque. La 
REX, con questo “pezzo di carta” impegna il suo nome 
22 mila volte al giorno, perchè produce 22 mila elettro- 
domestici al giorno. E' un impegno che può mantenere 
solo un'industria veramente grande. 


AEX una garanzia che vale 


LA STAMPA DEI 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
Servizio Estero 
20121 Milano 


ScIpoi i = 
Via A. Manzoni n, 37 
oppure 


Succursale 
via S. Pellico 4 


5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


S. P. 


34122 Trieste (Tel. 55955) 


| A.A.B. TESA seminuovo 2 stan- 
ze cucinino soggiorno bagno 
centralnafta ascensore, affittasi 
43 mila. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO, S. Fran- 
cesco 18, tel. 768166. 35288 I 
A. AGEP, Crispi 14, affitta Soli- 
tro, saloncino, tristanze. Istria, 
stanza, soggiorno. D’Alviano, bi- 
stanze, bagno. Roiano, bistanze, 
bagno. Severo, tristanze, sog- 
giorno. Istria, tristanze, soggior- 
no, Pirano, bistanze, soggiorno, 
Istria, stanza, cucina, bagno. 
Rotonda Boschetto, bistanze, 
soggiorno, bagno, Roiano, stan- 
za, cucina, bagno. 35232 I 
A. MOBILIATO 3 stanze cucina 
bagno affittasi prontamente, Te. 
lefono 734257. 35308 I 
A. PERSONA sola, stanza, cuc» 
na 10.000 affittasi prontamente. 
Tel. 734257. 35308 I 
APPARTAMENTINO modernis- 
simo centrale riscaldamento 
poggioli affittasi donna, Inin- 
termediari telefonare 59785. 
35298 I 
APPARTAMENTINO S.. Giaco- 
mo, stanza, cucina 10.000 affit- 
tasi S. Lazzaro 19, Amsterdam. 
35302 I 
APPARTAMENTINO centralissi 
mo, mobiliato, stanza, cucina 25 
mila affittasi, S. Lazzaro 19, Am. 
sterdam. 34935 I 
APPARTAMENTO in casa signo. 
tile salone 2 stanze necessari 
affitta Immobiliare VESTA Gal 
lina 4, tel. 730344, 0035124 I 
APPARTAMENTO quattro stan 
ze stanzetta cucina bagno mo- 
dernamente restaurato riscalda- 
mento autonomo affittasi via S. 
Nicolò 21. Telefonare 95957 ore 
16-18. 35320 I 
APPARTAMENTO in villetta S. 
GIOVANNI 2 stanze cucina ba- 
gno veranda giardino proprio 
centralnafta affitta 30.000. Im- 
mobiliare CIVICA Piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712. 353541 
APPARTAMENTO paraggi HOR- 
TIS 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, rinnovato affitta Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. Tel. 61712. 35354 1 


RISCALDAMENTO 
kerosene-nafta-gasolio 


/ legna-carbonli , 
LA COMBUSTIBILE 


DOMIO-TEL. 820331 


APPARTAMENTO via LOCCHI, 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, cantina, centralnatfta, a- 
scensore, affitta 30.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan 
ni 4. Tel, 61712. 35354 I 
APPARTAMENTO zona Battisti 
3 stanze cucina bagno affitta an- 
che mobiliato Immobiliare VE- 
STA Gallina 4, tel. 730344. 

35350 I 
APPARTAMENTO camere cuci- 
na gabinetto affitta 10.000 Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4, Tel. 
30344. 35350 I 
DUE stanze cucina bagno ripo- 
Stiglio affittasi Scala Monticello 
n. l Varin, giovedì venerdì sa- 
bato dalle 13 alle 16. 353161 
FLAVIA. Locale mq. 160 uso 
officina; altro mq. 70 uso nego- 
zio. Affittasi. Telefonare 734257. 

35308.I 
LOCALE 2 fori 60 mq. servizi 
centrale affittasi per negozio o 
rappresentanze varie. Cassetta 
35266 I SPI. 
MAGAZZINO interno centralis- 
simo affittasi occasione, telefo- 
nare 68482 orario ufficio. 35342 I 
MOLINO A VENTO 10 IV Al- 
zetta cedesi affittanza 2 stanze 
cucinino bagno, panoramico 
compensando. Visite 9-11. 10 I 


PANORAMICISSIMO.-. zona Ro-— 


smini, 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno centralnafta ascensore 
45.000 affitta Immobiliare Oria- 
ni 2, tel. 767993. 35386 I 
STANZA, atrio, bagno, riscalda- 
mento 26.000; stanza, stanzetta, 
cucina 17.000 modesto; bicame- 
re cucina, bagno, terrazza, Cam- 
pi Elisi 45.000. Agenzia, Foscolo 
4, I piano. 53129 I 


(Continua in 14.a pagina) 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


è in vendita 


in 25 rivendite 


del centro 


ce 
ic 


Mercoledì, 15 ottobre 1969 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IN VENTOTTOMILA RISCHIANO DI PERDERE LA CASA E TUTTI | BENI 


LA RAPPRESAGLIA DEL REGIME 
| SUI CECHI RIFUGIATISI ALL’OVEST 


Husak dice di loro: «Vadano al diavolo» - Il segretario del partito inviperito 
contro i turisti stranieri - «Migliori che mai» i rapporti con Mosca e alleati 


Praga, 14 
rappresaglia del regime di 
ala sg addensandosi anche 
‘sul capo di tutte le persone fug- 
ite in Occidente dopo l'inva- 
sione del Paese da parte delle 
truppe del Patto di Varsavia: 
funzionari del partito, con elen- 
chi di persone forniti dalla po- 
lizia, stanno visitando le abita- 
zioni dei «transfughi», mentre 
la autorità addette al rilascio 
dei passaporti si sono impegna- 
te a fornire ai comitati nazio. 
nali (che controllano la conces 
sione delle case di abitazione) 
i nomi dei 28 mila cechi consi 
derati come «illegalmente resi 
denti all’estero». «Quando i pro- 
cedimenti giudiziari nei con. 
fronti di questi cittadini saran- 
no stati completati — spiega in 
roposito l'organo del PC slo 
vacco, «Pravda» — potrebbe an- 
le essere ritirato il permesso 
loro concesso di usare l’abita. 
zione e, se si tratta di ‘persone 
che danneggiano gli interessi 
cecoslovacchi all’estero, i' tribu. 
nali potranno ordinare la con- 
fisca dei loro beni». 

Parole molto dure nei con- 
fronti dei 28 mila cechi che non 
se la sono sentita di restare 

jgionjeri» nel loro Paese so. 
siate pronunciate, oggi, dal. 

lo stesso segretario del PCC, 

Husak, in un discorso ai diri. 

genti del partito della fabbrica 

Sutomobilistica «Skoda» di Pil. 
* sen: «Che essi dicano aperta. 

ite quali sono i loro proget. 
ti — Da detto testualmente Hu. 
sak — e Se hanno deciso di; 
voler vivere in questo Pae- 
se e di non aver nulla in comu 
ne con esso, Vadano pure al. 
diavolo». «Una nazione di 14 
milioni di abitanti può fare a 
‘meno di Qualche migliaio di 
ersone» ha aggiunto il leader 
‘partito. Husak ha fatto an 
che riferimento alle recenti re- 
strizioni alla concessione di vi. 
sti per i turisti stranieri, di. 
cendo: «Se essi vengono per 
visitare i nostri luoghi di cura, 
le nostre montagne, e pagano 
er il loro soggiorno, allora Ji 
fratteremo bene. Sono i benve: 
nuti. Ma se vengono per specu- 
lare, (al mercato nero) e per 
trasformare le nostre ragazze 
in prostitute, non li tollere 
Temo). 

Nello stesso discorso di Pil. 
sen, Husak ha fatto un panora- 
ma della situazione ceca, affer: 
mando che «i rapporti tra la Ce- 
coslovacchia e i Paesi socialisti 
sono migliori che mai). «Tutte 
le divergenze sono State elimi- 
nate, la Sicurezza del nostro Sta- 
to è garantita, possiamo fare af- 
fidamento sui nostri alleati ed 
essi, da parte loro, sanno che 

possono fare affidamento sulla 
Cecoslovacchia» ha aggiunto Hu- 
ak. 

po aver annunciato che 
0 la fine dell’anno, si terrà 
rossima sessione plenaria 

del ‘comitato centrale del parti: 
to, consacrata all’esame dei pro- 

femi economici, Husak ha e- 
nergicamente ‘condannato la po- 
litica economica dell'era dubce- 
Kiana, e in particolare l’econo- 

ista Ota Sik. «Il grande rifor- 
Tnatore Sik, che per molti anni 

Ta stato il consigliere economi- 
Si del Presidente Novotny — ha 
Getto Husak —, ha tentato di 
‘endere validi. nel nostro Paese, 
in un'economia pianificata, me- 
1. validi in un'economia bor- 

sen; «il loro scono — ha ag- 
ShESTO il primo segretario si 
era la distruzione totale della 
gestione, economica. A Sik, at- 
fualmente in Occidente, viene 

sermesso di calunniare la Ceco- 
glovacchia, ma non di immi. 
schiarsi nell'economia, per ti- 
more che ciò la conduca al pun: 

o in cui ha condotto la nostra». 
Soltanto poche ore dopo il di- 
scorso di HUusak, si è appreso 
che Sik — che attualmente si 
trova a Basilea, dove esegue ri. 
cerche all’Università -— è stato 
espulso dal Dartho comumista ce. 
co, poiché la sua attività all’e. 
stero «non è compatibile con i 
principi e la' politica del PCy; 
da notare che Sik — uno dei 
primi uomini politici che usci- 
tono dal Governo di Praga dopo 
l'invasione dell'agosto ’68 — era 
già stato espulso dal comitato 
centrale del PC ceco nel mag: 
gio scorso, i 


cecoslo 

oggi, 2 
po centrale 

del 1HSs», cioè quelle gi stare 


i plenum di maggio e settem- 
bre del comitato centrale del 
PC cecoslovacco, Le difficoltà 
sussistono perché — come scri- 
ve il generale Maiorov, in un 
articolo per l’organo delle for- 
ze armate sovietiche «Stella 
Rossa» — «le forze ostili al 
socialismo agiscono ancora, ora 
apertamente e ora di na 
scosto», 

«Con i propri occhi i nostri 
soldati e ufficiali possono ve- 
dere le conseguenze delle mene 
degli imperialisti e della pro- 
paganda borghese». «I militari 
del gruppo centrale non di ra- 
do hanno provato — continua 
il comandante del ‘contingente 
sovietico — @ provano per 
esperienza diretta, l’attività pro- 
vocatoria delle forze antisocia- 
liste e antisovietichey, Tuttavia 
la situazione presente viene 


presentata, dalle forze di occu- 
pazione, come un netto miglio- 
ramento, 


ISRAELE SMENTISCE 


ATTACCO EGIZIANO 


oltre il Canale di Suez 


Il Cairo, 14 

Un portavoce militare ha an- 
nunciato al Cairo che, alle pri- 
me ore di stamani, un reparto 
d'assalto egiziano ha attraver- 
sato il canale di Suez ed ha 
attaccato con razzi «Katiuscian 
una postazione israeliana nella 
regione di Kabrit, a sud del 
lago Amaro. La postazione è 
stata centrata da numerosi col- 
pi, che hanno causato pesanti 
perdite in uomini e materiali. 
I soldati egiziani hanno collo- 


NUOVI CORRETTIVI PER SUPERARE LE DIFFICOLTA” 


L'economia jugoslava 
si adegua al mercato 


Una serie di riforme - Prevista anche la liquidazione 
delle aziende passive - Monito di Tito ai comunisti 


Belgrado, 14 

La complicata situazione eco- 
nomica jugoslava, con particola- 
Te riferimento alla «insolvenza 
monetaria» ed alle sue riper- 
cussioni sociali e politiche, è 
stata esaminata dalla presiden- 
za della Lega dei comunisti, riu- 
nitasi oggi a Belgrado, presen: 
te il Maresciallo Tito. 

L'attuale situazione, anche se 
non .è drammatica, non si pre- 
senta facile. Numerosi ed im- 
portanti problemi, rimasti tut- 
tora in sospeso, di natura eco- 
momica, ma anche sociale e po- 
litica creano  un’atmosfera di 
tensione e di incertezza tra la 
popolazione. La riforma econo- 
mica, dopo i successi. iniziali, 
si trova davanti un bivio che 
Chiede coraggiose decisioni. La 
Lega dei comunisti, la quale 
conta oltre un milione di mem. 
bri, non riesce ad adeguarsi al 
sistema di autogestione e a svol. 
gere il suo nuovo ruolo limita. 
to alla «guida ideologica». I co- 
munisti — come ha detto lo 
Stesso Maresciallo Tito — pre- 
si dalla psicologia di guadagno, 
Galateo spesso i loro do- 

La serie di problemi che osta- 
colano lo sviluppo economico 
e. creano notevoli complicazio- 
ni e perplessità sono stati di- 
scussi apertamente durante la 
riunione odierna. La presiden- 
za ha riconfermato unanime- 
mente la validità della riforma 
economica ed ha sottolineato 
la ferma volontà di proseguire 
Îl corso della riforma stessa. 
nonché di compiere ulteriori 
passi verso la sempre più com: 
bleta affermazione dell’autoge 
stione. Quindi accanto ai ri- 
sultati sono stati rilevati le 
lacune, le deficienze e gli squi- 
libri. 

Alla fine, dopo una lunga di- 
scussione, la presidenza della 
Lega ha approvato una risolu- 
zione, nella quale vengono in- 
dicate le misure che gli organi 
di stato dovranno intraprende: 
re per far fronte alle difficoltà 
venute a crearsi nel campo eco. 
nomico. Queste misure riguar- 
dano sia gli interventi concreti 
e immediati sia l’azione politi. 
ca a lunga scadenza. 

Saranno vietati ulteriori in- 
vestimenti senza la copertura; 
sarà riformata la politica fi- 
scale e l’'amministrazione sta- 
tale dovrà rinunciare ad una 
parte dei mezzi che finora pre- 
levava dall’economia; sarà modi- 
ficato il regime valutario ed a- 
deguato alla convertibilità del 
dinaro; sarà istituito il sistema 
della responsabilità dei dirigen- 
ti delle aziende che lavorano 


con il saldo passivo; le impre- 
se dovranno adeguarsi maggior. 
mente all'economia del mercato. 

Misure particolari sono pre- 
Viste per quelle aziende che per 
varie ragioni non sono riuscite 
ad adeguarsi alla riforma: si 
tenterà di sanarle con l’aiuto 
‘dei crediti delle banche, ma po- 
tranno essere anche liquidate. 
Sarà abolito il cosiddetto «ca- 
Dpitale di Stato», cioè i fondi a 
disposizione del Governo fede. 
rale per lo sviluppo delle regio- 
ni arretrate. 

Tutti i comunisti e soprattut- 
to i dirigenti nell’amministra- 
zione statale a tutti i livelli so- 
no responsabili — afferma il do- 
cumento:—. dell’applicazione. di. 
queste decisioni, Prendendo 1a 
‘parola, il Presidente Tito ha e- 
nergicamente richiamato i co- 
Îmunisti alle loro responsabilità 
per la realizzazione delle deci- 
sioni della presidenza, perché 
«in caso contrario dovranno su- 
bire delle conseguenze». 


E 


cato. inoltre mine anti-carro 
che hanno distrutto due mezzi 
corazzati israeliani e ucciso i 
loro occupanti. Secondo il por- 
tavoce del Cairo, il reparto egi- 
ziano è rientrato alla base sen- 
za subire perdite, 

Dal canto suo un portavoce 
militare israeliano ha dichiara- 
to di non avere alcuna notizia 
di un attraversamento del ca- 
nale di Suez compiuto stama- 
ni da un reparto d'assalto egi- 
ziano. Il portavoce ha smenti- 
to l'annuncio di fonte da 
che parla di gravi perdite in 
uomini e materiali subite da- 
gli israeliani, ed ha precisato 
che nella zona di Kabrit sono 
stati segnalati soltanto alcuni 
colpi di mortaio, sparati dalla 
sponda occidentale del canale 
verso le cinque di stamani, e 
che non hanno causato danni. 

Intanto, le mogli dei due pas- 
seggeri israeliani che si trova- 
no detenuti a Damasco da 
quando il loro aereo della TWA 
fu dirottato in Siria, il 29 ago 
Sto scorso, sono partite stama- 
ne per New York, per chiedere 
solidarietà internazionale per il 
rilascio dei loro mariti. Le si- 
gnore Samuelov e Mualem. sa- 
ranno ricevute dal segretario 
generale dell'ONU U Thant e 
da capi delle delegazioni delle 
Nazioni Unite. All’aeroporto ai 
giornalisti hanno detto che da 
tre settimane non hanno noti- 
zie dei loro mariti, 


CONTRO GLI EBREI 


UFFICIALE TEDESCO 


arrestato per crimini 


Bonn, 14 

Sotto l’accusa di aver preso 
‘parte ad esecuzioni di massa in 
Russia e in Ucraina durante la 
seconda guerra mondiale, è sta- 
to arrestato, a Monaco di Ba- 
viera, Wilhelm Radtke di 56 an- 
ni, comandante di un'unità del. 
le guardie di frontiera dell’eser. 
cito tedesco, Radtke avrebbe, 
nella seconda metà del 1941 e in 
qualità di ufficiale della polizia 
militare tedesca, scortato all’ese. 
cuzione centinaia di ebrei, 


MORTA UNA SORELLA 
dell'ex re Zog d'Albania 


Cannes, 14 

La-principessa. Maxhide ‘Zogu, 
sorella minore del defunto re 
Zog d'Albania, è morta in un 
ospedale di Cannes dopo lunga 
malattia, all’età di 54 anni. La 
principessa sarà sepolta nel ci- 
mitero di Thiais, presso Parigi, 
dove sono sepolti re Zog e tre 
delle sue sorelle. 


EUROPA-ASIA VIA SATELLITE] 


A (Telefoto UPI al «Piccolo») 

Raisting — La gigantesca antenna costruita in Baviera per le comunicazioni, via satellite, con 
l'Asia, La stazione opposta è localizzata in Giappone, mentre il satellite, il «III F 3», si trova 
sopra l'Oceano Indiano, Il costo complessivo dell’antenna è stato di venticinque milioni di marchi 


Dopo l'iniziativa dell'Alitalia 


CONFERENZA A LOSANNA 


per le nuove tariffe aeree 


Ginevra, 14 

Centocinquanta delegati, rap- 
presentanti 45 compagnie di na. 
Vigazione aerea, hanno comin- 
ciato oggi a Losanna una con- 
ferenza. straordinaria a porte 
chiuse per concordare le nuo- 
ve tariffe dei voli sulle linee 
dell'Atlantico settentrionale. 

Questa conferenza è stata con- 
vocata dalla Iata (Associazione 
internazionale dei trasporti ae- 
rei), a seguito della decisione 
presa dalla compagnia «Alita- 
lia» di ridurre — sotto alcune 
condizioni — il prezzo dei voli 
passeggeri da Roma all’Ameri. 
ca del Nord da 409 a 299 dolla- 
ri, decisione che è stata succes- 
sivamente seguita da altre com- 
Ppagnie seree europee ed ame- 
ricane, 

Il nuovo accordo, che i rap- 
presentanti di quarantacinque 
compagnie aeree sono stati 
chiamati ad elaborare a Losan- 
na, in sostituzione di quello 
adottato dalla Iata nella confe 
renza tenuta nel febbraio di 
quest'anno a Dallas, dovrebbe 
non soltanto confermare la mas- 
siccia riduzione dei prezzi dei 
voli tra l'Europa e il Nord 
America, auspicata dall’«Alita- 
lia», ma bensì segnare una tap- 
pa verso l’impiego di aerei gi- 
ganti da trasporto sulle linee 
del Nord Atlantico. 


ERA STATO ARRESTATO DALLE AUTORITA’ DI PECHINO NEL NOVEMBRE DEL 1967 


I cinesi lasciano libero 
un terzo giornalista inglese 


Rilasciati anche la moglie e il figlio - Per due anni sono rimasti segregati in un albergo 
Il racconto della dura prigionia subita da Anthony Grey pubblicata 


dai giornali britannici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | corrispondente della «Reutery 


Hongkong, 14 

Eric Gordon, un giornalista 
inglese che da quasi due anni 
era detenuto dai cino-comunisti, 
insieme alla moglie e al figlio 
di 14 anni, è stato liberato in- 
sieme ai suoi familiari. I tre 
Gordon hanno raggiunto il con- 
fine della colonia britannica que- 
sta mattina. Hanno attraversato 
il ponte che segna la frontiera 
Ira il territorio di Hongkong € 
la Cina continentale, dopo esse: 
re stati accompagnati da -mili- 
tarì cinesi fino al confine. 

Il loro rilascio è avvenuto sen- 
za preavviso, ed ha colto di sor- 
presa le autorità britanniche di 
Hongkong, le qualî si sono af- 
frettate; appena avuta-la-segna» 
lazione dal posto di confine, a 
recarsi fino al ponte per acco- 
gliere i tre reduci. In dieci gior- 
ni, è cinesi hanno rilasciato tre 
giornalisti inglesi detenuti. Il 4 
ottobre. scorso, dopo indiscre- 
zioni e dichiarazioni ufficiali, 
era liberato. Anthony Grey, il 


da Pechino, costretto a vivere 
rinchiuso in casa senza poter 
neppure aprire le finestre. 

Tre giorni ja veniva accom- 
pagnato, anch'egli senza alcun 
preavviso alle autorità di Hong- 
kong, fino al confine con la co- 
lonia britannica, Norman Bar- 
rymaine, il quale era stato ar- 
restato durante un viaggio turi- 
stico a Shangai e accusato, ma 
mai processato, di spionaggio 
a javore del Foreign Office. Grey 
era invece stato tenuto a domi- 
cilio coatto, in ritorsione per 
la condanna inflitta dalle auto- 
rità di Hongkong ad alcuni gior- 
nalisti cinesi, dopo i sanguino- 
sì disordini che funestarono la 
colonia tempo fa. 

Gordon e î suoi familiari so- 
no apparsi in buone condizioni 
di salute, anche se ovviamente 
stanchi per il viaggio. Il giorna- 
lista inglese e la sua famiglia 
erano scomparsi nel novembre 
del 1967, mentre viaggiavano da 
Pechino a Hongkong. Il mese 
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TRASFERIMENTO DA NAPOLI DOPO L'AVVENTURA A BORDO DELLA «SARDEGNA» 


In viaggio per Trieste il russo 
fuggito clandestinamente dalla Libia 


Verrà accolto nel campo profughi di Padriciano mentre l'apposita commissione deciderà 
se concedergli asilo - E’ probabile che si tratti di un «pezzo grosso» dello spionaggio 


Napoli, 14 

Alexander Stephanov, l’apoli. 
de di origine russa fuggito clan- 
destinamente dalla Libia a bor- 
do della nave-traghetto italiana 
«Sardegna», è partito questa se- 
Ta da Napoli, con la scorta di 
due agenti per Trieste, dove sa- 
Tà ospitato nel campo profughi 
di Padriciano mentre l’apposita 
commissione profughi esamine- 
Tà il suo caso, in ordine alla 
richiesta di asilo politico for- 
mulata ai funzionari di polizia 
italiani; arrivato a Roma alle 
20.37 di stasera, Stephanov ne 
è ripartito alla volta di Trieste 
con il treno delle 22.15. 

Anche per tutta la giornata 
odierna, il clandestino della 
«Sardegna» è stato sottoposto, 
nell’ufficio stranieri della Que- 
stura di Napoli, a interrogatori 
sull’intricata vicenda di cui è 


stato protagonista e sui suoi 
precedenti; Stephanov — che 
parla correntemente il russo, il 
francese e il tedesco, conosce 
l’arabo e un poco anche l’italia- 
no — ha confermato la versione 
già resa ieri sulle drammatiche 
circostanze della sua vita, ma 
si è mostrato assai reticente 
sui particolari della sua «fuga» 
dalla Libia. «Ho paura — avreb- 
be dichiarato alla polizia — per 
ì miei familiari, che si trovano 
in una Nazione dell'Europa oc- 
cidentale dove si sono rifatti la 
vita». L’apolide avrebbe anche 
dichiarato che, «tra cinque-sei 
giorni», potrà ricevere tutta «la 
documentazione necessaria. per 
‘provare inequivocabilmente di 
essere proprio Alexander Ste- 
‘phanov». 

Ma perché tanta paura? Le 
circostanze movimentate della 


DISASTROSO INCIDENTE CAUSA LA NEBBIA IN SLOVENIA 


TRENO CONTRO PULLMAN 
MORTI CINQUE BAMBINI 


Più di trenta i feriti di cui dodici 


Piuj, 14 

i le bambini sono morti, 
e Sooo rimasti feriti, in un 
grave incidente stradale avve- 
nuto oggi in Slovenia. Nelle 
prime ore del pomeriggio, un 
treno merci, proveniente da 
Ptuj, ha investito un autobus 
con a bordo 49 bambini, sco- 
lari della quarta classe della 
scuola elementare di Ormoz. 
L'autobus era, diretto a Ptui. 
La tragedia è avvenuta a un 
passaggio a livello incusto- 
ito, 


Secondo î testimoni, la fitta 
nebbia che da ieri copre la 
Slovenia ha ridotto la visibili- 


i 
p-|tà a pochi metri. La locomoti- 


va del treno merci avanzava a 
Passo ridotto, dando i regolari 
dizioni di e di visibi. 
lità. Anche l’autobus viaggiava 


lentamente, ma nonostante que- 
ste misure precauzionali la tra- 
gedia è avvenuta lo stesso. 

I medici dell'ospedale di Ptuj, 
dove i piccoli feriti sono stati 
trasportati, affermano che 12 
dei 32 feriti, sono in coma, é 
nutrono poca speranza di sal- 
varli nonostante gli sforzi che 
vengono fatti. 


INCHIESTA SULLA MALAVITA 


MANDATO DI CATTURA 


contro Frank Sinatra 


New York, 14 
La commissione statale di in- 
chiesta del New Jersey, contro 
la malavita organizzata, ha chie- 
sto oggi alla Corte superma del. 
lo Stato che sia emesso un man- 


sono molto gravi 


dato di cattura rei confronti di 
Frank Sinatra, Il provvedimev- 
to è stato motivato dala man: 
cata apparizione del noto can. 
tante-attore di fronte aila com- 
Mm. sione, che iv aveva convoca. 
to nel quadro di un’inchiesta 
sulla malavita, La richiesta è 
stata subito accolta dal giudice 
di un Tribunale di Trenton, che 
ha emesso un mandato di er- 
testo contro Frank Sinatra. 

Sinatra, che è nativo del New 
Jersey, è stato più volte sorve 
gliato dalle autorità federali per 
l'amicizia che lo legherebbe a 
Salvatore «Sam» Giancana, un 
ex capo di «Cosa Nostra» a Chi- 
caso, attualmente in Messico. Il 
mandato di comparizione di 
fronte alla commissione di in- 
chiesta fu consegnato a Sina. 
tra lo scorso 25 giugno, e il can- 
tante avrebbe dovuto presen- 
tarsi il 14 agosto, 


sua fuga da Tripoli e le pres- 
sioni esercitate dalle autorità 
del nuovo Governo, che hanno 
anche inviato per prelevarlo due 
motovedette, nonché — si è ap- 
preso — un invito pressante del 
rappresentante diplomatico del- 
la Repubblica araba di Libia a 
Malta, lasciano chiaramente sup- 
porre che lo Stephanov è un 
«personaggio» di un certo rilie- 
vo nello scacchiere della guerra 
delle spie, 

L’apolide sarebbe stato, in- 
fatti, molto amico di un alto 
ufficiale dei servizi di sicurez- 
za del vecchio Governo monar- 
chico di Libia. L'ufficiale, du- 
rante il colpo di stato, sarebbe 
stato ucciso in circostanze non 
note: «Proteggetemi — avrebbe 
detto Stephanov appena al co- 
spetto della polizia — perché 
non voglio fare la fine del mio 
amico». Si spiegano, perciò, la 


Tunisia, come turista, alcuni 
mesi fa: egli avrebbe, infatti, 
dichiarato di essersi imbarcato 
a Palermo con un amico, con 
il quale era giunto in Italia, su 
una nave che fa servizio posta- 
le tra la Sicilia e la Tunisia. 


IL MARCO RIVALUTATO 
del 6,25 per cento? 


Gelsenkirchen, 14 

Il presidente del consiglio di 
amministrazione della «Deut- 
sche Bank», Herman Abs, ha 
dichiarato, in un’intervista, di 
ritenere che il marco tedesco 
sarà rivalutato nella misura di 
circa il 6,25 per cento. Egli ha 
aggiunto di non credere che al. 
tri paesi seguirebbero l'esempio 
della Germania Occidentale, an- 
che se il tasso di rivalutazione 
del marco tedesco fosse più 

0. 


cautela e le particolari misure |Alt 


di sicurezza prese per lo sbar: 
co del clandestino, il quale si 
è deciso a chiedere «asilo po- 
litico» alle nostre autorità 
quando gli è stato chiaramen- 
te spiegato che soltanto con 
una richiesta ufficiale poteva es- 
sere protetto; in un primo mo- 
mento, infatti, Stephanov ave- 
va chiesto solo «protezione». 

Da quanto si è appreso, lo 
apolide sabato mattina sarebbe 
stato «prelevato» nella sua abi- 
tazione di Tripoli da un «ami- 
co» del quale non ha fatto il 
nome, che gli ha chiesto di con- 
segnargli tutti i suoi averi, de- 
maro e gioielli; poi lo ha con 
dotto direttamente al porto, 
«spiegandogli» che sarebbe stato 
meglio se si fosse clandestina. 
mente imbarcato Sulla nave, 
Stephanov sarebbe salito a bor. 
do, nascondendosi sotto un 
grosso autocarro che stava en- 
trando, attraverso il portello 
di poppa, sulla «Sardegna». 
Sempre su consiglio dell’«ami. 
co», Stephanov, dopo circa cen. 
to miglia di navigazione, si è 
presentato al commissario del. 
ia nave, chiedendo la protezio- 
ne del Governo italiano. Così, 
la notizia della sua fuga sareb- 
be stata appresa a Tripoli quan. 
do ormai egli era al sicuro. 

Si è anche appreso che l’apo- 
lide era entrato in Libia dalla 


AFFONDO’ LA «SAGITARIUS» 


IN ARRESTO IL CAPITANO 


della «Schwarzburgy 


a La Piata, 14 

Un tribunale federale argenti. 
No ha ordinato l'arresto preven- 
tivo del capitano e del pilota 
della nave da carico tedesco- 
orientale «Schwarzburg», che il 
25 settembre scorso entrò in col. 
lisione con la nave liberiana 
«Sagitarius», sotto l’imputazio- 
ne di «mancato rispetto dei se- 
gnali internazionali». 

La collisione, avvenuta nello 
estuario del Rio della Plata, cau- 
sò la morte di quattro uomini, 
fra cui due italiani, e l’affonda- 
mento del «Sagitarius», Il capi- 
tano della «Schwarzburg», 


CONDANNATO UN COLLEGIO 
QUINDICI MILIONI 


Ù CRT . 
per l'occhio di un allievo 
Milano, 14 

Un collegio milanese dovrà 
pagare oltre 15 milioni di lire, 
a titolo risarcimento danni, a 
un allievo che rimase contuso 
nel corso di una gita, riportan- 
do una lesione permanente. Lo 
ha stabilito il Tribunale civile 
di Milano concludendo una con- 
troversia che durava da più di 
due anni, 


prima Gordon aveva scritto aî 
suoi genitori dicendo che lui, 
la moglie Marie, e il figlio Kim, 
avevano intenzione di effettuare 
il viaggio per mare a bordo di 
un mercantile, 

Fino al febbraio di quest’an- 
no non si era saputo più nulla 
dei tre Gordon. Il Ministero de- 
gli Esteri inglese e î parenti dei 
Gordon hanno per mesi bom- 
bardato con telegrammi e lette- 
re le autorità cinesi, che han- 
no svelato il mistero soltanto 
all’inizio di quest'anno. Il Na- 
tale scorso, î parenti deì Gor- 
don chiesero agli inglesi dì man- 
dare cartoline di auguri natali- 
ei a Kim attraverso il Primo 
Ministro cino-comunista Ciu En- 
lai. nella speranza di mettere 
in imbarazzo le autorità cinesi. 
Migliaia di inglesi risposero al- 
l'appello. 

Le cose st illuminarono nel 
febbraio. quando il deputato la- 
burista ‘del distretto di Hamp- 
stead. dove si trova la residen- 
ea dei Gordon, interessò della 
vicenda la legazione cino-comu- 
nista a Londra. I cinesi annun- 
ciarono che i due coniugi era- 
no în stato di arresto «per in- 
frazioni' alla legge cinese». Eric 
e Marie Gordon hanno dichia- 
rato di essere stati d lenuti as- 
sieme al figlio Kim nel Hsin 
Chiao Hotel di Pechino e di 
non aver potuto avere contatti 
con persone all’esterno per tui- 
to i periodo della loro segre- 
gazione. Hanno aggiunto di es- 
sere stati espulsi dalla Cina. 

A Londra, il fratello del Gor- 
don, Jeffrey, ha accolto la no- 
tizia della liberazione con urla 
di gioia ed esplosioni dì entu- 
siasmo. La madre del Gordon 
si trova ricoverata in ospedale 
per una grave forma di esauri- 
mento nervoso, che l'aveva col- 
ta quando nulla sì sapeva del 
figlio e della sua famiglia. Gor- 
don si trovava in Cina dal 1965, 
dove lavorava per una organiz: 
zazione culturale. 

I Gordon non hanno voluto 
recarsi in ospedale mer una vi- 
sita di controllo, e hanno fatto 
colazìione al posto di frontiera, 
ove hanno parlato con i fun- 
zionari del Governo di Hong- 
kong. Il trentottenne giornalista 
britannico indossava pantaloni 
grigî, camicia e cravatta, non 
aveva giacca e le maniche del- 
la camicia erano arrotolate. La 
moglie era în blusa e portava i 
pantaloni verdi, Kim era in cal- 
zoni lunghi e in maniche di ca- 
micia come il padre. 

I giornali inglesi, intanto, so- 
no pieni della storia di Grey, 
della prigionia in Cina che il 
giornalista, tornato in patria da 
alcuni giorni, ha finalmente rac. 
contato, forse dopo aver preso 
istruzioni dal Foreign Office per 
non danneggiare involontaria- 
mente i rapporti politici. Pare 
infatti che questa folata di li- 
berazioni sia stata decisa dal 
Governo di Pechino ad accom- 
pagnamento di un cauto approc- 
cio all'Inghilterra, dati i rap- 
porti critici con la Russia. I”n- 
cidente di Grey, tuttavia, an- 
che senza voltarlo in propagan- 
da politica, ha un suo interesse 
umano che fa notizia. 

Il momento peggiore della sua 
prigionia, ha raccontato Grey, 
Ju circa un mese dopo l’inizio 
dei suoi arresti in casa. Si svol. 
geva in strada una dimostra. 
zione di guardie rosse, in nome 
della rivoluzione culturale, e 
un gruppo invase la casa di 
Grey. Lo trascinarono in corti 
le, lo obbligarono a curvarsi în 
avanti con le braccia dietro la 
schiena, lo percuotevano se ien- 
tava di rialzarsi, lo imbrattaro- 
no di vernice nera, e imbratta- 
tono di nero la sua casa, com- 
prese le lenzuola, lo spazzolino 
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da denti, e altri oggetti. Grey, 
dal basso, udiva rumore di ve- 
tri rotti, di mobili sfondati. La 
folla tumultuava e gridava: 
«Impicchiamolo! Aula forca! Al- 
la forca anche Wilsoni». 

D'improvviso si fece silenzio. 
Grey fu per un momento rila- 
sciato da coloro che lo tormen- 
tavano, si rialzò e vide uno spet- 
tacolo grottesco, crudele, che vo- 
leva forse avere un significato 
simbolico, essere una specie di 
sua impiccagione metaforica, I 
cinesi avevano impiccato il suo 
gatto. I giornali presentano lo 
episodio seriamente, puntando 
sulla commozione che provoche- 
tà sull’animo zoofilo degli in- 
glesi. 

Dopo quell'episodio Grey Ju 
confinato in una sola stanza. 
Cominciò a soffrire di stomaco. 
La sua dieta era dura; ju mi- 
gliorata dopo la visita di un 
medico cinese. Cercava di man- 
tenere viva la sua mente, leg- 
gendo quello che poteva. 


A.P. 
Loc] 
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Il giorno 14 ottobre si è spenta 
la nostra cara 


Amalia Prodani in Liso 

Ne danno il triste annuncio il 
marito, le figlie, il genero, il ni- 
potino FABIO, il papà, le sorel. 
le, i fratelli, i cognati, le cogna- 
te, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 16 ottobre alle ore 11 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TETI TE NIE 


t 


Antonino Coco 
ha cessato di vivere, 


Se ne dà partecipazione a tu- 
mulazione avvenuta. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. Vincenzo Zucconi 
per le assidue ed affettuose cure, 


I PARENTI 
Trieste, 12 ottobre 1969 
(Primaria Impresa Zimolo) 


T Il 22 settembre è deceduto 
a Vienna lo 


ING. 


Richard Au 


Lo annuncia la figlia LUI. 
GIA con il marito GAETA. 
NO FIORE. 
SIETE DIRI SETTI 


Il COMUNE DI UMAGO IN ESILIO 
partecipa al lutto dei familiari per 
la scomparsa di 


Marco de Franceschi 
integerrimo patriota umaghese. 
INZTIISIZZIA ZI TIZIE 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Carlo Fassetta 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una Messa in suffragio alle 
ore 18.30 nella Cappella di via 
Besenghi, 


GTI DIET l 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del suo indi. 
menticabile marito 


Albino Pongracich 


la moglie LIDIA rievoca la sua 
cara memoria con lo stesso af- 
fetto e infinito rimpianto, 


15.10.1968 . 15.10.1969 
CRISI EI ANO 


Pag. 13 


t 


Dopo una vita interamente 
dedicata alla famiglia è ri 
tornata in seno a Dio la no- 
stra cara 


Valeria Vallon 


Lo annunciano con profon- 
do dolore le sorelle FANNY, 
ALBA, VIOLA e i fratelli 
GIAMPAOLO, APOLLONIO 
e NATALE con i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare vada 
ai dottori Ernesto Roncalli e 
Italico Stener che con tanto 
amore l'hanno assistita, 

Un grazie al parroco don 
Giorgio Apollonio e a don 
Giovanni Gasperutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 partendo dall’abi- 
tazione di via Apostoli n. 2 
(Muggia). 


t 


Si è spenta ieri dopo lunga 
malattia 


Sandra ved. Peteani 
nata Moser 


La figlia CLAUDIA, il fra. 
tello GIUSEPPE unitamente 
ai parenti tutti ne danno la 
triste notizia. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Civi- 
le, oggi mercoledì 15 ottobre 
alle ore 14, per Trieste dove 
la cara salma sarà tumulata 
nella tomba di famiglia. 

Gorizia, 15 ottobre 1969 
(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 


TO parte al lutto i pa- 
renti: 

— MARIA e PIA PETEANI 

— DINO e RITA SCANDURA 
ee retin] 


È 


Il 14 ottobre, improvvisamente 
è mancato ai suoi cari 


Pietro Tomasi 
‘Pens, dell’ACEGAT 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio la sua RENA. 
TA, la cognata, i nipoti, i proni. 
poti e i parenti, 

Un sentito grazie vada al me- 
dico curante dott. C, Parentin 
per le sue amorevoli cure e al 
prof. Camerini, alle sua équipe, 
ed al suo personale per l’assidua 
e premurosa assistenza, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 16 ottobre alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella di via 
della Pietà, 


sh 


Il giorno 12 ottobre è man- 
cato al nostro affetto 


Ottomaro Cicuta 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA SAVERIA, 
i figli VIOLETTA, MARIO e 
AUGUSTO, il genero, le nuo- 
re, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 


Trieste, 15 ottobre 1969 


(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
SOSTA RIA ERE 


sti 


Il 14 ottobre si è spenta la 
nostra cara 


Maria Fabbro 
ved. Bartole 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ETTA ved, SEGUINI 
i fratelli (assenti), le cognate, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 15 
ottobre alle ore 14.45 partendo 
dall'abitazione di via Cappello 
n.1. ste 
[ceo cel 

RINGRAZIAMENTO 

ANNA e CARLO BONA, com. 
mossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate al loro amato, in. 
dimenticabile fratello 


Don Angelo 
ringraziano di cuore il Capitolo 
Metropolitano di Gorizia e di 
Trieste, tutto il Clero, i parenti, 
i sigg. rappresentanti del C.A.R, 
di Avellino, le Autorità, gli ami. 
ci di Pieris, Gradisca d'Isonzo, 
Postumia, Portole d’Istria, Cam. 
pagnuzza, Trieste e quanti han- 
Ro partecipato al loro dolore. 

Gorizia - Avellino, 14.10.1969 
eee cea] 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro in- 
dimenticabile 


Luigi Canciani 
ringraziamo i parenti gli amici 
e i compagni di Sotto Longera e 
della Coop, Triestina Facchi- 
naggio. 

I FAMILIARI 
(eee re enni 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Vitalina Orlando 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore, 


I FAMILIARI 
SETTA 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Cesare Cosoli 


la famiglia e i parenti tutti lo 
ricordano con grande rimpianto. 


RARE POV SRI CIAP PORRE OI, GIBERT EN 
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ORARIO: FERROVIARIO 


SOPRA Roiano camera came-|Montresor Castagna Ruffo Val- 113. ALFA ROMEO Giulia Super |64, Minni T. 67. Aperto anche VENDO Fiat 500F 66 65, Autosa- | A. SALONE bistanze, cucina,, APPARTAMENTO nuovo 3 ca-|S. CROC) F Ì 
retta cucina 16.000; centro ca-|tramigna; emiliani: C +|/68, ‘66, 1300 ’65, 2000 Spider ‘62, | le domeniche. Visitateci. lone Zagaria piazza Sansovino | biservizi, centralnafta, garage,| mere cameretta doppi servizi ri- nel compl so residenziale 
meretta con acqua a sole 8000 | Emilia; romagno) FIAT 500 ’66, 600D ‘67, ’64, 850 53073 .Q | telef. 725390. 35: cantina, panoramicissimo, Bo-|scaldamento centrale ascensore | ristorante Tenda Rossa. 
affittansi. Amm.ne, Crispi 9. li: Marin iunti -|berlina ’65, 850 coupé ’68, 850 | A rate vendonsi tutti giorni 1500 nomea alta, vendesi costruzio-| vendesi. Telef. 66736, 35348, S privato. Ascensori 

35268 I|pezzana; vini di fattoria nonfSpider ’68, 1100R 766, 1100D ’63,|C ‘65; 1300 ’63; 850 ’65; Volks- 5 L ne. AGEP, Crispi 14. 35236 S|ATTICO panoramico recente co- al Mare, Informazioni AL- 
TORREBIANCA, I p. uso uffi | pastorizzati; francesi e spagnoli | 124 ’67, 124 coupé ‘67, 1300 fami- | wagen ‘64; 1100 special ’62; 1100.| ANTICIPI immediati prestiti|A. SALONCINO tristanze, biser-| struzione zona verde: saloncino , Francesco 66, tel, 95407. 
cio, 4 stanze servizi. Affittasi | tutti imbottigliati nelle regioni | liare ’63, 1500 C ‘65, 2300 S cou-|Jusso ‘él; 124 ’67. Bar Gugliel- | quinto stipendio triennali quin: | vizi, riscaldamento centrale ga-|due stanze cucina servizi grande E =xg " 53139 S 
prontamente. Tel. 734257. 35308 I | di origine; vermouth marsale e|pé ‘’67, ’62. ESTERE R8 ’63|mo via S. Marco 2. 52903 Q | quennali decennali statali pe solio, garage due macchine, 160{terrazza, desiderando box auto, TERRENO per chalet vendesi 
ZONA Stazione signorile 5 stan- { spumanti delle migliori marche | BMW ‘61. VISITATECI!! 53075 Q | AUTOSALONE Rosano, via Gat- | statali aziendali 5,50%. Via nq. giardino proprio, vendesi | vendesi. Telefonare-93520. 1135 |1500 mq.: altro al mare-600.me- 


ze doppi servizi V p. ascensore | ai prezzi più bassi consegnati 2 |A.A.A.A.A.A.A.A. ATTENZIONE |teni 34 - Fiat 500 D ‘62-63; F|spi 8, telef. 741515. 53 primingresso in palazzina signo:| BELLISSIMI 2 stanze cucina |trì. Telef. 66736. ———34MI7S 
Tiscaldamento, ‘affittasi pronta- | domicilio senza cauzione telefo- | presso l’autoagenzia M.B. via | 65-67; 600 D ’6465; 850 ‘65-66; | AVVIATISSIMA trattoria conf tile Romagna. AGEP. Crispi 14.| servizi terrazze comfort ven-|'TERRENO a Monrupino per eo- 
mente, Tel, 734257, ___353081 nando alla DI.BE.MA... 740485, | Romagna 6, vasto assortimento | Vignale sport ’68; 1100 D. ’64;{giardino vendiamo. Alabarda, | ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces-| donsi. Cantiere via delle Mili- | struzione villino, vendesi 0eca; 
L Rich, appart, bott. L. 60 | 00 35104 OO | autovetture Usate controllate | R ‘67; Simca 1000 ’64-63; Prinz] Spiridione 6. 35137 R|sori ascensore centralnafta in|zie (Fiera) 19, telef. 50173. Sione, telefonare 38510, 35334 S 


Tosiucs--—mom | VINO sì, ma genuino. Vino to: |CON GARANZIA DI 6 MESI |600 ‘64; Opel 1000 ’64; 2300 ‘66; BAR buffet gelateria guadagno | costruzione via Pane Bianco S ì 53119 S|VILLA. Salone 2 stanze cucina 
O affitti t enziati cerca- | cai, merlot, cabemet, gradi 12 | RIVENDITORI AUTORIZZATI | Flavia 1500; R4'67; Abarth 850; {netto mensile lire 600.000 ven-{Servola zona tranquilla soleg- | OCCASIONE libero soleggiato | bagno poggiolo garage 350 mq. 
no affitto appartamento moder- | imbottigliato alla produzione a | INNOCENTI E MORRIS. Per: | Appia 1954 Rateazioni di paga-|desi 50% rateale. Telefon. 68424. | giata panoramico adiacente asì- | camera cucina 1.780.000 vendesi | giardino, più locale 90 mq. pia- 
Sult t ‘elefonare ‘763237 seral-{I, 180 al litro. Ogni 15 litri 2|mute e rateazioni fino 30 mesi | mento in 29 mesi senza antici-| DISCOTECA centrale vendesi.|To infantile massime facilitazio. | ratealmente. Visitare ore 16 -{noterra ‘vende Immobili CI 
TORNKE: 35274 Llin omaggio. Telefonare 90882. |senza alcun acconto. Giulia Su-|po, Domenica aperto 10-13. |Telef. 97266, ore 13-14 - 19.30-|ni di pagamento. Tel. Impresa| 17.30, Matteotti 52, ultimo. VICA, piazza S. Giovanni 


ABBISOGNAMI affitto apparta- "66, '65, Giulia 13 È 5; 2 i 5 52731.S ef 12, 
mento modesto 1-2 camere ga- 2349 O0l per. ’66, ‘65, Giulia 1300 TI ’67, 53069 Qj 20.30, 35282 R| Danneker, 816263. 52925 S lefono 81' 


binetto. Telefonare 763157 urgen- 
‘temente. 35346 L 
APPARTAMENTO 3 stanze ac- 
cessori cercano coniugi in affit- 
to. Telefonare 61712. 35394 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


MANTELLO uomo ottimo stato 
tessuto finissimo caldo privato 
cede privato occasione. Indiriz- 
zo SPI 53121 M. 
PELLICCE Ziliotto. Casa specia- 
lizzata nella lavorazione del per- 
siano e visone. Inoltre, lontra, 
giaguari, leopardi africani, breit- 
schwans, castori, castorini, rat- 
mousquè, cavallini, indiani, fo- 
che. Creazioni modelli 1969-70, 
Prezzi convenientissimi. Atten- 
zione alla qualità delle pelli. Pel- 
lieceria Ziliotto via Milano 16. 
35358 M 
STUFA bianca Warmorning ke- 
rosene; .sparherd. Zoppas, lana 
sciolta materassi 3000; suste, 
vendo sgombero. Bosco 12, ma- 
gazzino. 35296 M 
TELEVISORI ca lire 25.000 a 45 
mila con garanzia laboratorio 
autorizzato Rossetti 51, telefo- 
no 763301. 35095 M 
VENDONSI 15 piante gerani 
grandi fioriti. Telef. 767223. 
53095 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili pianoforti stanze 
letto pranzo mobili antichi per 
Veneto. Telefono 31428. 35119 N 
ALA. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
Tie per Friuli. telefonare 30358. 
35103 N 
A, ACQUISTIAMO soprammobi- 
li quadri orologi pianoforti sa- 
lotti antichi mobili vari. Telefo- 
nare 37872, 35113 N 
METALLI misti rottami i 
torniture acquistansi 
‘massimi, Magazzino, 
cesco 48, tel. 764359. 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A.A, SGOMBERO abitazioni 
cantine locali in genere acqui- 
stando mobili e altro. Telefona- 
re 55118. 35314 NN 
A. ACQUISTIAMO, stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 68657. 35103 NN 
MATRIMONIALI, cucine, sog- 
giorno 1 pezzo, 1 divanoletto, 
tutto usato, vendonsi occasione. 
Biecher, Istria 27. 35118 NN 
STANZA pranzo, divano letto, 
tavolo da disegno montato ca- 
valletto m..2x85, biblioteca, 
portai vendonsi. Telefono 


Comme; 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie  Stermin via 
Mazzini 40. 117 0 


Alimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima. 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San. 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
35104 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
roni Dreher Dormisch Wiihrer 
Leone Moretti Spligen Bràu 
Villacher  Reininghaus ai più 
bassi prezzi consegnate a domi 
cilio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
35104 00 
VINI tipici friulani: Friulvini 
San Lorenzo Felluga; veronesi: 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
PARTENZE 


Bari. a O 
Brindisi . . 
Cagliari +. . 
Capri . . Ù 
Catania. _. = 
Genova (v. Milano) 08.30 
Genova —. 


Ischia e are 07,00. 
Lampedusa . + + 07.00 
Marsala . + + » 07.00 
Milano . . + + + 08.30 
Napoli . . + + + 07.00 
Palermo . + + +. 07.00 
Pantelleria . . + 07.00 
R. Calabria . . . 07.00 
Sassari (v. Milano) 08.30 
Sorrento + + 07.00 
Roma. + 07.00 
‘Taranto e + 07.00 
Torino . + + + 08,30 
"Trapani . + + 07.00 
Venezia . 3 + + 2130 


Glì autobus per l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari partono dal. 
l’Air Terminal ALITALIA - Piazza 
S, Antonio, l 65 minutì prima della 
partenza dei voli. 


ARRIVI 


il brandy italiano 


e EF|-F-F:FES|(,:SSORSQS‘T ii 


1630 0815 |PT Rane ninzzisi Lo 70 |/66, Giulia. GT 66, Giulia. 1600 | BARCA. motore tre cavalli ven-|CERGO meccanico auto specia- |A. S. GIOVANNI. PRONTO IN: |OCCASIONISSIMA, Ghirlandaio | TRE stanze, stanzino, cucina, 

ù ppr. pia: è Li "TI ‘65, Giulietta ’63, ’62, Fiat | desi. Visibile porticciolo Barco-|lista per consegna. officina 0|GRESSO. Bellissimi 2 camere 14/I,. visita giornalmente 15-16, | bagno, autoriscaldamento cen- 
150 2220|CAPI gruppo venditori richie: |124 ‘67, ‘66, Volkswagen ’64, ‘65, |Jla. Telefonare 34650. 53123 @|Ccollaborazione. Cassetta 35322 R |soggiorno servizi e 3 stanze cu-|appartamento bello moderno 2 |trale. "Vuoto vendesi ‘7.000.000 
14,55 ‘90 | Sti da azienda leader per Trie-|'63, Simca 1000 GLS ’64, ’65,| FIAT vendonsi 1100/R 66, 750 63-|SPI. cina ogni conforts box auto. |stanze cucina bagno termonafta | trattabili. Tel. 93090. 53129 S 


ste indispensabile diploma auto | Innocenti Mini T Lusso ’67, 500 |61, 500 D 64-63, 750 Vignale 1961, | emmemmzmezsmezorecornencnnae | CONTANTI 1.900.000, Rimanenza | ascensore 5.500.000 vende Immo-|ZONA Rossetti signorili 2-3 stan- 

ci È ‘10 | esperienza retribuzione adegua-|F ‘66, ’67, ‘64, 850 ’65, ‘66, 750| Volkswagen 62, Autosalone 2a- S_Case, ville, terreni L. 90|35.000. ESPERIA. Imbriani 8,|biliare Oriani:? tel. 767993. ze cucina bagno balconi vendon. 

1910 2920 |t2 alle proprie capacità. Casset-|'67, ’64, ‘62, Innocenti Spider|garia piazza Sansovino telefono | A, BELLISSIMO panoramico 3 | telef. 29235. 35330 S 35336 S {si da contanti 2.200,000 mensili 

19.10 9g | ta 93143 P_SPI. © .| 950 ‘63, NSU Prinz ‘64, 67, 1100 | 725390. 35328 Q | stanze cucina bagno ripostiglio | APPARTAMENTI piccoli e gran- QUARTIERE zona Fiera com-|35.000 saldo mutuo. Informazio- 

Pantelleria © © © 1600 2220| VENDITORI speciali diplomati|D ‘65, ‘60, Fiat 1300 ’63, 600 ‘60. | ya: 1500, 1100 R, 1100 D; 750, |tuiti conforts balcone, vendesi |di panoramici, con, giardini.| Posto cinque camere doppi ser |mi tel. 734257. SO0E 


R. Calabria ; | richiesti da primaria organizza-|GT Junior giallo da immatrico- | 600, 500, 500 Giardinetta, Giulia 
Sassari (v. Milano, 


Sorrento . . . 
‘Roma 


A TA n i i izi cucina balconi, centralnafta f 
i i h i contanti 2.500.000 mensili 38.000, | Prossima consegna. Attico vista vizi i, cent) 7, IMPREDIL vende ai prezzi 
‘10 | zione commerciale per Trieste. | lare. Aperto anche le domeniche. | 1600, Dauphine, Appia, Simca | saldo mutuo. Informazioni telef. | mare grande terrazza, finiture | 2Scensore vendesi. Rivolgersi] ju bassi di Trieste Tel SUPER: 
Scrivere Cassetta 53145 P_SPI tecittitntini (| B Di ; 

IAS ZI NO LO ESRI, |ViGito) QUI 53073 @|1501 ’67, Simca 1000 '66, ‘64. Ra- | 734257. 35310 £ | signorili. Posteggi e box. Prezzi | Brunetti, piazza Borsa 4. COMPLESSO VALMAURA» fini. 
Q. Auto, moto, cicli L. 80|x.A.A.A. ATTENZIONE presso |teazioni fino 30 mesi. Conces-| | OZZI co convenientissimi. Mutui oltre 35256 S |tcsirni appartamenti fino 4stan- 
AAA:A-AAA-AA.A. AUTO: | ’autoagenzia M.B. Via Tomma. | Sionaria Simea viale I RNLI a PESTALI nsegna Mat-| 80%. Impresa EGENA, via Ro-|ROIANO. Attico grande terrazza | ze, cucina, bagno alcuni con 


DE aa 
S 
E 
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Taranto! 


‘Forino . 18.45 L GSM orali 0% 53 Q|z0 camera soggiorno servizi pos-| ma 98, tel. 38585-38212. Visite |camera saloncino servizi ascen- | mansarde. Esempio 1 stanza cu- 
dela dr5O AGENZIA rito venia VE VR ARRE msi MOTORE Johnson 6 cavalli an-|giolo ascensore ceniralnafta po- | cantiere via Benussi, tel. 811225. {sore centralnafta. Contanti|cina bagno ripostiglio 4.200.000 
Venezia È si 


i i ia-|Sto auto. Adatti investimento | Orario: di 531 n Ù i 

DITORE AUTORIZZATO ALFA |irollate CON GARANZIA DI 6|NO 1969 vendesi, Yachting, via: |20, datti Investimento | Orario: 9-13 - 14.30-18.30, 53117 S |2.500.000. Rimanenza mutuo ven | 2- stanze 5.400.000, 3 stanze mi. 

eypg | ROMEO. VALUTANDO IL MAS-|MESI RIVENDITORI AUTO. le Miramare 9. o in na Losart | APPARTAMENTO zona D'AN-|tennale. Telefonare 20235: 30 8 | ioni. 8.700.000, Facilitazioni pa- 
SIMO IL VOSTRO USATO OF-|RIZZATI INNOCENTI E MOR. | MOTOSCAFO perfetto stato, ve- a NUNZIO stanza soggiorno cuci- gamento mutui fino anni, 


A IZ, ITA IL. HU YA (i | FRIAMO NUOVE E USATE RIS permute e rateazioni fino | loce motore 50 HP vendesi.| A. ROIANO piazza Rivi, pronto|nino bagno poggiolo ripostiglio | STANZA centrale in soffitta con Contributo regionale 4% interes- 


CON MINIMI ANTICIPI E RA-|a 30 mesi senza alcun acconto | Yachting, viale Miramare 9. ingresso bistanze, soggiorno, | centralnafta ascensore primo in- | gabinetto, acquaio, ingresso sca-|se. VISITATECI in cantiere via 
TRAZIONI FINO A 30 MENSI-|Giulia 1300 TI, Fiat 1500 C 66,|'TAUNUS 12M occasione vende-|bagno, centralnafta, vendesi|gresso vende 5.400.000, Immobi. | le, prontentrata vendes 50.000 Carpineto 10 0 preso i nostri uf- 
LITA’, ANCHE PERMUTE. FE: |850 Berlina 65, 1100 D 62, 750 66 , rivolgersi officina Zingarelli | 7.800.000. AGEP, Crispi 14. liare CIVICA, piazza S. Giovan. | tutto ratealmente. Visitare ore fici di via S. Francesco 11, tel. 
STIVI APERTO DALLE 10 AL | 500 F 66 67 63, Simea 1000 GLS! Toti 19. 35324 Q 35236 Sil ni 4, tel. 61712. 35354 S| 11.30 - 14, Palladio 1. 34986 SÌ 90582. 54184 S 


i __ _ _—————— 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA I i 
PARTENZE E 
5.50 L_ Portogruaro H 
6.10 R_ Venezia - Bologna + Mila. 
no - Genova (*) 11 
6,45 D Venezia - Milano - Torino e È 
Roma 
8.00 DD Venezia 
9.28.R. Venezia . Roma (*) 
9.48. DD ( Direct Orient) Venezia + 
Milano + Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul è. Sofia per Parigi). a 
10.27 È Portogruaro 
13.05 R. Venezia 
13.36 L_ Portogruaro 
14.45 DD Venezia - Milano 
17,00 L Portogruaro (1) 
18.05 L_ Portogruaro 
18,54 DD ( Simplon Express ) Vene. 
zia - Roma - Milano Lam- 
brate - Domodossola . Pari» 
gi - (cuocette Trieste - Pa: TA 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 
19.32 L Portogruaro 
20.20 D Venezia - Barì - Lecce (ouo 
cette Trieste - Lecce) pb; 
22.30 DD Venezia - Milano . Torino » @ 
Genova - Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre .- Roma (WL @ 
cuccette Trieste . Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

7,50 DD Marsiglia - Genova » Tori: 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Roma + Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 

11.30 R_ Venezia 

13.25 D Lecce - Barì . Venezia (cuc- 
cette Lecce . Trieste) 

13.50 L_ Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18,40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19,30 DD (Direct Orient) Calais - 
rigi - Milano - Venezia ( 
da Parigi per Atene . Istar» 
bul . Sofia) Da 

21.00 R Milano - Roma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino - Milano - Genova .. 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria, 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


3.50 L Udine - Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine - Tervisio 

6.30 L Udine 

7.13 D Udine - Pordenone , Taryvi- 
sio - Vienna 

10.00 L_ Udine - Tarvisio 

12.25 D' Udine 

12.46 L_ Udine 

14.00 DD Udine » Calalzo (4) 

14.15 D Udine 

14,20 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.50 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L_ Udine 

20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 

22.40 L Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale 


precedente i festivi dal 13-12-'69 
al 212.70. 


ARRIVI, 
0.31 L Udine 
6.55 DL Udine 
7.38 L Udine 
8.16 D Pordenone » Udine H 
8.50 D Monaco - Vienna . Tarvi- " 
sio - Udine (cuccette Mo- 
naco - Trieste) “» 
9.07 L Udine d 
12.00 L_ Tarvisio - Udine 
14.08 D Udine 
15.10 L Udine 
16.03 D Udine 
17,587, Udine 
19.00 DD Tarvisio . Udine 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone - Udine 
22.20 L Udine d 
22.41 D Vienna - Tarvisio . Udin 
23.35 DD Calalzo . Udine (1) 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
14-12-‘69 al 22-22-70 (escluso il 
25-12-'69). 


_—_ 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.27 D Villa Opicina - Lubiana . Za- 
gabria 

7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D_ Lubiana 

10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana . Zaga: 
bria . Belgrado - Budapest 
(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì . mercole. 
dì - venerdì per Mosca; WIj 
Torino . Togliattigred 
domenica) cuccette Parigi . 
Zagabria 

14.25 L Villa Opicina + Lubiana (3) 

18.12 L Villa Opicina (1) 

19.00 D Villa Opicine - Lubiana (1) 

20.09 D (Direot Orient) Villa Opioj. 
na - Lubiana . Belgrado + 
Skoplie - Atene - Sofia - 
Istanbul (WL per Belgra. 
do - Atene . Istanbul - So. 


20.28 L Villa Opicina 


__ 


(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


5.10 D Zagabria - Lubiana + Villa 
Opicina 

7.10 L Villa Opicina (1) 

8.253 D (Direct Orient) Istanbul 
Sofia -» Atene - Skophe 
Belgrado (cuccette B 
do - Trieste) 

9.00 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

13.40 L Lubiana - Villa Opicina (. 

18.32 D < Simplon Express ) Buda- 
pest - Belgrado . Zagabria » 
Lubiana Villa Opicina (WL 
Mosca; Roma giorni di lu- 
nedì mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria . Parigi; 
î venerdì WL Togliatti 
grad - Torino) 

21.37 L Villa Opicina 

21.45 D Lubiana - Villa Opicina 


